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Pubblichiamo un altro elenco di Impegni degli * Amici > per la 
diffusione straordinaria di‘domenica prossima, in occasione della 
pubblicazione del numero speciale, dedicato al 40> dell’Unità, scelti 
fra I moltissimi che ci sono pervenuti: - 

FRANCAVILLA FONTANA (Brindisi) 5S0 In più della domenica; 
AVELLINO 200 in più; 3. GIOVANNI A TEDUCCIO (Napoli) 350 

Ì alù; TRECA8E (Napoli) 130 In più: PRIMAVALLE (Roma) 300 
9 lù; VITINIA (Roma) 100 In più; le 8ezlonl di LORCO, LENDl* 
RA, ADRIA e CORBÒLA (Rovigo) raddoppiano la diffusione do- 
nicale; CREMONA supera l’obiettivo di 600 copie; 'ROVIGO 
10 in più; le 8ezionl di CAVRIAGO, CAST E LN UOVO MONTI, 
CIGLIO e SCANDIANO (Reggio Emilia) complessivamente 1.000 
le In più; BARBAR1NA (Pisa) 120 in più; POMARANCE (Pisa) 
In più; PERIGNANO (Pisa) 50 in più. 
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ipro e le 
lezioni greche 


DRAMMATICI avvenimenti di Cipro — e la mi¬ 
ccia di un intervento della Nato che continua a 
sare sull’isola mediterranea — hanno largamente 
fluenzato le ultime battute della campagna elet- 
rale in Grecia, dove domenica si vota di nuovo, a 
e mesi di distanza dalla clamorosa sconfìtta della 
stra di Karamanlis, per eleggere il Parlamento, 
sciolto alla fine di dicembre in seguito alle dimis- 
ni del governo presieduto dal leader del Partito 
1 centro. Era naturale che fosse così. Dall’atteg- 
amento sulle proposte americane e inglesi per 
ipro, infatti, si misura in gran parte l’orientamento 
i tre partiti in lizza sul ruolo che la Grecia deve 
sumere nella presente situazione internazionale. 

La destra, raccolta nella « Unione nazionale radi¬ 
le», è chiaramente e apertamente per il rispetto 
gli accordi di Zurigo, di cui è responsabile, e per 
ntervento della Nato. Ciò vuol dire, evidentemente, 
e questo partito non ha modificato in nulla la 
a linea tradizionale di soggezione agli Stati Uniti, 
la Gran Bretagna e alla Alleanza atlantica e per- 
ò si batte perchè venga esclusa qualsiasi possibilità 
e la Grecia cerchi una strada diversa, fondata sul 
o interesse nazionale. Il Partito del centro, uscito 
ncitore dalle precedenti elezioni del novembre 
33, ha, nel suo insieme, una posizione ambigua. Il 
o leader, Papandreu, fa parte del Consiglio della 
orona, e non risulta che in questa veste si sia bat¬ 
to contro le proposte anglo-americane. Il fatto 
esso, del resto, che le dimissioni del governo da 
i presieduto siano state a suo tempo motivate con 
rgomento secondo cui una alleanza con TEDA 
on sarebbe stata opportuna a causa della situazione 
temazionale, dice fino a qual punto i gruppi doml- 
nti del Partito del centro abbiano timore di pro- 
rre apertamente una nuova politica estera per la 
recia che corregga in modo sostanziale ' la linea 
adizionale. Il Partito dell’EDA, infine, è schierato 
difesa della causa della indipendenza dell’isola ed 
per un intervento dell’ONU. 
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Provocazione dei turco-ciprioti a Limassol 


60 morti a Cipro in 

1 i 

aspri combattimenti 


Scioperano i 
trasporti pubblici 

Oggi 

»■ ■ 1 M 

se 
tram 


A.QUESTO rapido quadro degli schieramenti 
ei partiti, risulta in modo inequivocabile su chi 
icadfih la responsabilità degli.scontri sanguinosi che 
i verificano a Cipro. La destra atlantica è rèspon- 
bile di aver favorito la politica di divisione e di 
lio tra le due comunità cipriote e di ritardare oggi 
ntervento pacificatore delle Nazioni Unite. I diri- 
nti del Partito del centro portano anch’essi una 
sponsabilità abbastanza pesante per non aver 
tto tutto il necessario per favorire l’intervento 
Ile Nazioni Unite, ’ che avrebbe probabilmente 
ntribuito ad evitare il nuovo spargimento di san- 
e. Il timore, evidentemente, di assumere posizioni 
icine a quelle della sinistra ha spinto una parte 
ìi dirigenti del Partito del centro a portare acqua 
mulino dell’imperialismo, e a fornire, oggi, di 
onte agli scontri nell’isola, il pretesto invocato da 
ashington, da Londra e da Ankara per un inter- 
nto militare. 

Ma la responsabilità di una parte dei dirigenti 
1 Partito del centro va anche oltre la gravissima 
uazione che si è creata a Cipro. Proprio tenendo 
erta questa questione, infatti, invece di favorirne 
soluzione attraverso un intervento delle Nazioni 
nite, si rischia di votare in una atmosfera profon- 
mente diversa da quella caratterizzata dalla scon- 
subita dalla destra nelle elezioni del novembre, 
che per questo il nostro augurio è che nei pochi 
mi che rimangono prima di domenica, il Partito 
1 centro agisca in modo che un accordo sulla base 
ll’intervento dell’ONU a Cipro venga concluso e 
ne cominci l’applicazione pratica. 

OLO cosi la destra può essere completamente 
lata, e battute le sue velleità di riguadagnare le 
sizioni perdute a novembre. Assai grave sarebbe 
r la Grecia se invece di andare avanti rispetto a 
vembre si rimanesse fermi o addirittura si andasse 
ietro. Le speranze di pacificazione, di sviluppo 
mocratico, di progresso fiorite in Grecia dopo la 
nfitta di Karamanlis riceverebbero un colpo seno 
la situazione rischierebbe di tornare al tempo delle 
rsecuzioni, degli assassinii legalizzati, dei campi di 
ncentramento. . 

. Di qui il nostro pieno appoggio alla lotta corag- 
osa delle masse che seguono TEDA perchè vo¬ 
tano che la Grecia trovi una sua strada nel coa¬ 
rto dei paesi democratici II contributo che da 
este masse è venuto nel novembre alla liquida¬ 
ne del potere di Karamanlis ci fa sperare che le 
ioni dì domenica prossima segneranno un nuovo 
avanti sulla strada della liberazione della 
eda dalla oppressione della destra reazionaria e 
antica. 

Alberto Jacoviello 


Pasolini aggradito 
da teppisti fascisti 

Pier Paolo Pasolini è stato vittima ieri sera dinanzi 
la Casa dello Studente di un odioso atto teppistico 
mpiuto da alcuni neo-fasristi. Durante i tafferugli, 
renuti dinanzi ai poliziotti, un'auto ha tentato di in¬ 
tire un amico dello scrittore e poi si è data alla fuga, 
levato il numero di targa (Roma 683268) la vettura è 
mltata appartenente al deputato missino Pino Ho- 
umidi. 

> V * - . 

- (A pag , 5 le notizie) *> • J 


La legge per la mez¬ 
zadria approvata dal 
Consiglio dei ministri 
accoglie sul piano con¬ 
trattuale alcune rivendi¬ 
cazioni contadine - Rin¬ 
viate le misure anti¬ 
congiunturali per seri 
contrasti tra i ministri: 
forse non saranno di¬ 
scusse nemmeno nel¬ 
la prossima settimana 
Sciolta l’Azienda banane 


Il Consiglio dei ministri 
si è riunito ieri ed ha ap¬ 
provato quattro provvedi¬ 
menti per l’agricoltura. Es¬ 
si concernono: una nuova 
regolamentazione contrat¬ 
tuale della mezzadria; nor¬ 
me per la piccola proprietà; 
la trasformazione degli at¬ 
tuali Enti di riforma in 
Enti di sviluppo; sgravi fi¬ 
scali per la proprietà ter¬ 
riera. . 1 

L'assieme dei provvedi¬ 
menti — impostati sulla 
base degli accordi per la 
formazione del governo di 
centro-sinistra — * elude 
il problema di una rifor¬ 
ma agraria generale, unica 
strada per sollevare l’agri¬ 
coltura e le masse conta¬ 
dine dalla gravissima cri¬ 
si che scuote da anni la 
vita delle campagne. Non 
solo, ma anche nei limiti 
del campo d’azione di que¬ 
ste leggi non si persegue 
l’obbiettivo di un supera¬ 
mento reale della mezza¬ 
dria e dei patti abnormi, 
non si imposta il problema 
degli Enti di sviluppo ai 
fini della creazione di stru¬ 
menti dotati di potere di 
esproprio e quindi capaci 
di promuovere un rinno¬ 
vamento dell'assetto pro¬ 
prietario e produttivo at¬ 
tuale. 

Della legge sulla mezza¬ 
dria e i patti riportiamo in 
decima pagina il testo mes¬ 
so in discussione al Con¬ 
siglio e poi ’ approvato. 
S u 1 piano strettamente 
contrattuale la legge tie¬ 
ne conto della pressione 
contadina elevando al 58 
per cento la * quota j dei 
prodotti spettanti al mez¬ 
zadro; dà la disponibili¬ 
tà di tali prodotti al con¬ 
tadino; corregge parzial¬ 
mente alcune disposizioni 
attuali in materia di dire¬ 
zione aziendale; proibisce 
la stipulazione di nuovi 
contratti mezzadrili. Il pro¬ 
getto sul riordino della pro¬ 
prietà contadina ? stanzia 
fondi per concorrere a mu¬ 
tui quarantennali con lo 
interesse dell’l per cento 
a favore di chi vuole ac¬ 
quistare terreni coltivabili. 
Questo stesso disegno di 
legge prevede l’accaparra¬ 
mento delle proprietà trop¬ 
po limitate, mediante deci¬ 
sioni volontarie (obbliga¬ 
torie solo se in quei terre¬ 
ni si eseguono lavori con 
contributo statale). Per 
gli Enti di sviluppo si 
rinvia il problema di 
istituirli su tutto il terri¬ 
torio nazionale e con pote¬ 
ri riguardanti le strutture 
agricole. Il disegno di leg- 

d. I. 

(Segue in ultime pagina) 
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. . . L’attacco, notturno ha 

CI _ _ • _ • a *1 __ ■ . * '. \ coinciso con l’arrivo del 

Suicida il nazista sottosegretario amari 

cano Ball-Violenta rea- 

della - « dolce morte » SS - SU75S 

be respinto il nuovo 
piano anglo americano 
i Atene denuncia le ma- 
S novre USA 

NICOSIA, 13. 

In coincidenza con la mis¬ 
sione a-Cipro del-sottosegre¬ 
ta rio americano George Ball 
— venuto per tentare di 
convincere l’arcivescovo Ma- 
karios ad accettare i] nuovo 
piano anglo-americano di oc¬ 
cupazione dell’isola da parte 
delle forze NATO — una 
gravissima provocazione è 
stata messa in atto dai grup¬ 
pi estremisti della comunità 
turco-cipriota, a Limassol. 
Questi hanno sferrato un at¬ 
tacco notturno. Sono divam¬ 
pati violenti scontri. In po¬ 
che ore la polizia .greco-ci¬ 
priota ha respinto T’attacco. 
La battaglia è divampata an¬ 
cora nel pomeriggio di oggi, 
dopo un'incerta tregua. Il bi¬ 
lancio è di sessanta morti e 
di oltre cento feriti. . 

E’ evidente anche agli oc¬ 
chi del più sprovveduto os¬ 
servatore che la provocazio¬ 
ne doveva servire a dimo¬ 
strare al sottosegretario 
americano la impossibilità 
per i greci e per i turchi di 
coabitare nell’Isola, senza 
una spartizione del territo¬ 
rio controllata da truppe 

BONN — Il doti. Werner Heyde, un medico nazista che si macchiò di crimini orrendi straniere. L’effetto — però 
prima e durante 1’ultima guerra, si è tolto la vita nel carcere di Butzbach. Tra cinque — sembra essere stato l’op- 
giorni doveva essere processato A Francoforte. Nella telefoto:Heyde con nn agente, posto: la provocazione ha in- 
.... ' . ' . (In 3* pagina le informazionO dotto Makarios a respingere 

con risoluta fermezza iJ nuo- 

—-;-;-:--- vo piano anglo-americano. 

. . ' ‘ ' Per cui, si ritiene oramai im- 

Convocati d'urgenza i sindacati' ^comU'odfsfcS^S™ 

-l'ONU. allo scopo di ottenere 

_ ' una protezione contro la pe- 

Q - - Al JIII -• ricolosissima piega che stan- 

^ ^ M m II no prendendo le manovre in- 

W VICOVIgO H 1111 timidatorie anglo-americane. 

lIMlHllt I l9vl fV ' Gli. incidenti 

, . hanno avuto inizio poco pri- 

ma che George Bali mettes- 

■ I _ 'se piede sulla terra cipno- 

. . giailljR ta * Vers ° la mezzanotte, un 

siine nuove pi ooosie ss. ss? 

. r m ^ ^ - Cittadella della rispettiva 

_ * - comunità e con un rapido 

■ i ■ _ ■ - - • v assalto, favorito dalla sor- 

Un documento agli altri sindacati e al governo — Lo scio- presa, si è impadronito del 

# • - - castello medioevale che sor- 

pero dei macchinisti delle Ferrane • ' • &£ft5S3L d Kf 5f£ 

‘. salitori hanno cominciato a 

La segreteria della CGIL obiettivi al problema del Giovedì ha avuto luogo au- sparare all impazzata, ten- 
ha discusso ieri, insieme ai conglobamento, l’accettazio- che un incontro fra i sinda- , dI 1 9 c F upare >1 porto, 
dirigenti di categoria, le prò- ne del principio di conside- cali de» ferrovieri e la *' la P° l,z ' a greca na im¬ 
poste avanzate dal governo rare l’inizio delle soluzioni direzione delle Ferrovie. Sono f ned Jf*w IT,en ,. contr attacca- 
nell’incontro di giovedì espri- relative al riassetto delle stati discussi problemi del 

mendo in proposito le sue qualifiche in tempi intermedi personale di macchina, viag- ,fJÌ|‘ C0 JP. Da ‘” rnen .' er " 
riserve. Un comunicato emes- e immediatamente successivi giante e navigante delle FS; f® *5, - a sgresson ero¬ 

so al termine della riunione a quelli del conglobamento, in particolare la soppressione ® . a : ! ' r, racciati ntro n 
informa che « allo scopo di l’accordo di definire i prov- di alcune deroghe all’orario ,f lla 

superare la situazione, la se- vedimenti di esecuzione del- di lavoro, la sistemazione , ‘-i? ® Ia -,.f® m 
greteria della CGIL ha in la riforma burocratica in uno degli inidonei e il regolamen- ^^ i 

elaborazione alcune proposte con il riassetto entro la data to della circolazione dei tre- il T°^.ae^u 

e osservazioni da sottormm del 30 giugno 1964 ». ni. il miglioramenlo delle sonraifSfn 

alle altre organizzazioni sin- La interpretazione ' della indennità di assenza e la 
dacali e al governo. A questo CISL è perlomeno ottimisti- normativa sul recupero di fé. pi 

fine sono stati convocati d’ur. ca e — in qualche punto — stività infrasettimanali. Le st àmatthia 5 a rnmhattim*nti 
genza gli organismi dirigenti anche volutamente imprecl- trattative proseguiranno og- «.pò r ; nre si I ffr eri ««n». 
del sindacato ferrovieri e sa: i tempi « immediatamen- gì: Io SFI, quindi, ha dichia ral - , «elvaeeia’ vnlnn'à 
delle federazioni dei poste- te successivi a quelli del con- rato di non partecipare allo 3 arrivare a un-f soar” i 
legrafonici e degli statali» glohamento», ■ ad esempio, sciopero dei macchinisti del mento Hi san^np rtimnUr^j 
Da parte sua, la CISL ha sono nient’altro che il 1967- sindacato autonomo (SMA) a-: ««.«ni estremisti Helìn 
espresso ieri un parere p<«i* 1968. cioè tempi remoti ri- proclamato da sabato a mar- comunità turco-cipriota at¬ 
tivo e senza riserve sulle po- spetto all urgenza e alla gra* tedi. Lo SFI continuerà le laccavano ora la rit»ar*Aiia 
sizioni cui e giunto il gover- vità dei problemi del pubbli- trattative e si regolerà in avversaria Dall» vicina h/ 
no ritenendole « una seria co impiego. Alla CISL sem- base allVsito che - esse britannica Hi Akrnt?H ?.r* 
piattaforma di una vasta bra fare velo, nel giudizio, avranno. - ficiali taèflsi ri facevano 

trattativa»; la CISL si rife- una volontà aprioristica di A tarda sera si è appreso avanti annellando-i in^r* » 0 

rtace — secondo l’interpreta- facilitare.il cammino‘dell’at- che il ministro per la rifor- m ente 

rione datane nel comunicato tuale governo in una dire- ma burocratica. Preti, ha di- treeua immediata i« 

da-essa di ramato .ieri — al-rione che -non. collima con sposto un programma di tntn 

l’impegno «di daredeftnfrioi l’iateresse dei lavoratori e csnellimento dell’azione am- questl un5cìali hanno 

rie certa nei tempi • negli'iella società nazionale. ministrativa ». (Segue in ultime pagine) 
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sulle nuove proposte 


Un documento agli altri sindacati e al governo — Lo scio¬ 
pero dei macchinisti delle Ferrovie 


A Quasi centomila autoferro- 

JM ^ tranvieri scioperano oggi um- 

|Og V0 tariamente in tutta Italia. Ri- 

■■■ M M - marranno bloccate le tranvie, 

fgtg Qg g le filovie, gli autobus cittadi¬ 

ni, i servizi lacuali e lagu¬ 
nari, le ferrovie secondarie 
private, con comprensibile 
disagio della popolazione. Lo 

* — — — — —v sciopero è però diventato ine- 

| vitabile dopo che anche ieri 
i sondaggi tentati dal mini- 
I stero del Lavoro fra sinda- 
1 cati e aziende di pubblico tra- 
I sporto, private e municipaliz- 
I zate, si sono conclusi con un 
1 ti—- r- | nulla di fatto. 

q I ’ I [%] 1^ IVI | La vertenza era stata tem- 
dJ. * 1 1 m 1 J I il poraneamente sedata in di- 

I cembre, con la concessione di 
I i 1 un modesto acconto (35 mila 

, .- , , t ‘ I lire) sui futuri miglioramenti. 

pendenti del CNEN stanno | 0ra il problema del rinnovo 
conducendo una lotta che, conlral [ uaIe ritorna alla ri . 

particolarmente con lo scio- | b a H. a . Le aziende infatti non 
pero degli ultimi due gior - intendono adeguare gli orga- 
m, si segnala per la com- I n j c i a j car j co effettivo di la- 
pattezza, la larga, totale ba- I voro _ si consideri che manca¬ 
le unitaria, la combattivi - | no 15.000 lavoratori, e gli ai¬ 
tò tenace e coraggiosa. Nel• I tri debbono sopportare mag¬ 
ia stessa misura essa si se- \ giori orari per coprire le esi- 
gnalà per l’alto grado di I fienze del servizio. Le aziende 

consapevolezza che esprime, i non Y,°?J* 0r { 0 altr ,? s * 

_ _i,_ 1 I ocre 1 attuale livello retnbu- 

e che si è largamente ma - I tjvo con un orar | 0 ridotto ai 

mfestata nella assemblea j livelli stabiliti dal contratto. 
generale tenuta ieri matti- I L’offerta del 5 per cento di 
na dal sindacato SANN. I i aumento è irrisoria, e la ver- 
fìsici, gli ingegneri, i tee- | tenza è tornata in alto mare, 
nici del CNEN — che già • Certo, le aziende di pubblico 
da qualche tempo si sono | trasporto hanno problemi di 

distinti per aver migliorato ■ bilancio, ma non vanno sca¬ 
fi » I ricati sui lavoratori, come e 

* della tecnologia | s t a t D f a tto colla politica 
italiana in settori largamen- . di c risanamento ». 

te trascurati dalla industria \ La lotta investe tutti i cit- 

pnvata ma egualmente es- ■ tadini, chiamati a solidarizza- 

senziali allo sviluppo eco- | re con gl* autoferrotranvieri 

vomico del paese, quali , P er una diversa politica dei 

l’elettronica, i zmomecna- Ì^P° rt '' 

-, . ,, ' ziende e dello Stato. 

ntsmt, la metallurgia avan- % 


ziende e dello Stato. 


zata, e naturalmente I’mge- . 
gneria nucleare — mostra- \ 

no ora una diversa e non . livelle» 

meno preziosa capacità: I Stamane all EUR 

quella di saper porre i prò- - 

blemi del loro posto di la- I 

voto, e della relativa retri- Si 001*0110 

buzione, nel quadro più va- I 1*" 

sto che comprende da un • | • 

lato le linee di sviluppo | | |fllFOI > l 

della ricerca, dall’altro la ' 

programmazione. I #IaI VI 

Per tale via essi fanno si 1 mlOI Wl 

che la loro lotta non sia più I 

loro soltanto, ma acquisti i 1 LOIIOFESSII 
titoli per essere assunta co- I ^WUUO|l V9JV 

me un momento caratteriz- ■ lliauihl 

zante della lotta più gene- I OOll JlNP| 
rate che i lavoratori italia- 1 ... 

ni conducono per spezzare I Si apre, stamani all’KUR. il 
l’ipoteca dei gruppi mono- 1 VI Congresso nazionale dell’As- 
. ... . . « sociazione nazionale partigiani 

poltsUct da cui purtroppo e I dIta i ia (ANPI). I lavori si con- 

condtzionato anche il go- eluderanno domenica mattina al 
verno Moro. I teatro Adriano, con una pub- 

Questo non può non met- bl g a tema^dri^^ngresso. al 
tere in luce la contraddico- I quale partecipano 600 «Magati 
ne di fondo su cui si regge, 1 provenienti da 60 città, è la 

con mm poca fatica, «pucclo | f’ortlo'dSn £!i- 

governo, da una parte il zia » che assume un particola- 
rapporto Saraceno che pre- I re significato quest’anno nei 
vede centinaia di miliardi * Quadro delle celebrazioni del 
, . ventennale della liberazione del 

ai spesa per la ricerca, e I nostro Paese dal nazi-faseismo. 
l’installazione di centrali ■ L’imnortanza dell’assise narti- 


Vinstallazione di centrali ' L'importanza dell’assise parti- 
nucleari per l’erogazione I 8* ana è sottolineata anche dal- 
jì j; I la presenza di numerose delega- 

di miliardi di chilowattora, ' zjon i di molfi papsj europei: Al- 

dall’altra il diniego, nella I bania. Austria, Cecoslovacchia, 
pratica, di fondi che siano I Francia, Germania occidentale. 

appena sufficienti a consen- I Polonia . Romania. Ungheria! 
tire la continuazione dei f Unione Sovietica. Parteciperan- 
programmt di lavoro in cor- I no «oche rappresentanti della 
so, e la richiesta di Saragat I Jg^ izione spagnola c P 01 * 0 * 
che almeno cinquecento di- I n programma del congresso è 
pendenti del CNEN siano I il seguente: ore 9,30: apertura 

. dei lavori da parte dell’on. San- 
licenziatì, per pagare il I dro pe rt i ni . medaglia d’oro al 

« prezzo politico • delle faU ■ valor militare e vice presiden- 

se notizie da lui stesso di/- I te della Camera dei deputati; 

fuse - cui cocti nucUaH . • 

sulle condizioni della ncer- I on. Arrigo Boldrini. 

ca nel CNEN — l’estate I ^el pomeriggio di oggi e per 

«rorcn . tutta la giornata di domani se- 


centrali 


pratica, di fondi che stano * Francia, Germania occidentale. 

, Grecia. Inghilterra. Jugoslavia, 
appena sufficienti a consen- I Polonia . {Smania. Ungheria! 


so, e la richiesta di Saragat I 
che almeno cinquecento di- | 
pendenti del CNEN siano I 
licenziati, per pagare il I 
« prezzo politico • delle fai- * 
se notizie da lui stesso di/- I 
fuse — sui costi nucleari e I 
sulle condizioni della licer -1 
ca nel CNEN — l’estate I 
scorsa. I 


-vw,— I guirà il dibattito. Domenica 

La stessa contraddizione, I mattina, alle ore 9,30. al teatro 
quali sveno le forme spe- \ Adriano, avrà luogo, come si è 

eliseli, m cui viene ella lu I S2&,'deTtai^f" £Sà 
ce nei diversi casi, e quella I parteciperanno, oltre ai delegati 
di cut soffrono anche altre I e alla rappresentanze prove- 
cnteanruf Hi inrnmtnn Hi i nienti dall'estero, invitati ita- 

.7 1 l m '. d * I Mani e stranieri, personalità 

cu* soffre il paese. Essa de- I della Resistenza, delia cultura 
ve essere superata, risolta, i e della politica, 
o spezzata, e su questa li- | Lunedì mattina. allTiotel dei 

nea la spinta dei ricercato- . congressi deU'EUR, si svolgerà 

ri del CNEN si colloca fra “ n ^^^"gggTaL- 

mialla n#A nirm/ij mA «Amm QUA*® p^F AlUIO 1 jW 

quelle pm vtvact ed efficaci, legati stranieri. penaMMI M- 

— —* ..* | la cultura italiana • la giunta 

_ __ ___ 2 esecutiva deil’AWFL 
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In Parlamento - 

Ricordati gli eroi di Megolo 


Illustrata ieri la proposta di legge del PCI 


Camera e Senato, hanno . > voi andarvene,- qui noi ala* 
commemorato, ieri, la bat- * ) mo In casa nostra ». 
taglia di Megolo,. In Val Tra I dodici padutl, ha 
d’Osaola, nel. corto , dèlia i ricordato II compagno Mau- 


quale, venti anni fa, Il 13 
febbraio '44, caddero II ca¬ 
pitano Filippo Maria Bel* 
trami • altri undici parti¬ 
giani: 1 Gianni Cltterio, An¬ 
tonio Di Dio, -. Gasparo 
Pajétta, Carlo Antibo, Bas¬ 
tano Bassetti, Aldo Car- 
lettl/Angeló Clavaria, Bor¬ 
tolo Creola, Emilio Gerla, 
Paolo Marino ,, Silo Toni- 
nelll. 

Il compagno Maullnl, a 
nome dei gruppo comuni¬ 
sta^ ha commemorato la 
eroica vicenda, ricordando I 
caduti ed esaltando II sacri, 
fido con il quale essi di¬ 
mostrarono che era possi¬ 
bile affrontare I tedeschi e 
condurre la battaglia parti- 
glana. A un capitano tede¬ 
sco che Intimava la resa. 
Beltraml rispose: « Tocca a 


lini, erano ex ufficiali del¬ 
l’esercito, vecchi antifasci¬ 
sti - a giovani studènti ad 
operai socialisti e comuni¬ 
sti. Intorno al ricordo di 
ciascuno di essi si raccol¬ 
sero migliaia di giovani 
combattenti, 

‘ 1 Alla còmmemorazione si 
sono associati II compagno 
PerlnellL del Partito Socia¬ 
lista di Uniti proletaria, e 
il compagno Albedini, del 
Partito Socialista italiano, 
Bertlnelll, del gruppo so¬ 
cialdemocratico, Brusasca, 
per la OC, Cottone, del PLI 
e Delle Fave a nome del 
Governo. Il presidente Bue- 
clarelli Ducei esaltando an¬ 
cora Il valore del sacrificio 
del combattenti di Megolo 
ha sottolineato l’artlcolazio- 
ne politica della .Reslsten- 


j ■ 

za, » da cui è lecito ricava- $■. 
re un valido ammaestra- ' I 
mento: le liberti democra- 1 * 
tiche sono nate dalla matrl. | 
ce medesima In cui era ere- ; | 
sciuto II seme fecondo della 
Resistenza ». i 

Al Senato, sullo storico I 
avvenimento na parlato per • 
primo II senatore Torelli i 
(DC). ■ ■ ■ 1 

Ha preso poi la parola II I 
compagno SECCHIA il qua- . | 
le, dopo essersi associato a 
nome del gruppo comunista 9 
alle nobili parole pronuncia- * » 
te da Torelli, ha sottolinea- * 
to l’analogia delle motiva- I 
zloni delle medaglie di oro 
con cui sono stati decorati I 
un liberale, un comunista e | 
un democristiano come di¬ 
mostrazione dell’unità po- I 
polare ed ideale tra ceti e •; * 
convincimenti politici di- « 
versi che caratterizzò e fu ’ I 
alla base di tutta la lotta 
antifascista. 9 








mone 


\\ - . i,' ■ v5V ’ 


Alla vigilia del dibattito di politica estera al Senato 

La questione della Cina 

alla direzione del PSI 

• - /, * ' . 

V t ' • # » 

Gatto annuncia che il PSIUP ha 125.000 tesserati — Dichiarazione dell’ARGO sulla volontà 
del PSIUP di risolvere unitariamente la questione della rappresentanza sindacale socialista 


La seduta congiunta della Camera e del Senato 


Il prof. Nocera eletto nel 
Consiglio dello Mugistraturo 


La Direzione del PSI si è riu¬ 
nita ieri e ha confermato il 
suo appoggio alia interpellan¬ 
za del sen. VittorelU, nuovo 
membro della Direzione socia- 
lista, nella quale si chiede il 
riconoscimento della Cina. Lo 
on. Brodolini, nel darò confer¬ 
ma della posizione del PSI ha 
aggiunto però che « natural¬ 
mente le questioni nel dibat¬ 
tito al Senato, dovranno essere 
poste In termini realistici ». 
Altre informazioni ufficiose su 
tale problema riferivano che, 
nella Direzione socialista, sa¬ 
rebbe stata discussa e presa 
in seria considerazione, anche 


Consiglio dei ministri 


Nuove norme per 

» * • ’ r S 

la leva militare 


Le linee del progetto nelPintroduzione di Mon- ! 
tagnani-Marelli - Gli interventi di Ernesto Rossi 
e dei compagni;Scarpa, Salati e Giovanni Ber¬ 
linguer - Colpire alla radice gli scandalosi super- 
profitti dei monopoli 


La Vitamina B 12 — prodotto poi messi in vendita a prezzi 
fondamentale per combattere di costo; con {‘obbligo per gii j 
anemie, neoriti, ecc. — aveva enti mutualistici di comprarli, 
fino a un anno fa un prezzo Montugnani-Mnrelli, Berlin- 
ufficiale autori;::nto dal CIP gnor e Scarpa hanno risposto 1 
sulla base del costo di SO mila sostenendo che in effetti non 
lire al grammo di materie pri- sarebbe economicamente conve- .* 
me; il prezzo internazionale di niente per to Stato costruire ì! 
queste materie prime era già impianti «■ doppioni * per la pro_ 1 


■■■BBBfc. BB B"B* calato da tempo a 6 mila lire dazione di farmaci che le in- 
B w BB Bell al grammo, ma solo dopo un dustric esistenti già produco¬ 

altro anno, nell’agosto del ’63. no; inoltre allo Stato non po- 
„ , .. .. ........... .... ( l ue l P rc - 2 ° base fu /issato uffl- trebbe convenire produrre le 

Tra i provvedimenti approvati, lo di inizio delle operazioni di cialmentc a 12 mila lire (meno circa mille specialità fondamen- 

ri Hnl PnncioHn Hnì IVAInictri phiumntn ji da _ : i „ __ n ... ... ^ ' « 


100% nel tesseramento 

--—--. ♦ • .* v 

Plauso di Togliatti 
ai compagni torinesi 

TORINO, 13. 

Le Federazione torlnene del PCI ha raggiunto In, 
questi giorni II cento per cento dei tesserati del 1963. 
Il compagno Paimiro Togliatti ha inviato alla segre¬ 
teria della Federazione di Torino II seguente mes¬ 
saggio: 

• Cari compagni, mi rallegro con voi di un nuovo 
successo nel tesseramento che indica come abbiate 
raggiunto con slancio un traguardo, che pud e deve 
essere anche un plinto di partenza per un'avanzata 
ulteriore. Vi prego di esprimere II plauso della se¬ 
greteria del Partito a tutti I dirigenti, attivisti e mi¬ 
litanti che con il loro lavoro hanno reso possibile que¬ 
sto brillante risultato. 

« 8ono certo che questo Importante successo sarà 
considerato come à necessario aa tutti I compagni 
* torinesi e cioè uno stimolo a sviluppare con rinnovato 
Impegno e rihfeàfdata fiducia l’attività politica e pra- 
’ fica per ottenere, abbastanza rapidamente, un'effet¬ 
tiva estensione del carattere di massa della nostra 
organizzazione, quale è richiesta dal compiti che ha di 
fronte a Torino e dalla funzione che essa ha nella vita 
politica nazionale. Fraternamente, Paimiro Togliatti ». 

Convegno del PCI a Ferrara 

Le donne 
e i partiti 


Sostituisce lo scomparso on. Molè — In 
rovina le opere d'arte dell'Umbria 


" ^ "i, m * Àvenf m e ieri dal Consi 8 Ho dei Ministri, chiamata. di 80 mila, certo, ma sempre tali V ih (e a m tèsto fine ima 1 

la proposta di una eventuale n decreto presidenziale sul re- E’ stato anche riveduto, nei più delle 6 mila che hanno corso T, a ’ionnli’'<ito il settore 1 

astensione del PSI. E Ciò nel clutamento nelle Forze armate confronti degli studenti univer- sul mercato internazionale). E l crv ; re bbe ottimamente finte i 

caso in cui si giunga a un riordina i titoli per Tammissione sitar!, il limite di età Ano al ancora; la Tetrocitina, con!e-aJ„ione d eìlem^ieenÌMoìei 

voto sull, questione dell. Ci- JBfS «E ì* f*!*" 4 ■>“"» f'»- 

C J!?. ± nì?glle d che“eon I. ehlfm.ta aU. lev» per ragion, d. studio: la p USI ’SSKlf Zìi ?.'J 


, AU HH . A'mw**. «IaII'IImIsvìm nn ehi» ragioni del moao aa iviieiare meglio le ia- ** t- U .. v ....cu,u duta a 1JUU lire; gli esperii tn dovrebbe rn recare in uifo) 1 

rovina le opere a arte dell Umbria pli sTano VtL vreìeZ con mig “ e .coni a chiamata aU e S er ^ r ™ gìo e ? s Jl st $X- r i a ha r° calcolato chc il pTezzo « SSSS slRff \ 

. .... armi del loro congiunto, ven- materia, pur essenuo stata re- rea i e , compreso un - equo prò- h ' nrm , P * 0nn ( 

siderazione dagli altri partiti gono a trovarsi In stato di disa- centemente oggetto di legge or- fìtto sarebbe di 420 lire. Il ' delle romDiacenze del jf. 

In sostituzione dell’onore-1dono 5 milioni per il loro re- della maggioranza. gio morale ed economico. A tal elevando ulteriormente 0 ^) anni Farv “ n dovrebbe ùndare in cjp con j . prandi* della far- } 

ole Molè, recentemente stauro e Hnora si è ottenuto Nella riunione di ieri la Di- a» incetto deU'età e della -J limit d dl “ età nno ai ‘ qual ‘é pu ò a ™i n ° d maccutica. Nell’attesa della di- ì 


Molè, recentemente stauro e finora si è ottenuto Nella riunione di ieri 


scomparso, deputati e sena- solo un terzo di questa som- rezione del PSI Si è occupata ;ì, i "S i J it l ì in fÌ r JPSJmSr essore «’ltardàto it servizio miti- lire-la Farmacftina buon 2 

tori in seduta comune hanno ma), monumenti di grande anche di questioni organizzai}- d ‘ tare per i laureati iscritti ai cor- l L± conipreS o. ha'un prezzi 


scussione di questa nostra pro¬ 
posta di legge, ha detto Salati, 


Z ,' 0n f- ^ ^portanti raccolte mine della riunione non fa ri . sentire ad un maggior numero vate entreranno gradualmente ;'‘J le ^sche soprattutto Vi"35 cifre incredibili cui stanno al- I 

no all Università di Perugia darle di cui solo 5 nordi- feriment _ ai Droblem i d Ì po- dì ^ iovanl di fruire deI benefi ' in vigore e avranno piena attua- ’oSuSgK die con- tualmcntc e chc vengono uffl-l 

e nreside di nuella facoltà nate icniiiemo «il prouiemi ui pu ,i„n^ «.miTin t otip a Hppnrrpro dalla nrìmn u -= l V' lu «- utiyupuusuLiie t-ue f 


e preside di quella facoltà nate. 


_ .- — -,- - ...- ciò della dispensa dal servizio zione a decorrere dalla primn ,, ri, * _ cialmentc sanzionate dal CIP 

di giurisprudenza. > La inadeguatezza delle litica estera. Esso contienes un U i Q spostamento del termine chiamata alle armi dell'anno produzione totale di /arrnalreii- Concluderne. Montagnanl' 

T 1 __ :i _. : a , ..li.l. «1 Jalt’AMDT nnr lo nrornntn,lnnn .lotto .lo nrngqimn I uuutiuiic tuiuiL ut ;u, iiìulcu ... „ A 


Il prof. Nocera era il can-lleggl e dei mezzi finanziari saluto al congresso dell’ANPI per la 'presentazione delle do- prossimo, 
didato designato dal gruppo i impedisce alla Sovrinten- e informa che una delegazione mende sino ai giorno preceden- . 


rici fi ‘80 per cento degli anti- Morelli. Berlinguer e Scarpa 
biotici, il 75 per cento degli hanno auspicato che il -veto» 


---D---- r»‘ -- ’ * *»**‘'** v VI4V MUH uvibgHUVUW i .. ft ì|. JJ j-ll- UiUULI, là f J UC I LCfil U ucyil 

comunista. Ha ottenuto 645 denza interventi tempestivi del P^I, composta da Pertini, razioni di chiamata alle armi’- - Tut V i,^ nat ° r c0m i , "‘* tl antireumatici, il 65 per cento doroteo per 
voti, superiori al «quorum* ed adeguati — ha concluso r j0m h a rHi Rnnfi ahi!!».. S i «S i « no _«"«eccezio. dei sulfamidici). Sono le varie hzzapom m 


il l. dicembre del 1942. della seduta 11 compagno convegno nazionale del partito che insorgessero dopo i predetti 
Nel 1952 venne eletto con- on. Bronzato ha sollecitato sulla politica agrana. Nel cor- Jenniiii Potranno farsi va ere 
sigliere comunale del Co- la risposta alla sua Interro- so della riunione si è parlato a Ano al giorno precedente a quel- 

mune di Perugia come indi- gazione sitfl’aggresslohe'alle ^ ap , p ° rt JÌ f T* partito . ' 

pendente m seno alla lista operaie di Ponipei. e governo e si è declgo per la —. . r -r— 

del PCI oer il Quadriennio prossima settimana Un incotì- : * 


all’ONU e sulla situazione 
a Cipro. 


del PCI per il quadriennio 
1952-’56. Fu confermato in 
tale incarico anche nel qua¬ 
driennio successivo: nel 1958 
rassegnò però le dimissioni 
per motivi di lavoro. Ha ri¬ 
coperto incarichi in nume¬ 
rose associazioni culturali, 
promuovendo e dirigendo 
vari importanti convegni di 
diritto. 

Sempre nel corso della se¬ 
duta di ieri, il socialista ono¬ 
revole Fabbri è stato eletto 


Continua 
la crisi 
al Comune 
di Latina 


prossima settimana tìn ' incort- 
tro fra la Direzione dèi partito 
e la delegazione socialista al 
governo. y . . , 

DIREZIONE DEL PSIUPieri ^ 

che la Direzione del PSIUP 
si è riunita, e ha discusso una 
relazione di Vecchietti sulla 
situazione economica e sul 
prossimo dibattito di politica 


PCI: proposte per 


• latina 13. - ha^ecls** dt'wnvòcare^ U^C<nv (||| |||cf!|f|||«inf I 

‘SMISE lina se» •? R" ■■■*0^11011 11 

in sostituzione delVon. Gua- procedere alla elezione del JKiifJSS SLi^JSEStJ P i« , • W W 

dalupi entrato nel Governo, sindaco e della Giunta ■ per aft.ifrfftnp L° ' 

inoltre 0 ™™ b^dTsc™ SS!S’totetlfpSSSa’n cfSmic. e I. politica estera! Abolizione dell’Istituto magistrale - Lauree abili 

intuire aopo Dreve_ QISCUS- , n r _. Val Hai Pnnalslln navln. A_.. ,_. ._ . . . 


Tutti I senatori comunisti antireumatici, il 65 per cento doroteo per ulteriori naziona - 

sono tenuti, senza eccezio- sulfamidici). Sono le varie lizzazioni nel corso di questa 1 

ne, a partecipare oggi alle Ò{ fronte a una slmile situa- legislatura venga battuto da un , 
sedute mattutina e pomeri- zione scandalosa che ha già prò- grande movimento di opinione 
diana del Senato, nel corso vocato vere e proprie solleva- pubblica per la soluzione del | 
delle quali verranno discus- zioni dell’opinione pubblica problema della produzione dei! 
se e votate le mozioni e le giustamente allarmata per i farmaci. I compagni hanno ri- ! 

Interpellanze per I ammis- CO sti e i rischi cui si espone la cordato che in Italia il fatta- ji 

in/rtiui i * ...ii.* •i»m»Iam salute dei cittadini — i parla- rato del mercato interno (16 ■ 

an unu e suua situazione mentori comunisti hanno preso mila specialità c 25 mila con- i 

a c 'P ro - • una serie di iniziative, pun- fezioni) raggiunge la cifra di i 

- tando soprattutto su due settori 250 miliardi: in Inghilterra, con \ 

., per sollecitare con energia una una popolazione uguale e con 

——;—:— -:-* riforma: la produzione del far- una morbilità certo non inte¬ 
rnaci e gli ospedali. Ieri a Pa- r f 0re a quella italiana, le spe- t 

[ a f Z ° Mar 'V n ° li „> compagni ciaìit à sono 7 mila con altret- 'i 

Z>CUOla Montagnani-Marelli, Giovanni tante confezioni e II fatturato ■ 

_ Berlinguer e Scarpa hanno Ulu- raggiunge i 200 miliardi. Te¬ 
strato a un nutrito gruppo di nen do conto che l’assistenza in i 

giornalisti ed esperti (anche go- Gran Bretagna ò assai più estr- j 

vernativi) la proposta di legge sa che in j faIia , 3C ne ricava ! 

j. jfllia. cot J turilsta presentata al Se- che Jt> noS f re a jf e cifre sono 

nKmmm lUir p . er ' a „ na ? ,0n ? ,i ,f‘? 2l0 , , ! e ^Io il frutto della speculazio- 

londamemalt /armoceullcl i„ oozionoterocto». del : 

# Montagnani-Marelli ha illu- n basp; che rappresenterebbe ! 

JBM«%m 4 | sl ! a ,r chiarezza le linee del af1che fn qì ,esto momento, una ! 

□ il« mi " SSSK; TS sKsl- 


Scuola 


elementi-base del settore (sieri, 
vaccini, antibiotici, sferoidi, 
sulfamidici e vitamine); colpire 
cosi alla radice i superprofìtti 
oligopolistici e fare dell'assi¬ 
stenza farmaceutica il cardine 


ticongiunturale. 


Commissione 

Giustizia 


Dal nostro inviato 

FERRARA, 13 


stro. Presenza collegato ad 
una serie di battaglie con¬ 
dotte in questi anni, su o- 


Una folla dt problemi ^iettivi specifici di riven 
che investono l intera so- d j CQ2 j one femminile, che 
ciefd italiana stanno m atu- banno influito sui movi- 
rando nella coscienza «*«- menti di tutt i gli 

le donne, andando oltre le altri p ar jiti a cominciare 
questioni della parità sala- daIIa oc n problcma . pe¬ 
nale e giuridica.. Ne e sta- ^ oggi è che più avanzate 


iMiiuHuia no invece rimesso una lettera tn .- n miatipB dei PSIUP 
zione della indennità parla- di dimissioni che è stata letta 8 ram ® aUc * > del . 

meritare e della sua tassa- in apertura di seduta, prima * direzione del “blUr Ha 
zione) il bilancio interno di che si procedesse all'appello anche ascoltato una relazione 
Montecitorio. dei presenti. La manovra de- di Gatto sullo Stato del par- 


ganismi studenteschi 


mite, l'unico consumatore dello 
Stato proprietario dell’industria 
farmaceutica, dovrebbe essere 
infine l'ente mutualistico che 
. assicurerebbe per legge l'assi- 


Si discute 
lo riforma 
forense 


ta una testimonianza viva 
ce e polemica anche il con 


richieste sono maturate 
nelle coscienze degli italia- 


vegno sulla questione fem- ni e delle donne in partico- 
minile organizzato oggi a | arc> richieste che nel pro- 
Ferrara dal nostro Partito, grammo di governo non 
Problemi che nascendo $ono ri/lesse e ci muovono 
dalla nuova collocazione „ ^care sia il PSI che 


della donna nella vita pro¬ 
duttiva, affrontano non 


la DC. 

Noi proponiamo, ha prò- 


solo le Questioni della seguito Giplia Tedesco, il 
scuola, asili, servizi socia- pj eno inserimento delle 
ti, panftcaztone professio- donne nella società, poten- 
nale. ma le possibilità di do a , fempo Jte „ 0 a^oipe- 
partecipazione delle gran - re aIIe loro f un2 i onl delta 
di masse femminili alla vi- ■ f am igii a . /{ cbe propone, 
fa politica quotidiana, al in tos t anza una nuova 
dibattito ideale. E a questo strutturazione della socie- 
proposito, con particolare Discorso di particolare 
urgenza, i emersa attualità e urgenza nel mo- 

cesfitàdiunesamecntico mento in ^ „ govtrn0 

e l.individuazione di nuovi ' Moro-Nenni vuol far pa- 
cnteri per una diversa g are ai lavoratori il prezzo 
configurazione dell «muto delle mirU re anticongiun- 
familiare e di tutti i prò- , 


scussione sul nrncettn di u ™ a crisi, ui provocare ji psiUP conta già 123 UUU tes- IT ; T -- rermeuere, inoltre, la soprav- 

leene che isthuisce Sna coni- la 8 est «one commissariale va " . 8 ... . * articolate è stato elaborato della scuola primaria e nella vlven za di una parte delle no- £ 

legge cne istituisce una coni dunque avanti. La - delibera 8erau * ' dalla Commissione di studio sul- scuola per 1 infanzia (secondo veC ento aziende oiccole me- TAI*ailCA 

missione di indagine sui no- del comitato provinciale, che • L’agenzia ARGO, ieri, rile-la condizione degli insegnanti la proposta di legge Levi-Scion- die che oggi vengono colpde lOlCIISC 

stro patrimonio artistico. Il cihedeva esplicitamente l‘in- rendosi ai problemi posti, in al Convegno nazionale del PCI ti); sollecita Hniziativa dei a puri fini " di monopolio dai 

compagno MaschieUa ha de- sediamento del commissario è sede sindacale, dalla nasci- su ,r^P uo a ìi e società* compagni parlamentari perché g ran di complessi e che, in Ieri, alla Commissione Giu- 

nunciato le condizioni in cui stata seguita dalle dimissioni t a del PSIUP polemizzava svolt °si « Roma da domenica si giunga a un nuovo stato giu- paT te, sono aziende sane (an- stizia della Camera, è iniziata 

versa una delie regioni ita- >h massa del gruppo consilia- pon i e nre? - d \ Posizione di 8 ?_ arte dl scorsi. ridico ed economico chie garan- (irebbero eliminate le piccole la discussione generale del di¬ 
liane più ricche di straordi- re .^ e ? oc r is H a ?, 0 - , alcuni elementi della destra ii^stretfo ra» ^rpi^al^twlrmr» finte-aziende nate a puri scopi segno di legge sulTordinamen- 

nane opere d’arte* l’Umbria A1 fondo del, a confessa in- alcuni elementi della destra dell insegnante e in stretto rap- e crei, al tempo stesso, le basi specu i at i DÌ ) ; colpire il feno- «o forense, cui è stata abbi- 

Caaf scandalosi sono Quindi ca P acità della DC di risolvere estrema del PSI (Palleschi) porto con la crisi storica della per la democratizzazione di tut- ^ rno immoral / e pericoloso nata la proposta di legge Zo- 
1 lln^traM i- !a crisi * sta la di con- che mirano a trasferire in se- scuola tradizionale e che la no- ta la vita scolastica. della pubblicità farmaceutica e boli ed altri riguardante la 

bnuarc a favorire gli interessi no al sindacato un clima di ? tra lotta ^r ” UOVO „ t,p ?n« 5* 1131 ? 10 concerne H rap dc/ comparaggio: affidare esciti- tutela dell’avvocato nell’eser- 

ricchio a Foligno che vanno ieTe^in'iUwSndf^l'^bli! '‘’siSdacaniti^dS^PSI^ bSÌS So^ondaTentauTdella lotta ^nn^gnant^e 0 ^ «“izré5“ ^ntffica per fniov^piodotti tTSv^teJSiriVreJto 
in rovina (da anni ai chie- ma del Piano Regolatore. Sa XéSZSSl StEKhifC 

--- che la risposta da dare a que- per cui si richiede un’imposta- segnante di classe nella Scuola J - brevetti per i predoni ed » compagno Sforzi, ha espo¬ 
ste impostazioni deve essere zione unitaria di tutti i proble- media vada mantenuto, in mu d i miBO ndn il fri»,* sto 1 Dunti salienti della nosi- 

C . - una risposta unitaria *. che mi Che investono la condizione do che egli possa integrare li ^stende che vilono solo Soni Tl groppo comunista. 

Senato *■ deve tendere a far sì che «il !l ,!SSSf n ìn s{ntetì° mm,SS, ° rezin°ne i in^menmHene sulla loTO possibilità di acqui- che Saranno Oggetto di appo- 

- ■ . • - Mt*?*'* J * ia • « • 1 fp^f^è del mae- S l^aztné ^ V ^r n T tndamentl * - ° rdini dCl 

sentatiyo possibile della sua rtro e del { insepnante per la mente, la Commissione afferma . e dl mantenere vivacemente rri 

_ unita, favorendo in tutti i mo- . annila nece^ità di ridurre eli orari T. O raTxe * lle . compiacenze del .,_ s *. orz ? ha vivacemente cri- 


Senato 


blemi di costume e di mo- -dUioWidi particolàre 
rate che non possono più • difficoltà in cui si tro- 
oltre restare ancorati ai V(J , a do „ na neUa sorjp . 
vecchi schemi, il piu delle td italiana, si prospelta 


volte mutuati dalla tradi¬ 
zione borghese. 

■ Si i aperto cosi nel con - 


per le masse femminili 
doppiamente gravoso. 

Dia qui anche la necess f- 


vegno il discorso, ampia- c f, e tutto il potenziale 
mente ppreso pelle sue • d j lotta che nasce da una 
conclusioni dalla compa- profonda insoddisfazione e 
gna Gtglia Tedesco del Co- ribellione e urge nelle co¬ 
mitato centrale del PC. sul . sc jenze di milioni di don- 
peso politico delle donne ne> S f esprima in larghi 
nei partiti politici c in par- » tnouimenti di massa. Al 
ticolare nel nostro Partito. . partito, ha concluso la 
Partecipazione essenziale . COTnpa g na Tedesco, noi ri- 
p * r ,H n . a “°PP ,a taO'one: proponiamo quindi un più 
perché t particolari proble - f OT te impegno nei confron- 
mi di emancipazione fem- ti delle donne e dei loro 
minile si inseriscano nella , problemi, senza venir me- 
generale piattaforma ri- . no ^ r q Ut sto ad una 5at- 
vendUMltva del Partito e taglia che le donne devono 
perché tl Partito assolva ; condurre con tutto il loro 
pienamente al suo carette- slancio e intelligenza Ma 
re di strumento democra- | 0 riproponiamo perchè 
fico e df massa della lotta > dai problemi che urgono 

• nei mondo femminile può 
Draltra parte nessun par- , venire un forte contributo 
tifo comunista dei paesi alla battaglia generale di 
capitalisti a ronzati ha una ; tu tti f lavoratori. 
cosi alfa percentuale - di ■ . 

donne iscritta coma il no- 1 . 


Dibattito sui 
giudici costituzionali 

Crìticlie dei compagni Maris e Perna alTintor- 
vente dei Cape deile Stato nel potere legislativo 

Il Senato ha iniziato ieri nostra Costituzione. Di fronte 
l’esame del disegno di legge per alle gravi manchevolezze costi¬ 
la durata in carica dei giudici tuzionali. il Capo dello Stato sol- 
costltuzionalL La legge, prcsen- lecita oggi una modesta inizia¬ 
tala dal governo, prevede mo- Uva. adottando un sistema che, 
diflche all art 135 della Costitu- se accettato, può creare perico¬ 
lone. alla Vn disposizione tran- losi precedenti, n Parlamento 
sitoria della Costituzione e alla qoq può accogliere queste solie- 
legge dell’ll marzo 1953. stabi- citazioni e partire anzi dalla 
tendo che il giudice costituzio- spìnta del messaggio presiden- 
nale dura in carica 12 anni a ziale per approvare una legge e 
decorrere dal giorno del giura- modificare la Costituzione: se il 


PSIUP *. 


, ne di un Licèi) unitario comune, materie facoltative affinchè essi «^aggmuio cne mar- - - gerarchica In una li- 

. bUturiow di un blennio di spe- possano .ffeHiv.me me parte el-, -«-«Poloetcni .! prodo,,„ S"f p r r ‘ , of S; c " c ^ a 1 ^ u » la " ) 

f. cializzazione professionale a li- pare alla viU dei Consigli di Lq nazionalizza2Ìone - la necessità di un adegua- 
v . e L° universitano^che si con- clat. e. ' dennizzo dovrebbe avvenire mento degli studi universitari 


esame-concorso). . ai kwmb comprenaen- .c cne oratica professionale durante 

2) Per la formazione del prò- ! e « Consiglio degli Insegnanti, non si ritengono necessari per f, adirante awJ?Sto 

tessere: riforma del piano di ' rappresentanti degli studenti la produzione dei prodotti fon- do ^ rebb e essere concessa la 
attd%0*aaaaaa5 Studi delle Facoltà di Lettere e j n f,i a o- SC V a J. 8 d ?” ienfa, i elencati nel progetto difesa innanzi alle Preture. 

messaggi scienze, in rapporto con il rin- ìe °° e - Sat ? ralm . ente ,aIe **- Successivamente. l'aspirante 

" novamento generale degli indi- *2 Jf 08 ! ' J.*? lenc ° ' dovrà variare man ma- deve essere ammesso ad un 

Si M A0 rizzi culturali, con corso speci- J”ì? Che pr ? cecle la n « r ca teien- «erio esame unico per tutta 

Oer il 411 fico e laurea abilitante per l’ini- '9™? C ,Zni^!ìe Z-niJSfr] \' fica 9 coperta di nuovi ] a Nazione. Dopo tale esame il 

11 missione in ruolo nella Scuola / farT1 L ac \'. Corn ' ,nquc — ha det - giovane professionista avrà di¬ 
media unica (salvo graduatoria ^ H> n c “a aii to B - rI,nt,uer m vna risposta ritto alla iscrizione in un Albo 

Per assoluta mancanza di per l’assegnazione dei posti); ™ 1 ”* ' a w . n 25- ~ 1 prodotti-base dovrebbero di avvocati, con piena facoltà 

spazio, siamo costretti a rin- per l’immissione in ruolo nei ™ 5 . "noi- essere circa milIe di difendere in ogni ista nza e 

viare la pubblicazione dei ruoli della scuola media supe- * a Lo discussione sul progetto grado di giurisdizione, 

numerosi messaggi di saluto riore si propone un nuovo tipo jmmsiero. « cienirua ae^ presi- fi è svi i uppata Subìto e con Altri punti ri tenuti essen- 

A niimiHA oKa anAArtt AAfiti. rii ArifiAArcn mnltn cnollifn Gl “ G0I QirCUOil □IQ3I11C1, Il —__; r> . s _:_i__ 


itu«ai«ivuiw gvwv.aM- uv^u aaaws- .{ ' «t - # , , - I- UCVC CàStHC dUIUlCààO 9U UH 

rizzi culturali, con corso speci- f ? % Che pr ? cede la ricerca teien- se rio esame unico per tutta 

fico e laurea abilitante per I’ini- C eJ*nif£J!t? t t fica e - scoperta d ‘ nu , ovi la Nazione. Dopo tale esame il 

missione in ruolo nella Scuola nnciaie e reoiovuiie scolastici /armaci. Comiinouc — ha dpi- cìM-nna neAfAcetAniefa jii. 


M/armaci Comunque — ha det- J giovane professionista avrà di- 


egge dell 11 marzo 1953. stabi- citazioni e partire anzi dalla e augurio che ancora conti- di concorso molto snellito. rieono^rimento nelle i^ole me molti spunti interessanti. Et- ziali e irrinunciabili per un 
lendo che il giudice costituzio- spinta del messaggio presiden- nuano a pervenirci per la 3) Il problema della sistema- seriori 'del diritto deeli nesto Rossi ~ che ha f att ° un Iibero e d 'Knitoso svolgimento 
naie dura in canea 12 anni a ziale per approvare una legge e ricorrenza del 40-dell Unità, rione degli insegnanti non di ^ d ™iTad ^ìeaaere Droori or- ampio intervento — ha detto della professione: la democra- 

dal giure- modificare la Costituzione: se il Citiamo tre questi, oltre ruolo della scuola secondaria va ad propn or di non essere d’accordo con il tizzazione ed il rinnovamento 

mento e non può essere imme- Parlamento facesse proprie que- 2 u . e * i rtcordati ieri, quelli risolto alle radici: tutti gli in- ® pp progetto su due punti: quello dei consigli dell’ordine presso 

2 c ° nferma, 0; Lf mp * ste sollecitazioni, metterebbe in d 5*„ Con } it * t o esaurivo del segnanti abiliUti vanno quindi -=- rhe riguardo le medie e picco- ‘ tribunali e del Consiglio na- 

diflche alla norma costituzionale .nttorriine i «uni mt*ri m colli. POU polacco. la Komsotnol- m immessi in ruolo senza prove aziende che hn d*rtn zionale forense Infine è stata 


eMto^pilre nr»cMient*'“Ronline i suoi poteri e svili- P .°V Pglacuo- I» 

«-ebbe l’istituto della sovranità s ±™. . Praada *. c 
^I hi o e i C ” popolare sulla quale si basa tutta p ? h * ,c, A sreci ^ da 

“Si: Ia nostra Costituzione. dl A ' pftssa * dal 

gono origine, è detto nella rela- burghese e dal s 

zione del sen. Schiavone. dal Anche il compagno sen. PER- del giornali Dii 

messaggio che il Presidente del- «A. che ha panato dopo il li- Berllner Zeitum 


progetto su due punti: quello dei consigli dell’ordine presso p 
che riguarda le medie e Dicco - > tribunali e del Consiglio na- M 


skaia Pravda, dei detenuti ulteriori; corsi abilitanti vanno 
politici greci dalla prigione istituiti per gli insegnanti no» 
dl Amftssa. dal PC lussem- abilitati, che verranno quindi 
burghese e dal suo giornale, immessi nei ruoli. In attesa dei¬ 
dei giornali Die Wahrheit, la laurea abilitante, corsi abili- 
Berliner Zeitung e Leipzi- tanti anche per I neo-laureati 


la Repubblica inviò alle Camere IJ^^lcTRIMARCHI, ba attacca- ger zeituna (RDT). Primor- dei prossimi anni, 

il 16 settembre dello scorso « If^tativo del Capo dello tki iy „ ev „ d j Trieste. la- Il documento della Commis- 

anno. E" stato su questo argo- Stato di interferire nei poteri kutinski Molodiou (Gioven- sione richiede inoltre che tutti 

menta cioè sull’intervento del legislativi del Parlamento at- tù j acuta ) Molodioge Azer- i posti di insegnamento, dopo 

Capo dello Stato nel potere le- traverso il messaggio alle Ca- bajgiana, dal Politika di tre anni, divengano cattedre dl 

gislativo. che si è soffermato il mer e. Belgrado. Deio di Lubiana, ruolo: respinge con forza la ten- 

AAmnamA «an If AuTC Ca«a »a: <1 * .. .. . . — .a. i j__ . 1 .*. 


compagno sen. MARTS. 


Sono intervenuti poi il libera- I Lavoratore 


... . . -.- -- U1 Mendisio denza a considerare non pili 

L intervento diretto del Pre- le BATTAGLIA e il socialista I (Svizzere italiana). Land og dilatabili (come ha invece af- 
sidente della Repubblica in ma- SALERNI, il quale ha affermato I Folk (Copenhagen), del OC fermato la Commissione d'inda - 
teria legislativa attraverso Fisti- che il suo gruppo si riserva di Idei PC di Grecia, di Rodio dne) i posti di maestro; sotto- 
tuto del messaggio alle Camere dare un giudizio più dettagliato I Berlino internazionale. linea la necessità di una qualifl- 


tuto del messaggio alle Camere dare un giudizio più dettagliato I Berlino internazionale. 
— ha detto il parlamentare co- nel merito della legge in sede I 
muniste — non è previsto nella di dichiarazione di voto. 


cazione degli insegnanti non di 
ruolo della scuola primaria e 


- * che riguarda le medie e picco- «.tribunali e del Consiglio na- 1 

le aziende che, ha detto, sono rionale forense. Infine è stata j> 
liruiiia èli uaaalloeajeua inutili perché i progressi tee- ribadita la necessità dell au- | 
wlolilM ai pullman nici richiedono grandi com- tp^iornia e dell’autogoverno del- j 
• a ■ _ » plessi per certe produzioni: la l’°J di " c degli avvocati. 1 

per I deltaall sceha della nazionalizzazione n A ,^ P 1 ® dl *e dut «I compagni 

d e* * per riformare radicalmente il d / Spagnoli e Coccia han- . 

CAIlarfttCB ANPI sistema non più sostenibile del- 

congresso Anrl la attuale produzione forma- ’ 

L'ANPI comunica che dal- ««Leo ,n lidio, che ciré un '/«S SrÓSSté !j 

'• or « ® a, l«. ore 10 di eaB* e ? emoi " a m °- che rivestono carattere di ut- > 

venerdì partiranno da p.az- aopoI !! flta . (l Anofarme racco- genz a: in primo luogo queUa 
za dei Cinquecento, davanti ohe 60 aziende che controlla- riguardante la giusta causa 
Termini. I no olire il 50 per cedo del SaìiSSSImatl’l rlun ^r 
pullman che recheranno mcTCQto cotììto le P00 medie e l'esecuzione provvisoria nelle 
congressisti all’EUR, dove piccole). Secondo Rossi il mo- cause Individuali del lavoro, 
ai svolgeranno I lavori del do migliore sarebbe di far prò- in modo da non congelare tot- l 
VI Congresso. Il servizio è durre dallo Stato — fn aperta ta l’attività, legislativa della j 
stato organizzato dall’ANPI concorrenza con * privati — i Commissione intorno M «n £ 
per I propri delegati; ■ prodotti base che verrebbero solo problema. * 





























7 ,‘?,V / 


i? ** *'Lv ' .• fv 1 7° 1 »-•*' v*. M '<• >" 

*' fi * . '*• v‘ \ ,* * 'V. V, / 


ir ' / < ; v s i 1 , * , - * 


l’Unità / venerdì 14 febbraio; 1964 


PAG. 3 / attualità 


Per le inammissibili Pienamente confermate I ELLY IOANNIDOU LIBERATA 


pressioni sui giudici 


le denunce dell’Unità 


» i * ’ ' 

Denunciati gli <estìmàton> 


eneo 




Tardivi provvedimenti annunciati da Ru¬ 
mor contro i de amici del mafioso - Oggi 
« Peppe iencu » di fronte ai magistrati 



Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA, 13. 
Genco Russo è ormai alle 
trette e con lui anche un 
rimo gruppo di quei suoi 
estimatori * che hanno or- 
anizzato in questi giorni la 
accolta delle firme in calce 
Ila scandalosa petizione in 
avore del capomafia. 

11 boss, come sapete, sara 
omani alle Iti giudicato dal 
ributtale che dovrà adotta- 
e a suo carico una di 'que- 
te misure di polizia: sorve- 
lianza semplice, sorveghan- 
a speciale, soggiorno obbh- 
ato da uno a cinque anni, 
suoi degni compari, inve- 
e, saranno denunziati — co- 
e aveva sollecitato anche la 
■ederazione comunista in un 
/olantino andato a ruba ed 
sauritosi in poche ore — tra 
oche ore dal gruppo interno 
dei Carabinieri e dalla que¬ 
stura di Caltanissetta, su 
mandato del Procuratore del¬ 
la Repubblica che, ieri sera, 
aveva preso conoscenza di un 
rapporto della stazione di 
Mussomeli nel quale si face¬ 
vano i nomi dei « collettori » 
deUe . firme: sono gli stessi 
nomi che l’Unità ha fatto nei 
due elenchi < pubblicati nei 
giorni scorsi. Tra essi — si 
tratta dì undici individui in 
gran parte pregiudicati — ri- 

I ’tano essere: Giusep- 
Sorce, il democristiano 
logero Sorce, i due cogna- 
di « Peppe Jencu * Salva- 
’e Vullo e Calogero Casti- 
one e, dulcis in fundo. il 
idaco democristiano di Ac- 
aviva Platani. Sante Vario 
mpletano la prima rosa di 
imidatori. a carico dei qua- 
a polizia e carabinieri spi¬ 
eranno le denunzie, i pre¬ 
dicati Felice Giglio, Giu- 
ipe Arnone. Vincenzo Mes¬ 
ta e Giacomo La Piana e i 
ibilitati Mario Schifano e 
Ivatore Immordino 
Le denunzie deH’lMitd era- 
dunque fondate. Ne tenga 
nto, soprattutto ora, il Se¬ 
ttario politico della DC, 

. Rumor, che ieri sera si è 
'divamente impegnato ad 
ottare provvedimenti, tut¬ 
ina ancora non precisati, a 
*ico degli iscritti al suo par- 
o dei quali sia stata accer- 
a la responsabilità in or- 
le alla raccolta delle fir- 
ì e, quindi, alle inammissi- 
i pressioni sulla magistra- 
ra giudicante: o, più in ge- 
rale, che manifestano tan- 
jilmente la loro solidarie- 
con il vecchio ma ancora 
tente capomafia sino a 
ingersi, come è nel caso 
H’awocato Noto, compo¬ 
nte del direttivo regionale 
1 partito, a chiedere di es- 
re ascoltati come testi a di- 
irico di Genco Russo, in¬ 
fine a parroci e monsignori 
a « Pepoe Jencu > domani 
n potrà contare su alcun 
.timone: la procedura in- 
tti non lo consente. In ca- 


Denunciato 
per peculato 
il presidente 
della Regione 
siciliana 


L’onorevole Giuseppe D’An¬ 
do, presidente della Regione 
ciliana, è stato denunciato 
ill’awocato Pietro Castorma, 
ippresentante legale dell’ente 
rico « G. Verdi », per pecu- 
to per distrazione. 

Secondo la denuncia, presen¬ 
ta all’autontà giudiziaria ro¬ 
ana l’onorevole D’Angelo 
irebbe usato due milioni, de¬ 
inati a sovvenzionare l’ente 
rico in « tournée • all’estero, 
fr pagare un debito contratto 
illa Regione con il Banco di 
cilia. Oltre ai due milioni 
questione, l’onorevole D’An¬ 
do avrebbe versato, sempre 
ir pagare il debito, altri 148 
lilioni al Banco, distraendoli 
il fondo destinato a sowen- 
onare manifestazioni per l’in- 
■emento del turismo. Questo 
ebito sarebbe stato contratto 
i forma segreta dalla Re¬ 


merà di consiglio — l’udienza 
non è pubblica — ci saranno 
soltanto i tre giudici, il Pub¬ 
blico ministero, il mafioso e 
i suoi due avvocati Ben di¬ 
versa atmosfera, dunque, da 
quella alla quale, tra le due 
guerre, Genco Russo si era 
abituato. 

Una volta, per esem¬ 
pio. fu processato ad Agri¬ 
gento per appartenenza 
alla « banda di Casteltermi- 
ni », responsabile di decine di 
omicidi, sequestri, abigeati, 
grassazioni e via discorren¬ 
do. Si era nel ’30 e nessuna 
aula bastò a contenere gli 
imputati: costoro, da soli, 
erano più di 500, e il futuro 
padrone del Vallone era in 
catene accanto ad una con¬ 
tessa, anche lei della banda. 
Genco Russo, doveva rispon¬ 
dere personalmente di quat¬ 
tro omicidi II PM chiese per 
la banda ventiquattro secoli 
di galera: Ma Giuseppe Gen¬ 
co Russo se la cavò come al 
solito per il rotto della cuffia, 
con l’insufficienza di prove. 

Poche settimane fa, gli 
stessi magistrati che giu¬ 
dicarono il boss di Musso¬ 
meli hanno condannato un 
amico del « Peppe Jencu », 
spedendolo al confino per 
quattro anni. Si tratta di An¬ 
tonino Di Cristina, mafioso, 
impiegato di banca, democri¬ 
stiano, che vantava e vanta 
un fratello sindaco de di Rie- 
si e componente del Comita¬ 
to provinciale del partito Di 
Cristina poteva contare su 
una fedina penale pulita, e 
non « rifatta » come quella 
che gli amici de — per espli¬ 
cita ammissione dei legali del 
capomafia — regalarono nel 
dopoguerra a Genco Russo. 
Eppure il mafioso-bancario è 
stato condannato. 

Quel che conta, per misu¬ 
re di polizia del genere, non 
sono spesso soltanti i rea¬ 
ti veri e propri, ma la 
motivata co n s i d erezione 
di un atteggiamento siste¬ 
maticamente sul filo del codi¬ 
ce penale. Dicono per esem¬ 
pio i difensori di Genco Rus¬ 
so che costui, da quando è 
stato riabilitato, non ha più 
commesso alcun reato. Ri¬ 
spondono polizia e carabinie¬ 
ri: intanto non c’è bisogno di 
aspettare la consumazione di 
un reato (che, sia detto per 
inciso, c'è stato, è costato pa¬ 
recchi morti, ma non è stato 
mai punito) per valutare le 
gravissime circostanze in ba¬ 
se alle quali per esempio, il 
boss è riuscito ad esercitare 
impunemente per dieci anni 
le sue sopraffazioni sulle ter¬ 
re di Polizzillo che dovevano 
essere consegnate ai contadi¬ 
ni assegnatari: e poi c’è la 
sconvolgente documentazione 
sui suoi legami con la mala¬ 
vita americana, rinsaldati an¬ 
cora sino a 2 anni fa con con¬ 
tinue riunioni a Palermo co¬ 
me a Roma Risulta, per citar 
un caso, che nel ’57 Genco 
Russo (riabilitato ormai da 
tempo e « illibato *) si incon¬ 
trò a Palermo con una squa¬ 
dra di avanzi ili galera, più 
o meno invischiati con il traf¬ 
fico degli stupefacenti. 

La pìccola Apalachin si ten¬ 
ne sotto gli occhi di tutti, in 
un salone dell’hotel delle 
Palme, e riunì le mafie del 
Vallone, del Trapanese e del • 
Palermitano, sotto gli auspici 
dei potentissimi « fratelli » di 
oltre Oceano Molte altre riu¬ 
nioni si tennero, anche in un 
albergo romano di via Vene¬ 
to. sino alla fine del ’61. e con 
la partecipazione straordina¬ 
ria di Luckv Luciano, buon 
amico di * Penop Jencu » in¬ 
sieme a Vito Genovese. 

Stasera l'avvocato Noto, il 
segretario della sezione de¬ 
mocristiana di Mussomeli 
che. nei giorni scorsi, come 
sapete, si era offerto di te¬ 
stimoniare in favore di Gen¬ 
co Russo, ha inviato al se¬ 
gretario provinciale della 
DC una lettera nella quale 
egli precisa « in maniera 
chiara è inequivocabile che 
nessuna iniziativa è stata in¬ 
trapresa da questa segrete¬ 
ria sezionale » in merito al 
caso Genco Russo. La smen¬ 
tita, naturalmente, lascia il 
tempo che trova. Noto non 
smentisce affatto di essere 
disposto a testimoniare in 
favore del capomafia. Ed è 
questo quel che conta. 

G. Frasca Polari 


l! capo dell'« operazione T4 » per 

preservare la « purezza » della razza V , : 

** / 

Uccise 
migliaia 
di uomini 

4 V 

Tuffi gli afffeffi da malattie considerale inguaribili ve¬ 
nivano soppressi — Il criminale sotto falso nome fenne 
una conferenza sui propri delitti 









Dal nostro inviato 

BONN, 13 

Un altro criminale nazista in attesa di 
giudizio, il terzo in pochi giorni, st è tolto , 
la vita. St tratta del doti. Werner Heyde, - 
resosi colpevole durante il regime nazista 
di innumerevoli omicidi commessi contro 
persone mentalmente ntardate o fisica¬ 
mente minorate. Egli era infatti uno del 
principali artefici dell ’• Operazione Euta¬ 
nasia -, denominata anche - Operazione 
T4 -. Il processo a suo carico doveva co¬ 
minciare tra cinque giorni. 

Il Procuratore di Stato dell’Assia Fntz 
Bauer ha precisato che Heyde si è ucciso 
in una cella del carcere di Butzbach, nei 
pressi di Francoforte; ha legato la cinghia 
dei pantaloni ad un termosifane ad una 
altezza di una settantina di centimetri da 
terra, ha fatto un cappio all'altra estre¬ 
mità, se lo è infilato al colio, si è steso 
sul pavimento ed ha dato un violento 
scossone fratturandosi le vertebre cervi¬ 
cali. • Era un medico, sapeva come lare, 
e lo ha fatto - ha detto il Procuratore 
Bauer. Heyde ha approfittato di una tem¬ 
poranea assenza delle guardie per ucci¬ 
dersi. Quando è stato trovato era ranto¬ 
lante ed è deceduto poco dopo il suo 
ricovero nell'infermena del carcere. 

Come si è detto, tra cinque giorni il 
suicida doveva comparire di fronte al tri¬ 
bunale di Limburg assieme al dott. Frie¬ 
derich Tillman ed altri due coimputati. 
Tillman, che ere ancora a piede libero 
e dirigeva un orfanotrofio di Colonia si * 
è anch'egli ucciso 24 ore prima di Heyde 
gettandosi dall'ottavo piano dell’apparta¬ 
mento della sorella che ien si era recato 
a visitare. Il terzo imputato del processo 
di Limburg, Gerhard Botine, riuscì a 
sfuggire all'arresto nel dicembre scorso e 
si ritiene che si sia rifugiato in Sudarne- ' 
nca. Un solo imputato apparirà quindi di 
fronte ai giudici di Limburg: si tratta 
del doti. Hans Helfemann che si trova 
attualmente nel carcere di Francoforte. 
Dopo ti suicidio degli altri due imputati 
egli è stato sottoposto ad una strettissima 
sorveglianza. 

I suicidi di ’Heyde e di Tillman seguono ' 
ad appena dieci giorni quello di un altro 
criminale nazista: l’ex guardia del corpo 
del cancelliere Erhard, Eioald Peters. 
Questi fu arrestato il 31 gennaio sotto 
Vaccusa di aver preso parte durante Coc-^ 
cupazione tedesca dell 'URSS allo stermi¬ 
nio in massa di ebrei. La mattina del 3 
febbraio il ‘Peters si impiccò ad una fine¬ 
stra della sua cella nelle prigioni di 
Bonn. 

Heyde, sotto il falso nome di Fritz Sawa- 
de (si era anche lasciato crescere i baffi) 
sì era rifugiato negli ultimi anni nella 
cittadina di Flensburg, ai confini con la ' 
Danimarca. Qui, nell’autunno del 1954, il 
criminale tenne una conferenza su ir» Eu¬ 
tanasia nel III Reieh Jl falso dott. 
Sawade parlò con distacco ma con rie- ' 
chezza di particolari di una delle pià 


criminali operazioni realizzate sotto il 
regime hitleriano: il massacro, attraverso 
la » dolce morte » tra il settembre del 
1939 e l'agosto del 1941 di un numero 
imprecisato di cittadini tedeschi (forse 
60 000 forse 300.000) colpevoli unicamente 
di essere in preda a malattie, fisiche e 
mentali, ritenute inguaribili. Nella sua 
esposizione il dott. Sawade naturalmente 
non risparmiò una generica condanna del 
mostruoso crimine e del maggiore re¬ 
sponsabile dell’eccidio: il dott. Werner 
Heyde, già direttore dell’Istituto di neuro¬ 
logia dell’Università di Wurzburg nonché 
brigadiere generale delle SS. Come ab¬ 
biamo già detto il relatore altri non era 
appunto che Io stesso Heyde. 

' Quando, finita la guerra, gli alleati mi¬ 
sero le mani sugli archivi nazisti scopri¬ 
rono presto i documenti . i rapporti e le 
statistiche riguardanti l’operazione » T4 - 
(cosi chiamala perchè la centrate dell’ope. 
razione si trovava presso la cancelleria 
personale di Hitler, al numero 4 della 
Tiergartenstrasse . a Berlino) e due anni 
dopo riuscirono perstno a scovare il doti 
Heyde. Solo che • inspiegabilmente » lo 
psichiatra massacratore, poco dopo, riuscì 
a rendersi uccel di bosco. Altri due anni 
dopo, precisamente nel 1949, egli fece la 
sua comparsa a Flensburg, nello Schle- 
swig-Hoùtein. sotto il falso nome di 
Sawade ed apri uno studio. Nessuno si 
diede la. pena di identificarlo. A dire il 
vero nel 1954 il presidente del tribunale 
provinciale, Ernst Buresch ricevette una 
circostanziata denuncia da parte del prof 
Otto Creutzfeldt dell'Università di Mona¬ 
co che indicava nello stimato professio¬ 
nista il famigerato criminale - Sawade » 
però non fu arrestato: anzi, fu innato a 
Monaco uno •stimato giurista-, rimasto 
sconosciuto, che riuscì ad ottenere il miro 
della denuncia Heyde-Sawade doveva 
avere dei buoni protetton e fra questi 
infatti si fece anche il nome di Kat Uwe 
con Hassel. attuale ministro della Difesa 
di Bonn ed allora presidente dello Sch- 
leswig-Holstein. Von Hassel ovviamente 
negò, ma il sospetto non si dileguò. 

Nel frattempo Heyde-Sawade continua, 
va la sua carriera NomiMto medico della 
scuola di atletica, ricominciò ad eserci¬ 
tare la professione di psichiatra e ben 
presto ebbe incarichi sanitari nell’ufficio 
delle assicurazioni statali. Divenne ricco. 
acquistò una macchina di lusso ed una 
villo; sua moglie. Erika Heyde, come ve¬ 
dova . riuscì ad ottenere dallo stato una 
pensione di poco meno di 10000 marchi 
(quasi un milione e mezzo di lire) all’anno 
Eolo nel novembre del 1959 il massacra¬ 
tore fu alla fine arrestato ed alcuni dei 
suoi complici minori, tra i quali oltre ad 
ufficiali di polizia e magistrati, anche due 
medici che lavoravano assieme a lui nel- 
Tufficio delle assicurazioni statali, furono 
smascherati. 

r. c 


DOPO 13 ANNI DI CARCERE 
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Incontro ad 
A tene con 
la vedova 





li compagno Reloiannis. 


del compagno Beloiannis 

Sull'" Avghi » un nuovo appello di personalità greche e di ex comandanti par¬ 
tigiani per la liberazione dei trecento politici ancora incarcerati 


Dal nostro inviato 

ATENE, 13 

Ho letto stamane il suo 
nome sull'/lwgJit, il quoti¬ 
diano dell’EDA. insieme a 
quelli di Nicandros Kepes- 
sis, Dionisius Gummas, Ni- 
kos Karkans e di altri ex 
detenuti politici che ho co¬ 
nosciuto qui, nei primi gior¬ 
ni di gennaio, appena libe¬ 
rati dal carcere. Anche Elly 
Joannidou, la compagna di 
Beloiannis, è stata liberata 
a gennaio, dopo 13 anni di 
prigionia, dopo che per lun¬ 
ghi mesi era stata rinchiu¬ 
sa nelle celle di isolamento 
dei condannati a morte, men¬ 
tre Nikos Beloiannis viveva 
— anche lui nella cella della 
morte —, e poi ancora, dopo 
l’alba del 30 marzo *53 dopo 
la sua fucilazione. 

L'ultimo biglietto che Be¬ 
loiannis le scrisse — tra¬ 
smesso per le vie tortuose 
e segrete che ogni prigio¬ 
niero politico ha sempre fi¬ 
nito per trovare — era una 
lettera di amore per lei e 
per la vita: 

»... intorno a noi 

ogni cosa ha indossato 

il vestito della domenica 

dalle mimose della nostra 
Istrada 

fino alle nostre celle...» 

Elly fu salva, dopo la pri¬ 
ma condanna a morte, per¬ 
ché portava in grembo il 
figlio di Beloiannis; poi, in 
un secondo processo, anco¬ 
ra fu condannata ' a morte 
e ancora — dopo settimane 
e settimane di isolamento in 
attesa dell’esecuzione — la 
sua condanna fu tramutata 
nell’ergastolo, perché suo fi¬ 
glio aveva appena sei mesi. 

Contro di lei, come contro 
il suo compagno, era stata 
utilizzata la legge fascista 
di Metaxas disseppellita per 
spezzare l’organizzazione co¬ 
munista greca. Ora, Nikos. 
suo figlio, si è fatto grande; 
è un ragazzone alto, serio, 
un poco scontroso. Vive con 
la madre, in una casa mo¬ 
desta come ne ho conosciute 
tante ad Atene; solo che, da 
un angolo del suo studio, lo 
guarda un volto che tutti i 
democratici del mondo co¬ 
noscono: il volto sciupato e 
ridente di suo padre, con gli 
occhi lucidi di gioia e un 
grande garofano rosso al- 
l’occhieUo. 

Tomo ora da quella casa, 
uscendo, mi ha ripreso il fra¬ 
stuono della campagna elet¬ 
torale, la battaglia degli al¬ 
toparlanti, l’uggia dei mani¬ 
festi pieni di facce scono¬ 
sciute che sorridono alla ma¬ 
niera che usava a Napoli fra 
i candidati dell’armatore 
Lauro, la grande confusione 
di milioni di volantini del- 
l’ERE gettati dalle macchi¬ 
ne, dai balconi, dal tetto del¬ 
le case, dalle porte delle se¬ 
di elettorali; raa, certo, se 
voglio ritrovare i termini 
veri, il volto vero deUa vita 
greca, la sua tragedia an¬ 
che. devo ritornare col pen¬ 
siero a quella casa silenzio¬ 
sa, al volto minuto, sorri¬ 
dente, imbarazzato di Elly 
Joannidou, alle sue parole: 
« E’ una storia qualunque, 
la mia, come tante, non 
importa quale. Sapete, 
quando entrai nel carcere 
vi erano già 700 donne pri¬ 
gioniere— »; « Una storia 

come tante»: e non e una 
esagerazione. 

Quanta gente ho cono¬ 
sciuto in questi giorni in 
Grecia, uomini e donne che 
hanno passato tutta o par¬ 
te della loro giovinezza nel¬ 
le carceri o al confino, do¬ 
po aver combattuto con le 
armi l’invasore fascista, 
dopo aver tentato di spez¬ 
zare il cerchio dell’oppres¬ 
sione di classe. 

Mi hanno mostrato i li¬ 
bretti che Elly scriveva, in¬ 
collava. rilegava, inviava 
al figlio dal carcere perchè 
egli imparasse, con le pa¬ 
role di sua madre- la storia 
greca, la tragedia greca. Mi 
hanno tradotto anche un 
poemetto che la madre ha 
scritto per suo figlio; vi ho 
letto anche parole di dispe¬ 
razione, testimonianze delle 
ore più nere, del silenzio 
dopo la fucilazione, della de¬ 


solazione... Dice l’appello fi¬ 
nale: 

< Fai, che il tuo animo 
[rimanga 

un animo di lottatore » 
parole di una donna che, dal 
fondo della sua cella, cerca 
di educare suo figlio, di inse¬ 
gnargli a vivere senza pie¬ 
garsi, in nessun caso. Una 
storia come tante... 

Appena alle spalle di que¬ 
ste giornate greche, di que¬ 
sto grande chiasso elettorale, 
c’e il sacrificio di centinaia, 
di migliaia di persone passa¬ 
te per le carceri, per il con¬ 
fino, per l’esilio; prima sotto 
l’occupazione fascista, poi 
sotto quella inglese e sotto i 
governi della reazione. Nes¬ 
suno però dimentica, in que¬ 
ste giornate, che la libertà 
non è ancora completa, che 
ci sono 60.000 esuli, che in 
carcere ci sono ancora al¬ 
meno 300 detenuti politici, 
che la lotta contro l’istitu¬ 
zione autoritaria è ancora in 
corso. 

Elly Joannidou, anche lei, 
mi ha panato a lungo di 
quelli che ha lasciato in car¬ 
cere, in particolare delle 
donne. Mi ha chiesto di nar¬ 
rare ai lettori dell’Unità la 
storia drammatica di una de¬ 
tenuta che la tortura ha reso 


pazza, che viene portata ogni 
tanto in una clinica e sot¬ 
toposta all’elettrochoc (e 
nella sua mente malata que¬ 
sto richiama il terrore del¬ 
le torture con relettricità); 
poi la donna viene riporta¬ 
ta alla sua cella, e ogni vol¬ 
ta che la sua mente torna 
per un’ora alla ragione ecco 
che si ritrova fra quattro 
mura nere d’umido e rivive 
la tortura, la disperazione, 
la fucilazione del marito, le 
lacrime per il figlio lonta¬ 
no... ed ecco che ricade an¬ 
cora nella sua follia. 

Un’altra storia « comune », 
un altro nome: Hrisciula Ka- 
limanis. « Aiutateci, mi ha 
chiesto Elly, perchè anche 
lei sia liberata, per suo figlio 
che ha ormai 18 anni... ». 

E’ difficile dare la cronaca 
di questo incontro con la ve¬ 
dova di Beloiannis, riporta¬ 
re tranquillamente i fatti. 
Tutte queste « storie comu¬ 
ni », sono anche nostre sto¬ 
rie, non per nulla sulle por¬ 
te di tante sezioni comuniste 
di ogni parte d’Italia c’è il 
nome di Nikos Beloiannis. 
non per nulla il giorno della 
sua morte fu un giorno d’ira 
e di lutto per tutti noi. Ora 
le cose sono cambiate in 
Grecia o almeno vanno gior- 


Lo dichiara la 
madre di Oswald 


«Lee lavorava 
per i servizi 

segreti USA» 

Terminata la deposizione davanti alla 
Commissione Warren - Nuovi indizi sui 
rapporti tra Oswald e il FBI 


WASHINGTON, 13. 

Conclusa ieri la sua depo¬ 
sizione di fronte alla Com¬ 
missione Warren, la signora 
Marguerite Oswald, madre 
del presunto uccisore del 
Presidente Kennedy, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti di es¬ 
sere certa che suo figlio era 
un agente dei servizi segre¬ 
ti, che era stato « messo in 
una situazione tale da pote¬ 
re essere poi indicato» co¬ 
me colpevole dell’attentato. 
Questa dichiarazione ha pro¬ 
vocato una spessa a punto del 
giudice Warren. 

Come sappiamo fu War¬ 
ren che accennò, una decina 
di giorni or sono, a prove 
fomite dalla vedovq dell’Os- 
wald che non saranno rese 
note per un’intera generazio¬ 
ne in quanto concernono la 
sicurezza degli Stati Uniti. 
Per questa dichiarazione, 
Warren fu aspramente at¬ 
taccato da altri due membri 
della Commissione, uno dei 
quali è Alien Dulles, ex ca¬ 
po del controspionaggio 
(CIA). Cionondimeno, negli 
USA si afferma apertamente 
che il giudice Warren sospet¬ 
ta il FBI di essere al corren¬ 
te di molte cose oscure sul¬ 
l’attentato a Kennedy. 

Ora, nella scomoda posizio¬ 
ne in cui si trova dopo es¬ 
sere stato fatto oggetto di 
violentissime accuse della de¬ 
stra, Warren ha ritenuto op¬ 
portuno • dichiarare che la 
madre del presunto uccisore 
di Kennedy < non ha fornito 
alla commissione nessuna 
prova che Lee Harvey Os¬ 
wald abbia appartenuto ai 
servizi segreti americani », il 
che, però, non esclude che i 
sospetti rimangano. 

Dinanzi ai giornalisti Mar¬ 
guerite Oswald ha detto che 


c umanamente » suo figlio a- 
vrebbe anche potuto compie¬ 
re l’attentato, ma ha aggiun¬ 
to che da tutti gli indizi a 
sua disposizione emerge il 
fatìo che il vero assassino è 
tuttora in libertà. 

Durante la deposizione, la 
signora ha anche fatto ri¬ 
levare alla commissione qua¬ 
li sono a suo giudizio le più 
evidenti discrepanze, nelle 
dichiarazioni fatte su suo fi¬ 
glio subito dopo l’arresto e 
anche sul modo in cui tale 
arresto fu compiuto. Del re¬ 
sto, ha aggiunto la donna. 
« la polizia di Dallas e il 
FBI hanno chiuso il caso nel 
giro di 12 ore ». 

Le dichiarazioni della ma¬ 
dre di Oswald — per quanti 
sforzi faccia il giudice War¬ 
ren per nasconderne la gra¬ 
vità — avvalorano dubbi che 
ormai sono nella mente di 
tutti. Molti sono gli indizi 
che inducono a ritenere che 
Lee H. Oswald fosse legato 
al FBI o anche alla CIA. 
Li abbiamo più volte elen¬ 
cati. D’altra parte, un alto 
funzionario di polizia dichia¬ 
rò, poco tempo dopo l’atten¬ 
tato, a un giornalista del 
Philadelphia Inquirer che 
durante il mese di settembre 
1962 il FBI chiese a Lee CH- 
wald di diventare suo in¬ 
formatore per Dallas. Tra le 
carte di Oswald fu trovato 
il numero di telefono di ca¬ 
sa e dell’ufficio di Joseph 
Hosty, che è capo dell’ufficio 
inchiesta per le attività sov¬ 
versive a Dallas. E Oswald 
possedeva nella stanza d’af¬ 
fitto, a Dallas, sette cassette 
metaUiche contenenti le 
schede di tutti gli indirizzi 
dei simpatizzanti per Castro. 
Come avrebbe potuto pro¬ 
curarseli da solo? 


no per giorno cambiando • 
nessuno può illudersi di ri¬ 
portarle indietro. Il foglio 
di stamane deirAnghi, per 
esempio, con l'appello degli 
ex detenuti politici e insie¬ 
me ad esso con l’appello di 
decine e decine di coman¬ 
danti partigiani che chiedo¬ 
no si voti per l’EDA. è certo 
un documento che possiamo 
dire storico di questo cam¬ 
biamento. Per la prima vol¬ 
ta, infatti, riecheggiano no¬ 
mi e fatti della resistenza 
antifascista e comincia un 
processo d’illuminazione del 
tormentoso periodo politico 
fra la guerra e gli anni cin¬ 
quanta. processo che è mdi- 
spensahile portare avanti 
per ridare a tutti coscienza 
— al di là di ogni pur giu¬ 
sta considerazione sugli er¬ 
rori e le errate valutazioni 
del movimento popolare — 
che la democrazia greca non 
può svilupparsi oggi se non 
sul terreno del suo tradi¬ 
zionale antifascismo, terre¬ 
no bagnato di sangue e di 
lacrime. 

Pur dunque nella nuova 
situazione, è estremamente 
valido ancora l’appello alla 
solidarietà nazionale perchè 
l’abbandono dei mezzi della 
violenza di classe neHa di¬ 
rezione dello Stato sia effet¬ 
tivo e non formale, perchè 
siano sciolte le organizzazio¬ 
ni parafasciste (che ancora 
in questi giorni, come per 
esempio nei villaggi di Pla- 
tanakia, Lodopoulis e Li- 
vatsy, si fanno sentire in ap¬ 
poggio dell’ERE) e sia rista¬ 
bilita l’uguaglianza dei citta¬ 
dini di fronte alla legge e 
allo Stato. Perchè infine la 
marcia in avanti del popolo 
greco possa proseguire, si¬ 
cura e spedita, verso la for¬ 
mazione di un moderno Sta¬ 
to democratico. 

Aldo De Jaco 


Domenica si vota 
in Grecia 

Messaggi di 
Novella e Santi 
ai lavoratori 
ellenici 

Dal nostro inviato 

ATENE, 1S 

La campagna elettorale greca 
è alle ultime battute. Questa 
sera ha tenuto un suo comizio 
centrale il partito di destra 
ERE. sferrando un ulteriore vio¬ 
lento attacco contro TEDA « 
contro i partiti del « Centro - 
che secondo i leaders dell’ERE 
sarebbero al servizio della «- 
nistra. 

L’Arphi di Ieri intanto ba 
pubblicato alcuni messaggi di 
solidarietà con la lotta dei la¬ 
voratori greci per la democra¬ 
zia. Fra gli altri hanno manda¬ 
to dei messaggi i compagni San¬ 
ti e Novella, segretari della 
CGIL. Nel suo messaggio. San¬ 
ti si augura che le nuove elezio¬ 
ni realizzino in Grecia un cli¬ 
ma democratico di rispetto delle 
libertà sindacali, condizione es¬ 
senziale per lo sviluppo politi¬ 
co e sociale del popolo greco, 
e per la conquista de» diritti dei 
lavoratori. La vittoria dei lavo¬ 
ratori greci — aggiunge Santi 
— sarà di grande aiuto alla lot¬ 
ta di tutti i lavoratori europei 
per migliori livelli di vita, per 
la pace, per la democrazia e per 
il progresso. 

A sua volta il compagno No¬ 
vella sottolinea la grande im¬ 
portanza delle elezioni per i 
lavoratori, dada cui vittoria di¬ 
pende un vero passo in avanti 
in Grecia per la democrazia 
politica e sindacale, il ricono¬ 
scimento dei diritti sindacali è 
in particolare del diritto di scio¬ 
pero e dell’autonomia delle or¬ 
ganizzazioni operaie. 

I lavoratori itaiiani seguono 
con moito interesse la lott3 dei 
lavoratori greci — aggiunge No¬ 
vella — per il ristabilimento 
della democrazia e delle libertà 
sindacali. La vittoria di essi sarà 
una vittoria di tutti i lavoratori 
•europei, in particolare nel mo¬ 
mento in cui, dopo l'ingresso 
della Grecia nel MEO, molti 
problemi del lavoro si pongono 
e interessano tutti i lavoratori 
in un modo unitaria 
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Una nuova offensiva è sta¬ 
ta scatenata contro l'azienda 
municipale di via Giolitti ? 

* * * j 

II;rinvenimento, j in , questi 
giorni, di sigarette, di semi 
di mandarino nei tetra-pak 
e, ieri, di una lametta da 

i . * , 

barba in una bottiglia, fan- 

< > *• v -* • # i • k • 

no pensare ad un'azione 
sistematica per gettare di- 
; Jk scredito sulla Centrale. 

La signora Maria Cassetti dice di aver trovato una lametta da 1 


barba In una bottiglia di latte che, nella foto, mostra. 


Troppe cose strane 


scoperte nel latte 


Dopo le sigarette , le lamette da barba - Il direttore: (di sabotaggio 
avviene dopo la lavorazione » — Denuncia alla magistratura 


Sabotaggio alla Centrale del Latte. Un’altra offensiva è stata scatenata da chi ha interesse a dan¬ 
neggiare l’azienda municipalizzata? Nel breve spazio di alcuni giorni, all’improvviso, una dopo l’altra, 
si sono succedute quattro denunce di persone che dicono di aver trovato sigarette in due contenitori 
tetra-pak e, infine, ieri mattina, una lametta da barba in una bottiglia da un litro. Cosa sta accadendo? 
« Sabotaggio, si tratta di episodi di sabotaggio », ha dich iarato il nuovo direttore della Centrale, dottor Fausto 
Bonetti, il quale ha aggiunto che la direzione presenterà al più presto una denuncia alla autorità giudiziaria per 
far luce su questi episodi, fin troppo sospetti, che getta no discredito sull’azienda comunale. Il primo strano rin¬ 
venimento è avvenuto una settimana fa. La signora Fra nca Silvestrini ha dichiarato di avere trovato ima siga¬ 
retta nella < busta » del 
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Università 


i 


Gli 


i assistenti I 
sono pronti j 
allo sciopero | 


Il problema d’una più « 
equa ripartizione dei prò- | 


venti delle cliniche uni¬ 
versitarie — problema che 


fu all’origine di numerosi | 
scioperi del personale non . 
insegnante — è stato sol- I 
levato dagli assistenti. • 
Riuniti in assemblea, gli • 
assistenti aderenti a 11 a | 
ARAU hanno deciso di 
chiedere al consiglio di I 
amministrazione deli’unì- I 
versità di Roma una di- . 
versa ripartizione dei prò- I 


venti abbandonando il 
principio della discrezio- ■ 
nalità sin qui seguito e | 
adottando il criterio dei 
coefficienti. | 

La responsabile poslzio- I 
ne assunta dagli universi- . 
tari merita il rispetto di I 
quanti vogliono moralizza- 1 
re la vita pubblica. E’ sem- I 
plicemente scandaloso che | 
alcune decine, e forse cen¬ 
tinaia di milioni, siano di- | 
stribuiti dai titolari delle I 
cliniche universitarie sen- . 
za alcun controllo e senza I 
precise regole. Se il consi- 1 
glio di amministrazione I 
dell’università non doves- I 
se accogliere la sacrosanta ■ 
richiesta. gli assistenti I 
scenderanno in sciopero e 1 
troveranno n loro fianco I 
tutto il personale non in- | 
segnante. 


Mutue 


I 


I medici 
proclamano 
l'agitazione 


I 


I 


I 


I 


I sanitari aderenti al sin- I 
dacato provinciale medici | 
si sono riuniti in assem- * 
blea e hanno proclamato lo I 
stato di agitazione. » 

Nel comunicato appro- ■ 
vato dall’assemblea si an- | 
nuncia che è stato dato 
mandato al consiglio di- I 
rettivo del sindacato di I 
- predisporre le misure ne- . 
cessarle per l’attuazione I 
dello sciopero generale * 
ove. entro la fine di feb- i 
braio. non si pervenga. | 
in sede ministeriale, alla 
unificazione della norma- I 
tiva con scelta del medico I 
a ciclo di malattia senza ■ 
distinzione nei sistemi' di I 
retribuzione fra capoluo- 1 
go e provincia, allo sboc- I 
co delle mutue chiuse, al- | 
la definitiva liberalizzazio¬ 
ne della medicina specla- I 
Iistica ». I 

La mancata soluzione dei ■ 
problemi che furono alla I 
orìgine dell’aspra lotta del- 1 
la scorsa primavera rischia I 
di provocare una rìpetizio- | 
re dello sciopero con gravi 
disnei per i lavoratori. Tut- I 
ti gli assistiti solidarizze- • 
ranno ancora una volta con ■ 
i medici a condizione però I 
che siano sconfitti i fauto¬ 
ri della cosiddetta - libera- I 
lizzazione della professio- | 
ne» di cui si trova un . 
preoccupante accenno nel | 
comunicato dei ■ sanitari * 
romani. 


latte. Tre giorni dopo, una 
analoga denuncia è stata 
presentata dalla signora 
Vittoria Allegrini. Ora i 
due « corpi estranei » sono 
l’esame dell’Ufllcio di Igie¬ 
ne. Ma, già a prima vista, 
un particolare è apparso 
molto strano: una delle 
due sigarette è stata bagna¬ 
ta dal latte soltanto in parte. 
Un tratto della sottile carta 
che avvolge il tabacco, è 
asciutto. Come poteva trovar¬ 
si dentro una busta piena di 
latte, appare un mistero. 

Altro caso. Il signore che 
ha rinvenuto i semi di agru¬ 
mi in un contenitore tetra- 
pak è il produttore Giusep¬ 
pe Blasi, un fornitore della 
Centrale, al quale più volte 
il latte della sua azienda 
agricola è stato respinto dal¬ 
la Centrale, perchè non tro¬ 
vato rispondente ai requisiti 
richiesti. La lametta da bar¬ 


ba nella bottiglia dice ' di 
averla trovata la signora 
Maria Cassetti, abitante in 
piazza Vittorio. 55. « La bot¬ 
tiglia l’ho comprata ieri po¬ 
meriggio verso le cinque e 
mezzo, ma l’ho aperta sol¬ 
tanto questa mattina. Quan¬ 
do l’ho vuotata in un reci¬ 
piente per far bollire il lat¬ 
te. mi sono accorta che sul 
fondo c’era una lametta da 
barba... ». 

Questi gli episodi, sui quali 
polizia e magistratura saran¬ 
no chiamate ad indagare. In 
serata, la Centrale ha dira¬ 
mato anche un comunicato 
nel quale afferma che » ri¬ 
tiene doveroso - informare 
che anche a seguito di pro¬ 
ve eseguite, appare del tut¬ 
to improbabile la possibilità 
che corpi estranei perven¬ 
gano accidentalmente all’in¬ 
terno dei contenitori tetra- 
pak. Anche il metodo di la¬ 
vaggio delle bottiglie è tale 



se 


da far apparire estremamen¬ 
te difficile che una bottiglia, 
all’interno della quale si trovi 
un corpo estraneo di note¬ 
voli dimensioni, possa sfug¬ 
gire al duplice controllo cui 
è sottoposta e raggiungere la 
macchina imbottigliatrice ». 

« Escludo nel modo più as¬ 
soluto — ha detto a sua vol¬ 
ta ad un cronista il diret¬ 
tore della Centrale — che 
il sabotaggio avvenga du¬ 
rante la fase di lavorazione 
del latte: è tecnicamente im¬ 
possibile». Gli oggetti estra¬ 
nei (sigarette, semi di agru¬ 
mi. lamette da barba e 
chissà cosa altro uscirà fuori 
il sabotaggio continuerà 


I 


L’intera lavorazione del latte avviene in circuito chiuso. 
Il prodotto, prima di giungere alla fase di imbottigliamento 
e di inscatolamento, passa attraverso decine di filtri e cen¬ 
trifughe. Nella foto dell’Impianto dei tetra-pak, la freccia 
indica l’unico punto in tutta la lavorazione dove, teorica¬ 
mente, sarebbe stato possibile lanciare una sigaretta. L’al¬ 
tra notte, I tecnici della centrale, hanno eseguito ripetute 
prove: la'sigaretta, per la pressione con cui il latte viene 
inscatolato, non è mai rimasta intera. 


nei prossimi giorni) vengo¬ 
no certamente immessi nei 
tetra-pak e nelle battiglie, 
dopo l’inscatolamento e l’im¬ 
bottigliamento del prodotto. 
Ciò è facile con le bottiglie, 
non difficile con il tetra-pak 
che si può aprire da uno dei 
lati e poi saldare nuovamen¬ 
te con la pressione di un 
ferro da stiro caldo. 

Ieri sera siamo stati alla 
Centrale. Abbiamo seguito 
tutta la fase di lavorazione 
del latte, dall’arrivo del pro¬ 
dotto sino all’imbottiglia¬ 
mento e all’inscatolamento. 
Ci hanno illustrato le diver¬ 
se fasi della lavorazione il 
dottor Aiosi, un medico dello 
ufficio d’igiene distaccato 
presso la Centrale nell’otto¬ 
bre scorso dopo l’épisodio 
del latte - alla nafta -, e lo 
ing. Bruno. Il latte subisce 
subito un filtraggio accurato 
e i corpi estranei rimango¬ 
no nei filtri, quindi viene 
immesso nel circuito delia 
lavorazione totalmente chiu¬ 
so. Sono tubazioni, serbatoi, 
centrifughe a settemila giri 
al minuto e apparecchi per 
la pastorizzazione composti 
di sottilissime lamine: una 
sigaretta, se potesse (e la 
cosa è improbabile) passare 
attraverso i primi filtri, ver¬ 
rebbe polverizzata. Il lavag¬ 
gio delle bottiglie avviene in 
quattro fasi: per quattro vol¬ 
te U recipiente è rovesciato 
completamente e l’acqua 
spruzzata neH’intemo a for¬ 
tissima pressione. Prima del¬ 
l’imbottigliamento. inoltre, al¬ 
cune operaie eseguono un 
controllo visivo. Tuttavia, l’al¬ 
tra notte, sono state eseguite 
delle prove in Centrale: il lo¬ 
ro esito, ha confermato che 
il sabotaggio può avvenire 
soltanto dopo la lavorazione. 
Quando? ' 

E chi sono i sabotatori? A 
questi interrogativi deve ri¬ 
spondere l’inchiesta che po¬ 
lizia e magistratura saranno 
chiamate a svolgere. Un’altra 
inchiesta venne aperta, per il 
latte - alla nafta -, ma poi più 
nulla si è saputo. Ora la Cen¬ 
trale produce 280 mila l.tri al 
giorno: assai più dei 160 di 
tre o quattro mesi fa. ma an¬ 
cora meno del necessario 
(300-350 m:la litri giornalie¬ 
ri). Perchè? La risposta è no¬ 
ta a tutti: gli agrari — o al¬ 
meno una parte di essi — 
continuano a consegnare il 
prodotto alle industrie priva¬ 
te. che lo trasformano nel ben 
noto -latte speciale- (cioè 
scremato). 

E la Prefettura non ha an¬ 
cora voluto fissare il prezzo 
di questi tipi di latte, ad ol¬ 
tre due anni da quando il pro¬ 
blema è stato posto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Il lat-^ 
te (intero) della Centrale si' 
vende ora a 110 lire il litro, 
quello dei privati (scremato) 
a 140 e anche 160: è scanda¬ 
loso Vengono cosi lasciati al¬ 
le industrie private larghi 
margini di sicuro profitto. Ed 
è chiaro, quindi, come qual¬ 
cuno cerchi di perpetuare 
questo stato di cose, aggra¬ 
varlo anche, mettendo in tut¬ 
ti i modi i bastoni tra le 
ruote dell’azienda di via Gio¬ 
litti. 


i 
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Pullman contro camion 


Ventuno foriti 


sulla Flaminia 






Ventuno operai tono rimasti feriti ieri 
mattina in seguito ad uno spettacolare 
tamponamento, avvenuto sulla via Flami¬ 
nia, tra un pullman della Roma-Nord ed 
un camion. L’incidente si è verificato verso 
ie 7,30, all’altezza di Grottarossa: il pull¬ 
man della Roma-Nord della linea Morlupo- 
Roma, condotto da Almerando Di Mattia, 


per evitare un camion carico di laterizi 
dinanzi a sè ha dovuto frenare bruscamente. 
I ventuno operai sono rimasti leggermente 
feriti. Nell’incidente, causato dalla nebbia, 
sono rimaste coinvolte anche una « 600 » 
ed una « R 4 ». 


Nella foto: il pullman dopo lo scontro. 


In fin di vita un edile 


Sul cupo un tubo 


raduto du 10 metri 


Il grave infortunio è accaduto alla Parrocchietta 


Col cranio fracassato da un pesante tubo di ferro, piombatogli addosso da più 
di dieci metri, un edile di 39 anni, padre di due bambini, giace in fin di vita al San 
Camillo. Stava lavorando nel cortile di un cantiere, alla Parrocchietta, sotto il filo 
dell’argano elettrico, che trasporta il materiale ai vari piani del palazzo in costruzione, 
quando il tubo si è staccato dal gancio e gli è piombato sul capo. Si è abbattuto con un 
gemito in una pozza di sangue, mentre i compagni di lavoro gli si stringevano attorno. 

Con la 1100 di Renato Sido- ________ 

rini. fratello del proprietar.o 


del cantiere Mario, è stato 
trasportato all'ospedale. Ma 
le sue condizioni sono subi¬ 
to apparse disperate ai sani¬ 
tari e difficilmente l’uomo 
sopravviverà. 

Nello Staccini si era tra¬ 
sferito da poco con la sua fa¬ 
miglia. la moglie Giulia e i 
figli Osvaldo di 15 anni e 
Lori di 10 mesi, da un pae¬ 
sino del Lazio, e abitava a ' 
Corviale. in via Portuense 
n. 812. Ieri mattina, si era 
recato, come sempre, a la¬ 
vorare presso il cantiere di • 
Mario Sidorini. in via San 
Pantaleo Campano. 

Il tragico infortunio è acca¬ 
duto poco dopo le 11.30. Nello 
Staccini stava caricando una 
carriola nell'mterno del cor¬ 
tile. proprio sotto al filo del¬ 
l’argano elettrico, che tra¬ 
sporta tutto il materiale da 
terra ai piani superiori dello 
stabile in costruzione, quan¬ 
do per cause che i carabinie¬ 
ri della Parrocchietta stanno 
cercando di accertare, un 
pesante tubo di ferro si è 
staccato, ed è piombato sul 
capo del lavoratore. Come ab¬ 
biamo detto le condizioni di 
Nello Staccini sono dispera¬ 
te 

Sull’episodio naturalmente è 
stata aperta la - solita» in¬ 
chiesta. 

Alcuni compagni di lavo¬ 
ro sono andati, poco dopo il 
tragico incidente, nella casa 
di Nello Staccini. in via Cor¬ 
viale, per avvertire la mo¬ 
glie dell’edile. La donna, con 
i due figli, si è recata subito 
all'ospedale dove per tutta la 
sera, sino a tarda notte, è 
rimasta al capezzale del ma¬ 
rito morente. 


Gravemente ammalato 


Generale suicida 
con una revolverata 


Un vecchio ufficiale in pen¬ 
sione, il generale Carlo 
Avama. duca d; Gualtien. si 
è ucciso ieri esplodendosi un 
colpo della sua rivoltella 
d'ordinanza alla tempia. 

La tragedia è avvenuta alle 
12.30. in via della Lunganna 
n. 65: in quel momento nel¬ 
la casa si trovavano solo due 
domestiche. Il generale che 
aveva 79 anni e da molti anni 
si trovava nella riserva, era 
intento nella stanza di sog¬ 
giorno a leggere alcuni gior¬ 
nali: cosi era stato visto da 
una delle donne. Poi una 
esplosione e le due donne, 
subito accorse, hanno trova¬ 
to il corpo dell'uomo, acca¬ 
sciato nel corridoio della casa 
che unisce il soggiorno alla 
cucina: il sangue sgorgava 
dalla tempia del generale. Il 
portiere dello stabile, avver¬ 
tito dalle domestiche, prov¬ 
vedeva subito a far ricove¬ 
rare, con un’autombulanza 
della Croce Rossa, il generale 
all’ospedale Benefratelli. Qui 
l’uomo, malgrado il pronto 
intervento dei medici, spira¬ 
va circa due ore dopo, assi¬ 
stito anche dalla moglie che, 
nel frattempo, aveva saputo 


del gesto del marito. 

I funzionari del commis¬ 
sariato Trastevere hanno a 
lungo indagato per stabilire 
le cause del suicidio, dal mo¬ 
mento che nessuna lettera è 
stata trovata. E’ probabile che 
il gesto debba attribuirsi al 
fatto che l'uomo da moito 
tempo soffriva di arterio¬ 
sclerosi cerebrale. 



Il geo. Avana 
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Dopo le dichiarazioni 


dell'on. Palleschi I 


Unità e autonomia 
riafferma la C.d.L 


i 


i 


I_ 


Dopo le dichiarazioni 
dell’on. Palleschi, segre¬ 
tario della Federazione 
socialista romana, sui pro¬ 
blemi della Camera del 
Lavoro e dei sindacati di 
categoria in seguito alla 
scissione socialista, ieri è 
stato diramato un ampio 
comunicato della segrete¬ 
ria della CdL che riaffer¬ 
ma 1 principi di unità, 
democrazia ed autonomia 
sindacale. 

« In riferimento a di¬ 
chiarazioni e notizie ri¬ 
portate dalla stampa — 
informa la nota —, la se¬ 
greteria della CdL di Ro¬ 
ma precisa -che. nelle va¬ 
rie istanze del movimento 
sindacale romano, è in 
corso l’esame della situa¬ 
zione venutasi a determi¬ 
nare in alcuni organismi 
dirìgenti in conseguenza 
delle note vicende politi¬ 
che che hanno alterato i 
rapporti di rappresentan¬ 
za spettanti alle varie cor¬ 
renti esistenti nella orga¬ 
nizzazione. Tale esnme, 
che vede una democratica 
e franca discussione, che 
si svolge anche con pun¬ 
te di dissenso e di contra¬ 
sto, non ha portato anco¬ 


ra ad alcuna' ' decisione 
concreta, essendosi rite¬ 
nuto opportuno avere In 
merito consultazioni con 
gli organismi dirigenti na¬ 
zionali della CGIL. 

La segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro ritiene 
di dover confermare la 
propria volontà • di defi¬ 
nire questi problemi nel 
pieno rispetto del principi 
di unità, democrazia e 
autonomia sindacale e del 
metodo finora seguilo nol- 
l’nmbito della organizza¬ 
zione, che ha portato sem¬ 
pre ad essere rappresen¬ 
tate, ad ogni livello di di¬ 
rezione, le forze che han¬ 
no un concreto seguito 
fra i lavoratori. 

Sulla base di questi 
principi e di questo me¬ 
todo — conclude il comu¬ 
nicato — la segreteria del¬ 
la Camera del Lavoro ri¬ 
tiene che 11 movimento 
sindacale unitario romano 
abbia, in sé stesso, la ca¬ 
pacità e la maturità di ri¬ 
solvere l'atiuale situazio¬ 
ne in modo da rafforzare 
ulteriormente quel legami 
con le masse lavoratrici 
di cui sono testimonianza 
i 30 000 Iscritti in pili ne¬ 
gli ultimi due anni ». 


J 


I II giorno | 


. Oggi, venerdì 14 (eli- . 
| braio (45-321 ). Olio- | 
mastico: Valentino. Il 

I sole sorge alle 7,29 e t 
tramonta alle 17.47. I 
Luna 1 quarto It 20. 

I__I 


piccola 

cronaca 


Le cifre della città 


Ieri sono nati G4 maschi e 70 
femmine. Sono morti 23 maschi 
e 22 femmine, dei quali 1 mino¬ 
re di sette anni Sono stati ce¬ 
lebrati 69 matrimoni. Le tem¬ 
peratura: minima — 4. massi¬ 
ma 14. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo nuvoloso. Tem¬ 
peratura stazionaria. 


Algeria anno 7 


Questa sera, al circolo cultu¬ 
rale « Pantheon ». (salita dei 
Crescenzi 30) alle 17.30 verrà 
proiettato 11 documentario « Al¬ 
geria anno 7 ». al quale seguirà 
un dibattito introdotto da Ales¬ 
sandro Curzi. 


Dibattito 


Domani alle 17.30 in via Guat- 
tani 9. organizzato dalTARCI e 
dal circolo culturale « Bertrand 
Russell ». avrà luogo un dibat¬ 
tito sul tema: « L’urbanistica a 
Roma ». Interverranno l'archi¬ 
tetto Bruno Zevl. il prof. Giulio 
Carlo Argan e il consigliere co¬ 
munale Piero Della Seta. 


Burro 


L'Ente comunale di consumo 
metterà In vendita, da domani. 
900 quintali di burro a cento 
lire retto. Il pubblico potrà 
acquistare il burro, confezio¬ 
nato dall'Ente, oltre che presso 
1 negozi e i banchi dell'Ente 
anche negli esercizi privati ade¬ 
renti all’Associazione detta¬ 
glianti salumieri promiscui. 


Insegnanti 


Le norme concernenti le as¬ 
segnazioni provvisorie di sede 
degli insegnanti, da provincia a 
provincia e neU’ambito della 
stessa provincia, sono affisse 
all'albo del provveditorato. In 
via Principe Amedeo 42, e agli 
albi degli ispettorati scolastici 
e delle direzioni didattiche. Le 
domande debbono pervenire al 
provveditorato entro il 3 giu¬ 
gno '64. 


Pittura 


I pittori Zanetti e Croari ter¬ 
ranno una serie di lezioni di 
disegno dal vero e di composi¬ 
zione Per le iscrizioni e even¬ 
tuali informazioni, ci si rivolga 
alla segreteria del centro 
ENAL. tei. 480 014. 


Museo 


Domenica alle 10.30 avrà luo¬ 
go una visita guidata al museo 
nazionale di Villa Giulia. L'in¬ 
gresso è gratuito. 


Lutto 


La casa del compagno Vin¬ 
cenzo Gentili, segretario della 
sezione di Ostia, è stata colpita 
da un grave lutto Si è spento, 
infatti, il padre del compagno 
Vincenzo. In questo momento di 
dolore, giungano alla famiglia 
Gentili, le più sentite condo¬ 
glianze dei compagni della se¬ 
zione c dell'Unità. 


Pajetta 
alla sezione 
Yescovio 


Oggi, alle 17.30. nei loca¬ 
li della sezione Vescovio, 
in via di Villa Chigi 83. il 
compagno Giancarlo Pajet¬ 
ta parteciperà ad un in¬ 
contro con le lavoratrici 
della Squibb. Europea, IFI, 
Autovox e SIPIC. Alle 12, 
inoltre, nel quadro delle 
attività per i » 10 giorni 
del proselitismo femmini¬ 
le » il compagno Italo Ma- 
derchi si incontrerà nella 
sezione Tiburtina con le 
lavoratrici della Luciani, 
mentre il compagno Aldo 
Natoli, alle 13.30, si incon¬ 
trerà con le lavoratrici 
della Cronograph, sempre 
nella sezione Tiburtina. 


partito 


Comitato 

federale 


Convocazioni 


ATAC 


Direttissima per i vigili 


Domani mattina saranno processati, per direttissima. i vigili 
urbani motociclisti Vincenzo Brandi, di 39 anni e Renato Anti- 
nori. di 45. colti in flagrante, martedì scorso, mentre, in viale 
Trastevere, intascavano diecimila lire da loro richieste al mec¬ 
canico Saverio Mattia sorpreso a guidare senza patente e con 
il solo « foglio rosa ». II processo si svolgerà dinanzi alla IV 
rezione penale del Tribunale. presleduLi dal dott. Semeraro. 


Ripescata l'auto 


Sommozzatori al lavoro, ieri mattina. nell’Aniene. per recu¬ 
perare una Fiat 1100 la cui presenza era stata segnalata da al¬ 
cuni pescatori che l'avevano scorta sul fondo limaccioso. Con 
un canotto pneumatico i sommozzatori si sono portati nel cen¬ 
tro deH’Aniene dove si sono tuffati. Un gancio à stato fissato 
al paraurti della 1100. poi l'argano ha fatto il resto. La mac¬ 
china appare in ottimo stato di conservazione cd evidentemente 
è rimasta poco nell'acqua Con ogni probabilità è stata usata 
dai ladri per qualche « colpo » i quali poi. dopo averla privata 
della targa, t'hanno scaraventata nel fiume 


Rischiano l'ergastolo 


I carabinieri hanno arrestato l'altra sera Giuseppe Venanzi 

Jiilc 


Era un cattivo nuotatore... 


Era un cattivo nuotatore 11 ladro, che per sfuggire ai cara¬ 
binieri. si era gettato nelle acque di Santa Marinella: i militari 
dopo due bracciate Io hanno raggiunto, acciuffato e identifi¬ 
cato Si tratta del trentenne Luciano Colaluci. che aveva par¬ 
tecipato nei giorni scorsi ai furto per 30 milioni nel maglificio 
< Gianna » sulla Tiburtina. 


Nel bagno bollente 


Il bambino Gianfranco Cattaneo, di 2 anni, è caduto Ieri a 
capofitto nel bagno ancora bollente, mentre la mamma. Mirella, 
si era allontanata per prendere l’acqua fredda da aggiungere 
al bagno. Ha riportato ustioni di secondo grado In quaM tatto 
il corpo. . , 


Cellule del deposito di Mon¬ 
te Sacro, oggi alle ore 114®. 
alla sezione di Monte Sacro 
(Spampani). 


e Nadtna Palombo che, per la terza volta, il 22 aprile prossimo, 
compariranno dinanzi ai giudici per rispondere dell'uccisione di 
Antonio Cignini I due. insieme ad un terzo (tuttora irreperi¬ 
bile). sono stati condannati una prima volta rispettivamente 
all'ergastolo c a 19 anni, ma poi furono prosciolti per insuffi¬ 
cienza di prove. La Cassazione annullando la precedente sen¬ 
tenza ha rinviato di nuovo il giudizio ad un’altra sezione della 
Corte d'Assise. 


; I 


Lunedi, alle 17. nel locali di 
via delle Botteghe Oscure, è 
convocato il Comitato federa¬ 
le. All'u.tl.g.: . La linea e l’azio¬ 
ne dei comunisti di fronte al¬ 
l’attuale crisi dell’amministra- 
zione comunale • Relatore il 
compagno Aldo Natoli. 


TIBURTINA. ore 19J0. comi¬ 
tato zona Tiburtina (Favelli); 
GENZANO III, ore 16,30. assem¬ 
blea di donne (Cesaroni e Dea 
Ricci); LANUVIO, ore 19, as¬ 
semblea generale (Cesaroni); 
GROTTAFERRATA. ore 1*. 
conferenza di organizzazione 
(Marini); EUR, si riuniscono i 
comitati diretti\i delle sezioni 
Laurentina. Ardeatlna ed EUR 
(Greco e Bacchelll): MENTA¬ 
NA, ore 19. congresso di sezio¬ 
ne (Agostinelli); MENTANA, 
ore 17. gruppi consiliari comu¬ 
nisti di Montcrntondn e Men¬ 
tana per il problema del tra¬ 
sporti; TOR LUPARA, ore 19. 
tesseramento (Cirillo); AGUZ¬ 
ZANO, ore 20. via Podere Ro¬ 
sa 59, riunione bancari (Fu¬ 
sco); TOR BE' SCHIAVI, ore 
19.30. assemblea (Fredduzzil; 
CAMPO MARZIO, ore 20, di¬ 
rettivo; ESQUIL1NO, ore 19. as¬ 
semblea. 




.Ttr -nr- 


• • %TttbUé«K,'.V ■l • 


’rrm 


itnujui 


/ 
























































.. •. • t 


v-<'. ' JV' 


"*>t V • .*rrS. -V’t "r 0 i»,-*' >' '■; 

. •, *■ J • . ‘ ' ■ >v j •; 


<■?., * v*-*; 

' I 


-? >'• - v ; . • ■ 


- » f ' 

i ''r • 


• "i- »/-■ 




L ( * 


•W > * 

, »‘V 




*>H V 

. ,} 




l’Unità / venerdì 14 febbraio 1964 


PAG. 5 / 



I 

II 


I ‘ • * * • f , ' 

Si sono svolti ieri i funerali di Vera Mazzinghi ma il campione crede che sia solo ferita 


■■ft. 


«COME STA MIA MOGLIE?» ; 

Nessuno ha il coraggio | 



di dirgli la verità 


I 


PONTEDERA — li padre di Vera Maffei 
segue 11 feretro della figlia assieme agii 
altri familiari. Alle esequie della moglie 
'di Mazzinghi erano presenti le maggiori 
autorità sportive toscane, i pugili D’Aga¬ 
ta, Piazza, Corallini, Casti, Santini e nu¬ 
merosi altri. Corone di fiori sono state 
inviate dal CONI, dalllgnis, dal procu¬ 
ratore Sconcerti e da altri. Guido Maz¬ 
zinghi, fratello di Sandro, ha ordinato 
una corona di rose rosse a nome del 
campione ignaro. Sul nastro ha scritto: 
c Alla sua cara Vera, l’inconsolabile Ale ». 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, 13. 

Un’immensa folla di amici, di estimatori, 
di semplici cittadini ha oggi dato l’estremo ad¬ 
dio a Vera Maffei, la giovane sposa di Sandro 
Mazzinghi, perita nell’incidente automobilisti¬ 
co di ieri l’altro sulla strada bientinese. 

I funerali hanno avuto luogo alle 16. La sal¬ 
ma di Vera era stata rivestita con il candido 
abito da sposa. Il feretro era circondato da una 
marea di fiori inviati dai parenti, dagli amici, 
dai conoscenti di Santa Croce, di Pontedera, 
di Firenze e anche dall’estero. 

II pugile Dundee, a nome anche di Dupas, 
ha inviato un lungo ed affettuoso cablogramma. 

Sandro Mazzinghi intanto continua ad igno¬ 
rare la tragedia che lo ha colpito. I medici per 
ora ritengono non opportuno metterlo al cor¬ 
rente della tragica scomparsa di Vera. Le con- ' 
dizioni del campione del mondo, a quanto han¬ 
no affermato i sanitari, vanno lentamente mi¬ 
gliorando. Il dolore diffuso in più parti del 
corpo che Mazzinghi ha accusato nella giornata 
di oggi è una evidente conseguenza del colpo 
ricevuto nell’urtare violentemente contro il po- 
sabraccio dello sportello di sinistra e quindi 
nella caduta al suolo. La percentuale di glo¬ 
buli rossi riscontrata ieri nel rene sinistro è 
notevolmente diminuita e quindi è da escludere 
una complicazione da quel lato. 

Mazzinghi, con frasi tronche e con il respiro 
affannoso che a tratti si trasformava in sin¬ 
ghiozzo, ha raccontato quel che rammenta del¬ 
l’incidente: « C’era nebbia — egli ha detto — 
la strada era viscida per la pioggia. Andavo 
piano ma sentivo che la macchina teneva male 
la strada. Uscito dalla curva l’ho sentita scoda¬ 
re. Ho corretto la marcia una, due volte, ma 


l’auto sbandava sempre più finché non ha com¬ 
piuto un giro su se stessa... No, non ho frenato, 
non ho cambiato... Non sono stato più padrone 
dello sterzo... Uno schianto, poi più niente ». 

Subito dopo il campione ha chiesto ansiosa¬ 
mente: « Come sta Vera? Perchè non la porta¬ 
no qui con me? ». 

11 prof. Cortese, che raramente abbandona il 
capezzale di Mazzinghi, gli ha sentito il polso 
e poi ha azzardato una risposta: «Sai Sandro, 
dall’ospedale di Fucecchio mi hanno telefona¬ 
to... Ho chiesto notizie di Vera. Ha riportato 
gravi ferite. Non è in imminente pericolo di 
vita, ma stamani è subentrato uno stato feb¬ 
brile ». 

11 prof. Cortese ha di nuovo sentito il polso 
di Mazzinghi e subito dopo ha cambiato argo¬ 
mento. Le pulsazioni del pugile, mentre volgeva 
il pensiero alla sua giovane sposa, avevano as¬ 
sunto un ritmo inquietante. Mazzinghi, per ora, 
non deve ancora sapere. Uno choc potrebbe ave¬ 
re gravi conseguenze sulla sua salute. Ma il 
campione è inquieto, sembra che abbia intuito 
che qualcosa di tremendo è accaduto. Si è ac¬ 
corto che nella sua stanza non vi sono giornali 
né una radio. Ha chiesto gli uni e l’altra, ed i 
medici hanno dovuto mentire, spiegargli che a 
causa delle sue condizioni deve riposare tran¬ 
quillo, non leggere né distrarsi. 

Mazzinghi è assistito dalla sorella, dal fratei- • 
lo Guido, al suo capezzale è rimasta per molte ' 
ore anche la signora Vaiosca Maffei, la madre 
di Vera. Anche il suocero si è recato a trovar- . 
lo. « Sta tranquillo, Vera è fuori pericolo » gli 
ha detto. Ma evidentemente Sandro non gli ha 
creduto. Ha piegato il capo sul guanciale ed è 
scoppiato in pianto. 

; i., f. 



Una recente manifestazione di superstiti del Vajont. 


LA SITUAZIONE 
RESA PREOCCUPANTE 
DAL DISGELO 
DELLA PROSSIMA 
PRIMAVERA 
E GLI IMPEGNI 
NON SONO STATI 
RISPETTATI 


Blocchi stradali per 
protesta a Longarone 

Dal nostro inviato 

LONGARONE, 13. 

Oggi alle ore 13,30 la popolazione di Longarone e delle frazioni è ritornata sulle barricate. Sono stati 
effettuati due posti di blocco sulla statale di Alema gna: uno all’altezza dello stabilimento « Faesite *>; l’al¬ 
tro a quattro chilometri di distanza, all’uscita del pa e$e verso Castellavazzo. Dopo una lunga riunione 
avvenuta in Municipio e durata tutto il pomeriggio, alla quale, verso la fine, è intervenuto anche il pre¬ 
fetto dott. Onetto di San Lorenzo, i comitati locali hanno deciso di togliere i blocchi soltanto se i rap^ 
presentanti del governo, Moro, Nenni, Saragat e R eale, verranno subito sul posto o riceveranno a Roma, 
domani tira delegazione dii 


: u fermato per contravvenzione 

Ferito da 
un carabiniere 

i • • \ ' V 

. t ' v . 

lo Stato paga 
9 milioni 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 13. 

A conclusione di un processo svoltosi davanti ai 
\iudici del Tribunale civile di Catanzaro, il ministero 
tgli Interni è stato condannato a pagare la somma 

nove milioni di lire a Francesco Irriperiale, come risarcimento 
r le gravi lesioni causategli dal carabiniere Antonio Sullo, il 
lale il 1. gennaio del 1959, a S. Nicola dell’Alto, gli sparò contro 
I Tante un inseguimento. La 


_ ___ u 

Non disertò: era prigioniero 


Condannato 

N 

a morte nel '15 

. « * t 

assolto all'età 
di 71 anni 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 13 

Il Tribunale militare ha assolto oggi per insulti- 
cienza di prove il 71 enne abruzzese Andrea D'Andrea, 
che 47 anni fa fu condannato a morte dal tribunale di 

guerra del IV corpo d’armata. Il D*Andrea chiese la revisione del 
processo e il 19 dicembre scorso comparve davanti al tribunale 
militare di Bari, che non ritenne di poter procedere nel dibatti- 


di Capodanno del 1959, 
periate fu fermato nei 
ssi della stazione di San 
ola dell’Alto, dal carabi- 
re Sullo, il quale gli con - 
Itò una contravvenzione 
infrazione al codice della 
ada. L’Imperiale, invitato 
carabiniere a seguirlo in 
erma, fuggi. Durante fin¬ 
almente). il milite gli spa- 
contro 

vanti al Tribunale di 
tone si svolse il procedt- 
nto penale a carico del ca¬ 
rniere per lesioni, e a ca- 
dell’Imperiale per rest¬ 
ia a pubblico ufficiale. I 
ici dichiararono non do¬ 
si procedere nei confronti 
milite per mancanza di 
torizzazione a procede - 
►, e assolsero l’Imperiale 
uccessivamente. l’tmperia- 
ha citato davanti al tribù- 
e di Catanzaro il mmisle- 
degli Interni, chiedendo 
risarcimento di danni per 
milioni di lire. 
a causa, nella quale il mi- 
tero degli Interni tramite 
vocato dello Stato ha so¬ 
lito la improponibiliià 
la domanda, si è conclusa, 
e si è detto , con la con¬ 
no del ministero al paga- 
nto della somma di 9 mi- 
i dì lire. 

9- 


iranto 

Scasso 
alla Camera 
del Lavoro 

TARANTO. 13. 
Ignoti malviventi sono pene- 
iti questa notte nei locali del- 
| Camera del Lavoro di Ta¬ 
tto. mettendo a soqquadro 
li cosa, scassinando i cassetti 
[diverse scrivanie. I compa- 
ì dirigenti sindacali che que- 
mattina si sono recati come 
solito sul posto di lavoro 
ano trovato carte e documen- 
|sparsi per ogni dove, cassetti 
terra e un indescrivibile di¬ 
ine. Da un primo accerta¬ 
lo dei fatti sono risultati 
incanti somme di denaro per 
re 140 mila lire. 


nota giuridica 


L'istruttoria 
per direttissima 

« Assicurale l’innocenza coi 
somministrarle unii i mezzi 
possibili di difesa. Non na¬ 
scondete all’accusato la sua 
accusa e il suo accusatore, an¬ 
zi palesategliela nei momen¬ 
to istesso che viene prodotta. 
Non permettete che egli sia 
trattato da delinquente prima 
di essere convinto del delit¬ 
to.» Non l’obbligate ad una 
confcs«inne inutile quando è 
strappala con la forza™ Non 
gli nascondete i testimoni che 
depongono contro di lui, nè 
le loro testimonianze. Fate 
che i giudici li sentano alla 
sua presenza e che egli pos¬ 
sa interromperli, interrogarli, 
mostrare la fallacia dei loro 
detti™». 

> Con queste parole, oltre 
che con l'intera sua opera, 
Gaetano Filangieri, filosofo e 
giurista morto sul finire del 
1700 si rivolgeva al re per 
indurlo a riformare l'ammini¬ 
strazione della giustizia divi¬ 
sa. allora, tra feudatari e po¬ 
tere centrale. 

Molle cose, certo, sono mu¬ 
tate da allora, e tuttavia una 
parte notevole di quelle cri¬ 
tiche conserva ancora validi¬ 
tà ed efficacia, nei confronti 
del sistema inquisitorio che 
ci governa. 

Altri e ben più potenti 
« baroni a e « baronìe » si so¬ 
no sosiitniti a quelli di allo¬ 
ra, che il gindice odierno fa¬ 
tica a infrenare e contro ì 
quali si batte come può. men¬ 
tre il tempo che ci divide 
dalla riforma delle leggi prò- 
eessuali penali non si può 
dire che sia breve, poiché se 
il Parlamento accederà alia 
richiesta del governo, gli an¬ 
ni in cui la riforma dovrà 
essere comoietata saranno ben 
qunttm. 

• Troppi, evidentemente, per 
una riforma la cui urgenza 
e la cui radicalità sì sotto 


imposte alla nazione intera. 
Ecco perchè riteniamo che 
sarebbe utile e improrogabi¬ 
le procedere intanto a rifor¬ 
me parziali che, pur nei si¬ 
stema vigente, riducano i li¬ 
miti della inquisizione nel 
nostro processo penale, crei¬ 
no la possibilità del eontra- 
dittorio pressoché immediato 
fra accusa e difesa, consen¬ 
tano all* accasato maggiori 
possibilità di difendersi, sbu¬ 
rocratizzino almeno in parte 
il processo e lo rendano ra¬ 
pido e agevole quanto pos¬ 
sibile. 

Una delle proposte di ri¬ 
forma parziale che potrebbe 
essere riportata all'attenzione 
del Parlamento, è quella re¬ 
lativa ad un disegno di leg¬ 
ge per la • estensione delle 
norme sulfapplirazionc del 
giudìzio direttissimo » che, 
ispirato dalla esperienza com¬ 
piuta dalla Procura della Re¬ 
pubblica romana, era volto 
— diceva la relazione — a 
ridurre il perìodo di carce¬ 
razione preventiva, evitare la 
ripetizione delle indagini ed 
eliminare le more istruttorie. 

Questo disegno di legge, 
però, cosi come era formula¬ 
to ali'inizìn. suscitò te no¬ 
stre perplessità, poiché an¬ 
corava la possibilità della 
estensione del giudizio diret¬ 
tissimo all'emissione dell'or¬ 
dine di cattura, rischiando 
di creare una™ inflazione di 
questi ultimi. . 

Pensiamo che, apportando, 
vi una correzione sostanzia¬ 
le col vincolare la estensio¬ 
ne del giudizio direttissimo 
alla contestazione dell'accusa 
in sede di Interrogatorio e 
eoi procedere ad altre corre¬ 
zioni di importanza minore, 
questo disegno di legge po¬ 
trebbe raccogliere una unità 
di vedute per una riforma 
parziale idonea a produrre, 
per intanto, i vantaggi ai 
qnalì abbiamo accennato. 

• T li 

Giuseppe Berlingieri 


mento perché mancava qual¬ 
siasi notizia sul servizio mili-> 
tare prestato dall’imputato. 
Il processo venne quindi rin¬ 
viato a nuovo ruolo in attesa 
di informazioni che potessero 
provare le asserzioni del 
D’Andrea, il quale assicurava 
di non essere mai stato un di¬ 
sertore. 

L’episodio per il quale il 
D’Andrea fu condannato a 
morte mediante fucilazione 
alla schiena, risale al 1915. 
Nel capo d’accusa è detto che 
il 31 luglio di quell’anno sul¬ 
la linea di combattimento a 
Podgora, nei pressi di Cori 
zia, il soldato D^Andrea si 
staccò dalle file senza per¬ 
messo « tn presenza del nemi¬ 
co ». Il I. luglio dell’anno suc¬ 
cessivo il D’Andrea fu giudi¬ 
cato in contumacia e condan¬ 
nato alla fucilazione alla 
schiena. La condanna per 
fortuna non fu eseguita per¬ 
ché il D’Andrea, che allora 
aveva 23 anni, si trovava in 
un campo di concentramento 
austriaco. 

Egli ha affermato ancora 
stamane di aver saputo di es 
sere stato condannato a mor¬ 
te soltanto nel giugno dello 
scorso anno, allorché un suo 
figlio si vide respingere pro¬ 
prio per questo motivo la do¬ 
manda di ammissione nel¬ 
l’arma dei carabinieri. Fu a 
questo punto che il D’An¬ 
drea chiese la revisione del 
processo. L’imputato ha con- 
fer-nato oggi in udienza le 
dichiarazioni rese durante 
precedenti interrogatori. « Iì 
31 luglio del 1915 — egli ha 
detto — fui fatto prigioniero. 
Mi presero quattro soldati au¬ 
striaci e mi portarono oltre 
le linee. Sono stato prigionie¬ 
ro in Austria due anni. Una 
volta liberato ho lavorato, 
sempre in Austria, in una 
cava di pietre ». 

Sempre stando alta sua 
deposizione, alla fine del 1918 
il D’Andrea venne in Italia . 
alla frontiera fu fermato 
inviato insieme con altri mi¬ 
litari in una caserma di arti 
glieria di Firenze. Di lì fu 
trasferito ad Ancona ove ri¬ 
mase in quel carcere militare 
per circa un anno. Sempfe ad 
Ancona fu giudicato e assol¬ 
to per non provata reità. Nel 
1940 fu richiamato alle armi 

Italo Palasciano 


Rio de Janeiro 


Corriera 
nel fiume: 
35 morti 

Uno solo salvo: 
è italiano 


RIO DE JANEIRO, 13. 
Una corriera, uscita di stra¬ 
da su un ponte, è precipitata 
in un canale: 35 persone sono 
morte. Un solo passeggero si 
è salvato: è un ingegnere ita¬ 
liano di Cupramontana (An¬ 
cona), il quale ha avuto la 
forza di spezzare il vetro del 
finestrino, di risalire alla su¬ 
perficie e di raggiungere la 
riva nonostante la forte cor¬ 
rente. L’ingegnere, Lorenzo 
Zuccarini, di 33 anni, ha av¬ 
vertito la polizia stradale, che 
ha iniziato immediatamente la 
vana opera di soccorso. 


tira 

Longarone. La manifestazio¬ 
ne è stata decisa in seguito 
alle notizie già pervenute 
da Roma, secondo etti la 
nuova legge sul Vajont, che sa¬ 
rebbe dovuto andare in discus¬ 
sione oggi al Consiglio dei Mi¬ 
nistri e in un secondo tempo 
rimandata invece alla prossima 
riunione, non contemplerebbe 
l'indennizzo totale dei danni, 
come era stato invece promesso 
dal ministro Pieraccini nel cor¬ 
so della sua visita a Longarone. 
Il secondo motivo che ha indot¬ 
to la popolazione a protestare 
riguarda lo svuotamento del ba¬ 
cino. Malgrado la promessa di 
Pieraccini che si sarebbe subito 
dato il via alla costruzione della 
galleria di scarico a quota 640 
metri, nessun lavoro è ancora 
previsto, e intanto, il disgelo e 
le piogge primaverili che met¬ 
tono in movimento la parte pe¬ 
ricolante del Toc .rappresentano 
una minaccia grave. 

Ai blocchi stradali hanno par¬ 
tecipato centinaia di persone al¬ 
cune venute anche da Erto e 
Casso; le due rivendicazioni fon. 
damentali — l'indennizzo totale 
e lo svuotamento del bacino — 
interessano ovviamente le popo¬ 
lazioni delle due vallate. Men¬ 
tre lunghe file di macchine, mal¬ 
grado gli avvisi rivolti ai pas¬ 
saggi dai militi della stradale 
dislocati a Ponte nelle Alpi e 
a Pieve di Cadore, stazionavano 
in prossimità dei blocchi in 
Municipio si discuteva sul da 
farsi. 

Formulata la richiesta di ave¬ 
re sul posto i maggiori rappre¬ 
sentanti dei partiti al governo, 
oppure di andare a Roma, si è 
chiesto l’intervento del prefetto. 
Dopo una lunga attesa il prefetto 
è arrivato. Dalle sue parole era 
chiaro che egli era all’oscuro 
della legge in questione e ancor 
più all’oscuro dei progetti per 
lo svuotamento del bacino. Ave¬ 
va parole di deplorazione che 
irritavano i presenti sulla •op¬ 
portunità » della manifesta¬ 
zione -per la maniera pubblica » 
con cui la protesta veniva 
espressa e sui motivi per lui ine¬ 
sistenti che la avevano provo¬ 
cata. Ricordava le assicurazioni 
del ■ ministro Pieraccini. Era 
chiaro che gli eventi di questi 
ultimi giorni lo avevano supe¬ 
rato di un bel po’. Ma. dopo 
la ferma decisione manifestata 
dai presenti, si alzava dichia 
rondo che avrebbe fatto sapere 
la cosa a Roma, anche se esor¬ 
tava ancora a togliere i blocchi 

- Basterebbe solo il fatto 
che la legge non contempla 
lo indennizzo totale dei danni 
per legittimare la nostra inizia¬ 
tiva - ha incalzato I ’avv. Lasso, 
presidente del comitato di Co- 
dissago. Frattanto, partito il pre¬ 
fetto. si susseguivano le telefo¬ 
nate con Roma. Il sindaco Àr- 
duini cercava di rintracciare de 
pittati e ministri socialisti, men¬ 
tre l’assemblea continuava a di¬ 
scutere ed ai posti di blocco si 
facevano passare due autoam¬ 
bulanze. Finalmente, alle ore 
20.30. telefonavano da Roma che 
i ministri avrebbero senz’altro 
ricevuto la rappresentanza dei 
superstiti. Si apprende intanto 
che il comitato nominato dalla 
Commissione Lavori Pubblici 
della Camera per la stesura 
del testo unico della proposta 
di legge per un’inchiesta par¬ 
lamentare sul Vajont. ha con¬ 
cluso i lavori ieri mattina ap¬ 
provando un testo che sarà sot¬ 
toposto alla commissione mer¬ 
coledì prossimo. 

Il fatto che l’on. Nenni si è 
dichiarato disposto a ricevere 
la commissione non ha incon¬ 
trato il favore dei dimostranti. 
Questi, fino al momento di an¬ 
dare in macchina, non hanno 
voluto cedere all'invito dei co¬ 
mitati locali di rimuovere i 
blocchi 


Aggressione fascista alla Casa dello studente 

L'auto di Romualdi 
contro Pasolini 


Ha ottenuto 


il divorzio 


Ed ora 
per Ford 
c’è la 
Austin 



Tina Merlin 


FAIRFIELD (Idaho) — Il 
divorzio di Henry Ford II 
(in alto), 'il magnate delle 
automobili, è cosa , fatta: 
ieri un giudice distrettuale 
lo ha concesso per - sevizie 
psichiche », su richiesta del¬ 
la sua ex-moglie, Anne Mac 
Donnei. In venti minuti tutto 
si i compiuto, compresa la 
assegnazione del figlio mino¬ 
renne Ibeen Bryan alla ma¬ 
dre. Il matrimonio aveva 
retto 23 anni: Il » colpo - di 
grazia erg stato dato, a 
quanto pare, dall’incontro di 
Henry Ford, ora quaranta- 
cinquenne, con la affasci¬ 
nante Christine Auttin Vet¬ 
tore, Italiana (foto in basso). 


Ennesima sciagura sul lavoro a La Spezia 

— ~ * ' i 111 —■ ■ — « ' 1 ■ * r 

* 

Si schianta un capannone: 
un operaio morto e due feriti 

* r 

Dal Mitra carrìspoadeate 


LA SPEZIA. 13. 

Un operaio dì 23 anni è mor¬ 
to e due sono rimasti grave¬ 
mente feriti nel crollo di un 
grande capannone in corso di 
costruzione all’acciaieria • Pio 
Faggian > di La Spezia. 

L’incidente si è verificato 
poco dopo le 9. A quell’ora gli 
operai di una impresa edile 
milanese stavano procedendo 
alla edificazione del capanno¬ 
ne, lungo circa 200 metri, che 
ospiterà I nuovi impianti del¬ 
la acciaieria. Il crollo è stato 
provocato dal cedimento di 
due ancoraggi che fissano al 
s u olo lo colonna di sostegno. 


□ sinistro scricchiolio che ha 
preceduto il cedimento delia 
prima colonna e successiva¬ 
mente quello delle altre quat¬ 
tro colonne, con il conseguen¬ 
te crollo del capannone su un 
fronte di 150 metri, è stato av¬ 
vertito dagli operai, che sono 
riusciti a mettersi in salvo. 

Due di essi — Giuseppe Fac- 
cheris di 23 anni e Giorgio Na¬ 
tali di 20 anni, da Bergamo — 
sono rimasti egualmente inve¬ 
stiti dalle lamiere ed hanno 
riportato serie ferite. 

Gennaro Lettieri, di 23 anni, 
da Arcore di Milano, invece £ 
piombato al suolo dopo essere 
rimasto aggrappato per alcuni 
istanti, ad una altezza di 12 


metri, allo scheletro del ca¬ 
pannone, ormai privo di lamie¬ 
re. Il Lettieri ha riportato la 
frattura degli arti e lo spap¬ 
polamento della milza; ricove¬ 
rato con prognosi riservata, è 
deceduto alcune ore dopo lo 
incidente, alle ore 14. 

Quando sul luogo del crollo 
sono giunti i vigili del fuoco, 
un altro operaio si trovava an¬ 
cora aggrappato ad un tralic¬ 
cio del capannone, ad una die¬ 
cina di metri dal suolo; è stato 
tratto in salvo quando ormai, 
stremato, stava per cederà. 

Luciano Socchi 


Due amici deilo scrit¬ 
tore feriti - La polizia 
assiste passivamente 

Ennesimo atto teppistico 
dei fascisti, ieri nella tarda 
serata: lo scrittore Pier Pao¬ 
lo Pasolini è stato aggredito 
da un gruppo di giovinastri 
dell’avanguardia nazionale e 
della « Caravella », mentre, 
insieme ad alcuni suoi amici, 
si stava recando alla Casa 
dello Studente per tenere un 
dibattito. Durante la collut¬ 
tazione, avvenuta alla pre¬ 
senza degli agenti della poli¬ 
zia. una « 600 », ha investito 
volontariamente un amico di 
Pasolini e poi si è data alla 
fuga. Quella macchina, che 
era targata Roma 683269. è 
intestata a Pino Romualdi, 
abitante in via Postumia 6, 
deputato fascista. 

Lo squallido episodio è av¬ 
venuto verso le 21,30 in via 
Cesare De Lollis, dove si tro¬ 
va la Casa dello Studente: 
qui era in programma, or¬ 
ganizzato dal consiglio inter¬ 
no degli studenti alloggiati 
alla « Casa ». un dibattito sul 
tema « Rapporto tra cinema 
e narrativa », al quale dove¬ 
va intervenire, appunto, Pa¬ 
solini. Gli studenti, per evi¬ 
tare eventuali e prevedibili 
disordini, avevano invitato il 
dott. D’Alessandro, commis¬ 
sario di San Lorenzo, a prov¬ 
vedere ad un adeguato servi¬ 
zio di sorveglianza. Poco pri¬ 
ma che lo scrittore giunges¬ 
se, dinanzi all’ingresso della 
« Casa » si trovavano gruppi 
di fascisti ed un notevole 
numero di poliziotti in divisa 
ed in borghese. 

Pasolini è giunto accom¬ 
pagnato da alcuni- - amici; 
Marco Davoli, Pietro Davoli, 
Giovanni Davoli e Aldo Ven¬ 
turi. I cinque, parcheggiata 
la macchina, si stavano av¬ 
viando verso la Casa dello 
Studente quando sono stati 
aggrediti da un gruppo di 
fascisti, uno dei quali ha 
gettato addosso a Pasolini e 
ai suoi amici un secchio di 
vernice: depo di che, i tep¬ 
pisti secondo il loro costu¬ 
me, si sono dati alla fuga. 
I cinque hanno inseguito i 
loro assalitori ed hanno ini¬ 
ziato una breve colluttazio¬ 
ne, sotto lo sguardo della po¬ 
lizia, che si è ben guardata 
dall’intervenire. A questo 
punto, ima «600», che era 
ferma, si è mossa e si è di¬ 
retta contro Marco Davoli e 
Aldo Venturi. , 

L’auto, come abbiamo det¬ 
to, appartiene al deputato 
neo-fascista Pino Romualdi: 
alla sua guida è stato visto il 
figlio del deputato. Altri no¬ 
ti teppisti appartenenti a 
gruppi di destra sono stati 
notati: tra questi, il figlio di 
De Marzio ed alcuni dirigen¬ 
ti della « Caravella ». 

- Quando, grazie all’inerzia 
dei poliziotti, i fascisti sono 
riusciti a dileguarsi, riuscen¬ 
do anche a lanciare ' alcuni 
assurdi manifestini in cui si 
parla di « valori della stirpe 
italica », il Davoli ed il Ven¬ 
turi si sono recati al Policli¬ 
nico per farsi medicare: 
Marco Davoli è stato ricove¬ 
rato, il Venturi ne avrà per 
due giorni. Dal canto suo, 
Pasolini è entrato nella af¬ 
follatissima sala della Casa 
dello Studente cd ha tenu- 
Mafar—H 
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La moglie 
« ladra » 

NAPOLI — Il 75enne Lui¬ 
gi Forte si è presentato alla 
caserma del carabinieri in 
lacrime dicendo di avere uc¬ 
ciso la moglie. In effetti la 
donna, la 74enne Grazia Gra¬ 
natieri, era ancora in vita, 
benché gravemente ferita. Il 
Forte si è giustificato dicen¬ 
do di avere sognato che la 
moglie se ne era andata di 
casa portandosi via il danaro 
di famiglia e. ancora vittima 
dell’allucinazione, aveva pre¬ 
so un bastone e l’aveva per¬ 
cossa a sangue. La Grana¬ 
tieri è la terza moglie del 
Forti, rimasto vedovo già 
due volte. 


Tatti 

calvi 


MEMPHIS — Un derma¬ 
tologo dell'Università di Tu- 
lane, il dr. James Burla, ha 
affermato che tra un secolo 
sia gli uomini che le donne 
saranno tutti calvi, dato che 
i capelli sulla testa non han¬ 
no più alcuna utilità, ma so¬ 
no solamente ornamentali. 


Poste 

celeri 


RAVENNA — Una inter¬ 
prete di Ravenna, la signo¬ 
ra Wanda Gaddoni, ha rice¬ 
vuto ieri una lettera inviata¬ 
le dalla direttrice di un col¬ 
legio di Dublino per ringra¬ 
ziarla di una conferenza te¬ 
nuta nel gennaio del 1963 . 
Non di una cortesia tardiva , 
però, si tratta: la lettera era 
stata spedita l'II gennaio 
dell’anno scorso ed è arriva¬ 
ta solo ieri. 


Sono 
gemelli ? 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Una donna di 35 anni ho 
dato alla luce quattro gemel¬ 
li. Sia i neonati che la puer¬ 
pera sono in perfette condi¬ 
zioni . benché tra la nascita 
del primo e quella del quar¬ 
to siano intercorse quaranta 
ore e mezzo: Vuno £ nato 
alle 6J0 della domenica e 
l’altro alle 23 di lunedi. 

Uomo 
del giorno 

MILANO — La giuria 
femminile del premio » L’uo¬ 
mo del giorno », composta 
dalle signore: Biki, Fanny 
Branca, Brunetta, Mila Con¬ 
tini. Edgarda Ferri, Germa¬ 
na Marucelli. Bianca Tocca¬ 
fondi ha deciso di assegnare 
il titolo del '64 a Renato 
Guttuso. Il premio è stato 
assegnato per il chiaro e va¬ 
sto successo di pubblico e di 
critica che sta ottenendo la 
mostra antologica del pittore 
a Parma. 

Detenuti 

protestano 

ROSARIO — I detenuti 
della prigione di Rosario si 
sorto ammutinati, tenendo 
impegnata una schiera di 
guardie carcerarie per alcu¬ 
ne ore. Essi intendevano pro¬ 
testare perché la prigione, 
destinata ad o sp i t ar * 199 de¬ 
tenuti, ne colmane attual¬ 
mente 241. 
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«Scuola per rinfanzia»: 
la legge del R.C.I. 
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la scuola 
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ABRUZZO 


I dAputati comunisti hanno 
presentato alla Camera 
una proposta di legge per la 
istituzione della scuola Ma* ' 
tale per i bambini dai tre ai 
cinque anni, la quale, per il 
suo nuovo contenuto educa* 
rivo e sociale, viene denomi¬ 
nata scuola per rinfanzia, 
puntualizzando così, anche 
nel nome, la sua funzione, 
non più assistenziale, ma es¬ 
senzialmente formativa. 

La nuova scuola statale do¬ 
vrà essere istituita in tutte le 
località ove sono scuole ele¬ 
mentari c almeno venti bam¬ 
bini dai tre ai cinque anni. 
Dove lo richiedano partico¬ 
lari condizioni ambientali, la 
scuola resterà aperta — oltre 
i termini del normale calen¬ 
dario scolastico, che va dal 
1 ottobre ni 30 giugno — an¬ 
che in uno o due mesi esti¬ 
vi, durante i quali saranno 
sviluppate le attività ricrea¬ 
tive; e per gli stessi motivi 
di esigenze locali si c fissato 
l'orario giornaliero da un mi¬ 
nimo di otto ore ad un mas¬ 
simo di dodici. 

L'iscrizione, la frequenza. 


la refezione, l'eventuale tra¬ 
sporto ilei bambini, l'assi¬ 
stenza medica e sociale sono 
gratuiti. 

Gli articoli sulle finalità c 
i programmi della scuola per 
l’infanzia tengono conto dei 
risultati più validi della mo¬ 
derna pedagogia c prevedo¬ 
no un’elaborazione democra¬ 
tica ilei programmi stessi, 
che, ispirandosi ai principi 
fondamentali dellu Costitu¬ 
zione, dovranno essere pro¬ 
fondamente rinnovati rispet¬ 
to a quelli attualmente f n vi¬ 
gore. 

S ulla linea della politica del 
nostro Partito per un 
maggiore decentramento del¬ 
le funzioni di governo agli 
Enti locali, quali organismi 
eletti del popolo, la propo¬ 
sta comunista affida alle He- 
gioiti, alle Province ed ai 
Comuni le decisioni c le ese¬ 
cuzioni in fatto di program¬ 
mazione edilizia e di direzio¬ 
ne e di controllo della scuo¬ 
la per l’infanzia e prevede 
originali organismi collegiali 


decentrati, quali i consigli 
scolastici provinciali, i consi¬ 
gli di circolo, Ì consigli di 
scuola. In questi, organica- 
mente collegati, la volontà 
popolare è presente attraver¬ 
so i rappresentanti dei co¬ 
muni e delle province, del 
personale scolastico, delle 
famiglie, dei sindacali. Al- 
P autorità governativa resta 
agognata la determinazione 
dei criteri generali per l’isti¬ 
tuzione di nuove scuole, in 
fatto di edilizia scolastica e 
di ripartizione dei fondi. ' 

Per superare le gravissime 
difficoltà sinora incontrate 
dui comuni per istituire e ce¬ 
stire proprie scuole per fin* ^ 
fanzia, i deputati comunisti 
prevedono il passaggio nlla 
amministrazione dello Stato 
di scuole per l'infanzia di 
enti locali, ma solo qualora 
lo richiedano e lo deliberino 
Ì rispettivi Consigli, ferma 
restando la loro libertà di 
contribuire anclfcssi, autono¬ 
mamente, allo stiluppo di 
questo importante servizio so¬ 
ciale. 


La richiesta deliberata de¬ 
gli enti locali sarà determi¬ 
nante anche per statizzare le ' 
scuole di quegli enti morali 
che sono a carico del bilan¬ 
cio degli enti locali stessi. 

La proposta di legge com¬ 
prende un piano per la isti¬ 
tuzione > in un decennio di > 
30.000 nuove classi e la co¬ 
struzione di 70.000 nuove au¬ 
le, tenendo conto delle pre¬ 
visioni della Commissione di 
indagine sulla scuola, secon¬ 
do le quali entro il 1975 vi 
saranno in Italia circa 2,6 mi¬ 
lioni di bambini dai tre ai 
cinque anni e della constata- 
/ione che oggi solo 515 000 
bambini sono si-ternati in 
scuole per l’infanzia « appo¬ 
sitamente costruite a, 

T governi che si sono sue- 
A ceduti dal 1962 non hanno 
sinora tenuto felle alla leg¬ 
ge 21 luglio 1962 sul ninno 
triennale «Iella scinda, che, 
fissando - stanziamenti — in 
verità estremamente esigui — 
por la scuola materna stata¬ 
le, impegnava il governo a 


presentare al riguardo un di- , 
segno di legge istitutiva. In¬ 
vece, per i noti compromessi 
del precedente governo di • 
centro-sinistra, < la Democra¬ 
zia cristiana ha potuto sino- - 
ra agevolmente temporeggia¬ 
re e continuare a sostenere 
con finanziamenti e aiuti di * 
ogni genere solo le scuole 
materne private. In un solo 
mese, quello di ottobre, la 
Cassetta Ufficiale ha pubbli¬ 
cato otto decreti relativi al¬ 
la creazione di nuove scuole 
materne, tutte confessionali. 

La proposta di legge comu¬ 
nista tende quindi a colmare 
una gravissima lacuna del 
nostro ordinamento scolavi- 
co ed a risolvere un proble¬ 
ma elle è ormai maturo nel¬ 
la coscienza di tutti { citta¬ 
dini. e, soprattutto, dei ge¬ 
nitori c delle madri lavora¬ 
trici, consapevoli che, per 
una sana ed armonica forma¬ 
zione della personalità del 
bambino dai tre ai cinque 
anni, l’educazione familiare 
deve essere integrata da una 
moderna educazione -cola- 



Reccntemente gli studenti aquilani hanno manifestato a Roma, davanti al ministero della P.I., per l'Istituzione di IIIM 
Università accentrata In Abruzzo, che — essi ritengono — dovrebbe avere a L’Aquila la propria sede 


Un libro di Arturo Arcomano 


LA SCUOLA 
NEL MEZZOGIORNO 


Torremaggiore, in provincia 
di Foggia, e Roccanova, in 
provincia di Potenza, sono, 
con tutta probabilità, fra i 
primissimi comuni del Meri¬ 
dione ad avviare, agli inizi 
del secolo, le complesse pro¬ 
cedure per fornire le loro 
scuole elementari di edifìci 
scolastici. 1 primi passi, infat¬ 
ti, vengono iniziati nel grosso 
centro pugliese verso il 1008. 
anno In cui l’amministrazione 
comunale passa ad affidare la 
progettazione dell’opera, e, 
dopo quattro anni, nel più 
piccolo paese lucano, il cui 
consiglio comunale procede, 
nel 1912, a scegliere l'area 
ove costruire l’edificio. 

Il piano, però, di riunire in 
un'unica sede gli alunni spar¬ 
si in vari plessi ed in aule di 
fortuna non è facilmente rea¬ 
lizzaci e. Gli ostacoli opposti 
dalle lungaggini burocratiche 
e dalle situazioni locali sono 
tali che occorrono ben 29 anni 
a Torremaggiorc per riuscire 
ad avere l'edificio scolastico. 
A Roccanova, invece, dieci lu¬ 
stri non sono sufficienti: nel 
1959, dopo 47 anni, al Consi¬ 
glio comunale è data solo la 
magra soddisfazione di appro¬ 
vare il progetto esecutivo del 


lavori, senza poterli concre¬ 
tamente iniziare. 

I due sconcertanti episodi 
sono riportati da Arturo Arco- 
i mano nel suo recente volume: 
- Scuola e società nel Mez¬ 
zogiorno * - Editori Riuniti. 
1963. Di qui egli prende le 
mosse per passare ad una ri¬ 
costruzione, attenta e puntua¬ 
le, della politica scolastica per¬ 
seguita dalle classi dirigenti 
italiane dalla legge Casati fino 
agli ultimi e più recenti svi¬ 
luppi. Campo di ricerca è il 
Mezzogiorno, con i suoi biso¬ 
gni alta nascita dello Stato 
unitario e le sue necessità 
odierne. Arcomano individua 
immediatamente alcuni limiti 
• di fondo e determinati vizi di 
origine dell’impostazione data 
al problema dallo Stato sa¬ 
baudo, ma non sempre dà ad 
essi il dovuto spicco e rilievo 

Avverte l’insufficienza di 
una visione politica che non 
pone nella diffusione della 
cultura e nell’elevazione del * 
le masse, preda dell’analfa¬ 
betismo. lo strumento ed il 
modo per spìngere in avanti 
il processo di rinnovamento 
iniziato con l’unificazione del 
Paese, ma si limita voluta- 
mente ad accertare e descri¬ 
vere le vie attraverso le quali 
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Istruzione 

professionale: 

iniziative 

pericolose 

ET convinzione diffusa che il 
governo in carica affronterà 
il problema di una nuova leg¬ 
ge che regoli la parte dell’i¬ 
struzione professionale attual¬ 
mente non compresa nell'area 
della scuola statale. Si è at¬ 
tribuita al ministero del La¬ 
voro, a questo proposito, la 
elaborazione di un proprio 
disegno di legge al di fuori 
delle conclusioni cui è giunta 
la Commissione d'indagine 
sulla scuola. 

La presentazione di tre prò -1 
getti di legge, avvenuta di 
recente, sembra smentire que- * 
st’ultima possibilità, riportan-. 
do più realisticamente la si¬ 
tuazione a quel clima di pres¬ 
sioni e divisioni che carat¬ 
terizza il campo dell’istruzione 
extra-scolastica 

Un primo progetto, presen¬ 
tato da deputati de facenti ca¬ 
po alla CISL, affronta il pro¬ 
blema in termini di » urgen¬ 
za» e di • straordinarietà 
Prevede: 1) la costituzione di 
un Comitato interministeriale 
di coordinamento, senza alcu¬ 
na appendice esecutiva pro¬ 
pria: 2) la creazione di un 
Pendo nazionale per la prepa¬ 
razione professionale, vero e 
proprio ente con personalità 
giuridica, ma senza funzioni 
operative, essendo suo compi¬ 
to quello di finanziare le strut¬ 
ture esistenti, enti di diritto 
pubblico, sindacali, religiosi. 

K dronali. ecc. Il Fondo sareb-- 
alimentato: da uno stanzta- 
.mento straordinario di 30 mi¬ 
liardi; dall’1% sulle retribu¬ 
zioni a carico del padronato; 
da uno OJjO't sulle retribuzio¬ 
ni a carico dei lavoratori (in 
Mgla, 100 miliardi annui). 


La proposta n. 825. presen¬ 
tata da deputati de facenti 
capo alle ACLL concorda nel¬ 
la istituzione del Comitato in¬ 
terministeriale. ma gli affida 
anche un braccio esecutivo — 
il Comitato tecnico-organizza¬ 
tivo — che dovrebbe elabora¬ 
re un piano organico e indi¬ 
rizzi pedagogici, esprimere pa¬ 
reri. formulare proposte, ecc. 
Per la parte finanziaria preve¬ 
de nel giro di cinque anni, 
l’estinzione dell’attuale fondo 
per l’addestramento professio¬ 
nale dei lavoratori per passa¬ 
re tutti gli oneri a carico di¬ 
retto dello Stato, ferma ri¬ 
manendo fattuale struttura 
pluralistica (privatistica) del 
settore. 

La proposta n. 826 (anch’es- 
sa di ispirazione aclista) isti¬ 
tuisce — al termine della scuo¬ 
la delVobbligo — il - biennio 
professionale -. • primo passo 
verso l’istruzione generalizza¬ 
ta a 16 anni Proposta più 
complessa, questa, che preve¬ 
de la suddivisione del biennio 
in 17 tipi di corso, corrispon¬ 
denti ad altrettanti rami pro¬ 
fessionali generici, e si preoc¬ 
cupa del carattere politecnico 
da dare agli insegnamenti, 
stabilendo alcune materie co¬ 
muni (religione; cultura ge¬ 
nerale ed educazione civica; 
matematica, fisica e scienze 
chimico-naturali; disegno te¬ 
cnico ed applicativo) e preve¬ 
de l’assorbimento dei Centri 
di addestramento professiona¬ 
le del ministero del Lavoro. 
Istituendo forme di collabora¬ 
zione fra i ministeri del La¬ 
voro, della PI e gl! Fntì loca¬ 
li. la proposta nrevede anche 
■ la creazione di Politecnici pro¬ 
vinciali per la formazione pro¬ 
fessionale. di cui ogni singola 
. scuola sarà una sezione. Si 
tratta di una proposta non 

f iriva. per alcuni aspetti, di 
nteresse, ma certo pericolo¬ 
sa. in quanto « Istituzionaliz¬ 
za - le attuali strutture priva¬ 
tistiche. 


certi squilibri iniziali si con¬ 
solidano ed aggravano. 

L’indagine non resta, natu¬ 
ralmente, circoscritta al set¬ 
tore edilizio, giustamente po¬ 
sto a base di ogni espansione 
scolastica, e viene estesa al¬ 
l’istruzione prescolastica, alla 
scuola deliobbliyo e all’istru¬ 
zione professionale, fino ad 
offrire un quadro completo 
dei bisogni del Sud in ogni 
grado e settore della scuola. 

Le responsabilità del vari 
governi liberali, come del fa¬ 
scismo e dei governi ad esso 
successivi, emergono lampan¬ 
ti dal libro, ma solo in quan¬ 
to essi pongono il Meridione 
in posizione subalterna rispet¬ 
to al Settentrione e lo utiliz¬ 
zano quale campo e miniera 
di sfruttamento a favore del 
resto del Paese. Per questo, 
ci sembra che Arcomano ab- ì 
bia ricalcato, forse contro il 
suo stesso volere, le orme di 
una certa letteratura meri-- 
dionalistica. la cui funzione, se 
nei primi decenni del secolo 
fu certamente positiva in 
quanto riuscì ad incanalare 
verso II Sud interventi e stan¬ 
ziamenti più sostanziosi che 
nel passato, oggi risulta in a- 
depuata 

Non è senza ragione, del 
resto, se il lavoro dell’Arco- 
mano, cosi accurato e preciso 
nell’inventariare e catalogare 
carenze e bisogni, non va 
avanti nella specificazione de¬ 
gli strumenti risolutivi delle 
situazioni lamentate. 

Ma. al di là di questi limiti 
va detto che Arcomano ha sa¬ 
puto darci un lavoro che atte¬ 
sta una singolare penetrazione 
della realtà meridionale. La 
rappresentazione di maniera 
di un Sud immobile, fuori del 
tempo e della storia, è sosti¬ 
tuita da una visione attenta 
degli elementi e dei fermenti 
che In esso sono penetrati, 
quali il rifiuto da parte di 
enormi masse umane di una 
vita di stenti inconcepibile, la 
fuga dalle campagne e la ri¬ 
cerca di nuove attività, non¬ 
ché Il rigetto di tradizioni e 
valori ritenuti Immutabili. Al¬ 
la base di questa visione sta 
la considerazione che il Mez¬ 
zogiorno. a seguito delle lace¬ 
razioni avvenute nelle sue 
strutture e nella sua coscien¬ 
za. ha bisogno, oltre che di 
una politica di interventi mas¬ 
sicci e di aiuti, di una scuola 
capace di - porsi al centro del¬ 
la vita » dei singoli paesi del 
Sud 

A questo proposito, anzi. 
Arcomano esprime la convin¬ 
zione — cara a tanti uomini 
del passato — che ancora og¬ 
gi il maestro possa nel Mez¬ 
zogiorno essere la chi ave di 
volta di una politica di rin¬ 
novamento e di risveglio del¬ 
le coscienze, cosi come nel 
passato fu uno strumento di 
consolidamento della egemo¬ 
nia dei gruppi dominanti E 
non stupisce se egli pone 
tanta cura nel tratteggiare la 
tipologia del maestro meri¬ 
dionale: dnl maestro - Galan¬ 
tuomo dì rerchìo stamvo. ni 
maestro d’oam imneonnto at¬ 
tivamente nel lavoro educati¬ 
vo e nella sperimentazione d»- 
rfatri-a Di tale imwanata vo¬ 
lontà si fa eoli stesso porta¬ 
voce. mostrando attraverso 
l'esemplificazione del suo 
stesso lavoro quale campo di 
iniziative e possibilità si apro¬ 
no alla scuola nel portare 
acanti il moto di rinnovamen¬ 
to da cui il Mezzogiorno i 
pervaso 

Ma anche qui. assegnando 
una considerazione evidente¬ 
mente esagerata alle tecniche 
Freinet. Arcomano. ei par*. 
rimpicciolisce il nroblemn dei 
rinnovamento della scuola me¬ 
ridionale. che é problema assai 
più complesso, come TA. del 
resto, mostra di intendere, e 
postula, innanri tutto. Vema- 
n azione dì nuovi programmi 
didattici e la realizzazione di 
tutte quelle strutture da lui 
accuratamente descritte ed ac¬ 
coratamente richieste. 


Luigi Tarsiano 


LA QUESTIONE DELL’UNIVERSITÀ 


L'iniziativa dal Gianicolense 
si estende a tutta la città 


È nata a Roma 
l’Unione dei genitori 


Le » iniziative » clientelar! e mu¬ 
nicipalistiche della DC e il voto 
del Consiglio superiore della P.l. 
Il P.C.I. per un Ateneo statale e 
accentrato 



■ jijp***. :« 
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Sciopero alla scuola elementare « Giovanni Pascoli » (Gianicolense) contro i « doppi turni -, le classi sovraffollate, le lezioni 
negii scantinati. A destra: la scuola elementare di via Portuense, al Corviale 


Una domenica di novembre, tre¬ 
cento genitori romani si riunirono 
in un cinema, dove discussero dei 
problemi riguardanti la scuola nella 
loro zona. Dopo tre ore di appassio¬ 
nato dibattito costituirono, seduta 
stante, l’Associazione dei genitori del 
Gianicolense, una parte di Roma do¬ 
ve abitano circa centomila persone 
e che comprende tre quartieri: Mon¬ 
teverde Vecchio, Monteverde Nuovo 
e Donna Olimpia. 

A quella prima assemblea ne se¬ 
guirono altre; passi vennero fatti nei 
confronti del Comune e del Ministe¬ 
ro Si ottennero i primi, positivi ri¬ 
sultati: ma, ciò che più importa, era 
stato creato un rapporto nuovo tra 
scuola e famiglia, una ricerca co¬ 
mune dei mezzi per risolvere i nu¬ 
merosi e gravissimi problemi della 
scuola italiana, una collaborazione 
effettiva, fuori dei vecchi schemi, tra 
professori, presidi, direttori e geni¬ 
tori. 

Il primo problema 

Il primo scoglio, il più grave che 
l’Associazione dovette affrontare, fu 
quello della mancanza di aule. Venne 
svolta da parte dei genitori una pres¬ 
sione che ottenne l’allestimento di 
aule prefabbricate Ma era solo una 
soluzione temporanea e ì genitori di 
Gianicolense diedero una vera e pro¬ 
pria caccia alle aree sulle quali spin¬ 
gere il Comune a costruire delle 
vere scuole. 

L’iniziativa dei genitori di Giani¬ 
colense non è rimasta isolata. Altre 
associazioni di genitori sono sorte in 
altri quartieri con gli stessi intenti, 


tanto che pochi giorni or sono si è 
costituita l'Unione romana dei ge¬ 
nitori per i problemi della scuola. 
Il merito di aver costituito questa 
Unione cittadina spetta in gran par¬ 
te all'Associazione di Gianicolense. 

L’Unione romana dei genitori, qua¬ 
le suo primo atto, ha approntato un 
programma e stilato uno statuto 
provvisorio, c L’Unione dei genitori 
— dice il programma — si propone, 
nello spirito della Costituzione, di 
occuparsi, in tutte le forme possi¬ 
bili. dei vari problemi inerenti alla 
educazione pubblica e alla cultura 
dell'infanzia e della gioventù, e 
quindi di tutti gli altri problemi della 
scuola >. 

Per far ciò, l'Unione intende sol¬ 
lecitare nelle sedi più opportune, e 
a tutti i livelli, l’intervento delle au¬ 
torità al fine di risolvere il gravis¬ 
simo problema della carenza di aule 
(reperimento di locali e di aree); 
richiedere e ottenere che venga evi- 
■ tato il continuo alternarsi degli in¬ 
segnanti nei corsi. Questo fenomeno, 
già tanto nocivo quando si verifica 
da un anno alfaltro, diventa deleterio 
allorché si produce una o più volte 
nel corso del medesimo anno, deter¬ 
minando uno scadimento progressivo 
dei valori didattici 

Oltre a ciò. i) programma stabili¬ 
sce di promuovere un organico e 
permanente collegamento tra le fa¬ 
miglie degli alunni e i corpi inse¬ 
gnanti, allo scopo di rendere vera¬ 
mente operante la collaborazione tra 
scuola e famiglia. Un particolare ri¬ 
ferimento viene fatto al reale fun¬ 
zionamento dei Consigli dei genitori 
nella scuola primaria e alla effet¬ 
tiva e democratica partecipazione dei 


medesimi sia all'amministrazione 
delle casse scolastiche, sia alla scel¬ 
ta dei libri di testo come, d’altra 
parte, è previsto dalle disposizioni di 
legge. 

Nuovi rapporti 

Il programma di lavoro dell'Unio¬ 
ne dei genitori prevede inoltre tra 
i suoi compiti quello di concretare, 
in special modo per la scuola del¬ 
Vobbligo, la piena attuazione di quan¬ 
to è previsto dalle leggi, in merito 
ai < doposcuola > e alle attività pa¬ 
rascolastiche, le quali attualmente 
risultano del tutto inconciliabili con 
il perdurare e l'accentuarsi dei turni 
multipli in quasi tutte le scuole ro¬ 
mane. Per quanto riguarda gli asili 
nido e le scuole materne è necessa¬ 
rio il riesame di tutta la situazione, 
che è ormai strettamente legata al 
lavoro della donna fuori dell’ambito 
casalingo. 

Questi alcuni degli scopi più rile¬ 
vanti dell’Associazione, che si pre¬ 
figge, pertanto, frequenti contatti 
con tutte le autorità interessate, una 
attiva partecipazione alla vita delie 
singole scuole (in ognuna delle quali 
opererà un gruppo di genitori) e lo 
svolgimento di dibattiti sui problemi 
della scuola. Rapporti continui ver¬ 
ranno mantenuti con la stampa e 
non è esclusa la pubblicazione pe¬ 
riodica di un bollettino d’informa¬ 
zione. 

Uno spiraglio d'aria nuova, dun¬ 
que, nelle scuole romane. Un esem¬ 
pio che cl auguriamo sia seguito dai 
genitori delle altre città. 

Mirella Acconciarne»** 


Il voto espresso recente¬ 
mente dal Consiglio Su- 

S eriore della P.l. sulla 
niversità in Abruzzo con 
il quale viene dato pa¬ 
rere favorevole al sor¬ 
gere ‘ di due plessi uni¬ 
versitari nella Regione, non 
può non riproporre a tutta 
la opinione pubblica meri¬ 
dionale, e non soltanto agli 
abruzzesi, il problema di 
come la DC e il governo si 
pongono di fronte alla scot¬ 
tante questione della crea¬ 
zione di nuovi centri di 
istruzione superiore n e l 
Mezzogiorno. 

Che l’orientamento e- 
spresso dal Consiglio Su¬ 
periore trovi consenzien¬ 
te la classe dirigente de 
abruzzese, non fa meravi¬ 
glia. Altra cosa è, però, 
vedere se la soluzione in¬ 
dicata soddisfi effettiva¬ 
mente quella esigenza dif¬ 
fusa di rinnovamento e svi¬ 
luppo culturale della Re¬ 
gione e dell’intero Mezzo¬ 
giorno che pure è stata, an¬ 
che se in maniera distorta, 
alia base delle agitazioni 
studentesche cui negli ulti¬ 
mi mesi abbiamo assistito 
in Abruzzo. 

Che esista la necessità di 
dotare le Regioni meridio¬ 
nali che ne sono ancora 
prive, di centri di istruzio¬ 
ne superiore — nel nostro 
caso, di dare all’Abruzzo 
l'Università — ci sembra 
fuori di dubbio. Questa 
convinzione, che è poi quel¬ 
la di tutto il movimento 
democratico abruzzese, sca¬ 
turisce da una serie di con¬ 
siderazioni, tra cui decisiva 
ci sembra quella che si ri¬ 
ferisce alla esigenza di 
* portare l’istruzione su¬ 
periore nelle Regioni in¬ 
terne del Mezzogiorno, e 
in loco facilitarne la dif¬ 
fusione e la moderna orga¬ 
nizzazione con borse di 
studio e collegi, se si vuole 
assicurare alla formazione 
dei ceti dirigenti rappor¬ 
to più ampio delle classi 
popolari del Mezzogiorno * 
fdall’intervento del profes¬ 
sor Sabino Di • Benedetto 
nel dibattito sull’Universi¬ 
tà nel Mezzogiorno, Crona¬ 
che Meridionali, n. 6, di¬ 
cembre 1961). 

Ma, una volta accertata 
questa necessità, in nessun 
modo ciò deve significare 
l’avallo di iniziative che a 
tutto obbediscono fuorché 
alla esigenza di impostare 
in termini culturalmente 
seri, moderni e razionali il 
problema della istituzione 
di nuovi centri di istruzio¬ 
ne superiore nel Mezzo¬ 
giorno. Esiste nel Mezzo¬ 
giorno una forte spinta al¬ 
la creazione di nuovi cen¬ 
tri di istruzione superio¬ 
re. Ma questa spinta, pro¬ 
prio per la mancanza di un 
piano nazionale che affron¬ 
ti nel sud complesso il pro¬ 
blema e per lo sbocco clien¬ 
telistico che ad essa viene 
dato dalla DC, tende a e- 
sprimerst ancora oggi at¬ 
traverso la iniziativa spon¬ 
tanea e conseguentemente 
disorganica degli Enti lo¬ 
cali. 

Non c'è da meravigliarsi, 
perciò, se da tutto questo 
è risultata una corsa spa¬ 
smodica, da parte di ogni 
città media e grossa del 
Centro-Meridione, a costel¬ 
lare tutta questa parte di 


Italia di una serie di Isti¬ 
tuti di istruzione superio¬ 
re, finanziati dagli Enti lo¬ 
cali e con la speranza di 
essere riconosciuti, quando 
che sia, dallo Stato. In A- 
bruzzo, oggi, ogni capoluo¬ 
go di provincia ha la sua 
libera Università. Che que¬ 
ste libere « Università > ab¬ 
biano, poi, una vita sten¬ 
tata, siano scarsamente at¬ 
trezzate, dispongano di un 
corpo insegnante c viag¬ 
giante * poco importa. 

Queste c iniziative >, di 
cui portabandiera s’è fatta 
sempre la DC, non hanno 
mancato di suscitare, al¬ 
l’inizio, qualche speranza 
tra i giovani che si appre¬ 
stavano a varcare la so¬ 
glia dell’Università. E’ an¬ 
che vero però che queste 
speranze si sono oggi mol¬ 
to ridimensionate, come 
provano le cifre degli 
iscritti alle libere < Uni¬ 
versità » (a Chieti, da ol¬ 
tre 400 che erano all’inizio 
si sono ridotti ad appena 
250; a Pescara, dei 1.S00 
circa iscritti iniziali, molti 
hanno preferito trasferirsi 
a Roma; ecc.). 

Una giusta soluzione del 
problema non può, innan¬ 
zitutto, non essere ancora¬ 
ta allo intervento dello 
Stato. Affidarsi alle inizia¬ 
tive spontanee degli Enti 
locali, oltre a creare il caos 
in questo settore, significa 
in pratica dare via libera 
al sorgere di una miriade 
di Istituti di istruzione su¬ 
periore, nient’affatto colle¬ 
gati tra di loro, asfittici e 
senza prospettiva alcuna 
di sviluppo. L’urgenza di 
un piano che, oltre a com¬ 
battere la frammentazio¬ 
ne oggi in atto nel Mezzo¬ 
giorno, collochi le stesse 
iniziative rivolte al Sud nel 
quadro più generale delle 
esigenze dell’intera nazio¬ 
ne. nel quadro di una pro¬ 
grammazione generale de¬ 
mocratica, appare in tutta 
la sua drammaticità. 

E’ chiaro però che l’esi¬ 
genza del piano non si ri¬ 
ferisce soltanto alle scel¬ 
te territoriali e alla strut¬ 
tura accentrata dei nuovi 
centri di istruzione supe¬ 
riore, ma deve investire 
l’orientamento stesso di 
questi nuovi centri. Affi¬ 
darsi, come si è fatto fino¬ 
ra in Abruzzo e altrove, sà¬ 
ie Facoltà che costano meno 
o a quelle che più imme¬ 
diatamente sono suscettibi¬ 
li di vedere affluire un 
certo numero di studenti 
(Economia e Commercio, 
Giurisprudenza) significa 
rinunciare a che i nuovi 
centri assolvano la loro 
funzione, in riferimento sia 
alle esigenze specifiche 
del Mezzogiorno, sia alle 
esigenze più generali del 
Paese. 

I comunisti, che sono per 
l’Università in Abruzzo, 
statale e accentrata, anche 
per la scelta delle Facol¬ 
tà fanno un discorso coe¬ 
rente. Noi proponiamo un 
indirizzo prevalentemente 
tecnico scientifico, sema 
nessuna concessione per 
Facoltà che si rivelano inu¬ 
tili se il problema viene 
esaminato nell’ambito del¬ 
la funzione che la nuova 
Università dovrà avere, 

Antonio Ciancio 
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Oggi nuovo 
sciopero 
degli attori 
della 
radio 

e della TV 


Oggi, per tutta la giornata, 
sciopereranno gli attori di tutti 
i centri della radio e della te¬ 
levisione. Il nuovo sciopero è 
stato proclamato unitariamente 
dai sindacati FILS-CGIL. 
FULS-CISL e UIL-Spettacolo 
in seguito all'irrigidimento del¬ 
la RAI in ordine alla richiesta 
degli attori. 

Come è * noto, questi ultimi 
chiedono l'adozione dei se¬ 
guenti provvedimenti: ritocco 
dei minimi di stipendio, dive¬ 
nuti inattuali a causa delle nuo¬ 
ve tecniche di lavorazione che 
abbreviano i tempi: correspon¬ 
sione della paga anche nelle 
giornate di festività: una gior¬ 
nata di riposo settimanale re¬ 
tribuita; snellimento dei repar¬ 
ti televisivi addetti al trucco: 
divieto di doppiare le trasmis¬ 
sioni, dal momento che il dop¬ 
piaggio favorisce gli attori im¬ 
provvisati a scapito di quelli 
professionisti. 

L'altra sera una rappresen¬ 
tanza della Società attori ita¬ 
liani era stata ricevuta dal Mi¬ 
nistro per il turismo e lo Spet¬ 
tacolo, on. Corona, al quale so¬ 
no stati esposti i motivi che 
hanno condotto alla agitazione. 
La RAI, invitata a trattare sul¬ 
le basi sopra descritte, ha as¬ 
sunto' un atteggiamento di in¬ 
transigenza che ha condotto al¬ 
la proclamazione del nuovo 
sciopero, indetto con decorren¬ 
za dalla mezzanotte alle 24 di 
stasera 

Il nuovo sciopero si inserisce 
nello stato di agitazione dal 
quale è Interessata l'azienda 
radiofonica, anche in conse¬ 
guenza della agitazione dei di¬ 
pendenti dell'Ente. L'altro gior¬ 
no, la RAI ha creduto di ri¬ 
battere alle richieste del la¬ 
voratori, assumendo che la ri¬ 
chiesta di aumenti metterebbe 
in difficoltà l'azienda e porte¬ 
rebbe ad un aumento del ca- 
noni e della pubblicità. La RAI 
ha insistito sul fatto che le re¬ 
tribuzioni incidono per il 48,1 
per cento su] bilancio gene¬ 
rale. 

Alla nota, di vago sapore ri¬ 
cattatorio, hanno risposto i tre 
sindacati, rilevando il tono sin¬ 
golare della presa di posizione 
dell'Ente radiofonico e soste¬ 
nendo — non senza fondamen¬ 
to — che la RAI potrebbe rea¬ 
lizzare maggiori economie, sen¬ 
za dunque essere costretta ad 
aumentare pubblicità e canone. 

I tre sindacati hanno inoltre 
rilevato che nella percentuale 
del 48,1 sono comprese anche 
le cifre pagate per l’ingaggio 
dei complessi artistici e le re¬ 
tribuzioni dei giornalisti (rego¬ 
late, queste ultime, da un con¬ 
tratto particolare). La stessa re¬ 
lazione annuale della RAI sot¬ 
tolinea che nel 1962 sono state 
utilizzate quindicimila collabo- 
razioni esterne per un importo 
di 5 miliardi, pari al 18 per 
cento delle spese sostenute per 
il personale. 

La UIL ha inoltre emesso un 
comunicato separato nel quale 
viene ribadita l'urgenza della 
riforma dell’Ente radiofonico 
« per un affinamento democra¬ 
tico della vita e della struttura 
dell’azienda di Stato -, confer¬ 
mando in tal modo la voce 
econdo la quale i socialdemo- 
ratici intenderebbero final- 
ìente portare in discussione il 
roblema della struttura della 
tAI e della attribuzione delle 
ariche all'interno di essa. Ca- 
iche, come è noto, tenute an- 
ora saldamente in mano dalla 
>C e in particolare dai moro- 
orotei. Le trattative per la 
orinazione del governo di cen- 
ro-sinistra, infatti, trascuraro- 
o completamente il problema 
ell’azienda radiofonica. 


Splendido successo della «prima» italiana dell'opera di Sciostakovic 

<Katerina Ismailova >: 

un abissale franamento 

di coscienze umane 

L'edizione offerta dal teatro nazionale di Zagabria al San 
Carlo di Napoli è di altissimo livello scenico e stilistico 



Una scena dell'opera con il soprano AAirka 
Klaric e il tenore Piero Filippi 


le prime 


Anna Moffo 
sviene in scena 

LONDRA. 13 

Il soprano Anna Moffo è sve¬ 
nta ieri sera in scena durante 
na rappresentazione del Rigo¬ 
tto di Verdi alla Rogai Opera 
ouse, al Covent Garden. Nella 
arte di Gilda, la Moffo stava 
intando un duetto con Rigo¬ 
tto — Peter Glossop — 
uando è svenuta in piena sce- 
■; Glossop ha continuato a can¬ 
tre reggendo la sua partner 
ra le braccia fino a quando non 
caduto il sipario. 

Due medici sono subito accor- 
, ma è stato necessario ri- 
jrrere ad un altro soprano La 
tglese Elizabeth Vaughan. che 
interà in quel ruolo la prossi¬ 
ma settimana è stata chiamata 
I tutta fretta al teatro e lo 
ietta colo, interroto per circa 
o’ora. ha potuto continuare. 


Sai video una 
commedia sulle 
donne-poliziotto 

Mino Roll ha tradotto L’arma 
rotile, tre atti del commedio- 
rato inglese contemporaneo 
Jhn Alldridge. che sarà pros- 
mamente realizzata per la TV. 
a commedia, che è una sorta 
equivalente femminile di De- 
ctice story, è dedicata alle 
>nne-poliziotto e mette in ri¬ 
tto le difficoltà, i problemi. I 
rammi che esse devono affron- 
ire nell’esercizio di una attivi- 
i che per millenni è stata tipi- 
unente maschile. 

Mino Roll. autore con Luciano 
incenzon; di Sacco e Vanenti 
• la commedia vincitrice di 
►n 5 premi e che attuàIm"Ob' 
a facendo il giro del mondo — 
i esordito rei teatro a soli 19 
mi con iAiuro Da allora, ha 
ritto altri lavori (fra cui J can¬ 
ate, una storia di Giovanna 
'Arco, nassa in scena da Sbra- 
ia nrl *59» e ha tradotto e 
dottato per il teatro e la TV 
na trentina di testi, tra cui 
'uomo, la commedia di Mei 
lineili che avrà per protago- 
■ilo Thomas Miliari. i 


Musica giovane. Giovane ma quanto ad- 

h 1 dentro nel mondo della musica. 

TI quanto esperto nella tecnica e 

Al IllciiU quanto interessante per le sue 

posizioni interpretative! 

A/pCrU. Ha eseguito una nutrita se- 

: rie di sostanziosi pezzi fra cui 

ritnilfi il Tetti™ le Trentatré variazioni sopra 

r ,l t0 r»? ì oTfw* T rn nlnrl Un valzeT Diabelli, op. 120 
I Opera, dopo 1 Maestri Cantori dl Ludwlg van Beethoven <1770- 

di Wagner, ha npresentato ieri, 1827). ampia opera pianistica 
in un nuovo aR^timento (con i c j, e j m p 0 ne all’esecutore con i 
tempi che corrono sono sempre complessi e diversi suoi aspetti, 
meno necessari), il Fidelio di Un impegno interpretativo as- 
Beethoven. L edizione, senza sa j severo. Pochissimi concer- 
dubbio pregevole, è però infe- B s ti affrontano questa compo- 
riore a quella di qualche anno sezione. La versione di Bishop. 
fa e si lascia apprezzare so- se pur non appare sempre vi- 
prattutto per la veemente ma vificante. se pur lascia zone 
pur sorvegliata e levigata di- grige, si regge su una toccante 
rezione orchestrale di Lorin visione drammatica nonché su 
Maazel. E’ un ottimo diretto- d j una singolare chiarezza e 
re. ma, o perchè interessato precisione esecutiva. Il tratto 
piuttosto aU’attività sinfonica è robusto, virile, non Indulge 
che a quella lirica, o perchè a d inutili dolcezze. L’Andanfc 
i limiti dei cantanti erano ve- della Ventesima variazione, per 
ramente insuperabili, questo citare uno dei momenti più 
Fidelio registra una certa de- felici è risuonato con forti ac- 
bolezza proprio per quanto ri- centi, ricreando suggestivamen- 
guarda le voci. E qui le voci te il misterioso suo clima, 
sono tutto. Ad esse, come in d, a j tr j p ezz j j n program- 
una suprema proiezione fonica ma a p cora di Beethoven la 
della dignità umana <e per s ona t a op . 3 j. n 2 . la neo-clas- 
questo la tessitura del canto è s j ca Sonata di Igor Stravinski 
difficilissima). Beethoven affi- (jgg2> ed i Tre pezzi per pia¬ 
da la sua eroica certezza nel no f or t e , 0 p. post, di Franz Schu- 
trionfo della civiltà. Nella 0797 . 1828 ) hanno nur 

IX Sinfonia condenserà lutto u| us t ra to le diverse, preziose 
il suo impegno morale ed ar- do ^ de j g| ova ne concertista, 
tistico: qui lo sbriciola e di¬ 
stribuisce tra arie, duetti, ter- • VÌCD 

zetti. concertati, inserendosi 
con prepotenza nella tradizio¬ 
ne del teatro lirico. Succede. _ 

quindi, che le difficoltà esecu¬ 
tive della IX Sinfonia qui ri¬ 
sultano moltiplicate per mille. I - 

Questo è il punto e questo è ■» 
il limite della ripresa. 

Il soprano Hiide Zadek (Fi- ilalFAiaMaa 

delio-Leonora) e il tenore HBII MICIIUV 

Ernst Kozub (Florestano), per 

quanto bravissimi, sono rima- Ammmm n mi ni 

sti estranei aU’impegno beetho- HlllQ OlmUI 

veniano Recitano e cantano in 

una certa inerzia spirituale ■ - _._ 

che toglie all'opera la sua in- QQ TlG SGlTI 1110110 

teriore bellezza In un certo 

dT Rocco * ( il è carceriere > hKU Jjìl 


siriDuisce ira arie, uutm, ic»- VIC6 

zetti. concertati, inserendosi . 

con prepotenza nella tradizio¬ 
ne del teatro lirico. Succede. _ 

quindi, che le difficoltà esecu¬ 
tive della IX Sinfonia qui ri¬ 
sultano moltiplicate per mille. I - 

Questo è il punto e questo è ■» 
il limite della ripresa. 

Il soprano Hiide Zadek (Fi- ilalFAiaMaa 

delio-Leonora) e il tenore HBII MICIIUV 

Ernst Kozub (Florestano), per 

quanto bravissimi, sono rima- Ammmm n mi ni 

sti estranei all’impegno beetho- HlllQ UllHul 

veniano Recitano e cantano in 

una certa inerzia spirituale ■ - _._ 

che toglie all'opera la sua in- QQ TlG SGTTintGflG 

teriore bellezza In un certo 

5T* s <ii è Sul palcoscenico del Teatro 

riamente’ realizzata dal basso At ,; ne °' occ 1 u P ato ormai da tre 
Otto von Rohr. mentre — ^ e V 1 F ™? n , C * f 
strano a dirsi — meglio si sono e . simpatizzanti del Centro uni- 
dispiegate le voci della nostra ver f lta T , 1 ( ? teatrale 31 sono in- 
Graziella Sciutti (Marcellina) cont f atl 1 a , ll f a se f a con ““ 
e di Boris Christoff che ha P° di critici e di esperti deUo 
elegantemente disegnato la fi- spettacolo per dibattere i pro¬ 
cura del governatore. In se- blemi del CUT e. piu m gene¬ 
rando piano. Rudolf Knoll e ra*e. Quelli che riguardano la 
Paul Spaeni. rispettivamente cs.stenza e le prospettive del 
nelle parti del ministro e di teatro universitario in Italia 
Jaquino. La crisi che. con la loro cla- 

L’elemento di novità, oltre morosa protesta, gli universi- 
che dalle belle scene e dai gu- tar- romani hanno denunciato 
stosl costumi disegnati da Erich sembra m effetti avviarsi ad una 
Kondrak. era costituito dall'in- sua parziale soluzione imme- 
tervento del nostro coro che diala, grazie allo spirito di sa- 
si è esibito in tedesco, e dalla crificio degli attori, e ad alcuni 
regia di Margherita Wallmann interventi straordinari tpropr.o 
la quale, sia pure con qual- ieri i'assessore Bubbico ha in- 
che esteriorità, è riuscita a dare formato delio stanziamento, da 
il senso della sconfitta del co- parte della Giunta comunale. 

lor h* 1 ®- “Pf* 8 ”* 8 *?. di mezzo milione di lire per 

naie, dal trionfante color bian- d CUT», la prima rappresen¬ 
to. Questo • trionfo sarebbe . * ** 

stato più completo se il raro ' “ J" i nml rtln, Cor 
fosse stato più ricco di voci J ratta * C0 " ,e T ?. noto, della Cor¬ 
nelio splendido finale. ttgiana di Pietro Aretino - 

Applausi particolari a Lorin Potrà presumibilmente farsi. 
Maazel dopo le esecuzioni del- all inizio del mese venturo, 
l’ouuerture e della Leonora Resta, in tutta la sua gravità 
n. 3 eseeuita ad inizio del se- ta questione del posto che il 
condo atto, cordialissimi e in- CUT. ai di là delle sollecitu- 
tensi quelli per gH altri inter- dini più o meno eccezionai.. 
preti chiamati più volte alla può e deve avere orgameamen 
ribalta. * te neìl'Universita. con piena 

, responsabilità culturale e non 

Stephen Bishop meno P ena autonomia Dai VI 

r vare ed aperto scambio di op.- 

alla Filarmonica a “‘‘ m che si è avut ° ier ' «t» 

«tua X iiaiiiiuiuta e scaturita, fra le altre. la pro¬ 
li programmino informa che posta di un rinnovato dialogo 
Stephen Bishop è nato in Ca- tra gli studenti e le autorità 
llfomia da genitori jugoslavi e accademiche, del quale t eri¬ 
che risiede da tempo in In- tici drammatici potranno esse- 
ghilterra; non dice, però, l’età re mediatori. L'occupazione deL 
del pianista, che sembra assail'Ateneo. intanto, continua. 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 13 

In una mirabile edizione alle¬ 
stita dal complesso del Teatro 
nazionale di Zagabria, il Teatro 
San Carlo — assicurandosene la 
prima esecuzione in Italia — ha 
presentato stasera — attesissi¬ 
ma — la famosa opera di Dimi¬ 
tri Sciostakovtc, Katerina Ismai- 
iova (Lady Machbeth di 
Mzensk) Con qualche modifica 
nel libretto, intesa a smussare 
talune più aspre situazioni di 
scena e di linguaggio, e con 
qualche aggiunta alla parte mu¬ 
sicale, l'opera, mentre non si 
discosta sostanzialmente dall'ori¬ 
ginaria versione (risalente al 
1930-32). riflette nell'edizione 
jugoslava quella che il pubblico 
moscovita tornò ad applaudire 
nel gennaio 1963 Katerina 
Ismailova. infatti, costituisce 
nella sua nuova stesura non tan¬ 
to una • novità quanto appun¬ 
to un « ritorno ». 

Un ritorno che non va consi¬ 
derato superficialmente nè in 
chiave di divertita o scandali¬ 
stica polemica, a tal punto es¬ 
so. grazie alla straordinaria for¬ 
za dell'opera, costituisce un ele¬ 
mento determinante nella com¬ 
piuta valutazione della parabola 
artistica di Sciostakovic £T una 
circostanza da meditare, infatti, 
quella che non soltanto impedì 
per lunghi anni un più pregnan¬ 
te inserimento dell'opera nella 
offa culturale del nostro tempo. 
ma soprattutto fatalmente trat¬ 
tenne il più naturale sviluppo 
dell'arte di Sciostakovic. cosi 
folaorantemente avviata dalle 
prime composizioni sinfoniche 
fla Sinfonia n 1 scritta a ven- 
t’anni) e dalle prime esperienze 
teatro H. tra le quali — impor¬ 
tantissima — Il naso, opera sa¬ 
tirica tratta dal testo di Gonol 

Il ristabilimento di valori che 
l'opera oppi necessariamente 
comporta non può quindi anda¬ 
re dispiunto dal risentimento per 
quell'ampio arco di tempo che 
intercorre tra la prima, strepi¬ 
tosa apparizione di Katerina 
Ismailova fi934) e la sua ripre¬ 
sa (1963). Sono trent’annf (he 
avrebbero potuto svoloersi in di¬ 
rezione diversa, se la prorom¬ 
pente genialità del musicista non 
fosse incappata nrpli impreve¬ 
dibili lacci che dal 1936. pro¬ 
prio in occasione di quest'ope¬ 
ra. e anche in seguito fino al 
1948. le vennero variamente ti¬ 
rati Com'è noto, con l’addebito 
di sostituire il rumore al can^o 
e di essere in definitiva una 
• nepazlone dell'opera ». Lady 
Machbeth di Mzensk fìl Kate¬ 
rina Tsmailova nella prima edi¬ 
zione figurava come sottotitolo) 
fu toUa di mezzo La storia — 
e anche quella della musica — 
è a non nochi precedenti di erro¬ 
ri e di pravi incomprensioni, 
ma l'attenoiamentn di chiusura 
nel rloiiardi dl cmesi'opera è 
certamente tra i più clamorosi e 
iranici, considerato appunto (ed 
è la riprova della sua validità) 
che trent'anni non sono stati 
sufficienti ad affievolire la 
sprizzante vitalità di Katerina 
Ismailova 

Si tratta non soltanto di una 
opera in tutta reaola fauattro 
atti e nove quadri, infensissi¬ 
mi ). ma dl un melodramma che 
è nuovo in quanto profondamen¬ 
te radicato nella tradizione cul¬ 
turale russa, musicale -e lette¬ 
raria Può starle a fianco, in 
onesto atteaoiamento. soltanto 
qualche opera di Proknfiev. ma 
non per nulla anche oneste, per 
un altro sinoolare destino di 
» veti ». sono ancora lontane dal- 


Tornano Gaber 
e Simonetta 
in <• Milano 


cantata 


Milano cantata è il titolo di 
una breve storia della canzone 
popolare milanese, realizzata 
negli studi televisivi milanesi 
per il primo canale. La pre¬ 
senta Giorgio Gaber. su testi 
di Umberto Simonetta . 

La storia, pur non partendo 
proprio dalle origini, traccia un 
quadro il più fedele e ampio 
possibile dei rapporti fra Mi¬ 
lano e la canzone, attraverso le 
ballile, le arie folcloristiche e 
ali stornelli 

La trasmissione si apre con 
jua pr«*sentazione di Gior;io 
Gaber Seguono Enzo Janarrci. 
che canta Varda Gjulai: lo stes¬ 
so Gaber in Dorè te ref o .'fa¬ 
rietina. Milly. in El gaft. 

Gianni Santuccio dirà poi una 
poesia di Umberto Saba dedica¬ 
ta a Milano. Piero Mazzarella 
canta El biscela de Porta Cines, 
torna Milly in La gàgàrèllà del 
Biffi Scala e Lesa pur che el 
mund el dlsa. 

Il maestro Giovanni D'Anzi 
accompagna al pianoforte Al¬ 
berto Rabagliati che interpreta 
un pot-pourri di note canzoni 
di un tempo 11 Quartetto Radar 
esesue quindi due tipiche r no¬ 
te canzoni meneghine Teresina 
ì rien da bas e Crapapelada 
Wanda Osiris, infine, interpreta 
Quelli dello sci-sci, mentre Gi¬ 
no Negri l-a mia nebbia 

Partecipano Inoltre alla tra¬ 
smissione. Liliana l'eldmann. 
Angelo Corsi. Liliana Zoooli 
Orchestra Melodica di Milano, 
diretta da Fiorenzo Carpi La 
regia è stata curata da Carla 
Ragionieri. 


l’entrare durevolmente nel « traf¬ 
fico * delle stagioni liriche In 
un modo o nell'altro, la socie¬ 
tà — quale che sia — tollera 
talvolta lo scherzo, ma cede al¬ 
l’ira quando lo scherzo può tra¬ 
mutarsi in una sibilante frusta¬ 
ta sulla sua faccia ipocrita e vi¬ 
le Katerina Ismailova ne è un 
esempio lampante, drammatico 
Intorno a questa donna giova¬ 
ne, ardente, bellissima, disposta 
a vivere in piena libertà la sua 
uita. gravitano e si stringono 
grosse responsabilità sociali Se- 
nonchè la società — e qui sta 
la carica corrosiva e satirica. 
aspra ed amara dell'opera di 
Sciostakovic — si preoccupa di 
certe cose soltanto quando arri¬ 
va l'ora di rimetterle a posto 
con la polizia e con il carcere 
Questo è l'alto significato, uma¬ 
no e civile, dell'opera di Scio 
stakovic. lontana da qualsiasi 
compiacimento intellettualistico, 
e tutta risolta, felicemente, a 
forza di musica Lo stesso rac¬ 
conto di Leskov (scrittore Inse¬ 
rito in un certo clima decaden¬ 
ti stico di fine secolo), dal quale 
l'opera è tratta, viene tramuta¬ 
to dal musicista in una violenta 
denuncia dei mali sociali Nel 
racconto. Katerina è un essere 
perfido e diabolico, nell'opera — 
nonostante i delitti — assume la 
portata di personaggio positivo 
L'uccisione del suocero, sordi¬ 
do e sadico tiranno, e poi del 
marito, soltanto preoccupato de¬ 
gli affari, è l'unica scelta per 
aprirsi un filo di luce nella te¬ 
nebra quotidiana Per questo, la 
figura di Katerina Ismailova 
raggiunge culmini di umana e 
commossa vibrazione La musi¬ 
ca, al contrario, riveste come 
una pesante condanna tutti gli 
altri personaggi, compresa la 
folla degli spettatori, compreso 
il giovane • fusto » amante del¬ 
la donna (la tradirà correndo 
dietro ad altre avventure), com¬ 
preso il pope, opportunistica¬ 
mente premuroso, compresi i 
poliziotti i quali si annoiano se 
non arrestano il prossimo e van¬ 
no all'assalto della sconfìtta Ka¬ 
terina. come all’assalto d'un ca¬ 
posaldo nemico, con tanto di 
eccitante • fanfara. 

La musica delinea un abissa¬ 
le. agghiacciante franamento di 
coscienze L'incisività melodica 
è tagliente e penetrante, il gro¬ 
viglio ritmico si contorce e si 
svincola in un persistente bat¬ 
tere di colpi variamente timbra¬ 
ti. che sembrano punteggiare il 
passo d'un’umanità internamen- 
te stravolta Le frequenti modu¬ 
lazioni all'Ironia e al sarcasmo 
ragoiunoono vertici inesplorati 
nella figura del pope e nel trat¬ 
teggiamento dei poliziotti Si 
scaraventa sull'ascoltatore una 
onda fonica beffarda e pur do¬ 
lente. irridente e pur dolcissl- 
ma. ironica e pur commossa 
j pronta a dischiudersi in atteg¬ 
giamenti parodistici che prendo¬ 
no spesso di mira, con certi iin- 
preredihili * fugati ». l’accade¬ 
mismo di maniera. Solo il canto 
di Katerina penetra e avvolge 
l'opera in un’ansia di liberazio¬ 
ne tanto più struggente e palpi¬ 
tante, in quanto destinata (ed è 
la spietatezza dell’ultimo atto 
nel quale gli elementi popolari 
trovano la loro più alta celebra¬ 
zione) a dissolvere nella dolen¬ 
te lamentazione corale dei de¬ 
portati in Siberia, sospinti nel 
buio, verso l’ianoto. dai calci dei 
fucili La musica fruga nel pro¬ 
fondo dei singoli personaooi e li 
accomoaona nella loro incenda 
con vivida puntualità espressiva 
Magistralmente scoperta è la 
trasparenza fonica della partitu¬ 
ra. nella quale si celano piutto¬ 
sto presentimenti ■ che risenti¬ 
menti della cultura musicale 
europea Quindi, un'opera ricca, 
preziosa, suggestiva, destinata ad 
esercitare lungamente il suo at¬ 
tanagliante fascino e soprattut¬ 
to la lezione che promana dal¬ 
la sua storia. • 

Il pubblico napoletano, fosse 
stato presente Fautore, avrebbe 
dedicato a Sciostakovic addirit- 
•ura una festa L'Illustre Alfredo 
Parente, commentando le note 
del programmino un voco pro- 
Dense a limitare la portata dal¬ 
l'opera in un cl’ma di rerìrmo. 
andnrn ripetendo * - Se questo 
è verismo, è buono - LVnfiiS’a- 
smo si è ro«i riversato sulla 
splendida interpretazione dei 
cantanti, alcuni dei quali aià 
apprezzati nel corso delle rap. 
nre»entnrioni del Princioe Igor 
di Borodiu La compagnia di 
canto hiQoslava ha soprattutto 
U merito di presentare artisti 
tutti ad alto livello, senza pun¬ 
tare sul tour de force dei prò fa- 
conisil T.’uttima comparsa, cioè, 
partecipa della riprenda con lo 
impenno stilistico dei solisti, tra 
I ovali è fattoria renata in gri¬ 
mo piano, per nobiltà e sanie*- 
-/» interrrretatira. il soprano 
Mirl-n Klnrir rncalmentp e sre- 
n*camentc stvnenita nella diffi¬ 
cile vaste di Katerina Ma 


Successo a 
Leningrado 
di un film 
di Keifits 





LENINGRADO. t3 

L'ultimo film di Josif Kei- 
fits dal titolo Giorno di felici¬ 
tà è stato proiettato coq "ran¬ 
de successo al circolo dei la¬ 
voratori del cinema di Lenin¬ 
grado 

- Nel suo film Keifits asserisce 
che - non vi sono sentimenti 
che gii egoistici interessi di 
famiglia possano soffocare». 
Il regista e lo scrittore Yuri 
Gherman. hanno illustrato 
quest’idea con il racconto del¬ 
l’amore distrutto dall’egoismo 
del marito La giovane trova 
ia vera felicità in un grande 
amore con un altro, un uomo 
dal cuore generoso 

Molti critici e colleghi di 
Keifits considerano Giorno di 
felicità fche originariamente 
aveva per titolo Fuoco eterno) 
un vero capolavoro La natu¬ 
ra emotiva, la concezione 
estremamente chiara della vi¬ 
ta. la grande umanità, che co¬ 
stituiscono le caratteristiche 
tipiche delie creazioni di Kei¬ 
fits. sono state messe m rilie¬ 
vo dal regista Vladimir Ven- 
gherov 

I cineasti intervenuti hanno 
elogiato l’abile rappresenta¬ 
zione dei caratteri umani nel¬ 
le loro contraddizioni e com¬ 
plessità. e hanno sottolineato 
il valore delia fotografia di 
Gheorghi Marangian. che si 
distingue per il lirismo emo¬ 
tivo e gli elevati sentimenti 
' Molti critici ritengono che 
taluni errori del film siano do¬ 
vuti soprattutto al copione: fi¬ 
gurano scene inutili, non sem¬ 
pre giustificate dallo sviluppo 
dell'azione 

Gli intervenuti sono stati 
unanimi nell’elogiare l'alto 
livello della interpretazione di 
Alexei Batalov. il dottore di 


con Imfimenficahlle vuvne r, ra j cui si innamora I eroina. Ba- 
espressira si sono Importi To- talov è stato i interprete di 

mìstar Neralic (il vecchio). Pie- La signora col cagnolino, sotto 

sa Fifipni ffamanfe) Zron*mir la regia di Keifits 
Preicc (il marito). Drago Ber- (Nella foto: Batalov in una 
nardic (il commissario). MHka inquadratura dei film). 

Rerfnpelle da domestica). Tatia- ___ 

no Slàstienko (la tirale di Ka¬ 
terina) e via ria il Panlik. il all/ 

Rader. Io Gerharec Cantanti J||$ 0SQIHG 

tutti esemplarmente pratesi nel- 

Fadermare il loro 00 rtamento |_ y!**niln 

•cenico-e recale alla muterò- IVI vlWdiUfl 

lezzn deiForchestra, magnifica . 

e mnaniffrcmcnte diretta dal Hi « R|f||A 

rrtcestrn MHnn Porrai AlTfnse. 

ana deiriatettinenra e di un fi- I] Sostituto Pnn-urjtore sella 
nitrirne misto in meritata reida Repubbl.ea Paiqui.e Pedote ha 
et Posta Sonic tc belle srene d : ricevuto le due querele, una 
7Jatko B ourek I cor*»»mf di promossa dalla signora Nada 
Inno Knstinner D| rilievo la Giorgi e da suo mar.to e l’altra 
nari eri gaz*"a e del coro diretto sporta da una dorella della ai- 
da Nikota Glasl. • gnora Giorgi con le quali i 

Successo riri-rrimo. frammisto querelanti sostengono di ravvi¬ 
ai rammarico per l unica eepl - 3ars j ne j personaggi del film 
ca prevista per domani, venerdì ^ ragazza di Bube. recente- 

e r . (mA L/alanta mente sequestrato a Firenze e 

Erasmv vaieniv poi rimasto in circolazione. 
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Katyna l’antidiva 

I documentari, come i servizi di attualità, rap¬ 
presentano senza dubbio il piatto forte della te¬ 
levisione, che può cosi efficacemente assolvere ai 
compiti che più le sono confacenti, quelli dell’in¬ 
formazione. sia nel senso stretto della purola, sui 
in quello più vasto di opera culturale. 

E’ un peccato che raramente la nostra TV esca 
dal guscio per affrontare la vita e la cronaca di 
ogni giorno: più positivo è invece il suo atteggia- 
mento nei confronti dei documentari retrospettivi, 
fra i quali rientrava anche l’interessante servizio, 
acquistato dalla consorella inglese BBC suli’Ulti- 
mo viaggio di Scott, la tragica spedizione che por¬ 
tò cinque coraggiosi esploratori inglesi alla diffi¬ 
cile meta del Polo Sud. La spedizione riuscì feli¬ 
cemente nel senso che essa realizzò uno dei suoi 
scopi, raggiungendo il Polo, ma non per prima, 
essendo stata da pochi giorni preceduta da un’altra 
spedizione, quella di Amundsen. 

L’epilogo però fu tragico, perchè la marcia di 
ritorno falciò tutti e cinque gli uomini. Rimasero 
tuttavia le pellicole girate lungo l'itinerario e ri¬ 
mase il diario di viaggio che Scott compilò ogni 
sera durante quei cinque mesi fra le nevi, il ghiac¬ 
cio e la bufera. Le urte e l’altro sono serviti, a di¬ 
stanza di cinquantanni, a far rivivere, per un mi¬ 
racolo tecnico, i momenti più salienti, come i par¬ 
ticolari più umani della sfortunata spedizione al¬ 
l'estremità del mondo. 

Successivamente è stato trasmesso uno Special 
dedicato a Katyna Ranieri, in sostituzione della 
rubrica Giovedì sport resasi superflua per l’im¬ 
provvisa messa in onda sul primo canale della re¬ 
gistrazione dell’incontro internazionale di calcio, 
svoltosi nel pomeriggio di ieri a Milano (che ha 
fatto saltare anche il povero telefilm Ritorno a 
New York di soggetto anch’esso sportivo). 

Katyna Ranieri è un po' la cantante antidiva 
della musica leggera italiana: un po’ per i suoi 
lunghi soggiorni all’estero e poi perchè non è mai 
riuscita ad < attaccare ». 

In questo senso lo Special aveva il pregio di 
uscire dai terreni troppo spesso battuti: tuttavia 
ancora una volta si è cambiato il pelo ma non il 
vizio e il breve spettacolo è stato infarcito di quelle 
battute mediocri e prevedibili che sembrano essere 
inesorabilmente il simbolo di quasi tutti i pro¬ 
grammi di varietà televisivi. Ne abbiamo trascritti 
alcuni: « Corrado, lo sanno tutti che sei un pre¬ 
sentatore internazionale: infatti hai presentato a 
Sanmarino... ». e E’ un cane che abbaia in francese 
e morde in italiano... ». 

Pare dt essere ancora ai tempi infausti, quando 
in Italia l’orchestra Angelini era costretta a pre¬ 
sentare St. Louis Blues come Le tristezze di San 
Luigi, o Tiger rag II ruggito della tigre, oppure ai 
tempi delle riviste radiofoniche tipo Rosso e nero, 
quando battute del genere già venivano dette dal¬ 
lo stesso Corrado, che, poveretto lui, da allora non 
è mai riuscito a cambiare aria. 

Vice 


vedremo 

« Casa a due 
porte » 

Per la serie Nove classici 
in televisione, il primo ca¬ 
nale trasmette stasera alle 
21, Casa a due porte non 
puoi sorvegliare di Pedro 
Colderon de la Barca. 

Nato nel 1600. Calderon 
ebbe una vita movimentata 
e avventurosa Dopo un av» 
vio alla carriera ecclesia¬ 
stico, preferì la mondanità 
e le armi. Sali in gran fama 
nel mondo del teatro, sì in¬ 
namorò di un’attrice e ne 
ebbe un figlio 

Nel 1651 la donna mori e 
Calderon avrebbe voluto la¬ 
sciar tutto per farsi sacer¬ 
dote. ma non lo fece. Cal¬ 
deron scrisse successivamen¬ 
te La vita è sogno e II gran 
teatro del mondo, che sono 
due autentici copolavori. 

Casa a due porte è invece 
una commedia che ha il rit¬ 
mo incalzante, la sorpren¬ 
dente fantasia che si ritrove¬ 
ranno due secoli dopo nel 
teatro francese. Due coppie 
si cercano e si nascondono: 
quella di don Felice che ama 
Laura, c di Lìsardo che ama 
Marcella. L’originalità dei- 
intrigo è che lo ~ scambio 
di case e d’amori * non è 
dettato dalla voglia dl tra¬ 
dirsi. Alla fine, dopo una ben 
architettata catena di equi¬ 
voci. tutto si risolve per il 
meglio concedendo il giusto 
ma conservando la sincerità 
umana dei personaggi. 

Un nuovo 
cantante 

Un nuovo cantante esor¬ 
dirà in Televisione nella tra¬ 
smissione di lunedi 17 feb¬ 
braio della rubrica Carnet 
di musica, in partenza dagli 
studi televisi napoletani di 
via Marconi (già via Clau¬ 
dio) Si tratta del diciotten¬ 
ne Mimmo Zotta. che cante¬ 
rà Datemi un martello. Lu¬ 
cano di nascita. Mimmo 
Zotta ha cominciato a can¬ 
tare fin da piccolissimo, ha 
vinto un concorso per gio¬ 
vani cantanti a Cinecittà ed 
accoppia all'attività di can¬ 
tante quella di autore di 
canzoni. 
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programmi 


NAZIONALE 

Giornate radio ore 7, 8. 
13. 15. 17. 20. 23: ore 6.35. 
Corso di lingua inglese: 
8.25 li nostro buongiorno: 
10.30 La radio per le scuo¬ 
le. 11: Passeggiate nel tem¬ 
po: 11.15- Musica e divaga¬ 
zioni turistiche, 12: Gli amici 
delle 12; 12.15’ Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...: 
13.15* Carillon. 13.25-14- Due 
voci e un microfono: 14- 
14.55- Trasmissioni regiona¬ 
li; 15.15* Le novità da ve¬ 
dere: 15 30 Carnet musica¬ 
le: 15.45: Quadrante econo¬ 
mico. 16: Programma per ! 
ragazzi; 16.30 Dimitri Scio¬ 
stakovic. 17,25 0 manuale 

del perfetto wagneriano; 18: 
Vaticano secondo; 18.10* Ra- 
diotelefortuna 1964: 18.15. Il 
carrozzone: 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.20* Motivi 
in giostra: 19.53* Una can¬ 
zone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a._; 20.25: Col fuoco 
non si scherza. Romanzo di 
Emilio De Marchi; 21: Con¬ 
certo sinfonico. 


SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11,30. . 13.30. 14,30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18,30, 

19.30. 20.30. 21.30: ore 7.35: 
Musiche del mattino. 8.35: 
Cantano 1 quattro Caravels; 
8.50 Uno strumento al gior¬ 
no; 9’ Pentagramma italia¬ 
no. 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Un'ora a Roma. 10.35: 
Le nuove canzoni italiane: 
11: Buonumore in musica; 
11.35 : Piccolissimo^ 11.40: 
II porla canzoni; 12-12^0: 
Colonna sonora; 12^0 • 13 : 
Trasmissioni regionali; 13*. 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alia r. baita: 14.45: Per 
gli amici del disco*. 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: La 
rassegna del disco, 15.35- 
Concerto in miniatura: 16 
Rapsodia: 16.35: Voci, suoni, 
personaggi. 17.35 Non tutto 
ma di tutto. 17.45 Assalto 
al gran convoglio; 18.35 
Classe unica: 18 50* Cam- 

F ionat: italiani di sci; 19.05* 
vostn preferiti: 19.50. Te¬ 
ma in microsolco. 20,35. La 
trottola: 21.35 D giornale 
delle scienze; 22: L’angolo 
de] jazz. 

TERZO 

Ore 18.30 La Rassegna; 
• Cultura neo-greca-; 18.45* 
Krzysztof Henderecki. 1855 
Orientamenti critici Lette- 
tura e scienze sociali; 19.15 
Panorama delle Idee 19.30 
Concerto d: ogn. sera Ri¬ 
chard Stratjss Serge: Pri> 
kofiev, 20 30 Rivista delle 
riviste. 20 40 Franz Liszt. 
21 11 giornale del terzo. 

21,20- « Angelica -, dramma 
satirico in tre atti di Leo 
Ferrerò: 23.05- Giorgio Fe¬ 
derico Ghedinl. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16.45 Le nuova 

scuola media 

17,30 LA TV dei ragazzi 

a) Ragazzi belgi; b) pal¬ 
lacanestro 

18,30 Corso 

dl istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (!• edizione) 

19,15 Una risposfa per voi 

Colloqui dl Alessandro 
Cutolo 

19,40 Concerto 

sinfonico 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (?> edizione) 

21,00 Casa a due porte 
non puoi sorvegliare 

di Pedro Calderon Oe La 
Barca Con Marina Dot¬ 
ti n_ Corrado Pani. Carlo 
Nincht. Franco Sportelli. 
Regia dl A. Bri sso nL 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

trasmissione a premi pre¬ 
sentata da M Bonglomo 

22,40 Popoli e paesi 

« Le Isole del Guano a 

23.05 Nolte sport 





Gigliola Cinquetti stasera alla « Fiera dei 
sogni » (secondo, ore 21,15) 
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PAG; 87 spettacoli 


Il «loft. Kildare . 


l’Unità / venerdì 14 febbraio 1964 
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Le promesse 
del senatore Gava 

Cafa Unità, . • >,"• 

' durante la campagna eletto- 

■ vale per le elezioni politiche 

il senatore Silvio Gava, oltre -fa' 
ad inviare una lettera a domi- V 
cilio di ogni singolo elettore,' 
del suo collegio (qualunque 
orientamento politico avesse 
l'elettore) a scopo propagandi- 

■ stico personale, lanciava anche . 

dei manifestini formato 1 tele¬ 
gramma e sui quali c'erano 
scritte queste testuali parole: ” 
« URGENTE. Sen. Silvio Gava 
Castellammare di Stabia. Se¬ 
guito tuo vivo interessamento 
per ricezione secondo program¬ 
ma zona Meta et Sorrento in- , 
formoti che tecnici nostro cen- ‘ 
tro Napoli inizieranno subito 
rilievo misure per individuare 
località più opportuna per si¬ 
stemare un nuovo ripetitore 
stop Riservomi fornirti at mi¬ 
sure effettuate maggiori infor¬ 
mazioni cordialmente MAR- ■ 
CELLO RODINO*». . ;• . 

La popolazione interessata 
pensò che, almeno in periodo 
elettorale, qualche promessa 
democristiana sarebbe stata 
mantenuta, e furono molto in¬ 
teressati i telespettatori co¬ 
stretti a vedere quel po’ che 
offre la TV su un unico canale. 

il sen. Silvio Gava, come è - 
noto, fu rieletto, e natural- 
mente con i voti della nostra 
zona: precisamente di quella 
zona rimasta abbandonata e 
non più € ispezionato » dai tec¬ 
nici della RAl-TV, nè dagli 
amministratori di questo ente. 

E' quasi trascorso un anno 
dalle elezioni dell’aprile scorso 
e ci rendiamo conto sempre di 
più che le promesse democri¬ 
stiane sono come quelle del 
gatto al topo; e chissà se quelle 
lettere che da alcuni giorni 
sono arrivate al Comune di 
Meta, sempre dallo stesso se¬ 
natore Gava, avranno uguale 
esito... In esse il senatore de 
promette la sistemazione del¬ 
l’impianto elettrico e delle fo¬ 
gnature, in vista — natural¬ 
mente — delle prossime ele¬ 
zioni amministrative. 

Ora. dopo aver esposto i fat¬ 
ti. non ci resta altro che ricor¬ 
dare al sen. Gava quanto aveva 
promesso nell’aprile scorso. E 
ricordare agli elettori che si 
lasciarono ingannare durante 
le elezioni politiche, di non 


lasciarsi ingannare almeno alle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive. ~ 

ROMANO LAURO 
Meta (Napoli) 

C'è un mezzo 
per recuperare 
la valuta 

contrabbandata 

Se l’on. Colombo tiene alla 
sua dignità, e di ciò non mi 
permetto di • dubitare, imma¬ 
gino il rossore che avrà sentito 
salire alle guancie, nell’esporre 
alla TV, e quindi al popolo 
italiano, le ragioni per giustifi- ■ 
care il fallimento dell’euforia 
di ieri. Infatti, dove sono an¬ 
dati a finire in cosi breve tem¬ 
po il boom ed il miracolo ita¬ 
liano, invidiatici, dicevano, da 
tutto il mondo? 

. Dopo aver permesso ai mo¬ 
nopolisti ed affaristi- il sac¬ 
cheggio a poco prezzo del ri¬ 
sparmio italiano, ecco che ora ■ 
viene predicata l’austerità ed 
il risparmio, con esplicito rìfe- ■ 
rimento ai lavoratori; e questo 
come al solito. 

Se il saccheggio è servito a 
ingrossare solamente il porta¬ 
foglio dei pescicani, ma con 
esito negativo per l'economia 
italiana, coso si potrà sperare 
per il prossimo avvenire? 

Diceva l’on. Colombo che è 
insufficiente il risparmio dispo¬ 
nibile per poter affrontare le 
necessità. Ma Von. Colombo 
non si illuda circa i risparmia¬ 
tori e gli obbligazionisti che 
in breve tempo poterono con¬ 
statare la svalutazione dei loro 
risparmi del 50%. mentre co¬ 
loro che detti risparmi hanno 
utilizzato hanno avuto i loro 
impianti raddoppiati di valore. 

Àll’on. Colombo potrei dare 
gratuitamente una buona idea 
per ottenere facilmente un 
sicuro finanziamento. 

Ricordo che non tanto tempo 
fa l’on. Malagodi, nel corso di 
un suo discorso alla Camera, 
affermò che si poteva calco - 
lare in tre miliardi circa la 
valuta italiana che veniva 
esportata giornalmente all'este¬ 
ro (cioè contrabbandata). 

Perchè l’on. Colombo non si 
rivolge a Malagodi per cono¬ 
scere i nominativi dei contrab¬ 
bandieri e costringerli, pena 
l’immediato arresto e confisca 
dei loro beni, a fare ritornare 


in Italia la valuta di cui ora 
sembra si senta la penuria? 

Se dò non fosse possibile 
per carenza di leggi o di volon¬ 
tà, allora emergerebbe chiara¬ 
mente la responsabilità di tutti 
i diversi governi democristiani. 

L. R. 

• (Sestri P. - Genova) 

P.S. — Debbo chiedere scusa 
all’on. Colombo. Anche a me 
capita sovente di dimenticare 
■ le cose più importanti e, nel 
caso presente, le ragioni per 
cui sono state possibili tante 
irregolarità, offensivi sprechi, 
onta alla giustizia ed alla so¬ 
cietà. La ragione vera ed inop¬ 
pugnabile sta nel fatto che la 
Democrazìa Cristiana e soci, a 
suo tempo, in sede parlamen¬ 
tare. respinsero quello che del¬ 
la denuncia delle tasse (model¬ 
lo Vanoni) aveva maggior va¬ 
lore. c cioè la firma di attesta¬ 
zione giurata. Tutto qui. 

L'INPS di Bari risponde: 
un congruo acconto 
al perseguitato politico 
di Casamassima 

Egregio direttore, 

sul quotidiano da Lei diretto 
— edizione romana — del 
17 gennaio u.s. è stata pubbli¬ 
cata una lettera del sig. Giu¬ 
seppe Massaro di Casamassima 
avente per titolo « Prima i fa¬ 
scisti e oya la burocrazia del- 
l'INPS e del governo » in cui 
l’interessato lamenta una pre¬ 
sunta eccessiva lentezza nella 
definizione di una sua doman¬ 
da di pensione inoltrata alla 
sede di Bari dellTNPS. 

A tale riguardo, ritengo op¬ 
portuno precisare, che in base 
alle istruzioni impartite dai 
competenti organi centrali, al 
fine di poter ottenere i bene¬ 
fici di cui all’art. 5 della legge 
1 marzo 1955, n. 96 sostituito 
dall’art. 3 della legge 3 aprile 
1961 n. 284, l’apposita Commis¬ 
sione per i perseguitati politici 
deve provvedere, caso per 
caso, a inviare all’INPS la 
relativa delibera. 

Nei confronti del sig. Massa¬ 
ro Giuseppe da Casamassima, 
non risultando a suo tempo 
pervenuta tale delibera, in 
base alle indicazioni fornite 
dall’interessato, è stato prov¬ 
veduto a richiedere diretta- 


mente alla' predetta Commis- 
. sione la necessaria delibera. . 

Alla ricezione di tale docu¬ 
mento, si è provveduto all’ac¬ 
creditamento figurativo dei 
contributi riguardanti il Mas¬ 
saro e di conseguenza alla de- 
' finizione della sua domanda di 
pensione. 

Ritengo opportuno precisare 
inoltre che in attesa dell’esple- 
' tomento degli adempimenti 
* contabili attualmente in corso, 
ho disposto il pagamento di un 
congruo acconto sulle rate ma¬ 
turate a tutt’oggi. 

Dr. MOSE* CASTELLANO 

Direttore della Sede INPS 
■ * (Bari) 

Speriamo che liquidino 
celermente i pensionati 
delle esattorie 
(il decreto c'è) 

Caro direttore, 1 - 

mi riferisco alla lettera della 
signora O. Innocenti Guerra di 
Roma, pubblicata nelle « Let¬ 
tere all’Unità » di sabato 8 feb¬ 
braio 1964. 

La questione è stata risolta, 
almeno per quanto riguarda 
la pubblicazione del decreto 
(cosa della quale si lamentava 
la lettrice), poiché essa è av¬ 
venuta sulla € Gazzetta Uffi¬ 
ciale » n. 19 del 24 gennaio '64. 
Il decreto del Presidente della 
Repubblica porta la data del 
4 novembre 1963. 

Mi auguro che la liquidazio¬ 
ne di quanto spetta agli im¬ 
piegati delle esattorie, e ricevi¬ 
torie delle imposte dirette in 
pensione avvenga ora con una 
doverosa sollecitudine, tenuto 
conto del lungo tempo passato 
per ottenere l’emanazione del 
suddetto decreto. 

ON. ANGELO .TACAZZI 
(Roma) 

Basi unitarie più solide 
che nel passato 

Non sono un operaio, ma un 
commerciante comunista. Oggi 
leggo sul nostro quotidiano: 
« 1.400 000 statali in sciopero». 
Sono tanti, e non sono certo 
tutti comunisti, ma sono tutti 
malcontenti. Malcontenti non 
sono soltanto gli statali. Ope¬ 
rai. pensionati, commercianti, 
siamo contenti? No, tutte que¬ 
ste categorie sono scontente 


della attuale situazione italia¬ 
na e ■ tra queste categorie ci 
sono migliaia di persone che 
non sono comuniste, e che, di¬ 
rei, abbandonano gradualmen¬ 
te posizioni anticomuniste di 
principio. 

Da ciò si può dedurre che 
grandi masse sono impazienti 
di vedere affrontare e risolvere 
i grossi problemi di struttura 
del nostro Paese, e sono dispo¬ 
ste anche a lottare su basi uni¬ 
tarie ben piti solide che nel 
passato. Sarà, questa, una ga¬ 
ranzia che è ben accetta all’at¬ 
tuale governo di centro sini¬ 
stra per imprimere una svolta 
più popolare alla propria po- 
r litica? 

MEMMO 

(Gela) 

Me a chi si rivolgono 
quando dicono 
di voler comprimere 
i consumi? 

Per tanti anni abbiamo lot¬ 
tato con i compagni socialisti 
per migliori condizioni di vita, 
e io ritengo che si debba con¬ 
tinuare a lottare, anche se al . 
governo oggi è presente il PSI. 
Le nostre condizioni (del la¬ 
voratori) si vanno sempre più 
facendo diffìcili, e non com¬ 
prendo come si continui a par¬ 
lare di « comprimere * i con¬ 
sumi. Ma se i lavoratori non 
fanno altro che comprimere i 
consumi da tanto tempo? 

Tutte le conquiste salariali, 
sono state pressoché riassorbi¬ 
te dagli aumenti del costo della 
vita: pigione, alimenti ecc. lo, 
per esempio, percepisco uno 
stipendio di 80.000 lire e in più 
20.000 lire di assegni familiari. 
Quando ho pagato la pigione, 
la luce e il gas mi restano 
55.000 lire per tutte le altre 
esigente della mia famiglia che 
è composta da quattro pers o n a . 
Si deve stringere la cintola, se 
si vuole arrivare alla fine del 
mese, oppure fare debiti. Abito 
in una casa a cosidetto fitto 
bloccato e pagavo 350 lire al 
mese. Con l’ultimo scatto sa¬ 
pete quanto sono venuto a pa¬ 
gare? 30.000 lire mensili. Mi 
voglio atigtirare che si ponga 
un alt all’aumento degli affitti, 
altrimenti saremo costretti a 
non mangiare, più ; 

(Roma)' 


CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle ore 17,30 per la sta¬ 
gione di musica da Camera del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia 
concerto del Quartetto di Roma 
con pianoforte che eseguirà 
musiche di Beethoven, Schu- 
mann e Faurè. 

AULA MAGNA 

Doman ialle 17.30 (in abbona¬ 
mento n. 11) « Il clavicembalo 
ben temperato » di G.S.. Bach 
nella esecuzione del clavicem¬ 
balista Frank Pellegrini. 




ARLECCHINO 
Alle 22 Giancarlo Cobelll e Ma¬ 
ria Monti presentano : « Can 
can degli Italiani • con V Del 
. Verme. S Massimlnl. S Maz¬ 
zola. P.L Merllnl A M Surdo. 
G Proietti. 

ARTI iVia Sicilia a. 9» • Tele 
inno 48(1 564 436 530) 

Alle 21,15 C.Ia Mantovanl-Ta- 
rascio: ■ La P ... rispettosa » di 
Jean Paul Sartre e • Esecuzio¬ 
ne capitale » di Claudio Novelli 
con Carlo Enrici. Ugo Cardea. 
Mario Valgei, Harold Bradley. 
Regia Taraselo. 

BORGO S. SPIRITO (Via de) 
Penitenzieri o 11) 

Domenica alle 16.30. C ia D’Ori- 
glia-Palml presenta: ■ Quando 
Dio chiama^. • di Virgilio Ca¬ 
selli. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA ilei 673763' 
Alle 21.15: « Oh papà, povero 
papà, la mamma ti ba appeso 
neirarmadlo e lo mi sento cosi 
triste » di A- Koplt. Regia Mis- 
siroli 

delle MUSE (Via Forlì 48 
Te» 682048) 

Alle 1U0 Mario Impero!! pre¬ 
senta: « Il male del gelato • di 
Mario Landl e 1 Alolsi. G. An¬ 
dre ini. E Capoleoni. E Ceni¬ 
si». i. Cresce tizi E. G a ri nei. D. 
Ghigna. M. Guglielmlnl. W 
Maestosi, M. Maranzana. L 
Murano. Regia M- Maranzana 


DEI SERVI (Via del Mortaro) 
Martedì alle 17 a richiesta il 
teatro per gli anni verdi, dir. 
Giuseppe Luongo in: « Giufà » 
3 episodi brillanti di Luongo 
, con G. Pini. De Lunghi. Pac¬ 
chetti, BulfonI, Marturano. Ma¬ 
riani. Di Federico, Fiorini. Re¬ 
gia Luongo. 

Eli8Eo 

Alle 21,15 la C.ia Josè De La 
Vega presenta: « Lorca e il Fla- 
‘ menco » spettacoli di danze e 
. canti di Spagna di Josè Mon- 
leon. 

GOLDONI 

Alle 21 Patrick Perslchetti pre¬ 
senta il Teatro Latino-Ameri¬ 
cano ne: « L'amore di don Per- 
llmpllno » e il teatrino di Don 
Cristobal di Federico Garcia 
Lorca. Regia Hugo Gutierrez 
Abudo. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 la Compagnia Ma¬ 
cario - Taranto con Miranda 
Martino in: • Masaniello ■ com¬ 
media musicale d| Corbuccl e 
Grimaldi Musiche di Umilianl 
Coreografie Geert Scena Viac- 
cla 

PARIOLI 

Alle 21,30: « Tlrintlcola » nuova 
rivista D'Ottavi e Lionello con 
Isa DI Marzio. Francesco Mulè. 
Marisa Traversi. Oreste Lionel¬ 
lo, Franco LaUnl. Maria Gio- 
vannini. Dirige l’orchestra Ar¬ 
mando Del Cupola. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la CJa del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con Manlio Guarda- 
bassi: « Il naso » 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogol. Riduzione di 
Luciano Raffaele. Regia Lino 
Procacci. 

QUIRINO - ' ' - 

Alle 21.30 la C.ia di prosa De 
Lullo, Falk. Valli. Adami, con 
C. De Cercsa e C. Gluffrè in: 
« Sei personaggi in cerca d'au¬ 
tore > di L Pirandello. Regia 
De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30 spettacoli gialli : 
« L’ospite inatteso » di Agata 
Chrìstie con Adriano Micanto- 
ni, Marisa Quattrini, Giulio 
Platone. Franco Sabani. Giu- 


I seppe Liuzzi. Ginella Bertac- 
chi. Emy Eco. Regia Mauri. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei presen¬ 
ta: « Ah vecchiaia maledetta » 
di V. Faini. 

SATIRI ileL 565.325) 

Alle 21.30 la C.ia Rocco D'As- 
sunta e Solvelg con Umberto 
' Spadaro nella commedia In 3 
atti: « Crispino è un amico ». 
TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Domani alle 16.30 le marionette 
di Maria Accettella presentano: 
' « Cappuccetto Rosso » di I. Ac¬ 
cettella e Ste- Regia di Icaro 
Accettella. 

VALLE 

Alle 21.15. prima Marisa Del 
Frate e Raffaele PIsu nello 
spettacolo musicale: « Trccen- 
tosessantacinque » di Terzoli e 
Zapponi- 

AURAZIONI 

CIRCO INTERN. ORFEI 
Viale Trastevere • telerò- 
. no 585.100 

Ultima settimana di repliche. 
Spett. ore 16.15 e 21,15. Il circo 
sospende i suol spettacoli nei 
giorni 12. 13 e 14 per riprese 
cinematografiche. Tel. 185.100 
CIRCO ORLANDO ORPEi 
(Viale Libia, tei. 83.10 100) 
Due spettacoli al giorno alle 
16.15 e 21.15 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra, e Grenvln di Pa¬ 
rigi Ingresso continualo dalle 
in alle 27 . 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio • 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713 306) 
Gli eroi del West, con Walter 
Chiari e rivista Giorgio Blxio 

C ♦ 
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OGGI alle 21 # 30 al SUPERCINEMA 

SERATA DI GALA ESCLUSIVAMENTE AD INVITI 

DOMANI grande. «PRIMA» 


CHE COSA HANNO VINTO? 
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: Il grande dramma della guerra scritto, prodotto e diretto da CARL FOREMAN Io 
stesso autore de «I CANNONI DI NAVARONE » - «MEZZOGIORNO DI FUOCO • 

; «IL CAMPIONE» 

LA COLONNA SONORA ORIGINALE E* INCISA SU DISCHI COLPI X 


ARALDO (Tel 250.158) 

Sansone contro i pirati e ri¬ 
vista . SM ♦ 

DELLE TERRAZZE 
Le legioni di Cleopatra, con 
E. Marmi e rivista - SM ♦ 
LA FfcNicE .Via Salaria. 35* 

I 4 del Texas, con F. Slnatra 
e rivista Nino Lembo A ♦♦ 

volturno iVia volturno» 

Nel segno di Roma, con Anita 
Ekberg e rivista Apollo Show 

8M ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO «Tel 3-TZ 1531 * 

Giorni caldi a Palm Springs 
(prima) „ 

AlhamBRA Ilei 183.782) 

SS giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A t 

AMBASCIATORI «Tel 481 37U> 
Mondo cane n. 2 ( VM‘ 18) DÒ a 
A Ivi L H iCa «lei 3M0 168) 

A 907 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G ♦ 

ANTARES (lei. 880947) 

Terra nera, con J. Wayne A ♦♦ 
APPIO «lei 779 6381 
Quel certo non so che, con D. 
Day _ s ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 367 1 
The Cardinal (alle 15-18-21.201 
ARiSTON t lei «3 230) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'TooIe (ap. H 15. inizio 14.30- 
18.30-22^0) DR ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654i 
La donna scimmia, con U To- 
gnazzi (alle 15.15 - 16.55 - 13.35- 
20.35-23) SA 44 

AST OR « a (Tel 870 245) 

SS giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ult 22.50) A a 

AVENTINO «Tel 572 137) 

Quel certo non so che. con D 
Day (ap. 15,30. ult- 22.40) S 44 
8 ai.duina « tei *47 592 ì 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
BARBERINI (Tel 471 707) 

Ieri. oggi, domani, con S Lotto 
( alle 15J30-1S-20.15-23) SA +♦♦ 
Bologna (Tel 42B 7(10) 

II maestro di Vigevano, con A 
Sordi (ult- 22,45) DR 444 

Brancaccio < lei 735 £01 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR 

CAPHANICA (Tel 672465) 
Letti separati, con L. Remick 
(alle 15J0-l8.I0-20J5-22.45) 

SA 4' 

CAPRANICHETTA (672 465) 

11 mio amore con Samantha, 
con P Newman (alle 15J0 - 
17.40-20-22,20) SA + 

COLA Di RIENZO (350 584) 
Quel certo non so che, con D 
Day (alle 15.45-17.5O-20.05-22J0) 

■ S ♦♦ 

CORSO (Tei 671 891) 

1 In famiglia st spara, con L 
Ventura (alle 16-13-20.10-22.40) 
L. 1 000 SA +♦ 

EOEN «Tel 3800188) 

Irma la dolce, con S Me Latne 
(VM 18) SA ♦♦ 
EMPIRE (Tel 847719) 

Il cardinale con T. Try»»n (alle 

15J0-19.20-22.50) DR ♦♦ 

EURCiNE «Palazzo Italia al 
l’EUK lei 5910 968» 

Il min amore con Samantha, 
con P Newman (alle I5J0 * 
17 J0-20-22.50» SA ♦ 


EUROPA (lei 865 736) 
Sciarada, con C Grani (alle 
15 45-17.55-20.15-22.50) G 444 
FIAMMA (lei 4/1 tl)0> 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli (alle 15,15-17.45-20.10- 
22.50) SA + + ♦ 

Fiammetta (Tei 470.464) 
Man In The Middle (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673267) 

Al Sud rullano i tamburi, con 
G. Madison (ap. 15, ult. 22,50) 

A 4 

GARDEN (Tel. 582848) 

. Quel certo non so che, con D. 
Day S 44 

GIARDINO (Tel 894946) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR «>+ 

maestoso (Tei 786088) 

Bastogne. con J. Hodiak (alle 
15-17.15-20.50-22.50) DR + + 

MajESTIC «lei «574.908» 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis (ult 22.50) C ♦♦ 

MAZZINI (Tel 351942) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR +++ 

METRO DRIVE-IN (bOóOlòl) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN (689 400) 
Alta Infedeltà, con N Manfre¬ 
di (alle 15.30-18.15-20 J0-23) 

(VM 18) SA ♦a 
MIGNON (TeL 869493) 

Il diavolo In corpo, con G. Phl- 
lipe (alle 15j0-17.50-20.10-22.50) 
(VM 18) DR aP 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello) . 

Saia A (Tel. 640445) : Irma la 
dolce, con S Me Laine. 

(VM 13) SA +♦ 
Sala B: La pantera rosa, con 
D. Niven SA ++ 

MODERNO (Tel 460 28.11 
Letti separati, con L. Remick 

sa a 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

D mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA a 

MONOIAL (Tel. 834876) 

Quel certo non so che, con D. 
Day S 44 

NEW YORK (Tel 780 2711 
. Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'TooIe (ap. 14,15 inizio 14J0- 
18 30-22J0) DR 444 

NUOVO GOLDEN (7b5 0UZ) - 
Dove vai sono goal, con Jerry 
Lewis (ult 22.50) C 44 

PARIS «Tel /D4 368) 

Una domenica a New York 
(prima) (alle 15 - 17J0 - 20.20 - 
22.50) 

PLAZA (Tel. 681193)' 

Orfeo negro (alle 15-16.40-18.(0- 
20.40-22.50) DR *• 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Un* - domenica a New York 
(prima) (alle 15-17.50-20.20-22.50) 

Quirinale elei «62653» 

Il gallopardo, con B Lancasier 
(alle 15-18J0-22) DR 4444 
QUIRINETTA (TeL 670 UI2» 
n braccio sbagliato della legge 
con P Sellerà (alle 16 15-18.20- 
20.25-22J0» SA 44 

RADIO CITY (Tel «64 1(13) - 
A 997 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 15-17.50- 
20 J0-22.50) G a 

REALE «lei 580 2341 
La ragazza di Bobe, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

RE a lei «>4 1651 
1 Mondo cane n. 2 (VM 18) DO a 


RITZ (Tel 837 481) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G + 

RlVULl «le» 460 883) 

Il braccio sbagliato della Irgge 
con P Sellerà (alle 1615-18.20- 
20.25-22,50) SA ap 

RUAV «lei 870.504) 

Letti separati, con L Remick 
(alle 16-18.25-20.35-22.50) SA a 
ROYAL (Tel. 770049) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18J0-22.15) 

dr ♦ 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d’essai: Fuoco fatuo, 
con M. Ronet DR +++ 

SMeRaluu (Tei 351.381) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ult 22.50) A ♦ 
SUPERCINEMA «Tel 485 498* 
I vincitori (alle 21 JO serata di 
gala ad inviti) 

TREVI rie) 689 619) 

Tom Jones, c«»n A Finney (alle 
15.20-18-20.20-22.50) 

(VM 14) SA 

VIGNA CLARA (Tel 320359) 
Sciarada, con C. Grant (alle 
15.45-18.05-20.25-22.45) G 444 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8380718) 
Guerriglieri nella giungla, con 
J. Ireland A a 

AIRONE «Tel 727 193) 

La valanga del Tanks A a 

ALASKA 

Parigi o cara, con F- Valeri 
(VM 14) SA 
ALCE (Tel 632 648» 

Misteri di Parigi, con J. Ma¬ 
nia DR a 

ALCYONE (Tel. 8380930) 

Sexy magico (VM 18) DO a 
ALFIERI ilei 290 251» 

la donna che inventò Io strip- 
tease, con N. Wood M a 

ARGU (lei 434.050» 

I 2 gondolieri, con A. Sordi 

c a 

ARIEL (Tel 530 521) 
L'awenturiero di Hong Kong 

A ♦ 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Agente federale Leramy Cau- 
tion. con E. Costantine G a 

AST RA « lei 84» 328» 

Gli artigli Invisibili del dottor 
Mabuse, con L. Barker 

(VM 14) G a 
ATLANTIC (Tel 7610656» 

II Icone, con W. Holdcn S a 

AUGUSTUS (Tel 6534.15) 

I 4 del Texas, con F. Slnatra 

A 44 

AUREO (Tei 880 606) 

Mondo Infame (VM 18) DO 44 
AUSUNIA 1 lei «26 160» 

Una spada nell'ombra, con T. 

Lees A a 

avana (Tel 515 597) 

Quattro alla morgue G a 

BELSITO (Tei 340 687) 
Combattimento al pozzi apa- 

ehes A a 

BOI TO (Tel 831 0196) 

La finestra sul cortile, con J. 
Stewart G 44 

BRASIL (Tel 552350) 

Adultero lui adultera lei. con 
M. Tolo C a 

BRISTOL (Tel 7815424) 

II diabolico dottor Satana 

dr a 

BROAOWAV (Tel 215 7*41» 

Il (amaretto di Venezia, con 

M. Morgan DR 44 


CALIFORNIA (Tel 215.266) 

Il prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace G + 
CLUDIO «Tel 355 657) 

Il comandante, con Totò 

SA ♦♦ 

COLORADO (TeL 6274207) 
Vincitori alla sbarra DO +4> 
CORALLO (Tel 2577297) 

La belva di Saigon DR 4 
CRISTALLO (TeL 481.336) 
L’assassino è al telefono, con 
Femandel G 444 

DEL VASCELLO (TeL »88 454 ) 
Tutto è musica M 4 

Diamante «TeL 295 250) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine 8 ++ 

Diana (TeL 780146) 

Il -cucciolo, con G- Peck S 4 
DUE ALLORI (Tel. 278847) 

Le avventure di Mary Read, 
con L. Gastoni . A + 

ESPERIA ilei 582884) 

, Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO + 
ESPERO (Tel K939U6) 

Taxi da battaglia, con S. Hay- 
den DR 4 

FOGLIANO (Tel 8319541) 

II pirata del diavolo A 4 
Giulio CESARE *353 300» 
Silvestro il gattotardo 

DA + + 

HARLEM (TeL 691.0644) 

riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 85D , 
shcrlock Holmes, con C. Lee 

G ♦♦ 

IMPERO (Tel 295720) 

Sparate a vista all’inafferrabHè 
909, con P. Mertsse G 44 
INUUNO «Tei 382 495) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA +♦ 

ITALIA iTel 846.030) 

Amori proibiti, con J. Fonda 
(VM 14) DR + 

JOLLY 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA ♦++ 

JONIO (Tel. 880203) 

La brigata di fuoco 
LEBLON (Tel. 552344) 

La storia di Tom Destry. con 

A. Murphy _ A ♦♦ 

MASSIMO iTel 751 277) 

I tre volti della paura A 44 
NIAGARA (Tel. 6273247) 

Arsenio Lapin contro Arsenio 
Lapin, con J.C. Brialy SA 44 
NUOVO 

Dal sabato al lunedi, con M. 
Hold S « 

NUOVO OLIMPIA - 

Cinema selezione: Operazione 
terrore, con G. Ford 

(VM 14) G ab 
OLIMPICO (Pza Gentile da 
Fabriano - TeL 302 635) 

II cucciolo, con G. Peck S 4 

PALAZZO (TeL 491431) 

I volto dell’assassino, con E 
Bartok G ♦ 

PALLAOIUM (Tel. 515131) 
Implacabile condanna, con C. 
Evans (VM 18) DR b 

PRINCIPE (Tel 352 3371 
Sinfonia per un massacro, con 

M. Auclair G bb 

RIALTO (TeL 670763) 

I tre dello Croce del Sud. con 

J. W T ayne SA b 

SAVOIA (Tei 865023) 

H maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR bbb 

SPLENDID (Tel. 620205) 

II traditore di Forte Alamo. 

con G. Ford DR bb 

STAOlUM (TeL 393280» 

GII onorevoli, con A. Tieri 

C b 

SULTANO 

BUI il bandito, con A. Dcxter 

A b 

TIRRENO (TeL 573091) 

Johnny Coll messaggero di 
morte, con H. Silva G bb 

TUSCOLO (TeL 777 834) 
Bandiera di combattimento, 
con S. Hayden DR b« 

ULISSE (Tel 433 744) 

Adultero lui adultera lei, con 
M. Tolo C b 

VENTUNO APRILE (864577) 

H cucciolo, con G. Peck S b 

VERSANO (Tel 841195) 

Cacciatori di donne, con M. 
Spillane G b 

VITTORIA (Tel 578736) 
n grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR b 


Terze visioni 

ADRiACINE (Tel 3311 212) ' 
Settimo parallelo Tierra Brava 

A b 

ALBA (TeL 570855) 

Il sole nella stanza, con S. Dee 

ANIENE (TeL 890.817) ■'* 

Avventure di amore e di guer¬ 
ra, con T- Tryon DR b 

APOLLO (Teu 713.300) 

Gli onorevoli, con A. Tieri 

C b 

AQUILA (TeL 754.951) 

Riposo 

ARENULA (TeL 653.360) 
Settimo parallelo Tierra Brava 

A b 

ARIZONA v 

Riposo 

AURELIO (Via Bentìvogllo) 

Il mio amico Jekyll, con Ugo 
Tognazzi C b 

AURORA (Tel. 393269) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR b4 
AVORIO (Te) 75.1416) 

- La notte e 11 desiderio, con P. 

Petit (VM 18) DR b 

BOSTON (Tel. 430268) 

Nel paese delle meraviglie 

Ab 

CAPANNELLE 

Il pozzo e il pendolo, con V. 
Price (VM 16) G b 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (TeL 561-767) 

I senza paura, con M. Taka 

DR b 

CENTRALE (Tei. 687270) 
Lafayette, una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A b 
COLOSSEO «Tel. 736.255) 

Caccia all’uomo, con E. Rossi- 
Drago G b 

OEi PICCOLI 
Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Le strane licenze del caporale 
Dupont con J. P. Cassel 

SA bb 

OELLE RONOINI 

Riposo 

OORIA (Tel. 317400) 

La donna che Inventò Io strip- 
tease. con N. Wood M b 
EDELWEISS (TeL 334905) 
Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine G bb 

ELDORADO 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L- Roman G bb 

FARNESE (Tel 564.395) 
L'erede dì Robin Hood, con A. 
Gardison A b 

FARO (Tel. 520790) 

Parigi nuda, con F. Valeri 

(VM 14) SA b4b 
IRIS (Tel 865 530» 

Gli intrepidi, con L. Aquilar 

A b 

MARCONI (TeL 740796) 

199.999 leghe nello spazio A b 
NOVOCINE (TeL 586.235) 

Riposo 

ODEON (Piazza Esedra. 8 ) 

La frusta nera di Zorro A b 
ORIENTE (Tel. 215886) 

La porta dalle 7 chiavi, con H. 
Dracke G b 

OTTAVIANO (TeL 358059) 
Gotiath e il cavaliere masche¬ 
rato G b 

PERLA 

La valle del mohicanl. con R. 
Scott - A b 

PLANETARIO (TeL 489758» 
FBI contro AI Capone, con R. 
Stack G b 

Platino (Tel 215 314) 

Ombre sul palcoscenico, con J 
Garland S b 

PRIMA PORTA (Tel 6910136» 
I fuorilegge del Colorado, con 

- M. Anders A b 

REGILLA (Tel 7990179) 

L’eclissf, con M. Vitti 

(VM 16) DR b4b 
RENO (già LEO) 

Guerriglia nella giungla, con E 
Mayer A b 

ROMA (Tel. 733868) 

Quattro notti con Alba, con C. 
Alonzo DR bb 

RUBINO (Tel 570827) 

Rapina al Cairo, con G. San- 
ders ò bb 

Sala UMBERTO (674 75.1) 

, Napoleone a Firenze, con N. 

Taranto C b 

SILVER CINE 
Riposo 


TRIANON (Tel. 780.302) 

I sequestrati di Altona 

f .vV- im ♦♦♦♦ 

Sale parrocchiali * 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 
Difendo il mio amore ! DR b> 
COLUMBUS 

II posto, con S- Panieri ■ b4 
DUE MACELLI 

11 re del re, con J. Hunter 

8 M b 

EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA 

Rìdoso 

giovane TRASTEVERE 

Riposo 

LIVORNO 

I misteri della giungla nera 

A b 

MEOAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

natività' (Via Galila 162) 

Riposo 

nomentano (Via P. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Indagine pericolosa A b 

PIO X 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR bbb 

RIPOSO 

Atollo K, con Stantio e Olilo 

c bb 

S. IPPOLITO ' 

I gialli di Edgar Wallace a. 3, 

con B. Lee - O b 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ- AGI 8 -ENAL: 
F.NAL*. Alaska, Adriaclne, Anle- 
nc, Ariel, Brancaccio. Bristol, 
Centrale, Cristallo. Delle Rondi¬ 
ni. Giardino, Ionio. La Fenice. 
Leoclne. Nlagara, Nuovo Olim¬ 
pia, Olimpico. Oriente, Orione. 
Palazzo, Planetario. Platino, Pla- 
za. Prima Porta, Regilla, Roma, 
Royal. Rubino. Sala Umberto, 
Salone Margherita, Sultanp Tu- 
scolo, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse, XXI Aprile. TEATRI: Ar¬ 
ti, Delle Muse, Parioll, Piccolo 
di Via Piacenza, Quirino, Ridot¬ 
to Eliseo. Rossini, Satiri, Sistina, 
Circo Orlando Orfei, Circo Liana 
Orfel. 
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O ORFEI + Lo spettacolo più applaudito idi Roma — Ore 16, e 21,15 — Tel. 83Ì0100 * VIALE LIBIA 


NUOVO CI 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di levrieri. 
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Il fèeal elimina i rossoneri 
grazie alla vittoria di Madrid 
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franco De Pircolì, in una delle sue ultime deludenti prestazioni 




ranco De Piccoli potrà tornare a combat-1 
r. I.o ha annunciato, ieri, la Federboxe con 
cruente comunicato: « La Commissione Me- 
a Centrale della F PI. riunitasi in data 
ema, dopo avere esaminato il caso e presa 
ione delle indagini cliniche e degli accerta¬ 
nti specialistici ritenuti necessari, all'unani- 
tà dichiara il pugile Franco De Piccoli ido- 
> alla ripresa dell’attività agonistica 
La commissione si riserva dì seguire diret- 
nente. come in casi analoghi, rulteriore at- 
ità del pugile in questione » 
ubilo dopo Tannimelo della Federboxe, Il 
Michele Montanaro, presidente della 
missione medica federale, ha tenuto una 
(erenra stampa per spiegare al giornalisti 
chè De Piccoli è stato dichiarato Idoneo, 
atti 1 ristatati clinici eseguiti su De Pic- 
i — ha detto In sintesi 11 doti. Montanaro 
ci hanno rivelato un De Piccoli fisicamente 
o e senza alcuna traccia di risentimenti 
fesslonali e poiché tutti gli accertamenti 
lallstlcl hanno confortato I risultati cli- 
non potevamo non giungere alla conclu- 
e ' di dichiarare idoneo il pugile. 

questo punto occorre precisare che I 
Itati degli esami clinici e degli accerta¬ 
ti specialistici hanno dimostrato che l’uo- 
De Piccoli è sano; la sua « Idoneità • al 
lato. Invece, è la conseguenza della Inter- 
tazlonr che I componenti della Commi** 
e medica centrale hanno creduto di «lo¬ 
dare al risultati stessi, la precisazione f 
ttantc perchè serve a delimitare esalta¬ 
nte le responsabilità di un eventuale intor¬ 
lo che dovesse accadere sul ring a De Plc- 
Domanl nessuno potrà dire che la colpa 
egli strumenti o delle analisi. Lo stesso 
t. Montanaro e gli altri componenti della 
missione medica, del resto, debbono es- 
consct della grave responsabilità che si 
o assunti se hanno creduto opportuno Ti¬ 
rarsi « di seguire dirett'imente. come in 
analoghi, l'ulteriore attività ilei pugile ». 
significa, come lo stesso dott. Montanaro 
ammesso, che De Piccoli sarà visitato con 
tlcolare cura alla sigilla di ogni match che 
mterà e che. se necessario, sarà sottoposto 
nccfalogramma, per accertare che I colpi 
I In palestra durante la preparazione non 
lano lasciato traccia sul tisico del ragazzo, 
di più. A nostro as-slso la riserva a «se¬ 
re direttamente » la prossima attività del 
Ile mcitrino oltre ad esprimere una sla 
minima preoccupazione nel medici costl- 
ce anche almeno di fatto, una limitazione 
condizione di assoluta Idoneità di De Pic- 
I riducendola praticamente alla idoneità a 
ire alcuni colpì, al massimo un nuovo K O 
e f medici si sono assunti le loro belle 
ponsabllità. non meno grandi sono le re- 
inabilità che si assumeranno I « secondi » 
ragazzo: Il procuratore Amadnzzl e 11 
nera Canea, quello stesso che subito dopo 


il pauroso K.O. subito da Franco per mano 
di B* grave* cl dichiarò testualmente: « Por 
mo Do Piccoli ha flnilo Non sono un assas¬ 
sino io So salirà ancora sul ring, potete es¬ 
serne certi. 10 non sarò al suo angolo » Le 
responsabilità che si assumeranno Amaduzzi 
e Caneo sono grandi perchè il regolamento 
sanitario, come ha tenuto a far notare 11 • 
dott. Montanaro, all'art. 18 preseti* e che: « I 
procuratori sportivi che firmano un contratto 
por rincontro pugilistico del proprio ammini¬ 
strato sono responsabili delle sue perfette con¬ 
dizioni fisiche e tecniche atte ad affrontare 
rincontro in modo onorevole: essi inoltre 
sono tenuti a dichiarare tutte le malattie in¬ 
fettive o contagiose e tutti i disturbi che in qual¬ 
che modo possano limitare Tcfllcienza fisica 
del pugile loro affidato» E poiché Amaduzzi 
e Caneo ben conoscono I limiti tecnici del 
loro ragazzo, ben sanno quanto paurosi sia¬ 
no | suol K.O. e quanto modesta, per non 
dire nulla, sla la sua capacità di difesa sul 
ring. . . 

Al termine della conferenza stampa II dot¬ 
tor Montanaro ci ha comunicato che spera di 
far approvare dalla Federboxe l'uso di una 
enfila protettiva ebe egli sta studiando. La 
cuffia sarà di gomma cd a\ra un cuscinetto 
di gomma piuma sul retro per proteggere il 
cervello nelle cadute in seguito a K.O. e in 
direzione delle arcate sopracciliari per evi¬ 
tare ferite agli occhi. « Mi rendo conto — ha 
detto II dott. Montanaro — che esteticamente 
non sarà una cesi bella, ma a me sta piu a 
cuore la salute dei pugili che l'estetica. D?1 
resto non sarà meno tsletica dei mular.dom 
dei pionieri della boxe . » Se la cuffia che II 
dott. Montanaro sta studiando risulterà effi¬ 
cace. essa dovrà essere imposta senz'altro a 
tutti I pugnatori, dilettanti e professionisti, 
compresi gli stranieri. Nessuna misura ten¬ 
dente ad umanizzare II pugilato, a renderlo 
più sicuro, deve essere trascurata. La boxe, 
oggi* dopo I numerosi drammi srriflcatlsi ne¬ 
gli ultimi anni, ha più bisogno che mal di 
argomenti e di misure per fronteggiare le 
tesi degli abolizionisti. Fra queste misure, può 
rientrare senz'altro la cuffia protettiva, al con¬ 
traria della rentree di De Piccoli che resta, 
invece, una spada di Damocle sulla noble art. 


Panunzi ha chiesto alla Federboxe di poter 
tornare al combattimento. Abbiamo chiesto 
Ieri sera al dott. Montanaro cosa ne pensava 
ma si è rifiutato di pronunciarsi prima di aser 
visitato l'allievo di Proietti. Sul suo xolto tut¬ 
tavia, crediamo di aver scorto un'ombra di 
perplessità: quella stessa perplessità che ha 
preso anche noi appena abbiamo saputo. del¬ 
l'Intenzione del nostro amico. Ottavio ha tcen¬ 
t'anni, ormai, e a quell'età ricominciare una 
carriera già chiusa è un'avventura che nel 
migliore del casi può riservare solo grosse 
delusioni. 


Flavio Gasparini 
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M1LAN-REAL MADRID 2-0 — Il primo goal segnatu ila LODETT1. 


», 


(Telefoto) 


in forma: 

4 goal! 
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MILAN: Ghezzl; Pelagalll, 
Trebbi; Bacchetta, David, Lo- 
detti; Mura, Sani, Altnflnl, A- 
hiariido, Fortunato. 

REAL: Vlcente: Isidoro, Ca¬ 
ssilo. Zoco, Santamaria. Fa¬ 
chiri; Annuirlo, Muller, DI Ste¬ 
fano, Ptiskas, Gentn. 

ARBITRO: Dlcnst (Svizzera). 

MARCATORI: Nel p.t. al V 
Lodi-iti (M). Nella ripresa al 
T Altnflnl. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 13. 

Il Milan è stato eliminato 
dalla Coppa dei Campioni, come 
del resto, era ampiamente scon¬ 
tato alla vipilia. Eppure, nel do¬ 
loroso piamo in cui hanno do¬ 
vuto cedere lo scettro di cam¬ 
pioni di Europa, I rossoneri han¬ 
no ritrovato il loro grande pub¬ 
blico. elettrizzato dalla com¬ 
movente, meravigliosa, fanta¬ 
stica prova dei loro beniamini. 

Impossibile — si diceva alla 
vigiLa — che il Milan riesca 
a .superare V - handicap - di tre 
reti, per di più con una squadra 
largamente rimaneggiala per 1 e 
assenze di Rivera, di Tra palto¬ 
ni. di Maldini e. per ultima di 
Lolctti. Invece, il Milan è an¬ 
dato vicinissimo all'incr n dibile 
rimonta, con un 2-0 entusia¬ 
smante. che sarebbe potuto di¬ 
ventare 3-0 se l'arbitro Dienst. 
dopo aver sorvolato su un at¬ 
terramento per parte nelle op¬ 
poste aree, avesse concesso un 
rigore al rossoneri al 9' delle 
ripresa Gli estremi per la mas¬ 
sima punizione esìstevano, da¬ 
to che Pachin. vistosi superato 
da un palleggio aereo di Alta- 
fìni. aveva allungato una mano 
a spezzare l'insidiosa traiettoria 
del pallone. 

Intendiamoci. - l’eliminazione 
non è stata solo per colpa di 
Dienst (ottimo, per il resto 
della gara); la causa orima ri¬ 
sale alla famigerata gara di 
Madrid duranti la quale le as¬ 
surde marcature tattiche esco¬ 
gitate da Vinni hanno tarpato 
In partenza le ali ai ro i oneri. 

Comunque il Milan è e ri¬ 
mane una grossa squadra. A 
Madrid perse per madornali er¬ 
rori tattici e per la scadente 
prova dei suoi attaccanti mi¬ 
gliori. Oggi, giocando una ga¬ 
ra magistrale sul piano agoni¬ 
stico e assumendo decisamente 
l'iniziativa (come, del resto. VI 
a 4 gli imponeva), il Milan ha 
ridimensionato il Reai Madrid, 
che. per l'occasione, ha gettato 
alle ortiche il suo tanto con¬ 
clamato • \V M • puro, ricor¬ 
rendo a fior di barricate.. 

fi Reai è partito con Zoco 
poco distante da Santamaria, 
con Muller nella zona di centro¬ 
campo e con Di Stefano a far 
«■ l'uomo dovunque - come tan¬ 
to gradisce. Ma appena si è reso 
conto che razza di musica suo¬ 
nasse il Milan. appena. Lodetti 
ha centrato il bersaglio. Munoz 
si è affrettalo a dislocare Zoco 
su Altafìni. a liberare Santa¬ 
maria alle spalle di tutti, a ri¬ 
chiamare all'altezza dei terzini 
sia Muller che Di Stefano, ad 
invocare persino l'apporto di¬ 
fensivo di Cento E da quel 
momento, dalla rete segnata da 
Lodetti dopo sette minuti, si e 
visto un Reai difendersi '•on la 
bara alla bocca da un Milan 
che assaliva da ogni parte l'area 
di Virente 

I suoi - vecchietti - sono gran¬ 
diosi quando l'agonismo t> al¬ 
l'acqua di rose, quando chi li 
affronta si limita a subire Sul 
piano del ritmo e delta batta¬ 
glia era ineritnbile che finis¬ 
sero per ritrovarsi con la lin- 
gun penzoloni, a ballare una 
dannata sarabanda, a smarrirsi 
nella ricerca della * fissa dimo¬ 
ra - Chi l'ha risto, il grande 
Alfredo Di Stefano nell'infer¬ 
nale prima tempo? I -odefti Io 
ha polrerizzato con la aagliar- 
dla della sua azione, con scatti 
imperiosi, con andirivieni in¬ 
cessanti A San Siro si è capo¬ 
volta la situazione di Madrid; 
là. al - Bemabeu -. era stato 
_ Mailer a podere di una rconfi- 
' nata libertà, qui a San Siro e 
stato Lodetti a conquistarsela, 
la libertà, o ad imperversare 
con la furia di un ciclone. 

Se oogi Dino Sani fosse stalo 
sorretto dalla solita condizione 
e aresse potuto sostenere e il¬ 
luminare con la sua .-lasse la 
azione di Indetti, il Reai sicu¬ 
ramente sarebbe stafo tracollo 
All’inìzio della ripresa, la folla 
à esplosa in un urlo indicibile 
per il 2-0 messo a segno da Al¬ 
ta fini con un pallone folgorante 
Si t illusa la folla che il Milan 
potesse compiere la prodezza 
clamorosa di colmare lo svan¬ 
taggio di ire ooals e — perché 
no? — dì sbarazzarsi una rolla 
per tutte del Reai Ma ciò non 
à awemito • prima per l'errore 
di Dienst. poi per molta preci¬ 
pitazione denli aranti rossoneri 
in fase di tiro te qui si è av¬ 
vertita molto la mancanza di 
un freddo inventore di ooals 
come Mirerà ), infine per la 
sfancherzn che rerso la mez¬ 
z’ora della ripresa ha comin¬ 
ciato a serpeggiare fra le fife 
milaniste. • looicn conseguenza 
del dannato e sfortunato spre¬ 
mersi neoli altri commoventi 
75 minuli. 

n Reai dal canto suo con¬ 
tinuava ostinatamente a difen¬ 
dersi, fidando nél contropiede 
di Amando e nelle doti di ti¬ 
ratore - di Puskas. Col Milan 
tutto proteso alla ricerca di- 


sperata ' del terzo goal, i ma¬ 
drileni costruivano due occa¬ 
sioni da rete: la prima sven¬ 
tata da Ghezzl su tiro di Pu¬ 
skas, la seconda mancata incre¬ 
dibilmente da Di Stefano. 

1 Negli ultimi cinque minuti. 
il Milan produceva un * for¬ 
cing . esaltante, sorretto dal¬ 
l'urlo incontenibile, quasi sel¬ 
vaggio della folla, ma le spe-i 
ranze morivano su quel pal¬ 
lone che. colpito dalla fronte 
di Altafini. andava a sfiorare 
la traversa perdendosi sul 
fondo 

♦ * * 

Cronaca. Subito il Milan ac¬ 
cende il pubblico con una tra¬ 
volgente discesa Lodetti-Fortu- 
nato-Amarildo-Altafini che ot¬ 
tiene un corner. Al 5‘ V-icen- 
te è costretto a mettere sul 
fondo una punizione tagliata da 
Amarildo che prelude al guai 
E‘ il 6' Mora arresta un rim¬ 
pallo sulla destra, centrando in 
area■ dal mucchio respinge 
Pachin. Lodetti riprende e tra¬ 
versa di nuovo in mezzo con 
un tiro-cross rasoterra Sulla 
seconda respinta piomba anco¬ 
ra Lodetti. che al volo colpi¬ 
sce di sinistro infilando senza 
remissione Vicente con un ra¬ 
soterra nell'angolino 

lì Milan diventa un'impres¬ 
sionante marea che si frange, 
si ricompone e si getta dì nuo¬ 
vo contro il Reai Madrid, chiu¬ 
so in difesa come un’ostrica 
nel guscio Poi all'improvviso. 
contropiede spagnolo: Puskas e 
Gento. che, entrato in area, 
viene atterrato da Bacchetta. 
L'arbitro lascia correre e al 
14' si mette in pace la coscien¬ 
za negando un rigore al Milan 
per fallo netto di Santamaria 
su Altafini che lo aveva * drib¬ 
blato - li Real.iJufta nella pro¬ 
aria metà campo e si'salva con 
respinte alla sperindio Alta¬ 
fini (28~) perde due volte l'at¬ 
timo buono a tu per tu con 


Vicente e in chiusura vola a 
sforbiciare in area un • cross » 
di Pelagalli: Vicente si but¬ 
ta d'istinto e para sulla linea 
La ripresa quasi non é an¬ 
cora cominciata che il Milan 
raddoppia Azione AmaHIdo- 
Fortunato che traversa: Zoco 
manca la respinta e Altafini. 
alle sue spaPe. controlla e se¬ 
gna a mezz'altezza sull'uscita 
del portiere H Reai ora è « nel 
pallone » e al 9' Pachin si sal¬ 
va con una manata in area: 
Dienst. ancora una volta, non 
rileva l'irregolarità Mora al 
15' diretta con Altafini e spara 
in diagonale costringendo Vi¬ 
cente ad una difficile respinta 
in tuffo. Contropiede madrile¬ 
no ai IT: da Puskas a Gento 
i( cui - sinistro - è neutraliz¬ 
zato da Ghezzi 11 Milan ha un 
comprensibile rallentamento e 
DI Stefano, finalmente, esce 
dalla tana in tempo ver rice¬ 
vere una palla-goal da Gento. 
la * freccia bionda » è sola, sul 
dischetto del rigore, ma spara 
malamente fuori 

E riparte il Milan. mentre al 
Reai saltano i nervi Puskas si 
vendica della spietata marca¬ 
tura abbattendo Bacchetta con 
un pugno: nè l'arbitro nè il 
guardalinee han visto e inutili 
risultano le proteste di Ghezzi 
Il magiaro resta in campo ad 
osservare il forsennato' • ser¬ 
rate * del Milan Per tre vol¬ 
te. I rossoneri sfiorano il 3-0 
Al 35' è Altafini a mettere a 
lato di un capello su servizio 
di Lodetti: al 39' è Mora a ra¬ 
dere il palo: al 45' è Amaril¬ 
do ad entrare di testa come 
una furia e a far sibilare la 
palla sulla traversa 
Scroscianti applausi alla fi¬ 
ne: la Coppa dei Campioni ha 
perso un grande protagonista, 
il pubblico di San Siro ha ri¬ 
trovato la sua squadra. 

Rodolfo Pagnini 


JLm rivincita 
d®Bb giovinezza 


Gli orientamenti dei CONI 


Pochi azzurri 
alle Olimpiadi 

Mayer si dimette dal C.I.O. 


La giunta esecutiva del CONI 
si riunirà al Foro Italico U 27 
febbraio Si tratterà certamen¬ 
te di una riunione di particola¬ 
re importanza: si presume in¬ 
fatti che alia luce della espe¬ 
rienza di Innsbruck. le proposte 
di partecipazione a Tokio saran¬ 
no vagliate con molta severità. 
Si tratterà comunque di orien¬ 
tamenti preliminari ai quali 
verrà data forma e consistenza 
in occasione della riunione di 
lavoro di Consiglio nazionale, 
riunione prevista per i primis¬ 
simi di aprile. Le pressioni di 
dirigenti federali, non indur¬ 
ranno il CONI a deflettere dalla 
linea imposta da necessità con¬ 
tingenti. cioè quella della par¬ 
tecipazione altamente ~ qualita¬ 
tiva - a Tokio In pratica, si ri¬ 
leva una tendenza delie fede¬ 
razioni ad -ampliare- le par¬ 
tecipazioni e un preciso inten¬ 
dimento del comitato olimpico 
di - restringere - le stesse, guar¬ 


dando con senso realistico la 
situazione. 

Alla luce di ciò. secondo no¬ 
tizie ufficiose, si passerà pre¬ 
sto ad una ulteriore restrizione 
degli elenchi dei - P.O. '64 -, 
anche per eliminare spese inu¬ 
tili e per permettere ai tecnici 
di concentrare, nell'anno olim¬ 
pico. la maggiore attenzione su¬ 
gli atleti che hanno serie pos¬ 
sibilità di vedere ratiflcata dal 
CONI la loro partecipazione ai 
prossimi Giochi, ovvero agli 
elementi sufficientemente quali¬ 
ficati. 

Intanto da Losanna ri è ap¬ 
preso che Otto Mayer, cancel¬ 
liere del comitato internaziona¬ 
le olimpico' (CIO), ha annun¬ 
ciato di volersi dimettere il 30 
settembre di quest’anno. 

Mayer ha informato della de¬ 
cisione il presidente del CIO. 
Avery Brundage, che si trova 
attualmente a Losanna 

Mayer ricopre Tincnrico di 
cancelliere del CIO dal 1946. 


Fondo 


Nones «tricolore» 
sui 30 chilometri 


ALPE DE S1USI. 13 
Franco None*, delle Fiamme 
Gialle di Predazzo, ha vinto il 
titolo di campione iiattano di 
fondo Fui 30 km. prima prova 
dei campionati a«*o'uii di sci 
per le specialità nordiche Ecco 
la cla«siflca 1) Nones Franco 
(Fiamme gialle Predano) ore 
1 21*09": 2) StufTer Uvio CS 

Esercito 1 25 00 ": 3i Manfroi 
Franco (Fiamme oro Moenai 
I 21*17": 41 Steiner Giuseppe 

(Fiamme gialle) 125'45": 51 

Sieda Gianfranco (C S Esercito) 
1 2<ro2": R) De Florian Giulio 
(Fiamme gialle) 1 26 29'*: 7) De 
Dorigo Marcello (Fiamme gial¬ 
le) 1 26 * 36 "; 8) Gexiuin Adriano 
{Fiamme oro Moena) 1 2TC2". 


SP1NDLERUV MLYNN, 13 
Alle Universiadi invernali di 
Spindleruv Mtvnn. la sovietica 
Nina Denlna ha vinto U titolo 


del 5 km di fondo femminile In 
21'23' 29 

Il sovietico Igor ■ Voroncikhln 
ha conquistato a «ua volta il ti¬ 
tolo di fondo 15 km 

• • • ' *' 

GARMISC-PARTENKIRCHEN. 13 
112 uomini e 54 donne, rappre¬ 
sentanti Il fior flore dello sci al¬ 
pino di lutto il mondo, parteci¬ 
peranno da domani a domenica 
alla 29 ma edizione deil'Alberg 
Kandahar. la maggiore compeu 
rione post-ollmpica di sci 
Tranne l’austriaca Traudì He- 
chet. saranno presenti tutti i 
vincitori di medaglie olimpiche 
La Hecher. che ha vinto la me¬ 
daglia di bronzo nella discesa a 
Innsbruck. non potrà essere pre¬ 
sente a causa di un Infortunio 
Grande attesa vt è per le gare 
che assumeranno il valore di una 
vera e propria rivincita dei gio¬ 
chi olimpici. 


Per chi, come me, non 
è né milanese, né tifoso, 
né convinto che perdere 
dal Reni Madrid sin iin’of- 

• fo-.a al prestigio della na¬ 
zione e del genio llallrn. 

‘questi din evo essere una 

’ parlila da gustare col 
freddo distacco dell'osser- 
latore neutrale, che vede 
il bello ovunque sia. che 
é disposto ad apprezzare 
la bravura dell’ima o del¬ 
l'altra parte Inoltre, a 
rendere più distaccala 
questa Indifferenza, stava 

'• Il fatto che la partita era 
nulla prima di comincia¬ 
re poiché non si rimon¬ 
tano tre gol al Reai Ma¬ 
drid. 

Sedersi, quindi, e guar¬ 
darsi attorno. Per prima 
rosa la folla. Ecco. « fol¬ 
la » è un termine generi¬ 
co: per un commissario di 
polizia In servizio anti¬ 
sciopero sono « folla » set¬ 
te persone, per un I.lltle 

• Tony che deve cantare so¬ 
no quattro gatti diecimila 

, spettatori. Qui. però. « fui- 

■ la » Ita un significato pre¬ 
ciso: ottantamila persone 

, stipate l'ima addosso al¬ 
l'altra. a pestar 1 ! I, piedi e 
a respirarsi nel collo. Ma 
anche ottantamila perso¬ 
ne non rendono l’Idea: di¬ 
ciamo a'Iora che a San Si¬ 
ro c'erano tutti gli abitan¬ 
ti di una città conte Savo¬ 
na, più abitanti di quanti 
ne abbiano Treviso o 
Mantova. E ora lmmngt- 

■ nate città come queste 
nrllc quali siano Improv¬ 
vidamente deserti ospeda¬ 
li — via tutti: medici. In¬ 
fermieri, ammalnti — 
scuole, caffè, strade, tram, 
prefettura, questura, mu¬ 
nicipio c abitazioni. Tutti 
a San Siro a vedere il 
Milan e 11 Reai Madrid. 

Trovarsi In una folla co¬ 
nte questa è 11 primo at¬ 
tentato alla indifferenza. 
Non si può restare estra¬ 
nei al (ito entusiasmo, rl- 

, fiutarsi di sentire la sua 
partecipazione. Fa scher¬ 
mo ormai soltanto II ri¬ 
cordo dell'Incontro di Ma¬ 
drid : una brutta figura 
che può ripetersi. Poi 
Dienst. con le gambe sec¬ 
che e lunghe, le ginocchia 
ossute e un'assoluta man¬ 
canza di Inibizioni (ad un 
certo punto devierà di te¬ 
sta un pallone per spedir¬ 
lo dove si deve battere 
una punizione; poi si In¬ 
ginocchierà per terra per 
vedere bene come Lodetti 
effettua le rimesse dalla 
linea laterale) dà il « via • 
alla partita. E la program¬ 
matica indifferenza si dis¬ 
solve, dal primo minuto 
si capisce che questa non 
è una partita di calcio: è 
la disfida di Barletta, è 
una corrida, è un’esploslo- 
ne. Una cosa, insemina, 
che nessuno si aspettava; 
proprio nrssuno, e prima 
di tutti non se l’aspetta¬ 
vano I protagonisti, o al¬ 
meno una parie di loro. 

Dopo rincontro di Ma¬ 
drid. facendo dell'Ironia 
sui quasi quarant'anni di 
DI Stefano, e I venti di 
Rivera. s| era detto che t 
padri avevano dato una 
lezione ai Agli. Ma adrssn 
è la rivincita della giovi¬ 
nezza: I senatori delle due 
squadre spariscono In una 
mischia nella quale gli al¬ 
tri — quelli che hanno 
vent'anni o poco più — 
sembrano addirittura igno¬ 
rarli: la testa pelata di Sa¬ 
ni emerge ogni tanto dal¬ 
la mischia, II vecchio cer¬ 
ca spazio e « chiama » la 
palla, il suo passo da vec¬ 
chio signore non regge alle 
rabbiose volate di Indet¬ 
ti e questi lo Ignora; dal¬ 
l'altra parte Puskas cerca 
di tirare dentro la pancia 
e allora spinge indietro II 
sedere, cerca di scattare 
ma c’è un ragazzino Bac¬ 
chetta, ebr gli soffia fa pal¬ 
la. a Ini. a Puskas, che un 
giorno era colonnello men¬ 
tre questo qui. Bacchetta, 
non ha passato neppure la . 
visita di leva: DI Stefano, 
il mago, il fenomrno della 
preistoria del caldo, ha 


cercato riparo dietro le 
barricate del suol compa¬ 
gni: di solito In sua stori¬ 
ca pelatn serviva da ri¬ 
chiamo ai passaggi degli 
altri, tua ora Di Stefnno 
butta via In palln prima 
che gli arrivi addosso un 
qualsiasi ragazzino Irrile¬ 
vante. clic non era ancora 
italo quando lui era già 
nazionale da qualche anno. 

Allora si flnlsrc per ti¬ 
fare per questi ragazzi, 
clic poi hanno quasi tutti 
la maglia rosso-nera c se 
sbagliano — e sbagliano, 
eccome — commettono er¬ 
rori Ingenui; come quan¬ 
do Bacchetta manca di ri¬ 
spetto al panciuto Puskas, 
gli dà 1 calcetti nelle ca¬ 
viglie c poi prende una 
sberla che lo addormenta 
e quando si sveglia l’ar¬ 
bitro lo sgrida e gli fa 
chiedere scusa al vecchio. 

E I ragazzini ancora sot¬ 
to ancora all'attacco, rab¬ 
biosamente, ciecamente, a 
sbagliare e a cercare di ri¬ 
mediare fino a quando, 
quasi di colpo — proprio 
come succede al bambini, 
che dopo aver buttato per 
aria la casa si addormen¬ 
tano di botto — si ritro¬ 
vano svuotati di energie 
e si trascinano per il cam¬ 
po con gli ochi spenti e il 
flato grosso. 

Non cl sono riusciti. E 
nessuno > pensava che cl 
riuscissero; ma cl hanno 
costretti a tifare, cl hanno 
rieoncillatl c o 1 calcio. 
Avendo visto con che rab¬ 
bia si sono battuti, cl han¬ 
no fatto pensare che la 
molla non era. questa vol¬ 
ta. un premio di partita 
pari allo stipendio di un 
anno per uno come noi, 
ma proprio l’orgoglio di 
chi affronta le Imprese di¬ 
sperate che è sempre, an¬ 
che quando fallisce, un 
nobile orgoglio. 


Manfredini è pronto a rien¬ 
trare in squadra. Ieri Pedro ha 
provato nel corso di una parti¬ 
tella svolta dal titolari giallo- 
ros3l alle Tre Fontane dimo¬ 
strando di essere ormai n po¬ 
sto con il ginocchio: il centra¬ 
vanti si è mosso bene, in sciol¬ 
tezza mettendo anche a segno 
quattro reti. 

Ora si attende 11 ritorno di 
Mirò, recatosi ieri a vedere la 
partila Milnn-Real Mndrid, per 
conoscere il suo orientamento 
sul giocatore. Comunque è qua¬ 
si certo che Manfredinl dome¬ 
nica tornerà al centro della pri¬ 
ma linea giallorossa. 

Se quello di Manfredinl è or¬ 
mai un capitolo chiuso non al¬ 
trettanto si può dire per quanto 
concerne Carpanesl. Il giocatore 
Ieri ha provato, schierandosi per 
un tempo nnche fra I titolari, 
ma In sua condizione non è ap¬ 
parsa ancora perfetta per cui 
è probabile che contro l'Atalan- 
ta II posto di laterale sta occu¬ 
pato da Malatrnsi che appare In 
buona forma. In ogni modo l'ul¬ 
tima parola spetterà a Mirò il 
quale farà conoscere il suo orien¬ 
tamento dopo l’allenamento di 
oggi 

Ecco ora il dettaglio dell'al¬ 
lenamento: 

TITOLARI: Mntteucci (Cudlcl- 
nl>. Fontana (Agosto), Ardlzzon 
(Corsini): Carpanesl (Fontana), 
Losi (Malatrnsi). Fraseoli; Orlan¬ 
do. Sorniani. Manfredinl. Ange- 
llllo. Leonardi. 

ALLENATORI: Cudtclnl. Main¬ 
inosi. Corsini. Agosto, Bacohini. 
Amichetti: Amicone, Genovesi. 
Morene, Muzii. Bivi. 

c ono stati giocati due tempi 
(45’ il primo 25’ il secondo) du¬ 
rante 1 quali l titolari hanno 
mo=so a soeno 10 reti con Sor¬ 
niani (2*. Manfredinl (4L An- 
gelillo (2). Orlando e Leonardi. 

Lavoro ridotto invece per i 
tltolnri blanconzzurri ieri As¬ 
sente Lnrpnzo (anche lui a Mi¬ 
lano ad assistere a Milan-Reni) 
i giocatori hanno svolto una leg¬ 
gera seduta atletica agli ordini 
dell’allenatore in Beconda Gual¬ 
tieri. 

E' quasi certo che contro il 
Genoa Lorenzo confermerà la 
stessa formazione vittoriosa do¬ 
menica scorsa contro il Milan. 
Infatti benché Zanetti si sla or¬ 
mai ristabilito perfettamente è 
Drobahllo che Lorenzo voglia ri- 
snamtìarlo por il derby con 1 
«dnllorossi e quindi 11 suo rien¬ 
tro dovrebbe essere rinviato di 
almeno una domenica. 

Per ora comunque non si co¬ 
nosce nemmeno la lista del con¬ 
vocati che domani mattina si 
trasferiranno a Nervi 


I VOSTRI VIAGGI 
per PASQUA e 1* MAGGIO 


PASQUA AD ATENE 

8 gg. - 26/3 
Brindisi-Atene-Brindisi 
L. 52.500 


PASQUA A PRA6A PASQUA A PARIGI 


7 gg. - treno - 25/3 
Venezia-Praga-Venezia 
L. 41.000 


1. maggio ad ALGERI 

6 gg. 28/4 oppure 30/4 
aereo 

Roma-Algeri-Roma 
L. 99.000 


7 gg. - 26/3 * treno 
Torino-Parigi-Torino 
L. 44.000 


1. maggio a MOSCA 

10 gg. - 27/4 - treno 
Venezia - Vienna - Bu¬ 
dapest - Mosca 
L. 82.000 


1. maggio a PRAGA 1. maggio a PRAGA 


6 gg. - 29/4 - treno 
Venezia-Vienna-Praga 

L. 36.000 


5 gg. - 30/4 - aereo 
Milano-Praga-Milano 
L. 69.000 



Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

CENTRO GIOVANILE SCAMBI TURISTICI E CULTURALI 

Roma — Via CoHo.~29 — Tel. 460-751 - <70.669 


INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.890 FRANCO DOMICILIO 

D1RETTAMF.NTE DALLA GERMANIA DA UN 
CENTRO PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI . 

FAVOREVOLE OCCASIONE 

I trapano a petto, con gabbia I sega a mano 
chiusa, t diverse velocità I seghetto a punta per W- 
-enn mandrino, penetrazione tallo 

nell aeelalo it min . I seghetto a punta per lega* 

I rettlflratriee con gabbia * aega per alberi 
chiusa con disco a smeri- 1 manico universale per sega 


mm 


4 


chiusa con disco a narri- 1 manico anlversala 
gito di silicato con lm- I cesello - 
* pianto di ' smeriglio . per I manico di cesello 
■ trapani per metallo ■ I martello in acciaio forgiato 

l menarola, giro 12". eaeeu* manleo 

rione solida 1 ■ «"riletto seghetti Un 

6 doppie chiavi per dadi. In „ n,r, * ,l ° regolabile 


acciaio forgiato, serte com-l 1 * ••“e d| sega per 


plrta - • concilo t 

5 chiavi femmine a tubo, se- • 

rie completa Eitf ,C J?f 

l perno per torni n 

I cacciavite per ogni ungo- , pun , r ró n 
fazione I n^rf«rati 

I tenaglia pei lavori Idrau- . J:-,,,-,.,, 
Ilei, regolabile In 5 misure , aivrrsl c 
I tenaglie combinata con ta- forgiato 
gllaflii t manico i 

1 tagliavetro con 6 ruote eoo guai 

1 sega Nne per cacc 


I coltrilo speciale con 5 parti 
, Intercambiabili per materie 
'plastiche, legno, carta, tap¬ 
peti. rivestimenti «Il pavi¬ 
mento. ece. , 7 

I punteruolo 
I perforatrice 


7 dlvrrst cacclavltl In acciaio 
forgiato 

1 manico spedale In plastica 
con guarnizione lu ottono 
per cacclavltl 


In totale mi strumenti, utensili e accessori franco domicilio per sole 11 *90 lire, al prezzo 
medio quindi di sole 180 lire al pezzo Attualmente II termine di consegna è di circa 20 giorni 
Per l'Italia si consegna Immediatamente, in caso di pronto ordine, fino ad esaurimenti della 
•corta di magazzino |Si prega di non pagare anticipatamente) Pagherete soltanto II (taO lire 
contro assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione Tutto è già compreso net 
prezzo Sei mesi di garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente In stampatello). 

GFBR. RITTF.RSI1AUS KG, UTENSILI E MACCHINE, FONDATA NEL IMI 

(5*72) Lelchllngfn-Rhld. ganastrasse *21 . Germania Occidental# 
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PAG; 10 / economia e lavoro 

i 

Contro lo smembramento dell’Ente 


Al Senato 


CNEN: vigorosa protesta 


Approvato ieri dal Consiglio dei ministri 

Il testo della legge 

i * _ _ 

sulla mezzadria 
e gli altri patti 

' » * - . .v v 

. ^ ue J t ? Vi * e , st ° del }° le ^0e sulla mezzadria e gli altri patti approvato Ieri dal Con- 
sigilo del ministri. Dato il grande interesse della materia ne diamo pubblicazione integrale ; 


TITOLO I , 

DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1. — (Finalità della legge) — Al 
(ine di conseguire più equi rapporti sociali 
nell’esercizio dell'agricoltura, attraverso il 
superamento e la modificazione di forme 
contrattuali non adeguate o non rispon¬ 
denti alle esigenze di armonico sviluppo 
dell'ecbnomia agricola del Paese, si ap¬ 
plicano ai contratti di mezzadria, di co¬ 
lonia parziaria ed ai contratti agrari ati¬ 
pici di concessione di fondi rustici le di¬ 
sposizioni della presente legge. 

Le disposizioni della presente legge sono 
inderogabili. Tuttavia sono fatte salve le 
clausole dei contratti di mezzadria o di 
colonia parziaria che risultino più favore¬ 
voli per il mezzadro od il colono. 

Sono fatte salve altresì le norme più fa¬ 
vorevoli per il mezzadro od il colono ri¬ 
sultanti dagli usi o dalle consuetudini locali. 

ART. t — (Limiti di applicazione della 
legge) — Le disposizioni della presente leg¬ 
ge non si applicano al contratti di com¬ 
partecipazione limitati a singole coltiva¬ 
zioni stagionali e intercalari, nonché ai 
contratti di soccida con conferimento di 
pascolo 

Ai contratti di mezzadria e colonia par¬ 
ziaria si applicano,' per quanto non espres¬ 
samente stabilito dalla presente legge e 
purché non risultino con questa incompa¬ 
tibili, le norme del codice civile e le altre 
disposizioni legislative vigenti in materia. 

TITOLO II 
DELLA MEZZADRIA 

ART. 3. — (Ripartizione del prodotti nel¬ 
la mezzadria) — Nei rapporti di mezza¬ 
dria in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge la divisione degli uti¬ 
li e dei prodotti del fondo è effettuata as¬ 
segnando al mezzadro una quota pari al 58 
per cento. 

I prodotti sono divisi in natura sul fondo 
con l'intervento delle parti, le quali, a di¬ 
visione avvenuta, acquistano la piena di¬ 
sponibilità della quota a ciascuna spettante. 

Gli usi locali relativi alla vendita e uti¬ 
lizzazione in comune, tranne diversi ac¬ 
cordi delle parti, restano salvi soltanto per 
quei prodotti che si ottengono giornal¬ 
mente con continuità durante l’anno. 

Quando 1 prodotti sono conferiti in co¬ 
mune ad aziende di trasformazione o dì 
conservazione o ad esercizi di vendita, i 
relativi accrediti sono fatti separatamente 
alle parti per le rispettive quote. 

Non sono dovute dal mezzadro regalie, 
prestazioni gratuite, onoranze e qualsiasi 
altro compenso non imputabili alla quota 
di prodotti e di utili spettante al conce¬ 
dente Sono nulle di pieno diritto le rela¬ 
tive pattuizioni. 

II mezzadro può in qualunque momento, 
ma in ogni caso non oltre un anno dalla 
cessazione del rapporto, ripetere quanto il 
concedente abbia percepito in eccedenza 
alla quota di sua spettanza. 

Non si applica ai suddetti contratti l’ar¬ 
ticolo 2157 del codice civile. 

ART. 4. — (Spese per 1» coltivazione) — 
Le spese per la coltivazione del podere e 
per l’esercizio delle attività connesse, ivi 
comprese quelle derivanti dall’uso di mezzi 
meccanici che consentano una progredita 
conduzione agricola ed escluse quelle per 
la mano d'opera, previste dall'articolo 2147 
del codice civile, sono a carico del conce¬ 
dente e del mezzadro in parti uguali 

Se il mezzadro è sfornito di mezzi propri 
il concedente deve anticipare senza inte¬ 
resse Ano alla scadenza e alla chiusura del¬ 
la contabilità di ogni anno agrario, le spese 
indicate nel precedente comma, salvo ri¬ 
valsa mediante prelevamento sui prodotti 
e sugli utili. ’ 

ART. 5. — (Direzione dell’Impresa mez¬ 
zadrile) — Il mezzadro collabora con U 
concedente nella direzione dell'impresa A 
tal fine 11 concedente deve concordare con 
il mezzadro tutte le decisioni di rilevante 
interesse. 

Nelle comprevendite di cose o prodotti 
compiute nel cqmune interesse il mezza¬ 
dro ha diritto di partecipare con U conce¬ 
dente alle relative operazioni. 

In caso di disaccordo sulla vendita del 
bestiame il concedente deve preferire U 
mezzadro a parità di condizioni 

ART. 6. — (Famiglia colonica) — La fa¬ 
miglia colonica può essere modificata sen¬ 
za il consenso del concedente anche fuori 
dei casi previsti dall'articolo 2142 del co¬ 
dice civile, purché non ne risulti compro¬ 
messa la buona conduzione del fondo. 

La composizione e le variazioni della 
famiglia colonica devono risultare dal li¬ 
bretto colonico 

ART. 7. — (Innovazioni) — • D ■ mezza¬ 
dro può eseguire, anche senza il consenso 
del - concedente. Innovazioni d ell’ordina- 
mento produttivo, quando il Capo dell’ispet¬ 
torato provinciale dell'agricoltura abbia ri¬ 
conosciuto che le innovazioni proposte sono 
di sicura utilità per la produzione e propor¬ 
zionale all'equilibrio economico dell'azien¬ 
da ed allo sviluppo economico della zona 

Al mezzadro che esegue tali Innovazioni 
possono essere concessi i contributi e le 
altre agevolazioni statali previste dalle leggi 
in vigore. ' ’ 

Il mezzadro ha diritto di essere rimbor¬ 
sato dal concedente entro e non oltre 5 anni 
dal compimento dell’innovazione, del va¬ 
lore dell'opera periziata a lavoro ultimato 

ART. 8. — (Divieto di naovl «estratti 
di mezzadria) — A decorrere dalla data dì 
entrata in vigore della presente legge non 
possono essere stipulati nuovi contratti di 
mezzadria 

I contratti stipulati in violazione di tale 
divieto sono nulli di pieno diritto. 

TITOLO III 

DELLA COLONIA PARZIARIA 

ART. 9. — (Concessione di Bado terre¬ 
mo) — Nei contratti di colonia parziaria, 
quando il concedente conferisce soltanto il 
nudo terreno, t prodotti e gli utili del rondo 
si dividono nella misura dì un quinto a 
favore del concedente e di quattro quinti 
a favore del colono "■ 

Se il concedente partecipa. In parti ugua¬ 
li con il colono, alle spese di coltivazione, 
escluse quelle di mano d’opera, I prodotti 
e gli utili si dividono in ragione di due 
quinti a favore del concedente e di tre 
quinti a favore del colono. . 


Se 11 concedente partecipa alle spese cul¬ 
turali tn misura interiore alla metà, e co¬ 
munque se le spese da lui sostenute sono 
di scarsa entità • rispetto alla produzione 
lorda vendibile, il colono può rimborsare 
tali spese alla chiusura dei conti, dividendo 
i prodotti • e gli utili nella misura di cui 
al primo comma. 

Agli effetti del presente articolo si con¬ 
sidera nudo terreno la terra senza altri ap¬ 
porti di alcun genere e con colture arboree 
od arbustive. la cui produzione non superi 
il dieci per cento del valore dei prodotti 
ricavabili dalle colture erbacee. 

Il godimento della casa colonica e di 
costruzioni Indispensabili alla coltivazione 
o all'allevamento di animali di bassa corte, 
di ovini e suini, nei limiti dei fabbisogno 
familiare secondo gli usi locali, non esclude 
la qualifica di nudo terreno. 

ART. 10. — (Quota di riparto spettante 
al colono) — Se il fondo ha caratteristiche 
diverse da quelle indicate nel precedente 
articolo la quota dei prodotti e degli utili 
spettante al colono per contratto o per 
consuetudine é aumentata in misura pari 
al 10 per cento di tale quota Tuttavia la 
misura dell'aumento sarà del 5 per cento 
dell'intera produzione lorda vendibile, se 
tale misura risulti più favorevole per il 
colono. 

La quota dei prodotti ed utili spettante 
al colono non dovrà comunque superare, 
per effetto degli aumenti di cui al prece¬ 
dente comma, il 90 per cento dell'intera 
produzione lorda vendibile. 

ART. 11. — (Concessioni separate) — E' 
vietata la concessione separata del suolo e 
del soprassuolo o comunque delle colture 
del fondo. I contratti stipulati in violazione 
di tale divieto sono nulli di pieno diritto. 

Per i contratti in corso alla data di en¬ 
trata in vigore della presente legge la nul¬ 
lità può essere fatta valere dal concedente 
solo dopo la fine dell'annata agraria suc¬ 
cessiva a quella in corso. 

Fino a quando non sia stata dichiarata 
la nullità del contratto in corso di conces¬ 
sione separata il concessionario può do¬ 
mandare l'estensione del contratto a tutte 
le colture del fondo 

Se le concessioni separate sono fatte a 
concessionari diversi questi possono do¬ 
mandare che ad essi congiuntamente siano 
concesse tutte le colture del fondo. In caso 
di disaccordo fra i diversi concessionari 
ciascuno può domandare l’estensione del suo 
contratto a tutte le colture, e fra più do¬ 
mande concorrenti è preferita quella del 
concessionario titolare del rapporto di mag¬ 
gior rilevanza economica. 

Il concedente può opporsi alla domanda 
di cui ai precedenti due commi soltanto se 
le colture da lui condotte direttamente 
siano di prevalente importanza economica 
rispetto a quelle date in concessione. 

ART 12. — (Rinvio) — Al contratti di 
colonia parziaria si applicano te disposi¬ 
zioni dal titolo II. relative alla mezzadria 
ad eccezione del 1. comma dell'articolo 3. 
del 1 comma dell’articolo 4 e degli articoli 
6 e 8. 

TITOLO IV 
CONTRATTI ATIPICI 

' ART. 13. — A decorrere dalla data di 
entrata in vigore della presente legge non 
possono essere stipulati contratti agrari di 
concessione di fondi rustici che non ap¬ 
partengano ad alcuno dei tipi di contratti 
regolati dalle leggi in vigore. 

Ai contratti agrari non appartenenti al 
tipi suddetti, che siano in corso alla data 
di entrata in vigore della presente legge, si 
applicano le seguenti norme. 

Ai contratti che contengono elementi 
comuni a più tipi di contratto si applicano 
esclusivamente le disposizioni che regolano 
il tipo di contralto prevalente. Nel caso 
della mezzadria mista ad affitto, il mezza¬ 
dro ha U diritto di chiedere la conversione 
in affitto anche per la parte di superficie 
poderale regolata dalla mezzadria. 

Ai contralti che non appartengono ad 
alcuno dei tipi regolati dalle leggi in vigore 
si applicano esclusivamente le disposizioni 
di tali leggi che regolano il tipo di con¬ 
tratto più analogo 

Se il tipo di contratto prevalente, o più 
analogo, è quello della mezzadria si appli¬ 
cano le disposizioni relative a tale tipo di 
contratta 

Se nel contratto sono prevalenti o più 
analoghi gli elementi propri ilei contratto 
di lavoro subordinato si applicano esclu¬ 
sivamente le norme dettate per quest’ul¬ 
timo tipo di contratto 

Se nel contratto prevalgono o sono più 
analoghi gli elementi dell'enfiteusi si ap¬ 
plicano esclusivamente le nonne regola¬ 
trici del rapporto ennteutico. 

ART. 14. — (Piantiti di contratti) — 

Se sullo stesso fondo coesistono più con¬ 
tratti di tipo diverso stipulati con diversi 
concessionari, ciascuno di questi potrà chie¬ 
dere l'estensione a tutto il fondo del con¬ 
tratto di cui è titolare In caso di domande 
concorrenti deve essere preferito il con- 
cessionano titolare del rapporto economi¬ 
camente prevalente La preferenza spetta 
In ogni caso a chi sia titolare di un con¬ 
tratto di affitto - 

TITOLO V 
NORME FINALI 

ART. 15. — (Proroga dal cantraUi la 
corso) — Sono prorogati fino a nuova di¬ 
sposizione i contratti di mezzadria in corso 
alla data di entrata in vigore della pre¬ 
sente legge 

Sono altresì prorogati fino a nuova di¬ 
sposizione gli altri contratti e le conce ssi oni 
di cui alla legge 28 marzo 1957, n 244 La 
proroga si applica anche ai contratti e alle 
concessioni conclusi o disposte dopo l'en¬ 
trata In vigore della presente legge 

Per 1 contralti e le concessioni di cui al 
precedenti commi valgono le norme della 
legge 11 luglio 1962. n 7» 

I mezzadri, gli affittuari coltivatori diretti 
e gli altri concessionari possono sempre 
recedere dal contratto, dandone preavviso 
al concedente almeno tre mesi prima della 
fine dell'annata agraria. 

Un altro articolo — il n. 16 — ti occupa 
delle disposizioni tributarle ma il testo non 
era ancora noto al momento della discus¬ 
sione al Consiglio dei ministri. 


dei nucleari 

< * 

Concluso il nuovo sciopero - la vivace 
assemblea nella Capitale - L'esiguità 
degli stanziamenti 


Si è concluso a mezzanot¬ 
te, in tutti i centri di ricerca 
e in tutte le sedi del CNEN, 
lo sciopero generale di 48 ore 

f iroclamato dal sindacato au- 
onomo dei ricercatori nu¬ 
cleari. La manifestazione ha 
avuto il suo momento culmi¬ 
nante nella mattinata di ieri, 
in una affollatissima assem- 


Convergenza 
PCI - PSI 
sulla ricerca 

commissione .industria 


' t 

Interrogo- 
zione sulle 
rappresaglie 
alla Pirelli 


8 u!le gravissime rappresa¬ 
glie effettuate alla Pirelli- 
Bicocca di Milano (Il più 
grande stabilimento dopo la 
FIAT) una interrogazione è 
stata presentata ieri al mi¬ 
nistro del Lavoro dal sena¬ 
tori comunisti Brambilla, 
Maria, Montagnani-Marelli e 
Scotti. 

In conseguenza di un'azio¬ 
ne sindacale in corso in al¬ 
cuni reparti provocata — in¬ 
forma l'interrogazione — da 
condizioni di gravissimo di¬ 
sagio e gravosità del lavoro 
e di ambiente, la direzione 
ha proceduto alla sospensio¬ 
ne di diverse centinaia di 
operai di altri reparti non 
impegnati nell’azione sinda¬ 
cale, ed all'invio di lettere 


l'Unitd7 yentrdi 14 febbraio 1964 

Il convegno dell’Alleanza 

Letta senza trema 

ai brogli bonomia ni 

Il governo emani il nuovo regolamento - L'assistenza dimez¬ 
zata per lo sperpero dei soldi dei contadini 


zionl di lavoro. 

Gli interroganti chiedono 
pertanto al ministro Bosco 
quali provvedimenti Intenda 


ca del governo In merito ai 
diritti, alla libertà e alla si¬ 
curezza del lavoratori. 


Sul contratto 


bica svoltasi in un cinema del Senato ha preso in esame personali minatorie al lavo* 
della Capitale e conclusasi in sede referente il disegno di ratorl In sciopero, senza pe- 
con l’qpprovazione di un or- legge di iniziativa del eofiipa- raltro voler accedere a una 
dine del giorno che annuncia gno Montagnani-Marelli e ai- trattativa con i sindacati, 
fra l'altro, l'inasprimento del- tri Per l'istituzione di una DI rincalzo - prosegue 

In lotta nnalnrn * la orici Hai- commissione d'inchiesta parla- l’interrogazione — l’Assolom- 
a lotta qualora e la crisi nei mentare sul C NEN n senato re barda è Intervenuta a nome 

1 ente dovesse protrarsi ed l Montngnani Marelli contestan- della Pirelli con una lettera 
problemi del personale resta- do la tesi del relatore de se- che preannuncia gravi mi¬ 
re irrisolti *; una assemblea natore Bernardinettl, ha affer- sure di rappresaglia, e di¬ 
estremamente animata, alla mato che il Parlamento deve in- scriminatone nei confronti 
quale hanno preso parte cir- tervenire per chiarire le con- del lavoratori e delle loro 
ca 1700 < nucleari * un’as- seguenze di una carenza di rappresentanze negli organi 
semblea di lotta nel corso e di controllo politico e aziendali. Non può evldente- 

^Lnn «..oli I cnin tLS P er evitare che il CNEN ven- mente sfuggire il carattere 
delia quale è stato respinto ga distolto dalle finalità che apertamente persecutorio di 
con molta fermezza il mi- deve perseguire nel quadro più tali atti che — afferma l’in- 
nacciato licenziamento di 500 generale della programmazione terrogazione — vengono ad 
dipendenti del CNEN. sia per e dello sviluppo economico attuare una vera e propria 
non pregiudicare definitiva- nazionale II socialista Lojodi- serrata, mentre tentano di 
mente l'attività scientifica e ce - ha considerato l'opportuni- colpire l’Irrlnunciablle e in¬ 
produttiva dell’ente, sia per- » che il disegno di legge ven- condizionabile diritto del la- 
che non è einstn come ha ns- & a emendato ai fini di otte- voratori a difendere con lo 
che non e giust . me n nere un 'j n dagine più completa sciopero la loro salute e a 
servato l ing. Bertolini, « pa- e organica su tutta la materia conquistare migliori condi- 
gare un tributo politico » co- scientifica. In tal senso. I se- zionl di lavoro, 
sì pesante (a Saragat e ai do- notori Montagnani Marelli. GII interroganti chiedono 
rotei ovviamente - n. d. r.) Francavilla. Secei. Carabia. pertanto al ministro Bosco 
e per colpe che non sono dei D'Angelosante e Vacchetta han- quali provvedimenti Intenda 
nucleari » no ritenuto di presentare gli adottare, net quadro della 

T 'occomMoo ha Innhrn opportuni emendamenti al io- dichiarazione programmatl- 
nhiocto oho Li Sfinirò i nrrZ ro disegno di legge realizzan- ca del governo in merito al 
chiesto che. nel definire i prò- ( j 0 cosl j a convergenza del PSI diritti, alia libertà e alla si- 
grammi futuri del CNEN. sia- p er l'inchiesta parlamentare. curezza del lavoratori, 
no interpellati i rappresen¬ 
tanti della categoria in quan- ___ 

to le scelte « politiche e tec¬ 
niche » che si dovranno ope- * 

rare potranno essere decisive Sili COntlTlttO 

ai fini dello sviluppo della ~ w.m.miiw 

ricerca. 

Ma il significato e il valore 
della manifestazione di ieri 

mattina non vanno ricercati • • ■■ 

soltanto nella denuncia della ■ ■£■#01 IH^ANYPA 

politica sbagliata e dannosa ■ M aBlMHB flBBB BBBBB W 11 

finora seguita. Se i enuclea- ■■ ■■■■ ■ ■ m ■ ■ ■■ 

ri » hanno severamente criti- ■■ 

cato, ad esempio, l’irrisorietà _ 

degli stanziamenti destinati # m #B# 

al CNEN l'hanno fatto soprat- ■■#■■0 ■ 

tutto per salvare dallo smenv | 1 |l| B B BJIOrmrBII 

bramento il massimo istituto - ■#■#■ B 

italiano nel campo dell’ener- 1 ^ 

già nucleare e per evitare che 

finora svolto venga disperso | Gli industriali definisco- 

e annullato Lo stanziamento ' , . ... 

previsto per l’esercizio appe- Oggi sciopero no « estrose » le nenie- 

na iniziato — ha detto infatti -• 

Bertolini — considerando che efp dpi einflarati 

9 miliardi su 15 saranno im- * mUdU,U 

pegnati per le spese del per- 1111001 “BUMII© 

sonale. « non consente in al- Oggi 14 ha luogo a Milano 

cun modo una ricerca prò- ^ 11 ^ la prima sessione di trattative 

duttiva ». Si tratta, cioè, di OllQ per il rinnovo del contratto 

« un finanziamento che sem- . 450 m jj a tessili. L’inizio 

bra impedire al Paese di ren- della trattativa è stato reso 

dere produttivo lo sforzo fat- HflfTliyglI possibile poiché gli industria¬ 
to per preparare una orgamz- *VIIW £ hannQ abbandonato \ a pre - 

zazione moderna di ricerca e giudiziale negativa che, due 

una schiera di tecnici, e di Jb D|Cf| mesi fa, opposero alle richie- 

predisporre comp essi e mo- HI ri SU ste dei tre sindacati. Dopo 

dernissimi impianti ». a jj ora con sc } 0 peri genera- 

L accusa, certo, può appa- PISA, 13. 1 . nrtirnHti i lavoratori 

rire pesante e bene hanno La Marzotto ha dato U via ad \ * 9nnnnnnn 


Oggi incontro 
per i tessili 


Rappresaglie 

alla 

Nlarzotto 
di Pisa 


Gli industriali definisco¬ 
no « estrose » le richie¬ 
ste dei sindacati 


Oggi 14 ha luogo a Milano 
la prima sessione di trattative 
per il rinnovo del contratto 
dei 450 mila tessili. L’inizio 
della trattativa è stato reso 
possibile poiché gli industria¬ 
li hanno abbandonato la pre¬ 
giudiziale negativa che, due 
mesi fa, opposero alle richie¬ 
ste dei tre sindacati. Dopo 
di allora con scioperi genera¬ 
li e articolati i lavoratori 


I. accusa certo può appa- Pìsc ia. u articoIali f lavoratori 

nre pesante e bene hanno La Marzotto ha dato il via ad qn nnn nnn 

fatto, quindi, sia l’ing. Ber- un'ondata di soprusi e rappre- ^nno fatto piu d. 20.000 000 
tolini che i numerosi suoi col- “glie per fiaccare la lotta dei di ore di sciopero 

leghi intervenuti nel dibatti- 2» rnn' I .P robIem « su CUI 51 d, . scu - 

to a chiedere che la Commis- compatti agli scioperi con- tera m questa prima sessione 
io. a cnienere cne la commis trattua |, Subito dopo 1 inizio ritJIiar Ho n n la struttura del 

sione del CNEN si pronunci dell’agitazione, la direzione del- ° 

sull’intera gamma dei proble- io stabilimento (che dà lavoro a contratto e piu precisameli- 
mi dell’ente. Ma forse, anche 1.300 persone) ha sospeso 15 te quelli inerenti alla contrai- 
se ieri mattina nessuno l’ha operaie al giorno, per un totale tazione integrativa del mac- 
detto esplicitamente, è prò- di 130. punendo così con una chinario, dei cottimi, dei pre- 
prio questo i’obbiettivo cui si *nrfi 6 mi di rendimento e ai dirit- 

sta mirando.-senza naturai- J. iaIe ‘ è l Ia mancanza di laverò l ' ^««"cnmimicato nubbli 
mente farne cenno alcuno, provocata dalla lotta. *? n comunicato pubbli- 

anzi cercando di fare in mo- Un gesto ancor più grave, che cato giorni fa su^ 24 Ore per 
do che tutto rimanga nel- ha provocato sdegno, è la richie- annunciare la ripresa delle 
l’ombra. - sta di 31 licenziamenti — subito trattative, gli industriali usa- 

- Non d riferiamo solo al respinti perchè ingii^tificati dal- vano un nuovo termine: non 
fatto che per altri organismi ,a ^ 11 LìnrHi t 7 ^i 1 n^ si trattava più di inaccettabi- 

del genere (ad esempio il de , sparto -fissaggio- In delle rivendicazioni ma 

CNR) l’atteggiamento del go- rea n^ j a n ne a che Marzotto « estrosità ». 

verno è assai diverso, ma porta avanti, e contro la quale Forse si è voluto affermare 
anche ad una pericolosa ten- si sciopera domani un'ora per che campate in aria sono le 
denza che si va manifestai turno <11-12 e 17-18). è invece richieste fatte dalla FIOT, 
do. a quanto pare, nel seno quella dell’aumento del macchi- dalla Federtessili e dalla Uil- 
stesso del CNEN* a quella "f^'oe la riduzione degli orga- ma a n 0 ra é necessaria 

tendenza per cui anziché sindacale. 6 una risposta. Si guardi alle 

provvedere con le nostre for- centinaia di lotte che in que- 


L’AlIeanza contadina ha rin¬ 
novato al governo la richiesta 
di: 1) annullare le elezioni truf¬ 
faldino svoltesi finora nelle mu¬ 
tue dei coltivatori diretti: 2) so¬ 
spendere le elezioni già indette: 
3) emanare il nuovo regolamen¬ 
to elettorale che solo può con¬ 
sentire di convocare, entro bre¬ 
ve tempo, elezioni regolari e va¬ 
lide, tali da ripristinare un rap¬ 
porto di fiducia fra contadini e 
Mutua, fra contadini e organi 
dello Stato. 

Queste richieste sono state 
presentate dal segretario del¬ 
l'Alleanza, Giovanni Rossi al 
termine della relazione svolta 
ieri in apertura del convegno 
nazionale dell'organizzazione 
Nel corso della relazione è sta¬ 
ta tratteggiata, per sommi ca¬ 
pi, la vicenda degli ultimi due 
mesi di elezioni che — nono¬ 
stante alcuni interventi gover¬ 
nativi sul piano puramente bu¬ 
rocratico — hanno visto aumen¬ 
tare la virulenza dell'attacco bo- 
nomiano alle istitnzioni demo¬ 
cratiche dei contadini Infatti, 
anche laddove sono state notifi¬ 
cate per tempo le date delle ele¬ 
zioni, la formazione delle liste 
dell'Alleanza è stata ostacolata 
con la sistematica manipolazio- 
ne degli elenchi che ha portato 
a situazioni paradossali: ad 
esempio, in provincia di Roma 
ci si è trovati in presenza non 
solo di cancellazioni e aggiunte 
latte dagli attivisti bonomiani 
con criteri esclusivamente poli¬ 
tici. ma ci sono anche casi di 
contadini: a) che hanno fatto la 
dichiarazione aziendale nel lu¬ 
glio Ì963 e non sono stati inclusi 
negli elenchi: b) iscritti e mu¬ 
niti di certificato elettorale ma 
cne non risultano avere diritto 
all'assistenza e. quindi, non pos¬ 
sono ne votare nè presentare li¬ 
ste. L'opera di corruzione delle 
liste è stata facilitata, in molti 
cast, dalla connivenza dei diri¬ 
genti degli uffici contributi uni¬ 
ficati. 

Il problema delta democrazia 
nelle mutue, quindi, non è solo 
politico e di costume ma investe 
da vicino anche l'efficienza del¬ 
l'assistenza. A Foggia, ad esem¬ 
pio, nella Usta bonomiana figu¬ 
rano 7 proprietari terrieri non 
coltivatori e 8 contadini ma la 
presenza degli agrari camuffa¬ 
ti da contadini non è solo poli¬ 
tica, è anche una usurpazione 
del diritto all’assistenza. In cam¬ 
bio. risultano ovunque migliaia 
di cancellazioni dalle Uste e una 
situazione generale che vede 
rimborsare ai mutuati somme 
varianti dal 20 al 60 per cento 
della spesa; senza considerare 
che la legge non prevede le pre¬ 
stazioni farmaceutiche. 

Il convegno dell’Alleanza ha 
ribadito che, anche con le at¬ 
tuali deficienze della legge, una 
migliore amministrazione po¬ 
trebbe consentire di dare ai col¬ 
tivatori diretti prestazioni mol¬ 
to migliori. La realtà è che ci 
sono decine di casi in cui i fun¬ 
zionari della bonomiana. le spe¬ 
se di propaganda, l’affitto dei 
locali ed altro sono pagati con I 
soldi delle mutue. Questi traffi¬ 
ci. assolutamente illegali, sono 
possibili proprio per la mancan¬ 
za di controlli deijiocratici es¬ 
sendo stata resa nulla la pratica 
delle assemblee e della pubbli- 
razione dei bilanci. Solo quan¬ 
do bussa a cassa la Federmutnr 
fa conoscere qualche cifra: ad 
esempio, ora ha chiesto un mu¬ 


tuo di 35 miliardi da attingere 
nelle casse dell'lNPS. Altri mi¬ 
liardi la Federmutue spera di 
spremerli dai contadini, con gli 
aumenti dei contributi. 

Ma se il governo non interver¬ 
rà restituendo i diritti costitu¬ 
zionali ai contadini — è stato 
affermato con forza — l’Allean¬ 
za inviterà i coltivatori diretti 
a rifiutare il pagamento dei con¬ 
tributi in tutto il Paese. Il go¬ 
verno ha numerosi elementi di 
denuncia (il ministero del La¬ 
voro ne ha un archivio pieno, 
di ordini del giorno di protesta, 
telegrammi e ricorsi) pd è in 
grado di agire. La partecipazio¬ 


ne dell’Alleanza alle elezioni, in 
ogni caso, avrà lo scopo di ren¬ 
dere sempre più capillare ed 
estesa la lotta senza quartiere 
iniziata contro le posizioni bo- 
nomlane. 

Ieri, in presenza di un atteg¬ 
giamento tracotante dei bono¬ 
miani, si sono recati dal pre¬ 
fetto di Catanzaro il presidente 
dell'Alleanza Leonardo Stasi, 
l’on. Poerlo e li segretario del¬ 
la Camera del Lavoro Bruno 
Genco. Il prefetto si è impegna¬ 
to ad agire per rendere possibi¬ 
le lo svolgimento della consul¬ 
tazione in condizioni più tolle¬ 
rabili. 


Una sola zuppa 




: *■ o*atch 
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PROC’ENO (Viterbo) — 11 Consiglio comunale, nell’immi¬ 
nenza delle elezioni per le Mutue contadine, ha denun¬ 
ciato i metodi illegali usati dalla « bonomiana » e la 
promiscuità della sede delle Mutue, dei locali delle ele¬ 
zioni, del Club « 3P » e della DC, auspicando l’intervento 
delle autorità perchè la consultazione possa svolgersi 
democraticamente 


AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


4) APTO-MOTO CICLI L. 50 

ALI* A ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immediate 
Cambi vantaggiosi. Facilitazioni 
Via dissalati. 84. - 


VARII 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapslchi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasecca 63. Napoli. . - 


OCCASIONI 


L 50 


A. MACCHINE SCRIVERE, 
calcolatrici d’occasione: Piave 3 
tVentisettembre) Noleggi, ri¬ 
parazioni espresse <465 C62) 
Ditta MONTICCIOLO. 

ORO acquisto Ure cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCH1AVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 «te¬ 
lefono 4K0 3701 

14 1 M 4 Ilici N A IGIENE L 50 

À.A. SPECIALISTA veneree 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA . Via Orino 
lo 49. FIRENZE • Tel. 898.971 


ENDOCRINE 

studio medico per u cura della 
s sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origina nervosa, psi¬ 
chica, endocrina ineuraa tenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dott. p. 
MONACO Roma. Via Viminale^ 
38 (Stazione Termini) . Scala Si¬ 
nistra • piane secondo Inu 4. 
Orarlo 9-12. 18-18 e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e i festivi. Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel gl orai 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tei 471 110 (Aut. Com. 
Roma 18019 del 28 ottobre 18681 

Medlw specialista dermatologo 

dìvid* STR0M 

Cura Sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA (01A DI RIENZO n. 152 

Tal. 354.581 . Ore S-88: festivi 8-18 
(Aut. M. San n-779/223198 
del 29 maggio 1950) 


DAL 1* AL IO MARZO 

Alla Fiera di Lipsia 
espositori di 60 Paesi 

Universalità e buoni affari nel grande centro della 
Repubblica Democratica Tedesca 


ze al fabbisogno energetico 
del Paese (previsto dai pro¬ 
fessore Saraceno in 13 mi¬ 
la Mw (meeawatt). 2300 dei 
quali di origine appunto nu¬ 
cleare). bisognerebbe acqui 
stare « a scatola chiusa » gli 
impianti occorrenti in Ame¬ 
rica. senza per altro permet¬ 
tere ai nostri ricercatori di 
utilizzarli per svilunpame al¬ 
cune comoonenti (ad esempio 
la produzione di combustibi¬ 
le nucleare) 

Qualcuno, ieri mattina, ha 
messo in relaziono !a dpgra- 
dazione d<d CNEN a certi 


Sciopero 
contro i 
licenziamenti 
alla SMI 


centinaia di lotte che in que¬ 
sti anni centinaia di migliaia 
di tessili hanno condotto e ai 
motivi che ne sono la causa; 
in 9 casi su 10 si tratta di 
lotte contro l’assegnazione 
del macchinario (motivo che 
ritorna quasi sempre), con¬ 
tro ì licenziamenti, contro la 
dequalifìcazione professiona¬ 
le. per la riduzione dell’ora- 
rio. i premi di rendimento, la 
trattenuta ed altri diritti del 
sindacato nella fabbrica 
Ecco da dove è sorto quel 
gruppo di richieste contenu¬ 
te nella piattaforma riven- 


messn in relaziono npera- LUCCA. 13 ,e nella piaiiaiorma riven- 

dazione d<d CNEN a certi per prò: està re contro *i *263 li* dicat iva dei tre sindacati che 
viaggi politici in USA Noi cenzumeat: alla Soc:età metal- vanno dalla contrattazione 
non vogliamo cedere a nes- {urbica italiana d; Fornaci d- del macchinario, degli orga- 
suna tentazione. Ma è certo Barga, e contro la illegale so- pici, dalla settimana di 40 ore. 
che i nucleari, chiedendo al spens.one di 200 operai, che ten- g jj a con t ra ttazione dei pre- 
governo e «Iran SfcdW.di £ n ‘ n *’™ l J di (Sme ai , ?' rini sindacalo! 

parlare chiaro, hanno mille e aJ faU0 comp j utOT avr à luogo nella fabbrica, di un nuovo 
una ragione. domani l’annunciato sciopero inquadramento prnfessiona- 

umtano d: 24 ore. 1p. ecc Credono veramente. 

--Io. una riunione col prefetto, eli industriali, che 450 000 la- 

i sindacati hanno ottenuto una vnra ( 0r j tessili avrebbero lot- 

. Moro riceve BnS?*,? '»«» 

pero è stato confermato anche nnpsti mesi e fatto in 
Si oogolftFFA per rispondere al clima d'inti- ultime settimane oltre 20 mi¬ 

ra mmiRMW Jfvivvvv midaz one che l'azienda vuol tinnì di ore di scionero per- 
■ e • creare con le sospens on: S; ai- ché il nuovo contratto sanci- 

061 commercio :ende intanto la convocazione 5ra n „ pc f 0 rivendicazioni se 

del Cons.gl.o comunale in seduta non f nccprn rn< d profon- 
Il presidente del Consiglio -.treordinana secondo la nch.e- j san»;»»? 

Moro ha ricevuto ieri a palazzo sta avanzata da tutti t gruppi . , 

Chigi il ministro del commercio Un passo presso il ministero * I sindacati del resto non 
estero di Polonia. Vitoid dei Lavoro è stato compiuto potevano aspettare che fosse- 
Trampczynsky, accompagnato dai deputati locali Malfatti (P ro state compiute le profon- 
daH’ambasciatore di Polonia C.I.) e Biagioni (DC). - FIOM- d e trasformazioni tecnologì- 
Adam Willmann. Il ministro CGIL e Cune» del lavoro han* che organ j zzative che stan _ 
Trampczynsky si trova in visita no denunciato la grav.tà delle ,, . .. n, 

in Italia su invito del ministro manovre padronali, chiamando n° cambiando u volto all in- 
del commercio estero Matta- tutti alla solidarietà coi metal- dustna e al vecchio ciclo pro- 
i-aila meccanici della SML duttivo tessili. 


ralla. 


La Fiera di Lipsia è alle por¬ 
te — s’inaugura il 1* marzo — 
e ia partecipazione italiana ap¬ 
pare numerosa. 

Anche dai Paesi Occidentali e 
socialisti la partecipazione è an¬ 
nunciata numerosissima. 

Ai margini della prossima con¬ 
ferenza mondiale deH’ONUi sul 
commercio e Io sviluppo, la Fie¬ 
ra di primavera di Lipsia acqui¬ 
sta quest’anno un significato 
particolare. Essa sarà posta sot¬ 
to il segno di nuove iniziative 
in favore dello sviluppo delle 
relazioni tra l’est e l’ovest. 

Gii eccellenti risultati deila 
Fiera di Lipsia del 1963 hanno 
permesso di valutare al presen¬ 
te la partecipazione di esposi¬ 
tori di più di 60 nazioni e di 
uomini d’affari di oltre 90 Paesi 
Si registra un vivo interesse in 
particolare in Germania occi¬ 
dentale e a Berlino ovest. 

Il numero delle ditte che han¬ 
no già annunciato la loro par¬ 
tecipazione supera quello delle 
ditte della Germania occidenta¬ 
le e di Berlino ovest che hanno 
esposto nella Fiera di primave¬ 
ra 1963. 

Si attende ugualmente una 
imponente rappresentativa dei 
Paesi d’Oltremare. 

Questa universalità della Fie¬ 
ra come appare già dalle infor¬ 
mazioni dell’Ufficio della Fiera 
stessa darà ai visitatori la pos¬ 
sibilità di informarsi ampiamen¬ 
te delie novità della produzione 
in tutte le branche. Questo ca¬ 
rattere competitivo ' si troverà 
ancora rinforzato dai simposi 
e dai colloqui internazionali 
organizzati dalia Camera delia 
Tecnica. 

Si prevede tra l’altro: 
un simposio sulle macchine 
automatiche ed uno sui proble¬ 
mi della costruzione di compres¬ 
sori. un colloquio di specialisti 
di metodi moderni di produzio¬ 
ne dell’acciaio, un colloquio sul¬ 
la sicurezza del funzionamento 




Animazione e trattative In ano stand della Fiera di Lipsia 
edizione 1963 


e della durata di elementi per 
costruzioni elettroniche, e infi¬ 
ne. un altro sui materiali pre¬ 
sentati dalie proprietà fisiche 
particolari. 

Le imprese esportatrici della 
RDT presenteranno in tutte le 
branche - centri di novità • che 
daranno una apertura rapida e 
compieta dei progressi realizzati 
in ciascuna delle branche indu¬ 
striali 

L'industria delle macchine 
agricole della RDT sarà rappre¬ 
sentata con più di 30 nuovi mo¬ 
delli. L'industria farmaceutica 
offrirà 830 medicinali e specia¬ 


lità di applicazioni differenti. 

L’industria degli apparecchi 
elettrici presenterà 154 nuovi 
modelli e tipi perfezionati e, 
molto attesa, l’industria della 
meccanica pesante avrà essa pu¬ 
re interessanti novità, partico¬ 
larmente un sistema di climatiz¬ 
zazione per ateliers, una gru gi¬ 
revole di 125 tonnellate per 14 
ferrovie dotata di un dispositi¬ 
vo di trasporto semplificato, una 
macchina da stampa interamen¬ 
te elettrica di grande rendimcn- 
to e un motore sottomarino eh* 
sopporta fino a 190» C 41 tempe¬ 
ratura dell’acqua. ' 
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Invito al dibattito 


La «tribuna della Conferenza» 


r *• * 


* A poco meno di un mese dalla 
b Conferenza ‘ nazionale di organizza¬ 
zione il dibattito sul documento del 
Comitato centrale del 7 gennaio 1964 
si è sviluppato ampiamente in tutto 
il/Partito; contemporaneamente, sia 
pure con impegno e risultati diversi 
da Federazione a Federazione, dalla 
discussione si passa alle decisioni e 
alle misure volte ad adeguare sulla 
linea del X» Congresso e del docu¬ 
mento del C.C., l'organizzazione del 
‘Partito 1 ai problemi e ai compiti 
attuali. ( 

Questa « tribuna » si propone di 
contribuire al dibattito e all’attività 
in corso, facendo conoscere a tutto 
il Partito idee ed esperienze di sin¬ 
goli compagni e di organismi colle¬ 
giali, cellule, sezioni, comitati di 
zona, federali e regionali. 

Nel mese trascorso il Partito non 
si è limitato a discutere: politica 
estera ed economica e problemi della 
unità della classe operaia e delle 
forze democratiche, nei termini nuovi 
in cui sono stati posti dagli sviluppi 
della situazione, sono al centro del¬ 
l'impegno del Partito, con iniziative 
politiche e una vasta azione di pro¬ 
paganda; i nostri compagni sono alla 
testa delle lotte rivendicative che 
vedono in movimento milioni di la¬ 
voratori delle categorie più diverse, 
nelle fabbriche, negli uffici, nelle 
scuole, nelle campagne; il tessera¬ 
mento e il proselitismo proseguono 
con slancio verso l'obiettivo del su¬ 
peramento dappertutto degli iscritti 
dell'anno , scorso per la data della 
Conferenza. ’ < 

Stringere i tempi per la prepara¬ 
zione della Conferenza non può certo 


significare diminuire l'impegno del 
Partito in queste direzioni. All'op¬ 
posto la discussione deve servire ad 
aumentare la capacità politica e la 
mobilitazione del Partito nelle lotte, 
nell’azione per l’unità della classe 
■ operaia e delle forze democratiche, 
deve servire ad adeguare sin d'ora 
l'organizzazione del Partito ai pro¬ 
blemi e ai compiti attuali. 

Per raggiungere questi obiettivi la 
« tribuna » di ' cui iniziamo oggi la 
pubblicazione, vuole contribuire ad 
evitare alcuni pericoli che già con¬ 
cretamente sono apparsi nel mese 
trascorso: , 

1) che la discussione sui proble¬ 
mi di organizzazione si svolga quasi 
isolata dal contesto politico dal qua¬ 
le invece deve prendere le mosse; 

2) che, al contrario si discuta solo 
dei grandi temi appassionanti della 
situazione attuale, senza collegare 
tale dibattito ai problemi del Partito; 

3) clic si facciano delle analisi e 
deve servire ad adeguare sin d’ora 
delle discussioni, sia pure interessan¬ 
ti, senza trarre le necessarie conclu¬ 
sioni clic subito, sin d’ora, facciamo 
avanzare il processo di adeguamento 
dell'organizzazione del partito ai pro¬ 
blemi e ai compiti attuali. 

Abbiamo in conclusione di fronte a 
noi, da oggi alla Conferenza, un mese 
di lavoro nel corso del quale il ruolo 
e il carattere del Partito, la difesa e 
lo sviluppo del suo carattere di mas¬ 
sa, la linea del decentramento de¬ 
vono essere temi di un dibattito al 
massimo aperto ed ampio, e devono 
contemporaneamente affermarsi nella 
azione, nella lotta, nell'impegno di 
tutte le nostre organizzazioni. 


Dal documento per il convegno di Torino 
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Più profonde radici del 

» * * V 

partito nella fabbrica 

La funzione dei comunisti é di inquadrare i problemi immediati nella battaglia 
politica per la trasformazione socialista del nostro paese 


La Federazione torine¬ 
se ha convocato un con¬ 
vegno sull'organizzazione 
del partito nei luoghi di 
lavoro ed ha elaborato 
un testo di » prime ‘ pro¬ 
poste « per la sua prepa¬ 
razione Da tale docu¬ 
mento estraiamo la parte 
centrate che tratta del 
modo come deve esplicar¬ 
si la presenza e l’inizia¬ 
tiva del partito nelle 
aziende 

• Si deve alla ferma resi¬ 
stenza dei comunisti, alla lo¬ 
ro capacità di battersi per la 
unità e l'autonomia della clas¬ 
se operaia anche nelle con¬ 
dizioni più difficili, se in Que¬ 
sti ultimi anni alla FIAT e 
nelle altre fabbriche torine¬ 
si la classe operaia ha sapu¬ 
to ritrovare la via della lotta 
e la fiducia nelle proprie for¬ 
ze Siamo appena all'inizio di 
una nuova fase, nel corso del 
la quale la classe operaia do¬ 
vrà realizzare la conquista di 
un nuovo rapporto di forza » 
di un effettivo potere contrat¬ 
tuale nella fabbrica, e potrà, 
al tempo stesso, portare avan¬ 
ti una decisiva trasformazio¬ 
ne. democratica e socialista. 
della società e dello Stato 
Questi obiettivi sono oggi 


Dalle tesi per la seconda assemblea citta dina 


r * , 

La sezione-pilota perno 

' < t • • - - i ■ - 

dell'organizzazione a Napoli 

i 

« Non possiamo modellare il Partito sulla base dell'attuale, di¬ 
storta dinamica dello sviluppo capitalistico » 


Dal documento prepa- 1 
ratorto della seconda as¬ 
semblea del Comitato cit¬ 
tadino di Napoli estraia¬ 
mo. per il suo interesse 
generale, la parte relati¬ 
va alle sezioni in essa, 
sulla scorta di conside¬ 
razioni politiche e d'ef¬ 
ficienza operativa, i com¬ 
pagni napoletani giungo¬ 
no ad una precisa con¬ 
clusione pratica che è 
destinata ad attirare l’in¬ 
teresse delle organizza¬ 
zioni delle altre grandi 
città. 

Lo stato della nostra or¬ 
ganizzazione deve essere sot¬ 
toposto ad un’attenta verifi¬ 
ca. Poiché si tratta di esal¬ 
tarne tutte le capacità a 
realizzare non una politica 
qualsiasi ma quella che ci 
siamo dati (la politica di 
"partito nuovo" con la sua 
visione strategica della lotta 
per il potere), non basta af¬ 
fermare che occorre avere 
un partito di massa. Non 
basta neanche credere che 
siano la sola forza numerica 
e la composizione sociale a 
realizzare il carattere di mas¬ 
sa del partito. Ciò che im¬ 
porta è avere un partito sem¬ 
pre più numeroso, sempre 
meglio collegato con gli strati 
produttivi della città, che uti¬ 
lizzi tutte le sue forze proiet¬ 
tandole nel vivo della realtà 
sociale. Bisogna aggiungere 
che. nella situazione napole¬ 
tana. ciò significa respingere 
lo scivolamento verso un 
partito di opinione che lo 
scarto di voti fra elezioni 
politiche. ed amministrative 
ed 11 divario fra Iscritti e vo¬ 
tanti caratterizzano in modo 
ancora più ristretto Significa 
lavorare per un partito che 
senza attenuare le sue carat¬ 
teristiche popolari, sia un’or¬ 
ganizzazione politica in senso 
pieno, sia un partito di lotta. 

* • * t ' * 

la sezione centra 
di iniziativa e 
unificazione politica 

Gli orizzonti di questa lot¬ 
ta non possono ridursi a de¬ 
terminate necessitò contin¬ 
genti e ad un azione senza 
respiro, ad una sorta di ma¬ 
lintesa politica di rinascita 
elevata al rango d’ideologia. 
SI guardi all'esperienza delle 
sezioni di Partito nei nuovi 
quartieri: assemblee affolla¬ 
te. solidi legami popolari, 
azione vivace, gruppi diri¬ 
genti impegnati Se cl si limi¬ 
ta. però, ad affrontar* tutta 
un* serie indifferenziata di 
gfdblwnl piccoli • grandi (dal 


riscaldamento alle fermate 
autofilotramviane) 1 conno¬ 
tati di un partito rivoluzio¬ 
nario di classe si stingono In 
quelli di un organismo di 
massa ed 11 lavoro di Partito 
s’identifica con l’attivismo 
settoriale. < 

Queste osservazioni non 
mettono in discussione la va¬ 
lidità dell’organismo-sezione 
ma intendono qualificarne 
struttura e competenze. Così 
come è oggi, la sezione è 
inadeguata ad affrontare sia 
la conoscenza organica dei 
problemi che s’intrecciano 
localmente sia a suscitare le 
energie e le alleanze capaci 
di far avanzare soluzioni im¬ 
mediate e di fondo. 

La sezione deve essere in¬ 
fatti il centro di un’attività 
complessa di collegamento 
non solo con gli iscritti ma 
con tutte le articolazioni del¬ 
la democrazia dì base esi¬ 
stenti o da sviluppare: deve 
costituire il centro di unifica¬ 
zione e fusione politica di 
esperienze settoriali (sia eco- 
nomico-professìonali che ter¬ 
ritoriali). In una piattaforma 
unitaria e complessiva. Af¬ 
finchè essa sia tale occorre 
evitare sia il restringimento 
dei suoi interessi ad una po¬ 
litica spicciola o di catego¬ 
ria sia la riduzione delle basi 
di classe. 

_ E* valida la forma orga¬ 
nizzativa della sezione azien¬ 
dale? Ed In quali casi? . 

E* sufficiente collegare gli 
organismi di base nella fab¬ 
brica con le sezioni terri¬ 
toriali? 

Alcuni punti fermi posso¬ 
no intanto venir fssati. Pri- * 
ma di tutto, la presenza del 
partito ' nella fabbrica non 
può limitarsi all'agitazione di 
temi propagandistici generali 
od alla semplice propaganda 
socialista, affidando al sinda¬ 
cato la lotta per le riven¬ 
dicazioni ' che sorgono dal 
processo produttivo. La no¬ 
stra prospettiva trova oggi 
un alimento concreto proprio 
nel contenuto qualitativa¬ 
mente nuovo delie rivendica¬ 
zioni operaie ed è sviluppan¬ 
done idealmente e pratica- 
mente tutte le implicazioni 
che può diventare azione dì 
massa. 

Inoltre, occorre condurre 
una profonda azione di con¬ 
quista ideale tra 1 lavoratori 
non essendo possibile accet¬ 
tare che siano scarsi l lavo¬ 
ratori iscritti al Partito nelle 
organizzazioni di fabbrica ed 
imprecisatl quelli che risul¬ 
tano tali dagli schedari se¬ 
zionali Si tratta di una de¬ 
bolezza politica grave, che 
ha valore non solo quantita¬ 
tivo ma che Influisce sul co¬ 
stume politico, sulla coesióne 


ideale e su tutta la vita po¬ 
litica del nostro partito a 
Napoli. 

Si devono concentrare oggi 
gli sforzi in una direzione 
precisa stabilendone li carat¬ 
tere di obiettivo primario: 
moltiplicare ed elevare la 
presenza politica del Parttio 
nella fabbrica e nei luoghi 
di produzione come condizio¬ 
ne per un arricchimento del¬ 
l’elaborazione politica, per 
una coraggiosa promozione 
di quadri, per assicurare un 
maggior ruolo cittadino alle 
organizzazioni ed ai diri¬ 
genti operai. 

Forse non sarà sufficiente 
collegare questi organismi 
con le sezioni territoriali (i 
problemi dell' Italsider. ad 
esempio, non riguardano solo 
la sezione di Bagnoli ma la 
città intiera, la regione e la 
stessa prospettiva di svilup¬ 
po del Mezzogiorno). Biso¬ 
gnerà anzi trovare soluzioni 
e collegamenti anche in sen¬ 
so verticale, allacciando cioè 
l’organismo di fabbrica con 
la Federazione, potenziando¬ 
ne l’apposita sezione di la¬ 
voro. 

Affermare 
l'egemonia operaia 

Importante è stabilire la 
direzione di ricerca che oggi 
a Napoli deve essere questa: 
come far conquistare ed eser¬ 
citare nei fatti alla classe 
operaia la coscienza reale di 
classe egemonica, di classe 
dirigente per le alleanze anti¬ 
capitalistiche e meridionali¬ 
ste che ricerca e realizza. 
Del resto, proprio per le pe¬ 
culiari esiguità numerica e 
struttura della classe ope¬ 
raia napoletana (166 943 ad¬ 
detti all’industria su una po¬ 
polazione attiva di 766.386 
unità e una popolazione re¬ 
sidente di 2.421243), è ne¬ 
cessario un Impegno politico 
particolare contro 1 persi¬ 
stenti fenomeni di disgrega¬ 
zione e declassamento. 

Fissati cosi 1 termini della 
nostra ricerca sul rapporto 
partito-fabbrica, devono esse¬ 
re precisati 1 contenuti del¬ 
la politica di decentramento 
sulla quale poggia tutto U 
nostro discorso organizzativo. 
Essi evidentemente devono 
consistere nello sviluppo di 
organismi di elaborazione e 
direzione politica che diano 
espressione unitaria alla po¬ 
litica del partito in tutte le 
realtà locali nelle quali è ne¬ 
cessario e possibile portare 
la nostra Iniziativa a livelli 
più complessi 
La sezione, perno attorno 
al quale ruota la nostra lai* 


ziativa cittadina, deve cosi 
affrontare i problemi della 
sua vita democratica, del suo 
funzionamento come organi¬ 
smo _ di lavoro: deve cosi 
porsi i problemi della sua 
strutturazione. 

Ridurre il numero 
delle sezioni 

L’assemblea generale è at¬ 
tualmente la sola occasione 
di confronto, il solo momento 
decisionale sulla linea. Spes¬ 
so essa si riduce ad una con¬ 
ferenza o ad una rapida 
escursione dai temi locali e 
particolarissimi a quelli ge¬ 
nerali in modo che non può 
soddisfare le istanze di de¬ 
mocrazia e tutte le necessità 
di dibattito autenticamente 
aperto e libero. La linea del 
decentramento deve passare 
anche attraverso la sezione, 
non può arrestarsi alla sua 
porta. Finora tale linea è sta¬ 
ta intesa come adeguamento 
dell'organizzazione allo svi¬ 
luppo della città, ed è stata 
Influenzata più da un orien¬ 
tamento sociologico (le tra¬ 
sformazioni obiettive della 
società come base di un no¬ 
stro adeguamento organizza¬ 
tivo) che da una nostra vi¬ 
sione strategica sul dove con¬ 
centrare le forze, sul come 
dare battaglia. Su questa 
strada finiremmo col model¬ 
lare Il Partito sulla base del¬ 
la dinamica attuale dello svi¬ 
luppo capitalistico della città. 

Può incidere più una se¬ 
zione efficiente nel vecchio 
centro con una forte proie¬ 
zione all'esterno, che molte 
sezioni disseminale nei nuo¬ 
vi quartieri, impegnate m 
una politica municipalistica, 
quasi ad assecondare la di¬ 
sarticolazione dal contesto 
urbano. Questo non esclude 
affatto la necessità della no¬ 
stra presenza nei nuovi nu¬ 
clei residenziali e non vuole 
annullare i r.sultati positivi 
dell'esperienza raccolta. An¬ 
che qui U giudizio deve en¬ 
trare nel merito poiché la 
proliferazione delle sezioni 
<o. meglio, di sedi sezionali) 
non significa decentramento 
quando in esse si svolge una 
vita stentata o puramente di 
ritrovo. Ciò che si deve de¬ 
centrare sono invece le pos¬ 
sibilità di direzione e deci¬ 
sione a livelli diversi basate 
sulla conoscenza concreta: il 
che non esclude che vi sia 
necessità anche di concen¬ 
trare forze e mezzi. 

' Questo scopo può essere 
raggiunto con due ordini di 
iniziative: la creazione di 
gruppi di lavoro; la riduzio¬ 
ne del numero delle sezioni 


[ chiari e realizzabili, anche se 
la situazione nelle grandi fab¬ 
briche è tuttora difficile e du¬ 
ra Ma la prima indispensa¬ 
bile condizione per conqui¬ 
stare questa svolta, è rappre¬ 
sentata dalla costruzione, dal 
potenziamento e dal rinnova¬ 
mento dell'organizzazione co¬ 
munista nella fabbrica II pri¬ 
mo nodo da sciogliere è pro¬ 
prio qui■ o si riesce a rende¬ 
re più profonde e ramificate 
le radici del partito nei luo¬ 
ghi di lavoro, oppure tutta la 
battaglia per nuove condizio¬ 
ni di vita, per la democrazia e 
il socialismo subirà seri ritar¬ 
di. con gravi conseguenze an¬ 
che sui problemi immediati 
delle masse lavoratrici Un 
forte e moderno partito nel¬ 
la fabbrica può essere co¬ 
struito soltanto (come del re¬ 
sto dimostrano gli esempi del¬ 
le aziende dove già sono stati 
ottenuti risultali soddisfacen¬ 
ti) se l'oroanizznzionc comu¬ 
nista saprà darsi un caratte¬ 
re e un metodo di lavoro no¬ 
tevolmente diversi dal pas¬ 
sato. se saprà meglio corri¬ 
spondere — anche nel suo 
funzionamento pratico d’opni 
giorno — alle modificazioni 
intervenute nell’organizzazio¬ 
ne del lavoro, nei vari aspet¬ 
ti della vita sociale del lavo¬ 
ratori, nella coscienza di clas¬ 
se e nelle aspirazioni di li¬ 
bertà degli operai . del tecni¬ 
ci. degli impiegati. 

Valorizzare 
la personalità 
del lavoratore 

L'organizzazione comunista 
deve in primo luogo rispon¬ 
dere a queste esigenze di 
fondo: 

a) L’esigenza di un partito di 
massa, cioè presente eoa 
un grande numero d’iscrit¬ 
ti in tutta l’area della fab¬ 
brica. nelle singole officine 
e in ogni reparto. 

Ma per conquistare e man¬ 
tenere questo - carattere di 
massa, oggi occorre saper ar¬ 
ricchire di nuova linfa il rap¬ 
porto che lega ciascun com¬ 
pagno alla organizzazione nel 
suo complesso Questo legame 
non può più fondarsi soltanto 
sulla semplice iscrizione (che 
pure ne costituisce l’atto pri¬ 
mo e decisivo I o su una ade¬ 
sione ideale che si manifesti 
soltanto in occasione di gran¬ 
di campagne o di drammatici 
momenti politici Questo lega¬ 
me deve ogni giorno essere 
nutrito da una partecipazione 
attiva e concreta di ogni sin¬ 
golo compagno, da un suo or¬ 
ganico inserimento nella di¬ 
scussione. nella elaborazione, 
nella direzione della politica 
del partito Per far questo, 
occorre che il gruppo diri¬ 
gente sappia impegnare la 
maggioranza degli iscritti — a 
seconda delle possibilità di 
ciascuno — In un’attività ben 
definita, possibilmente non ge¬ 
nerica. ma legata a partico¬ 
lari problemi e a particolari 
iniziative. Il solo modo per 
ottenere che tut'a l'attività 
quotidiana dell’organizzazione 
non si rive r si sul lavoro e 
sul sacrificio di pochissimi 
compagni, è di procedere ad 
una ampia e ben articolala di¬ 
stribuzione di compiti, cia¬ 
scuno dei quali deve contene¬ 
re in sé elementi di elabora¬ 
zione (di creazione politica), 
ed elementi operativi imme¬ 
diati In tal modo sarà possi¬ 
bile non far gravare troppo 
gli impegni di partito sui sin¬ 
goli compagni, lasciando e 
ciascuno il tempo libero ne¬ 
cessario alla famiglia, alla ri¬ 
creazione. al riposo Ciò che 
conta è che l'organizzazione 
del partito nella fabbrica di¬ 
venti sempre più — nella sua 
stessa attività quotidiana — 
un modo per far partecipare 
attivamente ogni compagno 
alla vita sociale, politica e 
culturale, per consentire a 
ciascuno di esprimere nel la¬ 
voro collettivo la propria per¬ 
sonalità. la propria capacità 
di elaborazione e di realizza¬ 
zione. 

Il Partito 
al cantro della 
vita di fabbrica 

Se è vero che uno dei ca¬ 
ratteri fondamentali del ca¬ 
pitalismo contemporaneo è 
quello di soffocare — soprat¬ 
tutto nella fabbrica — la li¬ 
bera personalità delFuomo. di 
impedire all'operato e al tec¬ 
nico di contare per quello che 
realmente valgono nel lavoro 
e nella vita sociale, ne deriva 
che uno dei caratteri di fon¬ 
do del nostro partito deve es¬ 
sere quello di valorizzare al 
massimo — soprattutto nella 
fabbrica — la personalità In¬ 
dividuale iTogni compagno e 
d'ogni lavoratore, la sua ca¬ 
pacità di portare ogni giorno 
un contributo positivo alia vi¬ 
ra del partito e alla soluzione 
dei problemi comuni 

b) L’esigenza di un partito 
che si ponga al centro di 
tutta la vita politica nella 
fabbrica, che alimenti quo¬ 
tidianamente la discussio¬ 
ne politica tra tutti 1 la¬ 
voratori, che affronti il di- 

‘ battito su tutti i problemi 1 


grandi e piccoli della fab¬ 
brica e della società. 

Per far questo occorre che 
l’organizzazione comunista di 
ogni fabbrica, e in partico¬ 
lare delle grandi fabbriche, 
acquisti una notevole autono¬ 
mia. vale a dire la cnpacifà 
di dirigere da sé un gran nu¬ 
mero di iniziative politiche 
sui vari temi, di intervenire 
con una propria iniziativa 
propagandistica orale o scrit¬ 
ta ogni volta che lo ritenga 
opportuno, ecc ET necessario 
altresì che l'organizzazione di 
fabbrica dedichi una partico¬ 
lare attenzione al dialogo e 
alla polemica con tutte le al¬ 
tre forze politiche presenti 
nella fabbrica stessa (sociali¬ 
sti. cattolici, socialdemocrati¬ 
ci. ecc ), promuovendo dibat¬ 
titi sui giornali aziendali, o 
in altre sedi, ricercando con¬ 
tatti e iniziative unitarie con 
i quadri e con la base degli 
altri movimenti politici, sul 
problemi che interessano tut¬ 
ta la classe operaia Fra questi 
problemi deve avere sempre 
un carattere di preminenza la 
necessità di salvaguardare e 
di affermare l'autonomia del¬ 
la classe operaia, sia sul pia¬ 
no rivendicatlvo-sindacale sia 
sul piano politico-ideologico 
E ’ questo un tema che deve 
essere continuamente oggetto 
dì un'ampia discussione fra 
tutti i lavoratori e sviluppato 
in iniziative concrete, nell'af- 
frontare i sinaoli problemi e 
nel dialoao con le altre for¬ 
ze politiche 

c) L’osigenzn di un partito ca¬ 
pace di collegare, non sol¬ 
tanto nella elaborazione e 
nella propaganda ideale, 
ma anche nello proposte e 
nelle iniziative, la lotta per 
le rivendicazioni più im¬ 
mediate a quella per la 
conquista di grandi rifor¬ 
me di struttura e di un 
crescente potere democra¬ 
tico della classe operaia 

Questo collegamento tra ri¬ 
vendicazioni e riforme, oggi 
più che mal è presente in mo¬ 
do oggettivo nei nuovi aspet¬ 
ti assunti dalla condizione 
operala: è sempre più chiaro, 
infatti, che la lotta per eleva¬ 
re la condizione operaia, che 
ha nel rapporto di lavoro il 
suo punto di partenza, non 
può certamente raggiungere 
risultati decisivi se non Inve¬ 
ste anche settori esterni al 
rapporto di lavoro, ma ugual¬ 
mente condizionati dalla po¬ 
litica del grande padronato 
La scuola, ove si prepara la 
qualifica professionale dei la¬ 
voratori: la casa, i trasporti, 
i servizi sanitari, i servizi so¬ 
ciali in genere, da cuf dipende 
gran parte della vita e del la¬ 
voro stesso della classe ope¬ 
raia 

Partito 
e sindacato 

Su tutti questi problemi il 
compito del partito non co¬ 
mincia là dove finisce quello 
del sindacato, ma ha in co¬ 
mune col sindacato i punti di 
partenza, vale a dire gli ele¬ 
menti essenziali della condi¬ 
zione operaia, le contraddizio¬ 
ni e i bisogni che emergono 
dal rapporto di lavoro Se 
identico è il punto di parten¬ 
za. diversa è tuttavia la qua¬ 
lità del processo di elabora¬ 
zione e di lotta con cui il 
partito sviluppa i temi propo¬ 
sti dalla stessa condizione ope¬ 
raia 

_ Ecco che il discorso idea¬ 
le e politico, il discorso del 
partito, si collega immediata¬ 
mente al rapporto di lavoro, 
alle contraddizioni più ele¬ 
mentari di cui soffre l'ope¬ 
raio Ecco che il rapporto tra 
scuola e fabbrica non viene 
illusoriamente considerato co¬ 
me una somma di soluzioni 
individuali (il giovane ope¬ 
raio che crede di risolvere i 
propri problemi diventando 
un tecnico, senza tener conto 
che oggi anche il tecnico sof¬ 
fre dello stesso tipo di sfrut¬ 
tamento e di svalorizzazione 
della propria qualifica), ma 
viene visto come un terrene 
avanzato della lotta di clas¬ 
se Soltanto se il partito rie¬ 
sce a rendere chiara questa 
più ampia prospettiva. e quin¬ 
di a concretizzarla in iniziati¬ 
ve di lotta, si potrà portare 
avanti un processo di gra¬ 
duali. ma sostanziali conqui¬ 
ste di potere, facendo della 
battaglia per nuore qualifiche 
di lavoro il tema unificante di 
un nuovo potere di contrat¬ 
tazione - nella fabbrica e di 
una autentica riforma strut¬ 
turale nella scuola. 

Allo stesso modo, mentre il 
sindacato sviluppa una lotta 
rivendicatlca per soddisfare il 
diritto dei lavoratori ad una 
rasa moderna e a basso co¬ 
sto. il partito impegna tutte 
te sue forze nella fabbrico, 
nel Paese, nei Comuni e in 
Parlamento per eliminare le 
strutture di classe che oggi 
impediscono di risolvere ra¬ 
dicalmente il problema della 
casa, colpendo la grande pro¬ 
prietà speculatrice del suolo 
urbano, combattendo il pro¬ 
fitto privato nell’ industria 
edilizia, portando aranti pro¬ 
poste concrete per una rifor¬ 
ma urbanistica generale che 
faccia della casa un vero e 
proprio servizio sociale e ri¬ 
duca il potere della classe 
dominante. 


Lo stesso esemplo vale per 
ciò che concerne il problema 
dei prezzi e del costo della 
vita, per risolvere il quale il 
partito non si limita a riven¬ 
dicare una politica di con¬ 
trollo sui prezzi e sulla di¬ 
stribuzione, ma conduce In 
tutti i rampi e a tutti i livelli 
una dura battaglia contro 
quelle forze politiche e so¬ 
ciali che sono la causa pri¬ 
ma della speculazione sul 
costo della vita 

Questa funzione specifica 
del partito, che affronta i 
problemi più immediati in¬ 
quadrandoli in una battaglia 
politica più generale, che in¬ 
dica chiaramente a tutti i 
lavoratori quali sono I nemi¬ 
ci di classe e politici da bat¬ 
tere. le strozzature da elimi¬ 
nare. le riforme democrati¬ 
che da conquistare attraver¬ 
so un processo di graduale, 
ma continua acquisizione di 
potere da parte del movi¬ 
mento operaio, è una funzio¬ 
ne che deve essere realizzata 
in modo particolare dall’or¬ 
ganizzazione di fabbrica, la 
quale per sua natura si tro¬ 
va ad operare nella sede In 
cui tutti i problemi sociali e 
di classe possono essere com¬ 
presi con la più completa 
chiarezza e organicità *. 


Alla « 7 novembre » ■ 

Come | 
lavora una i 
sezione j 
a Bologna 1 

Reclutamento, diffu -1 
sione e legami con | 
la popolazione i 


I La Sezione * 7 No- I 

1 vembre ~ di Bologna ha | 

scritto al compagno Ma- 
1 caluso, in occasione del I 

• proprio congresso. la se- * 

i guente lettera: • 

I « Ti vogliamo rassicurare. I 

• e con te tutta la Direzione. , 

I che non ci siamo fermati I 
1 al 100% nel tesseramento 1 

■ ma già alla data odierna t 
| (1. febbraio) slamo oltre il | 

106%. con 11 compagni re- 
I cuperati e 28 reclutati, i I 
I quali sono cosi suddivisi' I 
I 14 operai, otto artigiani ed . 

I esercenti, cinque casalinghe. I 
una professoressa. Come 1 
I vedi, non abbiamo reclu- i 
| tato solo ehi poteva essere | 
avvicinato da noi con faci- 
I lità. ma abbiamo cercato I 
' di conquistare posizioni in I 

■ strati sociali determinati. . 

| Noi siamo una sezione di I 

nuova costituzione (due an- 1 
| ni). Lo scorso anno abbia- I 
I mo reclutato 23 compagni. | 

• ma come fu fatto il lavoro 7 

I Fu esclusiva opera di tre- I 
1 quattro membri del Comi- I 
I tato di sezione, staccati dal- • 

I l’azione delie cellule. Otte- I 
nemmo. si. di superare il 1 
I 100 % ma il risultato polì- I 
» tico fu senz’altro mediocre. | 

• Invece quest’anno abbiamo 

I proceduto in altro modrf I 
Abbiamo riunito un gruppo * 

I numeroso di segretari e at- | 

I rivisti di cellula, assieme al | 
C.D. di sezione. Abb : amo 
I posto il problema per grup- I 

• pi di cellule, assistite da I 

■ tutti i membri del CD. Il • 

I meccanismo ha funzionato; I 

ognuno ha reclutato due. 

| tre compagni. Ora puntia- I 
I mo al 110%. | 

. Per quanto concerne la 
I diffusione dell’Unità, siamo I 

• soddisfatti: diffondiamo sta- * i 
| burnente, alla domenica, più ■ 

I copie di quanti siano i nu- I 
elei familiari iscritti, che 
I vuol dire un buon 35-40% I 
I fuori del partito Abbiamo I 

■ organizzato la diffusione con . 

I un sistema di rotazione (con I 
1 in testa il Comitato di se- 1 
I zione) il quale ci permette | 

I di avere sostituti, in casi d; | 

assenza di questo o quel 
I compagno I 

• Vogliamo segnalarti il no- I 

• stro efficace sistema orga- ■ 

| nizzativo. Abbiamo diviso I 

la giurisdizione della Sezio- 1 
I ne per settori. Ogni mem- I 
I bro del C.D. di sezione è | 

• collegato ad un settore ' e . 

I relative cellule e nuclei di I 
1 attivisti. Ognuno di noi può » 

| cosi conoscere profonda- i 
I mente la popolazione di una | 

zona e le sue esigenze, e 
I può dare un giusto orienta- I 
I mento ai lavoro oltre che I 

■ farsi conoscere come il dt- . 

I rigente a cui tutti possono I 

ricorrere. Il C.D. in riunio- 1 
I ni periodiche raccoglie e I 
| coordina le varie espe- | 
rienze— •. 

mmmm mmmm J 
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Ad una maggiore articolazione dell'orga-, 
nizzazione deve corrispondere un'accre- 
sciuta capacità di coordinamento e di 

■ t " ci 

sintesi generale degli organi ì centrali i 


Con il X Congresso del 
partito e dopo di esso. Il di¬ 
scorso sul decentramento, in¬ 
teso come ««linea generale» 
della nostra politica organiz¬ 
zativa. ha fatto significativi 
passi avanti in ragione an¬ 
che di un’esperienza pratica 
relativamente ampia Questa 
linea, come dimostra il do¬ 
cumento preparatorio della 
Conferenza, appare ora chia¬ 
ramente definita ed In essa 
non sembra esservi posto per 
certe forzature che, pur pro¬ 
venendo dalla lodevole vo¬ 
lontà di ricercare un opti¬ 
mum organizzativo, avrebbe¬ 
ro condotto oltre che a de¬ 
lusioni sul piano pratico, a 
deformazioni non trascurabili 
degli stessi lineamenti gene¬ 
rali del partito proletario 
ietto dalle nonne del cen¬ 
tralismo democratico 

Tuttavia, il decentramento 
è una linea chi guarda al¬ 
l’avvenire e non sarebbe giu¬ 
sto ritenere che basti una sua 
giusta definizione concettua¬ 
le per trovarsi al riparo da 
errori e deformazioni 

Il compagno Macaiuso, nel 
suo rappoito al Comitato 
Centrale del 4 dicembre, ri¬ 
cordava che l’aecrescimento 
delle funzioni e dei poteri 
degli organi decentrati trova 
la sua causa e il suo lìmite 
nella duplice necessità dì 
adeguare le strutture orga¬ 
nizzative alle situazioni ed 
esigenze attuali, e dì confer¬ 
mare e rafforzare quando sia 
possibile le strutture orga¬ 
nizzative fondamentali (cel¬ 
lula. sezione, federazione) 
che sono tuttora valide. La 
valorizzazione degli organi 
decentrati è quindi posta non 
in funzione alternativa ma 
in funzione integrativa e vi¬ 
talizzante delle strutture fon¬ 
damentali E ciò perchè de¬ 
centramento deve significare 
articolazione attorno ad un 
asse portante e non atomiz¬ 
zazione organizzativa e po¬ 
litica Cosi, nel momento in 
cui l'accento cade sull’arti- 
colazione non possiamo non 
porci il problema di fare 
corrispondere ad essa il mas¬ 
simo di coordinamento e di 
unità Ed il modo più cor¬ 
retto di porsi questo proble¬ 
ma è di partire dal presup¬ 
posto che il decentramento 
è il mezzo tramite il quale 
l'unità o meglio l’unificazio¬ 
ne politica (elaborazione di 
obiettivi politici univoci e 
metodo del loro perseguimen¬ 
to) si raggiunge con il mas¬ 
simo di efficienza e di coe¬ 
sione con le spinte e i pro¬ 
blemi reali provenienti dal 
basso. 

Ma già In questa visione 
del decentramento è impli¬ 
cita l’ammissione di una pos¬ 
sibile. potenziale contraddi¬ 
zione fra il momento del¬ 
l’articolazione e quello del¬ 
l’unificazione. Questo tipo di 
contraddizione ci è familiare 
perchè è simile a quello con 
cui ci siamo sempre misurati 
quando si è trattato di do¬ 
sare e risolvere un giusto 
rapporto fra le due compo¬ 
nenti del centralismo demo¬ 
cratico Il metodo per af¬ 
frontare siffatti problemi lo 
abbiamo, è un metodo che si 
affida alla storicità ma non 
all'empiria, come efficace¬ 
mente l’hanno richiamato 1 
compagni Natta e Pajetta: 
» fi problema non è quello 
della maggiore accentuazio¬ 
ne che nei diversi momenti 
e situazioni storiche può aver 
avuto, e può avere, l'aspetto 
del centralismo In rapporto 
a quello della democrazia, 
ma dei modi del suo adeguar¬ 
si all'essere del partito e del¬ 
la classe operaia, alle condi¬ 
zioni. alle necessità tattiche 
c ai fini strategici • fi). 

Ora. appunto, la linea del 
decentramento è questo' un 
aggiornamento di strutture e 
metodi secondo l’essere del 
partito e della classe, le con¬ 
dizioni e le necessita di tat¬ 
tica e di strategia. Ma esso 
è qualcosa di più di un 
adeguamento tecnico. Perchè 
quando un partito come il 
nostro accende o irrobustisce 
dei centri di elaborazione e 
di direzione fino a fame de¬ 
gli enti significativi di potere 
con una zona non trascura¬ 
bile di autonomia (si pensi 
alla funzione già attualmente 
esplicata dai Comitati regio¬ 
nali sardo e siciliano), non 
si ha più solo una ridistri¬ 
buzione funzionale di com¬ 
piti fra centro e periferia, 
ma il passagg.o di una de¬ 
terminata parte di poteri, di 
facoltà decisionali. Ciò è de¬ 
sinato a dar luogo ad un fe¬ 
nomeno apparentemente con¬ 
traddittorio: cioè ad un ulte¬ 
riore accrescimento della fun¬ 
zione degli ■ organi dirigenti 
centrali, eh.amati a mediare 
e a sintetizzare uno stato 
dell'elaborazione e deU’ini- 
ziat.va per.fertche già di ele¬ 
vato livello Cosi il centra¬ 
lismo è destinato a nutrirsi 
della sua negazione, ad in¬ 
nalzarsi con T’innalzarsi dei- 
rapporto della periferia 

Bisogna avere chiaro que¬ 
sto carattere non meramente 
tecnico del decentramento 
per garantire, elevandolo, il 
ruolo sempre preminente e 
insostituibile degli organismi 
centrali dirigenti e di elabo¬ 
razione. Si consideri la que¬ 
stione da un punto di vista 
pratico. Noi ci muoviamo su 
una linea politica che esalta 
ed Intende sviluppare un mo¬ 
vimento di massa estrema¬ 


mente articolato e autonomo, , 
tendente ad affermare una - 
autentica democrazia di base 
nella società civile; e perse¬ 
guiamo una riforma delle , 
strutture politiche che le fac- i 
eia combaciare con le strut- , 
ture economlco-soclall non . 
come esse sono oggi ma come , 
dovrebbero essere In una 
prospettiva di rinnovamento. ■ 
Mopiento centrale della ri¬ 
forma politica sono le Re- j 
gioni che noi concepiamo 
come strumento di rappre- j 
sentanza ravvicinata e auto- , 
revole del bisogni e degli 
orientamenti delle classi la¬ 
voratrici. come centri di con- , 
testazione verso gli organi . 
centrali dello Stato e come 
potere d’intervento neil’as- - 
setto economico-sociale. De- j 
terminiamo cosi una certa di¬ 
mensione (territoriale, poli- [ 
tica. economica) della lotta 
per il rinnovamento, la giu¬ 
stizia. la libertà, il potere 
reale del lavoratori, che è la , 
dimensione regionale che si , 
connette non solo con le ana¬ 
loghe dimensioni del resto 
del paese ma con tutta una , 
diversa originale nomenela- . 
tura ai livelli inferiori. Non . 
vi è dubbio che il partito se . 
vuole assolvere pienamente 
la sua funzione di « mo - r 
mento più alto di sintesi po- ; 
litica, egemone per la sua 
visione universale del mondo 
e per la sua capacità di ela¬ 
borazione di una strategia 
e di una tattica * (2) per 
la conquista del socialismo, 
deve essere capace — e deve ’ 
avere gli istituti adatti a * 
ciò — d’investire la realtà • 
(la realtà In movimento verso 
i fini che cl slamo proposti) - 
nella concreta dimensione in • 
cui si presenta. Ma soprat¬ 
tutto deve saper portare, già 
in quella dimensione i linea¬ 
menti della sua visione uni¬ 
versale e della sua sintesi ; 
politica: che sono lineamenti ’ 
i quali non si prestano ad . 
una riduzione su scala ma • 
che devono vivere integri • 
anche nella > più particolare < 
delle elaborazioni o nella più ' 
modesta e circoscritta delle - 
iniziative. 

E’ per questo che li de¬ 
centramento politico ed or- j 
ganizzativo non deve signlfi- , 
care che sì vada verso un 
tipo di partito 11 quale agisca • 
sulla base di «strategie» re¬ 
gionali o zonali, o che derivi ' 
la sua strategia generale dal-' 
la somma automatica di tali « 
-strategie-. Una linea e una 
iniziativa regionali, o di zona , 
o cittadine dovranno esservi, 
come dovrà esservi quel sano 
-patriottismo locale» che ci 
consente di fare tutfuno con 
la realtà. I moti d’opinione, 
le caratteristiche non solo; 
strutturali ma morali e psi¬ 
cologiche del proprio am¬ 
biente non per confondervisi 
bensì per orientarle e diri¬ 
gerle. Ma tutto questo dovrà, 
essere posto in permanente ■ 
e attiva funzione — causa 
ed effetto, allo stesso tem¬ 
po — della linea generale’ 
che sola può assurgere a va-, 
lore di strategia. , 

Dal canto loro, gli organi 
dirigenti centrali dovranno 
saper congiungere 11 loro 
compito di assicurare una 
sintesi e una elaborazione 
universalmente valide, coni 
un intervento attivo di cor- f 
rezione dei limiti e delle' 
deformazioni localistlche. ■ di 
promozione dell’accostamen¬ 
to ed anche della fusione di 
esperienze e realtà similari 
(non solo su aspetti generali 
come positivamente è avve¬ 
nuto con il convegno di Pe¬ 
rugia delle - regioni rosse», 
ma anche su questioni set-' 
toriati) In modo che vi sia. 
comunicabilità « diretta fra 
realtà ’ simili o complemen-' 
tari anche prima che inter¬ 
venga il superiore momento, 
deU’unificazione e livello na¬ 
zionale. Ciò ci aiuterà ad 
evitare 11 pericolo — è que¬ 
sto. accanto alle deformazio¬ 
ni localistiche. l'altro corno, 
del problema — del sovrap-j 
porsi della sintesi nazionale 
alle esperienze ed alle spe~ 
rimentazioni locali, con lai 
conseguente frustrazione del-; 
la loro originalità e vitalità-' 


Enzo Roggi; 


( 1 ) A Natta -OC Palet¬ 
ta: « Il centralismo democratico 
nell' esperienza dei comunisti 
italiani ». su Critica Marxista, 
n 5- fi del 1963. pag 118 

(3) O Amendola: ■ Movimen¬ 
to e organizzazione delle mas- 
se a. ib pag 183 


La « Tribuna della 
Conferenza» sarà pub¬ 
blicata ogni venerdì. 
Ospiterà scritti (articoli, 
lettere, proposte, infor¬ 
mazioni) di singoli com¬ 
pagni e di organizza¬ 
zioni di partito in vista 
della Conferenza nazio¬ 
nale di organizzazione. 

SI rivolge perciò l’in¬ 
vito a tutti | compagni 
ad inviare il loro contri¬ 
buto al dibattito • alla | 
Sezione centrale di or¬ 
ganizzazione del Partito 
che ne curerà la pubbli- 
razione, con l’augurio 
ette a questa iniziativa 
corrisponda anche 11 ne¬ 
cessario sforzo di diffu¬ 
sione del giornale. 
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Nel 14° anniversario del trattato fra i due paesi 

* ' - ‘ ' t 1 * * * # a, , • „ - ‘ • * 4 * (* 

Bilancio delle < Isvestia » 


ir 


'■U . ,** , i». 


porti Ci 




La RDT propone a Boriino ovest 

«Riapriamo 

f ì 

il muro 
per Pasqua» 


I colloqui’anglo-americani 


Strettamente tecnico il tono del dibattito 
al C.C. del PCUS sui problemi agricoli 


U_ laaL—a.aa — Da"» nostra redattane “Sm Ilo- 

Ri I AlinCflIl # MOSCA, 13. V varai di fronte ad un nuovo 

1 IWIIIV W VIIII9VII O Per il Oliarlo giorno con- ««to « ™‘*“™ n (l “ 

secutivo il « Plenum » del nese trasmette in russo tutti 
_ Comitato centrale del PCUS { testi e chiunque, qui nel- 

• • I - - • ha continuato oggi a dibatte- » URSS, può ascoltarla). 

Niellili re i problemi agricoli. La di- La tesi fondamentale del- 

■nilllll W ImllllMl I scussione ha mantenuto, al- ultimei articolo cinese scar- 

■ ■■HWI I | meno a giudicare da quanto ta effettivamente «ogni ac- 

W viene pubblicato dei singoli cenno di compromesso o di 

. . ..... ., . . interventi, il tono che aveva conciliazione La polemica, 

Dissenso su Cuba e sul commercio con l’URSS f P ar a "?oT£ e part JTS&-' 

Nulla di fatto per la forza multilaterale di problemi tecnici; vengo-Lo »; se i sovietici non hanm 

• , >• * ■ , . no toccate, anche in questo nulla da dire, lascino par- 

wicutMcrroM 10 ci tt *,* a quadro, questioni di notevo- j are gjj a itrl; altrimenti par- 

t WASHINGTON,! 3 . Stati Uniti e della Gran Bre- le importanza, ma non si n no pure e i asc i no gli altri 

I colloqui tra il presidente lagna è < il perseguimento arcano i limiti. Basti dire rispondere. Del resto, i di- 
Jonnson e il primo ministro della pace nella sicurezza » ché fl no a n a fi ne della se- r jgenti sovietici vengono nc- 
britann co,. Home, si ’ sono ed esprime la speranza che duta mattutina di oggi, un cusati di e „ ersi alleati con 
conclusi oggi con un comu- l’URSS «esaminerà con la solo membro del Comitato g ‘mericanT di avere tra- 
meato comune che insiste massima serietà > le propo- Centrale aveva preso la pa- g,! * » marxismo-leninismo 
sulla «stretta amicizia, tra ste presentate a Ginevra. rola: si tratta del segretario prTncinio comunista-’ 

i due paesi, ma indica il per- Home ha vagamente accen- del Komsomol. Pavlov. Gli a tjidi ? i cinesi si ritengono 
manere di serie divergenze, nato alla possibilità di un a jt r i che hanno parlato in . , e ^ riiengcn 

Una conferenza stampa di vertice, condizionato ai ri- questi quattro giorni, non J, 1 ) dovere di condurre contro 
Home ha sostanzialmente sultàti della conferenza. Il fanno parte del Comitato ^ 1 ^ or ,° una ?A ta a ^ on ^°- 
confermato in serata auesto oremicr britannico ha anche Pnnt rnln' ennn tutti rlocflì in. . ^ ^ .pOSSI 113 3CC0T 


Dalla nostra redazione 


«Viva il 
comuniSmo ! » 

Fiera risposta ai ; giudici di un 
• * ^ 
giovane portoghese 


Johnson 


termini. , . importanti contratti coni- direbbe che prima di pren- Joro d,ntto a * collegnrsi » 

_„ Bn „ . . mereiai!. Sére “ fi.tme indispenS- altri movimenti operai 

CIPRO. — Il comunicato __ .. __ e comunisti, con tutti coloro 

si riferisce al problema sol- NATO E FORZA ATOMI- . . ■ . t che essi ritengono « marxisti 

tanto indirettamente, allor- CA. — Il documento comu- nafsare in rasse leninisti ». cioè partigiani 

chè afferma che « l’improv- ne afferma, con evidente ri- soprattutto passare in rasse delle , oro tesj per lottare 

del mnnrin^ £ ne 'i've riSli Ti contro tutti coloro che par- 

provocato imprevisti ricorsi tmn progresso può esser com- tecnici. mnH nl E ,d q I uMta‘razlow sci'" 

alle risorse dei due paesi > e P*uto senza un alleanza occi- • In questo senso il « Pie- s ? no .- questa ì azione scis 

ijsuiae uci uue paesi » e s__ _t___- sionista che nui mapemr- 


LISBONA, 13 

m Viva il comuniSmo! ». 
Con queste tre parole, 
coraggiosamente gridate 
in faccia ai giudici fa¬ 
scisti, il meccanico Ade¬ 
lino Pereira da Silva, di 
25 anni, ha accolto la 
condanna a tre anni di 
prigione, inflittagli oggi 
da un tribunale delta ca¬ 
pitale portoghese. 

I pochi particolari che 
si conoscono di questo 
processo sono contenuti 
in un laconico comuni¬ 
cato della ■ Associated 
Press », di sole dodici 
righe. 

II giovane operaio fu 
arrestato l’anno scorso 
dalla polizia politica, ac¬ 
cusato di dirigere una se¬ 
zione, naturalmente clan¬ 
destina, del Partito co¬ 
munista a Lisbona, e 
» di aver fomentato una 
rivolta nel 1962 ». 

Il tribunale — informa 
l’AP — « ha riconosciu¬ 
to il da Silva colpevole 
di attività sovversive e 
di far parte, con respon¬ 
sabilità direttive, - del 
Partito comunista che in 
Portogallo opera, come 
è nòto, in stato di clan¬ 
destinità -, 1 




Il dittatore Sahizar 


al tempo stesso ogni possi- contro la minaccia e 1 intimi- cano. Non si tratta, oen in- j* n rp«..mÀr« òh „„i« I è n6to * in 8tato dl cl 
bile azione politica per dimi- dazione ». Ma Home ha man- teso, di un discorso pronun- mi " a ch, 0 .StStiea in D C' I de8t,nità - 

nuire le cause di tensione», tenuto le sue riserve nei con- ciato al Cremlino ma di una ^e n 7" a ttenuata neSn idti- " ' Secondo alcuni mi 

E’ una formulazione assai fronti della forza multilate- lettera inviata a la Pravda. : ™ possa^ r^prendere strati, interrogati dal 

cauta, che riflette evidente- ™le 01 comunicato parla sol- che affronta esattamente gli e anche con toni assai asnd ■ corrispondente dei’AP, 

mente il «nulla di fatto» tanto di «studi sui problemi stessi problemi finora discus- c dncne con ioni assai aspri. ■ 

della missione Ball. Il pre- della difesa comune »), riha- si dal C.C. Ne è autore un Giuseppe Boffa 

tnier britannico ha insistito dendo che la Gran Bretagna grosso farmer americano, 

nel dire che, nei prossimi * desidera mantenere la sua Garst, grande specialista del 

giorni, si dovrà fare di tutto f Qrza d’urto indipendente »; granoturco e, forse per que- 

per inviare nell’isola «una a SR americani, egli ha con- sto, entusiasta ammiratore tt « r 

forza internazionale », ma ha cesso soltanto che «vi sono di Krusciov oltre che suo Colmmil diffìcili 

aggiunto che «se risulta che forti argomenti politici» a amico personale. In un con- ^viiw%|wi iimii 

le due parti non vogliono un favore della forza. Tronto fra agricoltura ame- - 

accordo bisognerà rivedere EU ROPA — Il comunica- rlcano ,. e agricoltura sovieti- 

il nostro atteggiamento » » tUK . ‘ , 11 comunica egli ha indicato i motivi ... ^ _ 

a nostro atteggiamento ». to auspica « la piu ampia di su *p eriorità della prima in • Wm ■ 

CUBA. — Il documento cooperazione economica e un pi ^ rad j ca ( e impiego di 

tace sulla questione dell’em- ^'tica m Europa, nel qua- sement j ibride per il mais, B 

bargo commerciale e Home of. 0 un estesa partnership jp una a ttrezzatura mecca- ™ 

ha ripetuto che la Gran Bre- atlantica » e parla di « una n5ca m igb 0re e in un mag- 

tagna «non crede ai boicot- azi0 .^ e positiva per facilita- g j or uso d j conc i m j d } a ita _ 

taggì », confermando cosi che re d succ esso del Kennedy q Ua jjià. In più, però, Garst H 

Johnson non è riuscito ad roun( *> ha dato ai sovietici un con- Vmì 

imporre il suo punto di vi- ASIA. — Il comunicato siglio su un punto che tutti 

Sta. Nel passaggio del docu- parla di appoggio di Home qui finora hanno nettamente 

mento dedicato all’America alla politica americana nel sottovalutato: « costruite — 

latina, si parla di «preoccu- Viet Nam del sud e di appog- egli ha detto — delle .strade. IJ A || M 

pazione di Johnson per la si- gio americano a quella bri- molte strade che colleghino L inCUIICvITO Cai arTurl 06110 Wlfl 

tuazione nell’area dei Carai- tannica nei confronti della i colcos ai mercati, perchè , ■■ , ■ 

bi e per l’influenza sovversi- Malaysia. Home ha però ri- altrimenti parte del vostro aiTÌVClfO 116110 CdDlfQI 

va e disgregatrice dell’attua- cordato che la Gran Breta- raccolto andrà inevitabìl- ■ 

le regime cubano ». La po- gna ha riconosciuto da tempo mente perduto ». 

sizione di Home è invece la Cina e che « sarebbe stato Mentre al C.C. continua il Dal nostro inviato ea Federale. 
definita come « nconoscimen- meglio avere quest’ultima al- dibattito sui temi agricoli. „ Piu recentemente, il nc< 

tn d 0 irimnnrtfln 7 a rlolln wì roMii aiuuiuw» PARIGI. 13. «cimento della Cina da pi 

!uBBnH?ÌJn5SIi di^lìh^rtà ^^U Piuttosto che fuori», questa sera le Isvestia han- n canceUiere Erhard, che della Francia, che Bonn 

ìuppo ai conaizioni ai UDerta n terzo ed ultimo collo- no pubblicato un articolo per MbarcherA a Parigi domattina registrato - con rammarii 

C ilit economica e q U j 0 t ra Johnson e Home si ricordare che cade domani il nlle 10. accompagnato da un e la partenza di una deh 

politica ». era svoIto ne u a tarda matti- 14’ anniversario dell’allean- corrucciato Schroeder. la cui zione di deputati francesi 

RAPPORTI CON T -pST nata ed era stato nrecednto za fra URSS e Cina. Lo scrit- visita in Francia è stata pra- Berlino democratica ha 

. HArrunit curvi - naia ea era Sialo preceaiuo . __ rir _». Ilffn a enttnli. ticamente imposta, e da un provocato una nuova corri 

Il comunicato dichiara che da contatti tra Rusk, Butler 10 m,r s " moco .ll;, drappello di quattro Mini- di incertezza politica nei 

l’obbiettivo principale degli e McNamara. neare come 1 uh» anoia stri, avrà ben poco da dire deschi occidentali ■ verso 

sempre tenuto fede allo spi- generale nei tre incontri Gaulle. I riflessi di qu 

_ _ ~ rito e alla lettera del trat- previsti dal protocollo. crisi di orientamento a B 

- * tato. Segnala quindi gli aiuti Afolti eventi si sono ve- si sono fatti sentire vivami 

economici che i sovietici han- rificati dopo quell’ incontro nell'interno del partito de 


ibilita v- direttive, - dei « q condannato ha rea- 
artito comunista che in gito alla sentenza con 
ortogallo opera, come grida di ”Vìva il comu- 
noto, in stato dl clan- . nismo!”. Secondo la 
.etinità stessa fonte, il condan- 

,sl ■’ nato ha opposto resisten- 

Secondo alcuni magi- - 2 a e insultato gli agenti 


che lo scortavano fuori 
dall’aula ». 


Oggi Erhard 
da De Gaulle 

L'incaricato di affari della Cina popolare è già 
arrivato nella capitale francese 


Dal nostro inviato 


PARIGI. 13. 


ca Federale. 

Più recentemente, il ricono¬ 
scimento della Cina da parte 


cancelliere Erhard. che della Francia. • che Bonn ha 


ta a breve scadenza, nell’as¬ 
senso generale). 

La Francia pare soprattutto 
interessata ad allacciare in 


sbarcherà a Parigi domattina registrato » con rammarico », I Europa attualmente vari ac¬ 
alle IO. accompagnato da un J e la partenza di una delega- cordi bilaterali.- cosi- come ha 

corrucciato Schroeder, la cui j zione di deputati francesi per fatto con i tedeschi occiden- 

visita in Francia è stata pra- Berlino democratica hanno tali, anche se i risultati sono 


Molti eventi si sono ve- si sono fatti sentire vivamente 


provocato una nuova corrente magri. A conferma di questa | 

di incertezza politica nel te - iniziativa, segnaliamo un sor- 1 

deschi occidentali ■ verso De prendente trafiletto pubblicato I 

Gaulle. I riflessi di questa oggi dall’ Aurore, in merito 1 

crisi di orientamento a Bonn alla visita di Segni, in cui si 


Ginevra 


L'URSS a tutti 
i paesi: tagliamo 
le spese militari 


no concesso ai cinesi, i rico- v,uu “ e “ c * ,T“ 

noscimenti, le espressioni di ?£?»!p’S 
gratitudine che m passato poche ore prima dell’assassl- 


rifìcati dopo quell’ incontro nell’interno del partito demo- 
F.rhard-De Gaulle del 22 no- cristiano tedesco fC.D.U.) 


si sono fatti sentire vivamente afferma: «■ Secondo certe in- 
nell’interno del partito demo- formazioni, il generale De 
cristiano tedesco fC.D.U.) Gaulle' potrebbe firmare la 
che si è praticamente diviso settimana prossima con Se- 


in due ali. una p ro-america- 
na e una pro-gollista. Schroe- 


gni. che sarà suo ospite a 
partire da mercoledì 19. un 


vennero da Pechino; rievoca riio di Kennedy Dalla oisita der. che capeggia l’ala filo- trattato franco-italiano, che 

le iniziative prese da Kru- in USA che Erhard fece al atlantica riene accusato di sarebbe l'equivalente del trat- 

sciov per eliminare dai rap- nuoco Presidente americano. -voler fare del territorio fe- tato franco-tedesco -. 

Dorti cìno-sovietici le diffi- a * la A ne di novembre 196.1. il derale un satellite di Wash- La informazione, che dà al- 
J, i,. h «Stalin la- governo francese trasse Firn- Ington come scrivono oggi. l’occhio per il suo carattere 

colia cne o aiin a va 1 - p re5S j onc c f, e Bonn non solo garbatamente, i giornali fran- di - ballon d’essai * e che ser- 

sciato:^ I Unì» rinuncio, ao- r jnj a jd ara j $ u oi legami con cesi. . re a rimettere esplicitamente 

po il ’53. a certi privilegi che gn usa. ma passava al ran- . j.'ala filo-gollista farebbe ,n P l °co ttna recchia manovra 

aveva conservato in Cina. po di alleata privilegiata (si capo al decrepito ex cancel- governo francese in que- 

legga alleata atomica) del- liere. e a - nuove forze - non 

l’America, accettando, come meglio definite. Erhard il 

moneta di scambio di ren- qua j e èi COn ,j cuore su u e 

dere inoperante il trattato posizioni di Schroeder. ritie- 

firmato con il vecchio Ade- ne tuttavia, con il cervello, 

nauer. che la carta del trattato fran- 


■ ' ** Il giornale dichiara che i ìf?® a . aIleata a } t °mica) del- 

k . b — l America, accettando, come 

abbbb maiIsImhs mezz * HujRan de - moneta d | SCQ mbio. di ren- 

IwntgmWmWg È 1 URSS non sono destinati a d ere inoperante il trattato 

■ JVVvV fllllllllfl | garantire solo la sicurezza firmato con il vecchio Ade- 

- v ■ sovietica ma anche quella nauer. 

rnimrni 'u - - delia Cina. Infine, esso va- La tensione tra i due paesi 

.. 13. militari, ma essi non possono Jorizza l’appoggio diploma- ha registrato nuove 

Il delegata sovietico alla continuare su questa via se tico che Mosca ha fornito a 
conferenza per il disarmo. loro esempio non viene se- Pechino su tutte le questioni quando \ tedeschi ao- 

Zarapkin, ha proposto oggi guito da altri P a ^i- Zarapkin essenziali: da quella di For- ve ttero pagare il prezzo più 
eh* la conferenza stessa dia ” a ripetuto che 1 accordo da m0 sa alla ammissione al- alto per gli accordi agricoli: 
la precedenza, nell’esame lui proposto dovrebbe essere l’ONU fino alla lotta contro al momento dello scambio di 
dall* «misure collaterali *Isottoscritto da tutti j paesi.M a teoria delle «due Cine».I n °te tra i due governi per la 
intese a ridurre la tensione compresi quelli che. come la « Kon è colpa dei sovietici — restituzione del famigerato 
e a facilitare il disarmo, alla Francia e la Cina, non sonc commentano quindi le Iste- ^^Uar^della' Mi- 

proposta sovietica di ridurre rappresentati alla ennfe- stia — se negli ultimi tempi ml * TXtono della R«paao‘» 
del 10-15 per cento i bilanci renza. s j ^ ridotta la collaborazione " 

militari di tutti i paesi. economica della Cina col no- ■■_I__ 

Zarapkin ha fatto tale prò- - stro PaeS e... Ai sovietici rin- Il £01000110 

,“5, 'L. rff,"’ 0 F -«ilo il n. 5 di cresce che, nonostante tutti -, _ 

brasiliano, Josue de Castro, gli sforzi dell’URSS. i rap- Q| lOOlNlttl 

aveva rivolto un appello nel- . porti fra i nostri due Paesi 

lo stesso senso alle grandi niluVa nhh iano preso una piega tan-l ngf |.«» gaffa 

potenze e aveva chiesto loro to spiacevole ». per IH VfMIC 

.di devolvere altresì-il venti ffonApa .' nn II tono dell’articolo dimo- .in hlBckS V 

c * n ?° somme cos S6nCr3Z10l1C .. stra come i sovietici abbiano - - . DWSltt 

nspanmate ad ®! u '*f** P a 5” - • la coscienza di aver tentato. Il compagno Togliatti ha in 

Siaottosviluppati del mondo. ; n r. on t ro - negli ultimi mesi, un sincero viatq al Comitato centrale de 

De Castro aveva anche sug- . ^ sforzo di riavvicinamento Partito operaio unificato polac 

gerito che la conferenza no- nistra con 1 pina- la forma nifi 00 lI seguente telegramma: 


sarebbe l’equivalente del trat¬ 
tato franco-tedesco -. 

La informazione, che dà al¬ 
l’occhio per il suo carattere 
di * ballon d’essai » e che ser¬ 
re a rimettere esplicitamente 
in pioco una recchia manovra 
del governo francese in que¬ 
sta dilezione, è tuttavia sor¬ 
prendente per il rilievo con 
cui l’autorevole giornale del 
mattino dà la notizia. 

Secondo informazioni pro¬ 
venienti dal Qpai d’Orsay. do¬ 


lsi tensione tra i due paesi co-tedesco rappresenta ancora P° domani, sabato, dovrebbe 


un asso importante nella par¬ 
tita internazionale che Bonn 
gioca cinicamente per arrira- 


arrivare a Parigi, il primo 
incaricato d'affari della Cina 
Popolare. Soung-Tchi-Kuan II 


re al possesso delle atomiche dip lomatico cinese si installe 


e olla unificazione tedesca. 

La - visita di lavoro - del 


rebbe aH'flotel Continental in 
attesa che gl 1 vengano ricon- 
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L'ingresso potrebbe av¬ 
venire dal 21 al 30 
marzo e quindi per la 
Pentecoste - La RDT 

insisterà per un accor- 

- - \ . ‘ », 

do permanente 


BERLINO, 13. 

Il governo della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca ha 
preso una nuova iniziativa 
distensiva e amichevole nei 
confronti ilei berlinesi che 
abitano nella zona ovest del¬ 
la capitale, proponendo di 
riaprire il « muro » durante 
le feste pasquali e. in segui¬ 
to, in occasione della Pente¬ 
coste Le condizioni per il ri¬ 
lascio dei permessi —- infor¬ 
ma un comunicato dell’agen¬ 
zia ADN — saranno le stesse 
adottate a fine d’anno, quan¬ 
do agli abitanti di Berlino 
ovest fu consentito di visita¬ 
re i parenti della zona est. 
durante un periodo di 18 
giorni. 

L’iniziativa è stata sottopo¬ 
sta oggi da Erich Wendt, vice 
ministro degli affari culturali 
della RDT, a Horst Korber, 
funzionario del senato-gover¬ 
no di Berlino ovest. Il Wendt 
e il Korber trattarono l’aper¬ 
tura del « muro » per le fe¬ 
stività di Natale e Capodan¬ 
no, e quindi continuarono i 
colloqui in vista di un accor¬ 
do permanente. Quello di 
oggi è stato il sesto incontro 
dal 5 gennaio scorso. 

Il comunicato dell’ADN 
precisa che il governo della 
RDT è stato costretto a ren¬ 
dere di pubblica ragione la 
sua proposta per porre fine 
alle equivoche informazioni 
apparse sulla stampa tedesco- 
occidentale. ed anche perchè 
« pur avvicinandosi le feste 
pasquali, il Senato di Berlino 
ovest non ha ancora accettato 
l’offerta, formulata dal gover¬ 
no della RDT. di stipulare un 
accordo a lunga scadenza », 
che autorizzi i berlinesi occi¬ 
dentali a visitare la parte 
orientale della città mediante 
l’esibizione di semplici lascia¬ 
passare. 

L’agenzia ADN ribadisce 
comunque che il governo del¬ 
la RDT si sforzerà di giunge¬ 
re ad un tale accordo, e che 
i colloqui fra le due parti 
proseguiranno la settimana 
prossima. ' 

In pratica. la proposta for¬ 
mulata oggi significa che la 
RDT offre di prolungare me¬ 
diante un apposito protocollo 
l’accordo dello scorso 17 di¬ 
cembre. per consentire l’at¬ 
traversamento del « muro » 
dal 21 al 30 marzo, con l’ac¬ 
corgimento di iniziare più 
tempestivamente della volta 
scorsa, e cioè fin dal 25 feb¬ 
braio. l’attività degli uffici in¬ 
caricati di accogliere le ri¬ 
chieste. allo scopo di evitare 
file troppo lunghe, ingorghi, 
attese estenuanti ed altri di¬ 
sagi alla popolazione. Gli stes¬ 
si uffici potrebbero inoltre 
rilasciare permessi urgenti, in 
casi particolari (nascite, ma¬ 
trimoni, morti di congiunti). 


tedeschi occidentali a Parigi, segnali j locali dell ambascia- 

« * _ _ • — /■All »,Anit A I .A A Va A I T — m A 


stia — se negli ultimi tempi 
si è ridotta la collaborazione 
economica della Cina col no¬ 
stro Paese... Ai sovietici rin¬ 
cresce che, nonostante tutti 
gli sforzi dell’URSS, ì rap¬ 
porti fra i nostri due Paesi 
abbiano preso una piega tan¬ 
to spiacevole ». 

Il tono dell’articolo dimo- j 
stra come i sovietici abbiano 


Il cordogli» 
di Togliatti 
per la morte 
di Dlaski 


dimostrerà tuttavia che. or¬ 
mai. i due alleati hanno due 
politiche estere, non solo in¬ 
dipendenti l'uria dall'altra, ma 
divergenti, e che nessuno di 
essi è disposto a tornare in- 


ta dell’Avenue George V; ma 
questi locali, proprio ogai. 
sono stati -occupati - dalla 
delegazione di Formosa al- 
l'UNESCO e da questo nuovo 
atto di prevaricazione sorgerà 


dietro: nè Bonn, nella sua certo una gigantesca verten- 
sempre più stretta amicizia r ? politico-giudiziaria. L’mra- 
politica Tèrso Washington, nè ricalo d affari francese. Cha- 
De Gaulle nella sua nuora partito da Parigi 

strategia verso il -terzo mon- arriverà a Pechino do¬ 

do - che sottolinea un distacco mentea. 
ancora più marcato dagli Stati Maria A. Macciocchi 
Lmli e dalla AATO. - ... 

L ’integrazione europea, in - 

questa atmosfera, è una pura - . 


aure che non richiedono un | industriale: Torino 


esame in sede diversa Una .storia del Sud 

Il mendo, ha detto il dele- 
• gaio sovietico nel suo inter* Jim Clark 
vento, spende ogni anno n, I i ir i c lie 
? centoventi miliardi di dollari " UDncne 
in armamenti. Questa somma Uomini c cose nella pit 
■"-potrebbe essere dedicata ad tura di Guttuso 
altri acopi. L’Unione Sovie- 

■g*’ tlca e gli Stati Uniti hanno Sedastom • A m mi ni strazio 
7/' già dato l’esempio riducendo M; via dot Freataal 4, Hoaoi 
naftalmente i loro bilanci — 


tura di Guttuso 

Redazione • Amministrazio¬ 
ne: Via del Freataal 4, Roma 


“c^> una PICga lan l per IO VnOfTE L ?ndi\ p %w? r KATo aaliStaU Maria A. Macciocchi 

Il tono dell articolo dimo- . jJjl R|ne||| L ’integrazione europea, in - 

stra come i sovietici abbiano ■ - - . “■ aromemi questa atmosfera, è una pura - - 

la coscienza di aver tentato. Il compagno Togliatti ha in- nebulosa. La Francia, affer- ImIIcI ' 

negli ultimi mesi, un sincero vsato al Comitato centrale del mando che-non prenderà al- nssisie sre imo 

sforzo di riavvicinamento Partito operaio unificato polac- cuna iniziativa in materia di e ; m-m*# 

con la Cina- la forma dìù 00 lI se 8 uente telegramma: unione politica europea, in- UCinHIIIIQ OVEST 

13 V' ina ’ ,a IO V ina P u - Vi esprimo profondo cordo- tende sottolineare le difficoltà 

palese che questo sforzo ha C0rnita t 0 centrale PCI e degli attuali rapporti tra i Si Igrrsfitili 

assunto e stata la proposta m ;o personale per scomparsa i sei. Al tempo stesso, tutta- il “■■“lolti 

di cessare la polemica pub- compagno Ostap Dluski cui no- ria. Parigi, sembra voglia . B 

blica. Ma non pare che il loro me resterà per sempre-legato avanzare, in > questi giorni. QUSlTIQCO BlITQOr 1 
tentativo abbia trovato ri- alla storia drammatica et eroi- una proposta minore: stabilire U ; 

soondenza a Pechino I cinesi ca dei movimento operato e tra i vari governi europei BONN, 13. 

’hVrmrt * 5 ineS del Partito comunista polacco consultazioni periodiche, e II capo dei terroristi tirolesi, 

hanno sempre respinto il sug* ^ compagno Dluski ha dato forse creare un organismo dr. Norbert Burger. dell’Univer- 

genmento sovietico: nella con t ri buto importante alla lotta permanente di collegamento, sità di Innsbruck. potrà restare 

forma più categorica il ri- per *l'socialismo e la pace in una specie di segretariato o nella Germania occidentale do- 

fiuto definitivo è venuto col Europa e nel mondo dando Commissione Europea, senza ve si è rifugiato un anno fa per- 

lungo articolo pubblicato il con la sua azione prestigio ed lunaria che quest» istituti chè colpito da mandato di cat- 

3 febbraio scorso dal Gemin- efficacia alle iniziative della posseggano alcun carattere di tura delle autontà austriache. 
oibao e da Bandiera rossa Polonia socialista per la co- sonranitÀ (La nota, e poco 1^ corte costituzionale di Karl- 

giuoo e aa ttanatera rossa. atru2Ìone delIa sicurezza euro- significativa, iniziativa mtran- smhe, infatti, ha accolto un suo 

Di questo scritto la stampa Ricevete, cari compagni, te ad unificare gli esecutivi ricorso contro un prowedimen- 
sovietica, come di solito, non espressione nostro dolore. Pai- del MEC, della CECA, del* to di estradizione deciso dalla 
ha detto nulla. L’impressione miro Togliatti -. l’Euratom, sarà invece attua- magistratura bavarese. 


SDondenza a Pi^hinn I cinesi ca de * movimento operato e tra i vari governi europei 

u "f! del Partito comun.sta polacco consultazioni periodiche, e 


Nuovi appelli 
a Etiopia 
e Somalia: 
basta con 
i combattimenti 

DAR ES SALAAM. 13. 

I componenti del comitato 
delle dodici nazioni africane in¬ 
caricato di discutere sulla for¬ 
mazione di una forza armata 
panafricana che dovrebbe so¬ 
stituirsi agli inglesi (e in ge¬ 
nere agli effettivi militari eu¬ 
ropei! in ogni intervento di in¬ 
teresse africano, hanno conti¬ 
nuato a discutere oggi, nella 
piti grande riservatezza, i par¬ 
ticolari del progetto loro sotto¬ 
posto. Del comitato, come *i sa. 
fanno parte delegati di: Tanga- 
mka. Uganda. Kenia. Niger. Ni¬ 
geria. Guinea. Etiopia. Algeria. 
Madagascar. Mali. Senegai e 
Costa d’Avorio. Si presume che 
nessuna indiscrezione sarà for¬ 
nita sulle discussioni in corso 
prima che la conferenza della 
Oua concluda i suoi lavori nel¬ 
la capitale tanganikese. 

■ Ai confini fra Somalia ed 
Etiopia sono ripresi oggi spo¬ 
radici combattimenti .-he hanno 
causato qualche morto e fe¬ 
riti. La conferenza di Dar Es 
Salaam non ha ancora comin¬ 
ciato a discutere della contro¬ 
versia, ma si pensa che domani 
o dopodomani i ministri afri¬ 
cani saranno investiti del pro¬ 
blema. Ai governi di Addis 
Abeba e Mogadiscio sono in¬ 
tanto pervenuti oggi nuovi 
messaggi che invitano i due 
paesi a cessare i conflitti e a 
stabilire relazioni di buon vici¬ 
nato e di fraternità africana 
Fra questi, è il messaggio di 
Nasser che afferma fra i’altro. 
- ogni spargimento di sangue 
africano nelle attuali circostan¬ 
ze costituisce una grande per¬ 
dita che la solidarietà, l’unità 
e la dignità africane pagheran¬ 
no a caro prezzo». 


Leggi agrarie 

ge governativo, rifiutando 
questa impostazione che 
era stata rivendicata dalla 
CGIL e dalla C1SL, si li¬ 
mita a trasformare in Enti 
di sviluppo gli attuali enti 
per la riforma agraria con 
un’estensione alle Marche 
e all’Umbria degli attuali 
territori ove tali enti ope¬ 
rano. Per il finanziamento 
di tali Enti è previsto un 
primo stanziamento di 30 
miliardi di lire. 11 disegno 
di legge sugli sgravi fisca¬ 
li — introdotto nell'o.d.g. 
airultimo momento — non 
è stato reso noto che in 
termini generici (sgravi di 
oneri diretti e indiretti 
che gravano sull’agricol¬ 
tura). 

BANANE 

Prima di af- I 
fiontare le leggi agrarie 
il Consiglio ha approvato 
un disegno di legge per lo 
scioglimento dell’Azienda 
monopolio banane (AMB), 
l’azienda che è al centro 
del noto scandalo. Il dise¬ 
gno di legge dispone che 
Ì’AMB cessi ogni attività 
col 1° gennaio del 19(55; ta¬ 
le spostamento nell’efiìca- 
cia dello scioglimento del- 
l’AMB è stato giustificato 
con la necessità di realiz¬ 
zare alcuni i tn p ogni 
che il governo italiano ha 
assunto con quello della 
Somalia. Dal 1° gennaio 
1965 saranno dunque libe¬ 
ralizzati la importazione e 
il commercio delle banane. 
In pari data viene istituita 
una imposta erariale di 
consumo sulle banane fre¬ 
sche, nella misura di 70 li¬ 
re al chilo e sulle banane 
secche (350 lire al chilo). 
Si apre ora il problema di 
fare in modo che eliminata 
l’AMB non si istituisca per 
questo prodotto un mono¬ 
polio privato. 

Il Consiglio dei ministri 
tornerà a riunirsi martedì 
prossimo per proseguire lo 
esame delle questioni al¬ 
l’ordine del giorno : tra 
esse figurano provvedi¬ 
menti per il Vajont e un 
disegno di legge riguar¬ 
dante gli Enti lirici. 

CONGIUNTURA Nolla mat . 

tinata si sono riuniti 
nuovamente i ministri dei 
dicasteri economici e fi¬ 
nanziari, assieme al Go¬ 
vernatore della Banca 
d’Italia. La riunione si 
è protratta per alcune ore 
e sembrava che fosse possi¬ 
bile un accordo su alcune 
misure ’ congiunturali da 
portare all’esame del Con¬ 
siglio convocato per le 17. 
Alle 15, invece, i ministri 
e il dottor Carli sono usci¬ 
ti dalla sala della riunione 
ed hanno fatto sapere ai 
giornalisti che le discussio¬ 
ni continueranno fino — 
almeno — a giovedì pros¬ 
simo, data fissata per una 
nuova convocazione del 
gruppo incaricato di elabo¬ 
rare i provvedimenti anti¬ 
congiunturali. Se si arri¬ 
verà ad un accordo il Con¬ 
siglio dei ministri non po¬ 
trà discutere tali provvedi¬ 
menti prima di venerdì del¬ 
la prossima settimana o, 
addirittura, nella settima¬ 
na seguente. I ministri 
hanno insistito: tutto di¬ 
penderà dalla riunione di 
giovedì prossimo e agli 
« esami » dei problemi che 
nel frattempo proseguiran¬ 
no. E stato comunque co¬ 
municato che martedì il 
Consiglio non si occuperà 
di problemi economici. 

Da quanto si è appreso 
in merito alla discussione 
sulla politica economica le 
difficoltà di approdare a 
proposte precise derivano 
da due ordini di fattori: in 
primo luogo dall’insistenza 
della D.C. per non discu¬ 
tere alcune questioni ri¬ 
guardanti la lotta contro il 
carovita e quindi concer¬ 
nenti la regolamentazione 
e il controllo dei mercati 
e delle importazioni (que¬ 
stione che tira in ballo an¬ 
che quella della Federcon- 
sorzi); in secondo luogo 
sull’incertezza e i contrasti 
che ancora caratterizzano 
le stesse misure in discus¬ 
sione. 

Tali misure sono quelle 
che abbiamo riferito in 
questi giorni e riguardano, 
in sintesi, una complessa 
regolamentazione tendente 
a frenare determinati tipi 
di consumi. Stando alle no¬ 
tizie che si sono apprese 
ieri la discussione sarebbe 
approdata ai seguenti pun¬ 
ti: 1 ) Sarebbe stato rag¬ 
giunto un accordo di mas¬ 
sima per un provvedimen- 
tj che limiti le vendite a 
rate, probabilmente me¬ 
diante l’obbligo di un co¬ 
spicuo anticipo e di una 
cambiale non rinnovabile, 
stampata su carta colorata 
(verde o rosa, di ciò si di¬ 
scute ancora). 2) Le pro¬ 
poste* per un aumento del 
prezzo della benzina e per 
un taglio sui finanziamenti 
per le autostrade sono an¬ 
cora in d'.rcussione ma tro¬ 
vano una netta ostilità — 
a quanto si è appreso — da 
parte di Colombo. 3) An¬ 
che la proposta di una im¬ 
posta patrimoniale « una 
tantum » da far pagare a 
coloro che possiedono case 
di lusso, dotate di piscine 
o campi da tennis, sareb¬ 
be osteggiata dai ministri 
d c. e quindi rimane anco¬ 
ra oggetto di discussione 

Emerge in sostanza un 
quadro piuttosto preoccu¬ 
pante. E’ evidente la inca¬ 
pacità del governo di af-, 
frontate la congiuntura 



economica ■ con provvedi¬ 
menti che affrontino i veri 
problemi (fuga dei capita¬ 
li, speculazione sui merca¬ 
ti, controllo dei prezzi e 
del mercato finanziario, 
qualificazione 1 della spesa 
pubblica, ece.). Occorre an¬ 
che che tali provvedimenti 
siano tempestivi perché il 
fattore tempo, su questo 
questioni, ha importanza 
decisiva e il continuo rin¬ 
vìo non aiuta certo a mi* 
gliorare la situazione eco¬ 
nomica del Paese. 

Gli altri 
provvedimenti 

Il Consiglio dei 'ministri 
ha approvato anche una se¬ 
rie di altri provvedimenti. 
Con un disegno di legge 11 
fondo di dotazione della 
Cassa del Mezzogiorno vie¬ 
ne aumentato di 60 miliardi 
di lire. Su proposta del mi¬ 
nistro degli Esteri è stato 
inoltre approvato un dise¬ 
gno di legge per la ratifica 
e l’esecuzione del trattato di 
Mosca 


Cipro 


approfittato di una sospen¬ 
sione del fuoco per pendia¬ 
te nel settore turco, e por¬ 
tarne fuori il capo della co¬ 
munità. che è stato condotto 
a negoziare la tregua. 

Nel frattempo, il coman¬ 
do inglese di Cipro aveva 
diramato una eomunicaz.o- 
ne di grave sapore intimi* 
datoiio* le forze britanniche 
— aveva dichiarato l’alto co¬ 
rnami) britannico — saran¬ 
no costrette a occupare i 
punti chiavi della città, sa i 
combattimenti non cesseran¬ 
no. 11 generale Peter Young. 
comandante delle truppe di 
occupazione britanniche, si è 
recato a Limassol, insieme 
col ministro degli interni ci¬ 
priota Polycarpos Yeorga- 
djis. 

1 grect di Limassol stava¬ 
no attaccando con « bulldo¬ 
zer » una moschea turca 
dove si erano rifugiati gli 
assalitori notturni. I dirigen¬ 
ti greco-ciprioti chiedevano 
che i turchi deponessero le 
armi. La presenza del mini¬ 
stro degli interni greco-ci¬ 
priota (non quella degli in¬ 
glesi) è servita a calmare gli 
animi. Due giornalisti ingle¬ 
si. erano stati cacciati via da 
Limassol dai greci esaspe¬ 
rati. Poco dopo le 10,30, l’in¬ 
tervento delle autorità di 
Nicosia è valso a imporre 
una tregua. M a verso le 15 
i combattimenti sono ripresi 
nella zona del porto. Le fa¬ 
miglie britanniche residenti 
nella zona sono state fatte 
evacuate. 

In mezzo a queste tragi¬ 
che vicissitudini, il 'sottose¬ 
gretario americano George 
Ball h a avuto una seri® di 
colloqui con Makarìos. Lo 
accompagnava l’ambasciato¬ 
re Pickard. Il risultato de¬ 
v’essere considerato, secon¬ 
do diverse fonti, negativo. 
Le stesse fonti americane 
hanno fatto sapere che gli 
USA intendono aiutare Ci¬ 
pro, ma non « entrare a Ci¬ 
pro con la forza ». 

Ad Atene i sanguinosi a\- 
venimenti di oggi a Cipro 
vengono considerati esplici¬ 
tamente come una provoca¬ 
zione turca. Si ammonisce 
la Turchia — e personal¬ 
mente il leader della comu¬ 
nità turco-cipriota Kuciuk —. 
a non attuare jl progetto di 
un governo turco indipen¬ 
dente; altrimenti « il gover¬ 
no ellenico non resterebbe 
inattivo ». 

Gli ambienti politici d: 
Atene considerano gli Stati 
Uniti pienamente responsa¬ 
bili della piega che stanno 
prendendo gli avvenimenti; 
ci si preoccupa in particola¬ 
re per le voci secondo le 
quali la Casa Bianca favori¬ 
rebbe una « forma attenua¬ 
ta » di spartizione territo¬ 
riale dell’isola. Il giornale 
di centro Ethnos sì chiede 
« perchè mai l'ellenismo do¬ 
vrebbe sacrificarsi per §al- 
vare la NATO ». 
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Convegno interregionale a Firenze 


Incontro delle 


La DC rimane 


/ 



arroccata 


| I temi trattati: assistenza, casa, servizi sociali I 

La mozione approvata 


al centrismo 


I 


I 


I 


I 


I 


I 
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FIRENZE, 13. 

Per iniziativa della con¬ 
sulta femminile del comu¬ 
ne di Firenze si sono riu¬ 
nite nella nostra città le 
rappresentanti delle con¬ 
sulte di Alfonsine (Raven- • 
na), Baricella (Bologna), 
Firenze, Livorno, Luzzara 
(Reggio Emilia), Milano, 
Nonantola (Modena), No¬ 
vi (Modena), Prato (Fi¬ 
renze), S. Ilario (Reggio 
Emilia), Siena. Hanno in¬ 
viato la loro adesione le 
consulte di Ravenna e No¬ 
vellata (Reggio Emilia), 
La consulta di Firenze ha 
preso l’iniziativa al fine di 
stabilire un primo contat¬ 
to tra questi organismi di * 
recente costituzione, cono¬ 
scere il lavoro da ognuno 
compiuto e discutere sulle 
prospettive di lavoro che 
ciascuno si è proposto. 

Al termine della riunio¬ 
ne è stata approvata una 
mozione in cui fra l’altro 
è detto che le consulte esi¬ 
stenti sono diverse per 


LI 


formazione e agiscono in 
condizioni ambientali di¬ 
sparate pur essendo a tut¬ 
te comune l’intento, di af¬ 
frontare problemi concre¬ 
ti di vita cittadina e pro¬ 
porre all’autorità locale 
soluzioni di problemi cui 
la donna è particolarmen¬ 
te interessata, tenendo so¬ 
prattutto conto dei compi¬ 
ti cùi ’deve assolvere come 
' donna e comè lavoratrice. 

I temi trattati dalle con¬ 
sulte riguardano: assisten¬ 
za all’infanzia; casa per la 
lavoratrice con particolare 
riferimento ai servizi so¬ 
ciali necessari, verde citta¬ 
dino; lavanderie meccani¬ 
che, conferenze; bibliote¬ 
che. Dalla discussione è 
emersa la validità di que¬ 
sti nuovi organismi che so¬ 
no una espressione imme¬ 
diata e spontanea di una 
esigenza democratica. 

E’ stata condivisa dalle 
presenti l’opinione che le 
consulte continuino la lo¬ 
ro esperienza autonoma¬ 


mente, e che assumano 
ciascuna nei confronti del¬ 
l'autorità locale la posizio¬ 
ne che ritengono più effi¬ 
cace - al raggiungimento 
degli ' scopi proposti. Sia 
nelle città che nei centri 
minori si costituiranno 
certamente nuove consulte 
che ci si augura possano 
usufruire della esperienza 
fatta per risolvere più fa¬ 
cilmente i numerosi pro¬ 
blemi. - ’ • 

A questo scopo e allo 
scopo di mantenere un 
contatto le presenti hanno 
deciso di promuovere uno 
scambio di informazioni 
reciproche ed una" prossi¬ 
ma riunione per il mese di 
ottobre a Milano. 

L’assemblea ha dato 
mandato ai sindaci pre¬ 
senti d’intervenire presso 
l’ANCI, nella persona del 
suo presidente senatore 
Topini, perché la mozione 
finale approvata dal con¬ 
vegno sia pubblicata sul 
bollettino dell’ANCI. 
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Varato una Giunta minoritaria DC- 
PSDI — Le sinistre unite — Il sindaco 
costretto ad accettare un dibattito 
> sull'industrializzazione 


Dal nostro corrispondente 


I 



MATERA, 13. 

- La crisi al Comune di Ma- 
tera durata per otto mesi do¬ 
po il fallimento dell’esperL 
mento di centro-sinistra, si è 
conclusa ieri sera col varo di 
una giunta minoritaria for¬ 
mata da DC e PSDI. 

A questa soluzione centri¬ 
sta — che contrasta netta¬ 
mente con la spinta unitaria 
e rinnovatrice che viene dal¬ 
le grandi manifestazioni po 
polari delle scorse settimane 
contro la politica rinuncia 
taria del governo centrale e 
per l’industrializzazione e lo 
sviluppo economico della 
Lucania — si è giuntti perchè 
la DC, anziché prendere at 
to della situazione nuova 
creatasi alla base, si è coc¬ 
ciutamente arroccata sulle 
vecchie posizioni di conser- 


NUORO 


I giovani de per 
un incontro con 


le forze popolari 


Battuti al congresso provinciale de 
i notabili accusati di malcostume 


Dal nostro corrispondente 


NUORO, 13. 

Il recente congresso pro¬ 
vinciale della D.C. si è con¬ 
cluso a Nuoro con la vitto¬ 
ria delle correnti di sinistra 
(fanfaniani. basisti. Rinnova¬ 
mento), unitesi per.battere la 
destra e i notabili che ave¬ 
vano fino a ieri in mano le 
redini del partito. Le corren¬ 
ti di sinistra, capeggiate dal- 
l’avv. Ariuccio Carta, con un 
lavoro massiccio, sia politico 
che organizzativo, sono riu- 

f eite a conquistare alla loro 
inea la quasi totalità delle 
sezioni della provincia. Per 
la prima volta, si può dire, un 
'duro colpo è stato inferto al 
'prestigio dei notabili nuoresi. 
il sottosegretario Mannironi 
'e il senatore Monni. 

Nella relazione introdutti¬ 
va, il segretario provinciale 
uscente, dott. Carrus, si è 
soffermato particolarmente 
su tre temi: la ritrovata uni¬ 
tà della D.C. in provincia di 
Nuoro; la formazione del go¬ 
verno nazionale di centro-si¬ 
nistra; la crisi del governo 
regionale sardo. 

Il governo Moro — secondo 
il Carrus — è l’unica alter¬ 
nativa oggi possibile; l’altra 
sarebbe la formazione di un 
'governo appoggiato a destra, 
inaccettabile dalla maggio¬ 
ranza della D.C. La crisi re¬ 
gionale è, invece, arrivata con 
notevole ritardo, in un mo¬ 
mento in cui il PSI non era 
disponibile a causa della sua 
i crisi interna. Il che ha impe¬ 
dito di trovare un accordo 
Icomune per la formazione 
di una giunta di centro-sini- 
!stra. Ma in Sardegna, se si 

"__ a _ V _ •_! 


attenta, dei diversi settori 
economici e sociali, accom¬ 
pagnata dalla denuncia circa 
gli effetti fortemente negati¬ 
vi dell’emigrazione. 

Sembra che gli « entusia¬ 
smi unitari * dei giovani de¬ 
legati abbiano fortemente 
preoccupato i dirigenti re¬ 
gionali e nazionali della D.C. 
Al congresso l’anticomunismo 
è apparso per quello che in 
effetti è: una maschera per 
nascondere la bramosia di 
potere, la conservazione so¬ 
ciale, la mancanza di.demo¬ 
crazia nella vita del partito, i 
gravi squilibri e il profondo 
peggioramento della situazio¬ 
ne economica isolana. Nei 
confronti dei -, comunisti, 
quindi, non propaganda be¬ 
cera. ma una politica diver¬ 
sa che parta da un dialogo 
competitivo sul piano della 
elaborazione teorica e prati¬ 
ca. Il Piano di rinascita, in 
particolare, si realizza in inci¬ 
do democratico e nuovo at¬ 
traverso « rincontro con le 
altre forze popolari >: perciò 
non è necessario, per anda¬ 
re avanti, ripetere in Sarde¬ 
gna formule già sperimenta¬ 
te in campo nazionale.-.< * 

E’ l'idea di una diversa e 
più organica attuazione della 
programmazione regionale, 
più volte lanciata dai comu 
nisti e dagli autonomisti sar¬ 
di. che comincia a far strada 
tra i giovani de. 


TARANTO 


Creata la Consulta 


per i 
della 


problemi 


gioventù 


Ne fanno parte DC-FGCI-PSI-PSDI-FGR- 
PLI — Dichiarazione del presidente 


Dal nostro corrispondente 


vuole veramente la rinasci 
ta economica e sociale, oe- 
; corre non fermarsi alla for¬ 
mula del governo di centro- 
sinistra in atto sul piano na¬ 
zionale; in Sardegna biso¬ 
gna andare oltre, cercando lo 
incontro con le altre forze 
‘ Questa affermazione ha 
scatenato le ire dell’on. Gar- 
du, vice presidente del Con¬ 
siglio regionale, che si è pre¬ 
cipitato ai microfoni per ur¬ 
lare tutta la sua disapprova- 
’jzione verso una tale politica, 
e per difendere l’operato del 
, la Giunta centrista. - Egli ha 
'concluso con un violento ri- 
. fiuto verso ogni apertura di 
;un dialogo con i comunisti, 
i Successivamente, almeno 
; venti giovani delegati, anzi- 
‘ ehè raccogliere gli inviti del- 
'. l’on. Gardu. hanno messo in 
1 luce con vigorosa franchezza 
, il malcostume esistente in 
, Italia, le tristi condizioni del- 
. la Sardegna a causa della 
'politica finora condotta pro- 
: prio dalla D.C.. auspicando 
; una vera battaglia per la mo- 
ralizzazione del costume. A 
. questo proposito i giovani 
I d.c. hanno elencato, senza 
, peli sulla lingua, una lunga 
i serie di scandali, auspicando 
un rinnovamento del partito 
| che parta dalla base e rifiuti 
• i rapporti paternalistici in- 
\ staurati in provincia dal vec- 
chio gruppo dirigente. - < 

Non è stata neanche tra 
! scurata un’analisi, talvolta 


9 - P- 


TARANTO, 13. 

La tenace volontà dei gio¬ 
vani di Taranto di darsi un 
organismo unitario che li rap¬ 
presenti e che si batta per ri¬ 
solvere i numerosi problemi 
della gioventù tarantina, ha 
avuto finalmente uno sbocco 
positivo con la costituzione 
della Consulta comunale gio¬ 
vanile che ha eletto presiden¬ 
te Raffaele Antonucci (DC>, 
vice presidenti Carlo Mar¬ 
chese (PSI) e Enzo Romito 
(PLI); segretario Silvio Bo- 
navoglia (PSDI); membri 
dell’ufficio di presidenza Ca¬ 
millo D’Ippolito (FGCI) ed 
Emanuele Greco (FGR) 

• Il neo presidente della Con¬ 
sulta. al termine della riunio¬ 
ne costitutiva, ha dichiarato: 
« Il mio primo pensiero in 
questo momento si rivolge a 
tutti i giovani della città, che 
dalla Consulta attendono di 
vedere impostati — e augu¬ 
riamoci risolti — i loro innu 
merevoli problemi Noi siamo 
certi che la prossima riunione 
del Consiglio comunale san¬ 
cirà in maniera definitiva la 
costituzione della Consulta. 
Per questo fatto spero di es¬ 
sere ricevuto con gli altri 
membri dell’ufficio di presi¬ 
denza. al oiù presto, dal sin 
daco La Consulta vuole esse¬ 
re e deve essere il luogo di 
confronto di tesi in riferimen¬ 
to alla realtà locale, deve por¬ 
si in stretto contatto con la 


BARI 


In corteo 


2 mila studenti 


Il loro diploma non li fa accoderò alla 
carriera di concetto 


BARI, 13. 

Duemila studenti dell’Istituto 
professionale per l’industria e 
['artigianato - Santarelli » di 
Bari, non si sono presentati que¬ 
sta mattina alle lezioni. In cor¬ 
teo, hanno percorso le vie del 
centro cittadino e si sono di¬ 
retti presso la prefettura. Alle 
autorità governative, una dele¬ 
gazione di studenti ha esposto 
i motivi della protesta. 

La situazione in cui si sono 
venuti a trovare gli studenti 
del - Santarelli ». come i loro 
colleghi di altri <17 istituti del 

t enere sparsi in tutto il Paese, 
quanto mai assurda, e sta a 
dimostrare il caos che regna in 
Italia nel settore della scuola. 
Questi studenti, dopo aver so¬ 
stenuto un corso di tre anni 
dopo la scuola di avviamento 
professionale, non hanno un ti¬ 
tolo di studio giuridicamente 
riconosciuto che permetta loro 


di accedere alla carriera di con¬ 
cetto. Le uniche mansioni che 
possono assolvere sono di ca¬ 
rattere esecutivo. 

La legge proposta recente¬ 
mente dal ministro Cui e che 
dovrebbe essere presentata al 
Parlamento entro quest'anno, 
non risolve la situazione di que¬ 
sti giovani studenti in quanto 
non dà un preciso, valore al di¬ 
ploma che essi stanno per con¬ 
seguire. 

In proposito va ricordato che 
si è costituito a Rimini un Co¬ 
mitato nazionale degli studenti 

P rofessionali per l’industria e 
artigianato, cui hanno parteci¬ 
pato 47 • istituti professionali, 
allo scopo di coordinare fazio¬ 
ne del vari comitati esistenti 
per far approvare una legge che 
dia valore giuridico al titolo di 
studio. 


realtà sociale del Comune, ed 
è questo il motivo per cui 
essa deve collaborare con la 
amministrazione locale. La 
Consulta deve essere l’organo 
tecnico della civica ammini¬ 
strazione in materia dei pro¬ 
blemi della gioventù, nella 
misura in cui però la stessa 
amministrazione rifuggirà dal 
paternalismo nei confronti 
della Consulta stessa. Essa 
non determina collaborazione 
fra le forze giovanili, ma 
vuol invece essere il luogo in 
cui i rappresentanti delle for¬ 
ze giovanili stesse esprime¬ 
ranno giudizi sui vari pro¬ 
blemi. Io ritengo che nella 
misura in cui la gioventù sa¬ 
rà impegnata e disponibile, 
tanto più sicuro sarà l’avve- 
ture della nostra giovane de¬ 
mocrazia dello Stato ita¬ 
liano ». 

A cura dei movimenti gio¬ 
vanili politici e sindacali, è 
stato affisso in città un ma¬ 
nifesto nel quale « si invitano 
le associazioni giovanili, i cir¬ 
coli studenteschi, operai e 
sportivi a far pervenire alla 
Consulta (costituitasi con se¬ 
de provvisoria presso il Com¬ 
missariato Provinciale per la 
gioventù - Via Pupino. 4) do¬ 
manda di adesione e parteci¬ 
pazione. Alla civica ammini¬ 
strazione, i firmatari del pre¬ 
sente manifesto, richiedono 
e offrono la maggiore e mi¬ 
gliore collaborazione nel su- 
ueriore interesse delle classi 
giovanili, al servizio delle 
quali la Consulta comunale 
giovanile di Taranto si 
pone ». 

■ Come si vede, sì tratta di 
un fatto politico nuovo e del¬ 
la massima importanza, il cui 
mprito è dei giovani dirigenti 
di tutti i movimenti giovanili 
democratici di Taranto che 
hanno saputo enteporre agli 
interessi d: parte e alle dif¬ 
ferenti convinzioni ideologi¬ 
che e politiche, le esigenze 
della intera gioventù taran¬ 
tina. 

_ Nel salutare con soddisfa¬ 
zione questo avvenimento, 
non possiamo non rilevare la 
contrastante meschinità dei 
gruppi giovanili del MSI, i 
quali hanno affisso un mani¬ 
festo per mettere in mostra 
un atto teppistico da essi rea¬ 
lizzato nei giorni scorsi du¬ 
rante la proiezione del film 
antifascista I giorni del furo¬ 
re. Nel suddetto manifesto 
essi rivendicano la qualifica 
di fascisti. Non gliela neghia¬ 
mo Solo i fascisti e le cana¬ 
glie. infatti, non sono iri gra¬ 
do di concepire il significato 
della parola democrazia. 

Ma lasciamoli perdere. Ri¬ 
volgiamo un caloroso augurio 
aelì eletti e a tutti i giovani 
affinché gl» amministratori 
comunali escano finalmente 
dal silenzio, riconoscano uffi¬ 
cialmente la Consulta giova¬ 
nile e diano orova di interes¬ 
samento fattivo r.i problemi 
dei giovani, avvalendosi della 
preziosa collaboraz’ore del- 
ì’ar^antsmo che oggi demo¬ 
craticamente tutti li rappre- 
:tnta. 


Ì. p. 


Elio Spadaio 


vazione e di anticomunismo, 
rifuggendo da un impegno 
programmatico veramente in¬ 
novatore, sia sul piano stret¬ 
tamente locale che su quello 
più generale 

Il centro-sinistra al Comu¬ 
ne era fallito nel luglio scor¬ 
so con la inadempienza tota¬ 
le degli impegni programma¬ 
tici. Qualche settimana fa la 
DC aveva ripreso i contatti 
con i partiti interessati e già 
aveva dato come cosa fatta il 
varo del nuovo centro-sini 
stra; senonché le lotte popo¬ 
lari e la crescente opposizio¬ 
ne di tutti gli strati popolari 
ad una politica di generiche 
assicurazioni e di sostanziale 
subordinazione alla politica 
negativa del governo centra¬ 
le hanno operato nelle tratta¬ 
tive stesse una chiarificazio¬ 
ne: gli stessi dirigenti auto¬ 
nomisti del PSI non se la 
sono sentita di accettare le 
pesanti condizioni della DC e 
del PSDI decidendo di pas¬ 
sare all’opposizione. 

La riunione consiliare, pri¬ 
ma ancora della elezioné del 
sindaco, si è animata in se¬ 
guito con la discussione sui 
problemi dell’industrializza¬ 
zione che i consiglieri comu¬ 
nisti Costantino, Palmieri e 
Gaudiano avevano portato in 
aula, e qui ancora una volta 
la DC è rimasta isolata e an¬ 
cora più sono venuti alla lu¬ 
ce i contrasti fra PSI e PSIUP 
da una parte e DC dall’altra. 

La DC è riuscita a varare 
una amministrazione di mi¬ 
noranza rieleggendo il vec¬ 
chio sindaco avv. Lo Nigro; 
ma si tratta di una vittoria di 
Pirro, ancor meglio compren¬ 
sibile se si considera .che nel¬ 
la nuova giunta si sono rifiu¬ 
tati di entrare perfino alcu¬ 
ni ex assessori della stes¬ 
sa DC. 

Solo il rappresentante del 
PSDI (compromessosi - • in 
questi ultimi mesi pon la DC 
dalla quale — come è stato 
affermato in Consiglio — sa¬ 
rebbe stato addirittura sti¬ 
pendiato come assessore, no¬ 
nostante risultasse dimissio¬ 
nario) e due transfughi di 
altri partiti, tra cui uno ex 
liberale, appoggiano la peg¬ 
giore amministraziqne che la 
DC abbia presentato in que¬ 
sti ultimi anni al Comune di 
Matera. 

A conclusione del dibatti¬ 
to sulla proposta comunista 
in merito all’industrializza¬ 
zione. il sindaco ha accettato 
la proposta di 5 dedicare la 
prossima seduta su questo ar¬ 
gomento, mentre nel con¬ 
tempo una commissione di 
consiglieri è stata incaricata 
di formulare un o.d.g. che 
impegnerà il sindaco stesso 
nelle discussioni che. sempre 
sui temi dell’industrializza- 
zione, egli avrà con i mini¬ 
steri interessati a Roma. 
Questo fatto sottolinea chia¬ 
ramente che la DC non può 
ignorare il forte e vasto mo¬ 
vimento di lotta popolare. 


rivela le profonde contraddi- 
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Una veduta dei complessi cerealicoli di Ancona 



Si prepara lo sciopero 
per il potenziamento 
del porto mercantile 


Carrara: i 
delegati al 
congresso nazionale 
dell'ANPI 


CARRARA. 13 

Si è svolto a Carrara il VI 
congresso provinciale della As¬ 
sociazione nazionale partigiani 
d’Italia. Hanno partecipato al 
Congresso delegati di tutta la 
provincia. La discussione è sta¬ 
ta aperta dal rag: • Francesco 
Tosi che ha sottolineato-l’im¬ 
portanza dell’unità di tutte le 
forze della Resistenza per fare 
affermare i valori di libertà e 
di progresso e per affrontare i 
problemi della pace e della de¬ 
mocratizzazione del nostro 
Paese. - - 

Dopo il saluto della città por¬ 
tato dal sindaco dott. Martinel¬ 
li, il compagno Alessandro 
Brucellaria (Memo) ha svolto 
la relazione congressuale, sulla 
quale sono intervenuti, tra gli 
altri, il dott. Pietro Del Giu¬ 
dice, Oscar Lalli, Nardo Dun- 
chi. Almo . Bertolini. Eriberto 
Storti, l’on. Paolo Mario Rossi 
e il senatore Giovanni Ber¬ 
nardi. 

Le conclusioni del dibattito 
sono state tratte dal compagno 
Serbandini (Bini) del Consiglio 
nazionale della Associazione, il 
quale ha approfondito i com¬ 
piti che stanno di fronte alla 
Resistenza. 

F stata approvata unani¬ 
memente una mozione politica 
che riafferma, la solidarietà 
verso i popoli che lottano per 
l’indipendenza nazionale contro 
il colonialismo, verso i popoli 
ancora oppressi dal fascismo 
spagnolo e portoghese, di con¬ 
danna al riarmo atomico multi¬ 
laterale e del revanscismo te- 


zionì che la travagliano e 
che fanno prevedere — nono¬ 
stante la soluzione negativa 
data alla crisi comunale — 
nuove e più ampie possibili¬ 
tà di lotta unitaria 


D. Nofarangeio 


desco, e che fa appello per Io 


scioglimento del MSI e per la 
unità di tutta la Resistenza. 

Sono stati delegati al con¬ 
gresso nazionale ì partigiani: 
Alessandro Brucellaria. senato¬ 
re Giovanni Bernardi. France¬ 
sco Tosi. Ugo Mazzucchelli: 
prof. Mario Angelotti, Osvaldo 
Giannetti e Massimo Michi. 


CARRARA, 13. 

Tra i portuali, le categorie 
interessate, i lavoratori, si 
sta commentando favorevol¬ 
mente l’appello lanciato dal 
comitato direttivo della Fe¬ 
derazione del PCI per il ra¬ 
pido completamento del por¬ 
to di Marina di Carrara, il 
suo inserimento nel piano na¬ 
zionale dei porti e per la 
elaborazione di una c politi¬ 
ca democratica marinara » 
assente dal programma del 
governo di centro sinistra. 

Tra i portuali c’è stata la 
diffusione straordinaria del 
numero dell’f/nità che ripor 
tava il servizio sul porto ed 
essi giuncano concreta la po¬ 
sizione assunta dal nostro 
partito in merito all’annoso 
dibattuto problema. 

I sindacati portuali della 
CGIL e UIL stanno prepa¬ 
rando la giornata di prote¬ 
sta per il potenziamento del 
porto che è stata fissata per 
lunedi 17 febbraio e che ini¬ 
zierà con uno sciopero di 24 
ore (dalle ore 0 alle ore 24 
del 17). Alle ore 10 i por¬ 
tuali, le categorie interessate, 
lavoratori, parlamentari, au¬ 
torità comunali e provincia¬ 
li, rappresentanti di enti e- 
conomici, affluiranno al ci¬ 
nema Vittoria dove avrà luo¬ 
go la manifestazione e dove 
prenderanno la parola i diri¬ 
genti dei sindacati. 

Anche la Federazione del 
PSIUP ha assunto una pub¬ 
blica posizione sul problema 
con un manifesto in cui 
i socialisti di unità proleta¬ 
ria concordano con la posi¬ 
zione assunta dai sindacati 
dei lavoratori e mettono in 
guardia contro i vecchi e nuo¬ 
vi inviti alla fiducia nell’ope¬ 
ra di questo o quel ministro, 
poiché — si afferma nel ma¬ 
nifesto — la condizione de¬ 
terminante per portare a so¬ 
luzione il problema del por¬ 
to sta nella unione di tutte le 
forze e nella azione dei la¬ 
voratori. 


del porto : 


? 


Una soluzione di ripiego - Politica del¬ 
la lesina da parte del governo - Le de¬ 
cisioni del Comitato del porto 


Dalla nostra redazione 


' ANCONA, 13. 

Fiumi di inchiostro sono 
stati consumati per tratta¬ 
re il problema < porto * di 
Ancona. 

La storia più o meno è 
sempre quella: i traffici au¬ 
mentano e la ricettività, di 
conseguenza, diminuisce. 
Cosa è stato fatto per au¬ 
mentare il potenziale ri¬ 
cettivo del porto? Cosa si 
vuol fare nell’immediato fu¬ 
turo al riguardo? Questi gli 
interrogativi che più assil¬ 
lano tutti coloro diretta- 
mente interessati del movi¬ 
mento portuale. 

Un fatto è comunque cer¬ 
to, gli interrogativi riman¬ 
gono tali. 

Oggi sono tornati di nuo¬ 
vo in discussione le instal¬ 
lazioni di silos cerealicoli, 
o meglio il loro raddoppio 
in capienza. Interessati alla 
questione due noti indu¬ 
striali: Ferruzzi, il quale 
sembra abbia già ottenuto 
il mdla osta del Ministero 
della Marina Mercantile, ed 
il Sindaco di Ancona dottor 
Angelini. Inoltre c'è sem¬ 
pre una richiesta autoriz¬ 
zazione a costruire, per con¬ 
to della Federconsorzi, un 
impianto analogo sulla ban¬ 
china n. 4. 

Qui è bene aprire una 
parentesi: è innegabile che 
l’aumentato traffico di merci 
secche (da 582.988 tonn. del 
1955 alle 1.069.463 tonn. del 
1963) al porto dorico è do 
vuto soprattutto alla instal¬ 
lazione di detti impianti. 
Tuttavia, la costruzione di 
altri silos pregiudicherebbe 
il restante — e non è cosa 
da poco — traffico di di 
verso tipo. 

Tanto più che troppe ban 
chine oggi sono inutilizza- 
bili per via dal fondo poco 


BARI: la DC contro la lotta degli ospedalieri 


Colpevole silenzio dei socialisti 


Non si sono sottratti alla furbesca manovra de lasciando al PSIUP lo spazio 
politico che pure ad essi spettava - Atteggiamento negativo del sindaco 


Il compagno 
De Mimmo 
ha ottenuto 
giustìzia 


BARI. 13 
Finalmente dopo 13 anni 
mezzo di prigione, il compagno 
Antonio De Ninno è stato libe¬ 
rato dal carcere a seguito della 
grazia concessa dal Presidente 
della Repubblica, 

Il compagno De Ninno, che è 
uscito questa mattina dal car¬ 
cere di Bari, fu ingiustamente 
coinvolto nei tragici fatti di Ca- 
nosa dell'agosto 1950. 

Al compagno De Ninno, che 
in tutti questi anni ha sempre 
affermato la sua innocenza. Io 
intervento del Presidente della 
Repubblica ha reso finalmente 
giustizia. 


Dal Mitro corri»i»»d«at«|JS|“'™ u ^ la ,f 

più grosso ospe- 


BARI. 13 

Non era capitato mai prima 
d’ora che di una vertenza sin¬ 
dacale (quella tra l'amministra¬ 
zione dell'Ospedale consorziale 
policlinico ed i dipendenti che 
sono in sciopero da p.ù d; una 
settimana) se ne occupasse tanto 
a lungo un'assemblea elettiva, 
come è accaduto qualche sera 
fa al Consiglio provinciale. 

Ciò non è avvenuto al Comu¬ 
ne perchè il sindaco non ha in¬ 
teso ancora convocare il Consi¬ 
glio nonostante la richiesta del 
gruppo comunista. Ma c'è di 
più. Ci sono volute una serie 
di pressioni per costringere il 
sindaco del centro sinistra a ri¬ 
cevere una delegazione di lavo¬ 
ratori in sciopero, che in un 


primo momento aveva respinto: 


dale della Puglia con più di 
1.700 dipendenti — ai quali il 
Consiglio di Amministrazione 
dell'Ospedale Policlinico non 
vuol concedere gli aumenti pre¬ 
visti da una legge in vigore dal 
1962 — il dibattito che si è avu¬ 
to l’altra sera al Consiglio pro¬ 
vinciale per iniziativa dei con¬ 
siglieri comunisti merita alcune 
considerazioni perchè è andato 
oltre una formale espressione 
di solidarietà ai lavoratori in 
sciopero Anzi questa non c’è 
stata se non da parte del solo 
gruppo comunista perchè la 
maggioranza di centro sinistra, 
con un ordine del giorno appro¬ 
vato in cui si prende atto che 
i! Consiglio d; Amministrazione 
dell'Ospedale ha fatto tutti gli 


àdducendo tre ordini d. moti¬ 
vi: 1) perchè al sindaco di Bari 
non competeva discutere la que¬ 
stione perchè noD parte iri cau¬ 
sa: 2) perchè Io sciopero non 
riveste carattere cittadino 3) i 
consiglieri comunali che accom- 

K gnavano la delegazione avreb- 
ro potuto discutere del pro¬ 
blema in sede di Consiglio co¬ 
munale. 

Ma a parte l'atteggiamento 
di un sindaco che non considera 


sforzi per venire incontro ai la¬ 


voratori ha implicitamente con¬ 
dannato lo sciopero. 

Le considerazioni riguardano 
la politica svolta dal rappre 
sentanti del Consiglio comunale 
e di quello provinciale in seno 
a quest: enti. Quale è stato il 
loro atteggiamento, dai democri¬ 
stiani ai socialisti? Hanno con¬ 
diviso il criterio dell’Ammini¬ 
strazione dell'ospedale la quale 
sostiene che, siccome le finan¬ 
ze non lo permettono, gli au¬ 


menti non si possono concedere 
e ancora che gli aumenti si po¬ 
tranno concedere a condizione 
che siano aumentate le rette. 

Vincolati da questa posizione 
i consiglieri provinciali sociali¬ 
sti non si sono sottratti ad una 
manovra della de. che, furbe¬ 
scamente. ha rimandato la solu¬ 
zione della vertenza ai Ministero 
della San.tà scaricando sul mi¬ 
nistro socialista la vertenza. 

La posizione dei rappresen¬ 
tanti d c. in seno al consiglio 
di amministrazione dell'Ospeda¬ 
le Policlinico è stata quella ti¬ 
pica del padrone e cioè che 
con i lavoratori in sciopeio non 
si discute, posizione per nulla 
contrastata dal gruppo sociali¬ 
sta che per tutto il lungo dibat¬ 
to h3 mantenuto un assoluto si¬ 
lenzio. 

Si è delinata cosi, in termini 
precisi, la posizione d. classe 
che ha vista da una parte la 
.'maggioranza di centro sinistra 
e dall'altra il gruppo comun.sta 
ed il consigliere del PSIUP che 
ha trovato, è il caso di dirlo, il 
suo spazo politico per affermare 
principi di classe e posizioni di 
lotta e di < piena solidarietà 
operaia. 


Italo Palasciano 


profondo, o perché in con¬ 
cessione alla Marina Mili¬ 
tare, oppure perchè manca¬ 
no quasi totalmente di at¬ 
trezzature idonee e quelle 
esistenti sono al limite del¬ 
le loro possibilità per fron¬ 
teggiare il costante aumen¬ 
to del traffico marittimo. 

In questi giorni il comi¬ 
tato del Porto riunitosi per 
vagliare appunto le conces¬ 
sioni di raddoppio dei silos, 
ha deciso di approvare le 
costruzioni salvo alcuni sug¬ 
gerimenti e cioè: i silos do¬ 
vranno essere costruiti in 
zona idonea in modo da non 
compromettere l’attuale fun¬ 
zionamento della banchina 
22, sia sotto l’aspetto delle 
possibilità di uso di mezzi 
meccanici, sia sotto l’aspetto 
dello scarico e deposito di 
altre merci. Inoltre gli im¬ 
pianti dovranno essere do¬ 
tati di aspiratori ad alto 
potenziale, in modo da ri¬ 
durre al minimo le soste 
. delle navi, ed allo scopo di 
non intralciare l’attracco di 
altri natanti. 

Infine ta costruzione dei 
silos dovrà essere collega¬ 
ta alla sistemazione della 
banchina 21 al fine di ren¬ 
derla pienamente efficiente 
e meglio utilizzabile, secon¬ 
do il piano del porto e cioè, 
tra l’altro, con lo sposta¬ 
mento su tale banchina del¬ 
le due gru attualmente col¬ 
locate sulla banchina 2 e 
l’installazione delle gru a 
ponte. Al riguardo è bene 
precisare che il governo 
sta seguendo la politi¬ 
ca della lesina. Infatti 
se le notizie in nostro pos¬ 
sesso risultano esatte, si è 
giunti al punto di preleva¬ 
re alcune decine di milioni 
di lire, non molto tempo fa, 
dalle Casse dell’Azienda 
Mezzi Meccanici di Ancona 
per trasferirle al porto di 
Messina. 

Un discorso a parte me¬ 
rita invece l’installazione di 
silos alla banchina 4 (quel¬ 
li della Federconsorzi). Que¬ 
sta infatti è rimasta la sola 
in cui è ancora possibile 
scaricare merci solide, e sul¬ 
la quale c prevista la in¬ 
stallazione di gru appunto 
per tale tipo di merce. 

Il Comitato del Porto ha 
chiesto alla ditta di presen¬ 
tare un progetto dettaglia¬ 
to. per esaminarlo in un’ap¬ 
posita seduta. 

Tuttavia, non riusciamo a 
comprendere come in detto 
molo si possano costruire 
impianti cerealicoli, per una 
capienza di 18 mila tonnel¬ 
late, e gru a braccio senza 
pregiudicare seriamente l’a¬ 
gibilità del traffico portuale 
per le banchine 2, 3 e la 
stessa 4. 


Antonio Presepi 


Siena: conferenza 
di produzióne per 
ia «Torfòrelli » 


ta 


SIENA. 13 

La recente fumacela immedia¬ 
ti! 100 licenziamenti alla 
azienda -Tortorelli- è stata re¬ 
spinta dalla ferma reazione dei 
lavoratori e dell'opinione pub¬ 
blica di Siena 

Allo scopo di elaborare, in 
contrapposizione ’ alla linea pa¬ 
dronale. una linea costruttiva 
di consoltdamento e di sviluppo 
dell'azienda, la CCdL e la se¬ 
zione sindacale d'azienda hanno 
deciso di tenere, sabato 15 p.v„ 
una conferenza di produzione, 
in cui tutti gli operai, tecnici, 
ed impiegati potranno avanzare 
proposte, richieste 
menti. 
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